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La seduta comincia alle 16 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 19 luglio
1989.

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Formigoni e Fracan-
zani sono in missione per incarico del loro
ufficio .

sabile di fronte al Parlamento, affidando
allo stesso Parlamento europeo un man -
dato di redigere un progetto di costitu-
zione europea da sottoporre direttamente
alla ratifica degli organi competenti degli
Stati membri della Comunità?» :

voti con risposta affermativa :
29.158.656;

voti con risposta negativa : 3.964.086.

Copia autentica del verbale redatto
dall'ufficio centrale predetto è depositata
negli uffici del Segretario generale, a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale.

Trasmissione dall 'Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte suprema d i
cassazione.

PRESIDENTE. Il Presidente dell'Ufficio
centrale per il referendum presso la Cort e
suprema di cassazione, con lettera in data
18 luglio 1989, ha comunicato, ai sensi
dell 'articolo 5 della legge 18 aprile 1989, n.
132, i seguenti risultati del referendum di
indirizzo, indetto, con decreto del Presi -
dente della Repubblica 21 aprile 1989, in
applicazione della legge costituzionale 3
aprile 1989, n. 2, e svoltosi il 18 giugno
1989, sul seguente quesito: «Ritenete vo i
che si debba procedere alla trasforma-
zione delle Comunità europee in una effet -
tiva Unione, dotata di un Governo respon -

PRESIDENTE. Il 6 marzo 1989 la Corte
dei conti ha sollevato conflitto di attribu-
zioni nei confronti della Camera dei depu -
tati e del Senato della Repubblica in rela -
zione all 'approvazione dell'articolo 16,
primo comma, della legge 23 agosto 1988,

n . 400, che esenta dal controllo della Corte
stessa i decreti del Presidente della Repub -
blica adottati, su deliberazione del Consi-
glio dei ministri, ai sensi degli articoli 76 e
77 della Costituzione .

Su deliberazione dell'Ufficio di Presi-
denza in data 10 maggio 1989, adottata in
pari data dall'Assemblea, la Camera de i
deputati si è costituita in giudizio, ai sens i
dell'articolo 37 della legge 11 marzo 1953,

n. 87, innanzi alla Corte costituzionale nel
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ricorso in argomento, dichiarato ammissi-
bile dalla Corte medesima con ordinanza
22 aprile 1989. Analoga deliberazione er a
stata adottata dal Senato della Repub-
blica .

Con sentenza n . 406 in data 6 luglio 1989 ,
depositata in cancelleria il 14 dello stess o
mese, la Corte costituzionale, pronuncian -
dosi nel merito di tale ricorso, ha dichia-
rato inammissibile il conflitto fra poter i
dello Stato promosso dalla Corte dei cont i
nei confronti del Parlamento avverso l 'ap-
provazione dell'art . 16 della legge n. 400
del 1988, dichiarando altresì che spetta al
Governo adottare i decreti delegati e i de-
creti-legge ai sensi, rispettivamente, degli
articoli 76 e 77 della Costituzione, senz a
successivamente sottoporli a visto e regi-
strazione della predetta Corte dei conti .

Nella stessa sentenza la Corte costituzio-
nale, nel farsi carico della esigenza che
siano introdotti meccanismi idonei ad assi-
curare nel modo più efficace la rigorosa
osservanza dell'articolo 81 della Costitu-
zione e/o ampliare l 'accesso al sindacato di
legittimità costituzionale da parte della
Corte stessa per violazione del predett o
articolo 81, ha rimesso al Parlamento così
la scelta degli strumenti per il persegui -
mento di tali fini come la valutazion e
dell 'opportuno equilibrio fra controllo
preventivo e controllo sulla gestione e/o
sui risultati per un più efficiente svolgi -
mento del ruolo che alla Corte dei cont i
compete rispetto al controllo politico par -
lamentare.

Questa sentenza (Doc . VII, n. 754) è defe -
rita alla I Commissione permanente Affari
Costituzionali, ai sensi del comma 1
dell'articolo 108 del regolamento .

Autorizzazione di relazioni orali .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavor i
prevede per domani la discussione dei se-
guenti progetti di legge :

S. 1820-B. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 13 giugno
1989, n. 227, recante provvedimenti ur-
genti per la lotta all'eutrofizzazione delle
acque costiere del Mare Adriatico e per

l 'eliminazione degli effetti» (approvato dal
Senato, modificato dalla Camera e nuova -
mente modificato dal Senato) (4077-B) ;

S. 1821 . — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15 giugno
1989, n. 231, recante misure urgenti a
favore delle aziende agricole e zootecniche
danneggiate dalla eccezionale siccità veri-
ficatasi nell 'annata agraria 1988-1989 in
alcune regioni del Mezzogiorno e nell a
provincia di Grosseto . Applicazione delle
stesse misure ad altre province colpite
dalla siccità» (approvato dal Senato) (4117)
e dell 'abbinata proposta di legge SCHETTINI

ed altri: «Interventi straordinari a favore
delle aziende agricole colpite dalla siccit à
dell'inverno 1988-1989 nelle regioni Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia ,
Sardegna, Sicilia e Toscana» (3888) ;

S. 1830. — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 giugno
1989, n. 245, recante proroga di taluni ter-
mini previsti da disposizioni legislative )
(approvato dal Senato) (4124);

S. 1824. — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 26 giugno
1989, n. 240, recante norme per la defini-
zione dei profili professionali del perso-
nale di taluni ruoli del Ministero dell ' in-
terno (approvato dal Senato) (4129) .

Le Commissioni competenti si inten-
dono pertanto autorizzate sin da ora a rife -
rire oralmente all 'Assemblea .

Avverto che ulteriori comunicazion i
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Per un richiamo al regolamento .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Presidente, desi-
dero richiamarmi all 'articolo 14 del rego-
lamento, concernente la composizione d i
gruppi parlamentari, per chiedere che si
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dia lettura — evidentemente ove siano so-
praggiunte — delle lettere attestanti il pas -
saggio dal gruppo misto al gruppo socia -
lista della Camera di deputati che sono
stati nominati ministri o sottosegretari.

Credo sia rilevante sapere, anche in rela -
zione al dibattito sulla fiducia al Governo ,
se il Governo stesso faccia riferimento a
cinque o a sei gruppi parlamentari, se s i
tratti cioè di un Governo a cinque o di un
Governo a sei .

La questione ha rappresenato uno de i
nodi da risolvere per la soluzione della
crisi; credo perciò che sapere in quale
modo sia stato effettivamente risolto o no n
risolto tale problema sia interessante no n
solo per tutti noi, che nei prossimi giorn i
dovremo svolgere il dibattito sulla fiducia ,
ma anche per il Senato, che lo affronta
nelle giornate di oggi e di domani .

CARLO TASSI. È un esapartito senza Pan-
nella !

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, s e
vorrà intervenire, le darò successivamente
la parola .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Albor-
ghetti . Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo anch'io ,
signor Presidente, di conoscere quale sia
esattamente la base parlamentare cui il
Governo si riferisce in termini di maggio-
ranza .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi ,
prendo atto del suo richiamo al regola-
mento e le assicuro che, se perverranno
lettere che comunicano alla Presidenza
modifiche nella composizione di grupp i
parlamentari, ne verrà data comunica-
zione .

Quanto alla sua richiesta, onorevole Al-
borghetti, penso che lei potrà opportuna-
mente formularla al Governo nel cors o
dibattito sulla fiducia .

GUIDO ALBORGHETTI. Gliela anticipo!

PRESIDENTE . Prendiamo atto di
questo anticipo .

FRANCESCO RUTELLI. L ' esapartito!
L'avete fatto!

Discussione del disegno di legge: S. 1834.
— Conversione In legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 29 maggio 1989 ,
n. 201, recante misure urgenti per i 1
contenimento del fabbisogno della Te-
soreria statale e delle spese per ac-
quisto di beni e servizi (modificato da l
Senato) (3976-B) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dalla Camera e modificato da l
Senato: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 maggio 1989,

n . 201, recante misure urgenti per il con-
tenimento del fabbisogno della Tesoreri a
statale e delle spese per acquisto di beni e
servizi .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle modificazioni intro-
dotte dal Senato .

Ricordo che nella seduta del 20 luglio
scorso la V Commissione (Bilancio) è stata
autorizzata a riferire oralmente.

L'onorevole Vincenzo Russo ha facoltà
di svolgere la sua relazione.

VINCENZO RUSSO, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, a seguito delle
modifiche introdotte dal Senato al testo
del provvedimento, la Camera è chiamata
nuovamente ad occuparsi del decreto -
legge n . 201 del 1989, già oggetto di appro-
fondito esame da parte di questo ramo de l
Parlamento .

Questa nuova discussione si rende per
altro necessaria per la mancata conver-
sione nei tempi utili del precedente ana-
logo decreto-legge dello scorso marzo. Re-
stano tuttavia attuali ed inalterate le ra-
gioni poste alla base dell'originario prov-
vedimento, riconducibili — come è stato
già ribadito in altra occasione — alla ne-
cessità di correggere l'andamento del fab-
bisogno finanziario dello Stato per l'ann o
in corso, più sfavorevole rispetto alle pre-
visioni ed ai limiti delineati nella Relazione
previsionale e programmatica per il 1989.
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Della validità e dell 'efficacia della ma-
novra disposta con il provvedimento in
esame si è già fato conto diffusamente
nelle precedenti disamine parlamentari .
Vale qui ribadire il giudizio positivo sull e
misure assunte, che vengono a collocarsi
nella logica della manovra economico -
finanziaria prefigurata dal Governo ne l
documento di programmazione econo-
mica e finanziaria deliberato dalla Camera
nel luglio dello scorso anno, manovra con
la quale si intende stabilizzare il rapport o
tra debito e prodotto interno lordo.

Con il provvedimento in esame, il fabbi -
sogno 1989 viene dunque ad alleviarsi in
misura pari alla somma che la Cassa depo -
siti e prestiti avrebbe dovuto erogare in
base alla normativa vigente ai fini del
ripianamento dei debiti registrati dalle
unità sanitarie locali e dalle aziende pub-
bliche di trasporto, debiti che invece s i
accolleranno i tesorieri delle regioni, delle
unità sanitarie locali e delle aziende pub-
bliche di trasporto, attraverso le anticipa-
zioni. Si tratta dunque di somme attinenti a
debiti maturati nel passato e già rilevat i
come tali nel settore pubblico .

In questo contesto, del tutto pertinente ,
vanno considerate le modificazioni al testo
introdotte dal Senato, che non incidono
sull'impianto e sulle finalità essenziali
della normativa che si è inteso richiamar e
fin qui, sia pure per sommi capi .

La prima modifica apportata dal Se -
nato, di carattere formale, comporta la
soppressione dell 'articolo 5 del decreto-
legge e la trasfusione delle misure ivi pre-
viste direttamente nel testo del disegno d i
legge di conversione, che viene dunque ad
arricchirsi di un ulteriore articolo . Con
questo spostamento si è inteso superare l e
perplessità e le obiezioni già in altre occa-
sioni manifestate da più parti in ordine all a
costituzionalità della collocazione nel de-
creto-legge di misure concernenti il bi-
lancio dello Stato .

La seconda modifica apportata dal Se -
nato, più sostanziale della prima, non è
apparsa tuttavia tale da pregiudicare o
compromettere la rapida conclusione
dell'iter del disegno di legge di conver-
sione. Si tratta . infatti . di una misura di

mera anticipazione di alcuni contenuti
dell'imminente disegno di legge di assesta -
mento, mediante la quale si autorizza i l
ministro del tesoro ad apportare pe r
l'anno 1989 variazioni compensative nel
conto dei residui passivi del Ministero d i
grazie e giustizia a valere sulle disponibi-
lità non impegnate dei capitoli da 7001 a
7005 e 7010 dello stato di previsione dell a
spesa di quel ministero .

Con tale norma il Governo, che ne h a
proposto l ' inserimento, ha inteso consen-
tire al ministro di grazia e giustizia di fa r
fronte, mediante compensazioni tra l e
somme non impegnate di cui ai predetti
capitoli di spesa, a flussi di spese non espli -
citamente previsti ma resisi necessari in
relazione all'entrata in vigore del nuovo
codice per l 'acquisizione di mezzi, in prin-
cipal luogo dipersonal computer e registra-
tori, indispensabili per conservare gli atti
delle udienze penali . Non può sottacersi i l
fatto che le variazioni al conto dei residu i
passivi che si intendono autorizzare co n
l 'articolo aggiuntivo introdotto rivelano i l
perdurare di insufficienze nella program-
mazione della capacità di spesa . La mag-
giore flessibilità che in tal modo si vuole
accordare al Ministero di grazia e giustizia
nell 'u'so delle somme di bilancio è dettata
dalla indilazionabile esigenza di garantire
la tempestiva acquisizione di dotazioni tec -
niche conseguenti all'entrata in vigore
delle nuove norme in materia di procedur a
penale .

Sulla base di tali considerazioni, che la
Commissione ha condiviso a maggioranza ,
invito l'Assemblea a convertire definitiva-
mente in legge il decreto-legge al nostro
esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il
tesoro.

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi limito a sottolineare l a
necessità di giungere ad una definitiva
approvazione del provvedimento in esame
che, per varie ragioni, è da tempo all 'atten-
zione delle Camere .
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Il provvedimento è stato corretto ed inte-
grato, in particolare da parte del Senato ;
infatti, come ricordava poco fa il relatore ,
sono state effettuate delle correzioni co n
riferimento ad inderogabili esigenze del
Ministero di grazia e giustizia . Le modifi-
cazioni di carattere formale che sono state
apportate forse non sopiscono né pongono
fine alle critiche formulate dal l 'altro ramo
del Parlamento, e questa mattina dalla
Commissione di merito della Camera, in
ordine al ricorso alla decretazione d 'ur-
genza per lo strumento di bilancio, ma pro-
babilmente concorrono a rendere più cor-
retto lo strumento legislativo stesso. Vi era ,
ad ogni modo, l ' inderogabile esigenza di
affrontare un fabbisogno fuori controllo
in condizioni di Governo — ci tengo a riba -
dirlo — del tutto particolari; questo infatti
è stato il contesto che ha accompagnato
l'iter del provvedimento .

Sarebbe pertanto un errore prolungare
l 'esame del disegno di legge ovvero rin-
viarlo all 'altro ramo del Parlamento . Il
Governo auspica pertanto che oggi si pro -
ceda alla sua definitiva conversione i n
legge .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Castagnola. Ne ha facol-
tà .

LUIGI CASTAGNOLA . Signor Presidente ,
signori rappresentanti del Governo, onore -
voli colleghi, anche la mia parte politic a
ritiene che il Governo faccia bene ad insi -
stere affinché al più presto si proceda alla
definitiva approvazione del disegno di
legge di conversione oggi al nostro esame ;
e questo per svariate ragioni, che è inutil e
richiamare adesso .

E utile in ogni caso — e per tale ragion e
ho preso la parola — che rimanga agli att i
che la mia parte politica intende avanzar e
qualche considerazione per i presenti e per
coloro che in futuro volessero scrivere ,
come è probabile che avvenga, una brev e
storia dei marchingegni della finanza pub -
blica in questa seconda metà del secolo ;
qualche considerazione che dia anch e
conto che siamo consapevoli di cosa
stiamo approvando.

Avanzo due osservazioni di merito ed
una di metodo .

La prima osservazione di merito si rife-
risce alla diminuzione del 2 per cento della
spesa corrente dei ministeri . Ricordo a
tutti che il decreto-legge di cui ci occu-
piamo risale al 29 maggio 1989: non erano
ancora trascorsi 90 giorni dall'approva-
zione della legge finanziaria e degli altri
documenti allegati, avvenuta con una so-
lennità che non occorre ricordare ad al-
cuno. Ebbene, nei quattro mesi precedent i
si era dichiarato urbi et orbi che non esi-
steva alcuna possibilità di comprimere la
spesa in misura superiore a quella decisa .
Non aggiungo altro per ricordare quanto
sia solenne l'approvazione da parte del
Parlamento del bilancio dello Stato .

In meno di 90 giorni il Governo si ac-
corge che si può realizzare un risparmio
pari al 2 per cento e, a tal fine, vara u n
decreto-legge. Cosa sia accaduto in seguito
lo vedremo in altra sede .

A mio giudizio gli effetti di tale decisione
non sono proporzionali a quanto ci si po-
trebbe attendere in seguito ad un esame e
ad una valutazione superficiali . In ogni
caso si tratta di un fatto assolutamente sin -
golare, eccezionale e straordinario, ch e
meriterebbe un minimo di spiegazione. Io
non ho, come del resto nessuno di noi ha ,
sentito addurre alcun argomento che s i
richiami alla straordinarietà e al l 'eccezio-
nalità della congiuntura, salvo il far riferi -
mento all 'appesantimento della situazion e
finanziaria, del resto già noto fin dal di-
cembre scorso.

Non intendo aggiungere altro, limitan-
domi ad indicare la gravità del fatto sia da l
punto di vista istituzionale sia da quello
delle relazioni fra gli organi dello Stato .

La seconda questione che intendo ri-
chiamare riguarda più in generale il tra-
sferimento di un onere — perché di questo
si tratta — dal fabbisogno del settore sta -
tale e a quello del settore pubblico allar-
gato. In molte occasioni — e accadrà cer-
tamente anche nel futuro — si è discuss o
intorno ai temi del fabbisogno, del deficit e
così via; molti di noi, che hanno una certa
familiarità con l'argomento, hanno•disser-
tato al riguardo . Naturalmente si fa fatica
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a seguire il dibattito su questi temi sulla
base, per così dire, delle comuni trasmis-
sioni di pensiero, perché quasi sempr e
queste ultime fanno riferimento a cate-
gorie che non sono omogenee fra color o
che discutono .

In ogni caso, vi sono cifre e percentual i
concernenti il PIL il fabbisogno e il defici t
che, in periodi caldi per le sorti dei govern i
e dei ministri, figurano nei titoli dei gior-
nali . Ebbene, se si spostano tremila mi-
liardi dal fabbisogno del settore statale a
quello del settore pubblico allargato, le
percentuali rispetto al PIL variano, si a
pure per decimi di punto, signor Presi -
dente: mi riferisco alla proporzione che
può esservi tra tremila miliardi e un ordine
di grandezza superiore a un milione d i
miliardi quale è quello del PIL .

Con il decreto-legge in esame si compie
un'operazione attraverso la quale si spost a
dal fabbisogno statale, titolare della spesa ,
al settore pubblico allargato l'ammontare
cui si è riferito il relatore, indicato appunto
nel testo del provvedimento, che compie
operazioni di cassa e compensa alcuni
conti con il risultato che il fabbisogno del
settore statale si riduce in percentuale sul
PIL di quel tanto cui ho fatto riferimento
in precedenza .

Naturalmente il fabbisogno del settore
pubblico allargato aumenta. Ma uno, due o
tre anni dopo la cifra di cui stiamo par-
lando comparirà — e ciò avverrà con cer-
tezza — come una regolazione contabil e
riferita all'anno 1989, ma non apparirà ne l
fabbisogno del settore statale né adesso n é
in futuro. Poiché si predispongono le ta-
belle in modo da far figurare percentual i
che tengano conto delle correzioni senza
considerare la sostanzialità di quant o
stiamo rilevando, un ministro del' tesoro
(che fra l'altro non ricopre più tale inca-
rico nel nuovo Governo) può sostenere di
aver contribuito al risanamento finanzia -
rio. Infatti, sia pure di qualche decimo di
punto, il fabbisogno (riferito al prodotto
interno lordo) è certamente diminuito .

In questa sede non intendo ricordare
altri mezzi che potrebbero essere utilizzat i
e che meriterebbero una dettagliata tratta -
zione; comunque, occorre ricordare che le

percentuali riferite al PIL spesso differi-
scono dalle aspettative proprio perché
varia il prodotto interno lordo; e se varia i l
denominatore, si modifica inevitabilmente
l'intero rapporto.

Molti hanno teorizzato a proposito della
posizione dell'Italia nella graduatoria de i
vari paesi riferita al PIL; considerando ora
solo il fabbisogno, debbo rilevare che il
provvedimento in esame modifica la situa -
zione preesistente, determina un muta-
mento delle grandezze e attribuisce al set-
tore pubblico allargato quanto dovrebbe
invece essere finanziato da quello statale ,
secondo quanto previsto negli anni prece -
denti per le spese omogenee. Non vi è
quindi alcuna ragione per ritenere che non
si debba operare nello stesso modo co n
riferimento agli anni successivi .

Non si tratta di cose nuove, signor Pre-
sidente: sono accadute altre volte. Per
questo facevo poc'anzi riferimento ad una
breve storia della finanza pubblica del no-
stro paese negli ultimi anni ; del resto po-
trebbero operarsi utili confronti con altre
epoche storiche e con altri paesi, europei e
non.

Ad ogni modo, se qualcuno scriverà un a
tesina o un piccolo libro in materia, potrà
avvalersi di quanto si sta dicendo oggi in
aula; così non si potrà sostenere che l a
Camera sia attualmente inconsapevole d i
quanto è effettivamente accaduto, che nes -
suno può negare . So bene — perché i l
Governo lo ha rilevato durante i lavor i
svoltisi in Commissione — che si potrà
rispondere a tali obiezioni utilizzando altr e
argomentazioni, ma i dati di fatto poc'anz i
ricordati non possono essere assoluta -
mente negati, poiché sono oggettivi e non
soggetti ad alcuna contestazione .

Un'ultima osservazione, signor Presi -
dente, relativa ai problemi formali ed all a
questione di incostituzionalità. Non desi-
dero ricordare a molti illustri colleghi, ch e
conoscono meglio di me il tema, quanto
siano primarie le prerogative del Parla -
mento in materia di bilancio . Quindi in
proposito non spenderò alcuna parola .

Il decreto-legge in esame interviene sul
bilancio con uno strumento straordinario:
sussistono pertanto moltissimi dubbi circa
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la costituzionalità di tale manovra . Per
questo motivo nel disegno di legge di con-
versione si è cercato di recuperare la costi -
tuzionalità, inserendo nel testo (anziché
nel decreto) la misura che ha fatto sorger e
il dubbio di incostituzionalità, formal-
mente preso in considerazione e sostan-
zialmente ammesso anche dalla maggio-
ranza e dal Governo .

Sostenere che la costituzionalità de l
provvedimento sia recuperata aggiun-
gendo un articolo al disegno di legge d i
conversione significa anche ammettere
con certezza che in precedenza il decreto -
legge non era costituzionale ; tant'è che è
stato necessario modificarlo attraverso i l
disegno di legge di conversione al nostro
esame.

Mi rendo conto, che facendo ricorso
all 'ampia letteratura ed alle molte espres -
sioni latine solitamente usate allorché s i
trattano simili argomenti, possono tro-
varsi cento risposte alle considerazioni ch e
ho formulato; ma, guardando all'essenza
dei problemi, non v'è dubbio che esista u n
dato di fondo: il disegno di legge di con-
versione ripristina (attivando in materia d i
bilancio uno dei poteri del Parlamento e
non quello di decretazione, che spetta a l
Governo) qualcosa che era stato alterato
dalla formulazione originaria del provve-
dimento . Sulla Gazzetta ufficiale è stato
pubblicato il testo del decreto-legge ; quello
del disegno di legge di conversione sar à
pubblicato solo dopo l 'approvazione defi-
nitiva dell'identico testo da parte dei due
rami del Parlamento . Per il periodo inter-
corrente tra il 28 marzo ed il giorno
dell 'approvazione definitiva, produrrà ef-
fetti il decreto-legge del quale il disegno d i
legge di conversione conferma i motivi d i
illegittimità .

Mi è sembrato opportuno segnalare tale
problema, sapendo bene che esso s i
somma a molti altri elementi dubbi con i
quali si misura la nostra attività legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali delle modifica-
zioni introdotte dal Senato .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Vincenzo Russo .

VINCENZO RUSSO, Relatore . Signor Pre-
sidente, vorrei limitarmi a sottolineare che
se la maggioranza — come ha poc 'anzi
rilevato l'onorevole Castagnola — ha fatt o
bene ad adottare la decisione che è stat a
poi sottoposta alle valutazioni dell'Assem-
blea, l 'onorevole Castagnola ha altrettant o
opportunamente manifestato il suo punto
di vista; forse un giorno scriveremo in-
sieme una memoria per verificare se in
questa circostanza la maggioranza ha
fatto bene a comportarsi in un certo modo .
Spero che tale condotta sia ancora una
volta sanzionata positivamente dalla re-
sponsabilità dei componenti di quest'As-
semblea .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole rappresentante del Governo .

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, se
ben ricordo, non è la prima volta che discu-
tiamo in questa Assemblea della legittimit à
del ricorso alla decretazione d'urgenza i n
relazione allo strumento di bilancio . Se
non vado errato, abbiamo già esaminato
un decreto-legge relativo all'ampiamento
del conto di tesoreria e anche allora si con -
venne, con un opportuno senso pratico ,
sulla eccezionalità del ricorso alla decreta -
zione d 'urgenza per ragioni assolutamente
particolari . A fronte di un giudizio di legit-
timità obiettivamente opinabile — e la di-
scussione al riguardo ha registrato tesi
contrapposte con dovizia di argomenti
dall'una e dall'altra parte —, si ritenne che
nel caso specifico il merito concorreva a
sciogliere tale nodo.

Oggi ci troviamo di fronte ad un merito e
ad un contenuto tali da poter far ritenere
in qualche modo che il Parlamento si a
stato espropriato delle fondamentali deci -
sioni di bilancio . In effetti, al di là del gar-
bato atteggiamento oppositorio del colleg a
Castagnola, il provvedimento è dettato da
assolute ragioni d'urgenza, legate ad una
condizione del fabbisogno che si è aggra-
vata nella prima parte dell'anno, con una
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rapidità — com'è accaduto altre volte —
non facilmente prevedibile all'atto dell'ap -
provazione dei documenti di bilancio .

In ogni caso si tratta di misure di portata
relativa che, pur avendo rilevanza ed ur-
genza, non sono certo tali — e concludo
insistendo su questo punto — da far rite -
nere che il Parlamento sia stato messo di
fronte ad una decisione fondamentale i n
ordine alle procedure che riguardano i l
bilancio dello Stato .

Credo che anche nel merito le misure
relative al contenimento della spesa pe r
beni e servizi non siano semplicemente
destinate — potremmo rinviare la scom-
messa al consuntivo! — ad accumulare in
qualche modo impegni sommersi . Ritengo
che in condizioni particolari le ammini-
strazioni possano compiere uno sforzo per
razionalizzare quanto meno quest 'area
della spesa corrente .

In ogni caso, il Governo è convinto . . .

LUIGI CASTAGNOLA. Perché non l'avet e
fatto a dicembre?

MAURIZIO SACCONI, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro . Perché, com'è noto, le
condizioni hanno registrato un 'aggrava-
mento particolare, aggravamento al quale
— se mi è consentita una parentesi senz a
alcuno spirito polemico — ha concorso
anche un Parlamento privo di una maggio -
ranza parlamentare . Non a caso, onore-
vole Castagnola, il successivo punto all'or-
dine del giorno prevede l'esame di un prov -
vedimento che è stato profondamente mo-
dificato nelle Assemblee parlamentari in-
troducendo oneri più elevati, che incidono
sulla stima del fabbisogno dell 'anno in
corso (la quale scontava, nel caso speci-
fico, il non utilizzo del capitolo di bilancio
che è stato invece utilizzato per una coper -
tura che il Governo ha oltre tutto dichia-
rato insufficiente questa mattina per il
provvedimento in questione) .

Non è, cioè, una novità che condizioni
dettate dalle crisi di Governo e dall 'assenza
di una maggioranza parlamentare pos-
sano anche favorire una comprensibile ,
legittima e autonoma decisione parlamen -
tare che spesso incide sul fabbisogno più

che concorrere ad una sua riduzione. Di
norma non mi pare che quelle condizioni
politiche concorrano ad una diminuzione
del fabbisogno, anzi esse concorrono ad u n
suo aggravarsi . E in tale ambito che si è
ritenuto necessario adottare questo prov-
vedimento .

Mi auguro, ripeto, che si proceda rapi-
damente alla conversione in legge del de-
creto-legge n . 201. Non possiamo certo
disprezzare le correzioni formali che il
Senato ha ritenuto di apportare; corre-
zioni che tuttavia, ad avviso dell'onorevole
Castagnola (e comprendo i suoi rilievi) no n
sanano una situazione che egli ritiene vi-
ziata all'origine. Si tratta comunque di cor-
rezioni che indicano come questo modo
eccezionale di intervenire sul bilancio no n
si possa certo considerare un sistema ordi -
nario di procedere in relazione a scelte
molto più rilevanti di quelle contenute nel
provvedimento al nostro esame .

PRESIDENTE. Passiamo al l 'esame dell e
modifiche introdotte dal Senato all'arti-
colo 1 del disegno di legge di conver-
sione .

Ricordo che la Camera lo aveva appro-
vato nel seguente testo:

«1 . È convertito in legge il decreto-legge
29 maggio 1989, n. 201, recante misure
urgenti per il contenimento del-fabbisogn o
della Tesoreria statale e delle spese per
acquisto di beni e servizi .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 28 marzo 1989, n.
113» .

Il Senato lo ha così modificato:

«1 . Il decreto-legge 29 magio 1989, n.
201, recante misure urgenti per il conteni-
mento del fabbisogno della Tesoreria sta-
tale e delle spese per acquisto di beni e
servizi, è convertito in legge con le modifi -
cazioni riportate in allegato alla presente
legge .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
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base del decreto-legge 28 marzo 1989, n .
113» .

Do lettura delle modificazioni apportat e
dal Senato ed accettate dalla Commis-
sione :

L'articolo 5 è soppresso.

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti agl i
articoli del decreto-legge né all 'articolo 1
del disegno di legge di conversione, av-
verto che, essendo pervenuta alla Presi-
denza richiesta di votazione nominale me -
diante procedimento elettronico su tale
articolo, decorre da questo momento il ter -
mine di preavviso previsto dal comma 5
dell 'articolo 49 del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta fino alle
17 .

La seduta, sospensa alle 16,40 ,
è ripresa alle 17.

PRESIDENTE. Onorevole Zanìboni, in-
siste nella richiesta di votazione nomi-
nale?

ANTONINO ZANIBONI . A nome del
gruppo della DC non insisto, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Za-
niboni .

Pongo in votazione l 'articolo 1 del di -
segno di legge di conversione nel test o
modificato dal Senato ed accettato dalla
Commissione.

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 2 del disegno d i
legge di conversione introdotto dal Senato
ed accettato dalla Commissione, che, nes -
suno chiedendo di parlare e non essend o
stati presentati emendamenti, porrò diret -
tamente in votazione dopo averne dato let -
tura :

1 . Le spese per acquisto di beni e servizi
iscritte negli stati di previsione della spesa

delle amministrazioni centrali e delle
aziende autonome dello Stato per l'anno
finanziario 1989, approvate con legge 24
dicembre 1988, n. 542, al netto delle ridu -
zioni apportate in applicazione dell 'arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 2 marzo
1989, n . 65, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, sono
ridotte del 2 per cento, con riferimento a i
totali delle rispettive categorie di bilancio
«Acquisto di beni e servizi» .

2. Le spese riservate e le spese di rappre-
sentanza iscritte negli stati di previsione
per l'anno finanziario 1989 delle ammini-
strazioni centrali dello Stato non possono
essere integrate, nell'anno predetto, con
prelevamento dal fondo di cui all'articolo
9 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

3. Il comma 2 dell 'articolo 26 della legge
24 dicembre 1988, n. 542, è sostituito dal
seguente:

«2 . Per l 'anno 1989, per l 'acquisto di
mezzi di trasporto di cui al acomma 1 può
essere trasferita una somma complessiva -
mente non superiore a lire 2.400 mi-
lioni» .

4. Al fine di apportare in bilancio le ridu-
zioni di cui al comma 1, ciascun ministro
comunica al ministro del tesoro, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, i capitoli del propri o
stato di previsione e di quello delle aziend e
autonome da esso dipendenti interessat i
dalla diminuzione . Analogo obbligo com-
pete agli organi titolari di autonomia fun -
zionale, le cui spese per acquisto di beni e
servizi sono iscritte nello stato di previ-
sione della Presidenza del Consiglio de i
ministri .

5. Il ministro del tesoro, su proposta del
ministro di grazia e giustizia, è autorizzat o
per l'anno 1989, ad apportare, con propr i
decreti, variazioni compensative nel conto
dei residui passivi del Ministero di grazia e
giustizia a valere sulle disponibilità non
impegnate dei capitoli nn. 7001, 7005 e
7010.

6. Sono abrogate le disposizioni intro-
dotte dall'articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 2 dicembre 1985, n. 688, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 31 gennaio
1986, n. 11, e dal l 'articolo 6, comma 26, del
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decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536,
converitto, con modificazioni, dalla legge
29 febbraio 1988, n. 48.

7. Le disposizioni della presente legge
entrano in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale .

(È approvato) .

La votazione finale del disegno di legg e
avrà luogo nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 1835 .
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 29 maggio 1989,
n. 196, recante disposizioni urgenti i n
materia di evasione contributiva, di fi-
scalizzazione degli oneri sociali, di
sgravi contributivi nel Mezzogiorno e
di finanziamento dei patronati (modifi-
cato dal Senato) (3973-B) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dalla Camera e modificato da l
Senato: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 maggio 1989 ,
n. 196, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di evasione contributiva, di fiscalizza-
zione degli oneri sociali, di sgravi contri-
butivi nel Mezzogiorno e di finanziament o
dei patronati .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle modificazioni intro-
dotte dal Senato .

Ricordo che nella seduta del 20 luglio
scorso la XI Commissione (Lavoro) è stata
autorizzata a riferire oralmente.

Il relatore, onorevole Borruso, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

ANDREA BORRUSO, Relatore . Signor Pre -
sidente, onorevoli colleghi, il disegno d i
legge di conversione del decreto-legge 29
maggio 1989, n. 196, recante disposizion i
urgenti in materia di evasione contribu-
tiva, fiscalizzazione degli oneri sociali ,
sgravi contributivi nel Mezzogiorno e fi-
nanziamento dei patronati fu approvato
dalla Camera nella seduta del 6 luglio
scorso .

Il Senato ha approvato il provvedimento
nella seduta pomeridiana del 19 luglio
scorso sostanzialmente nel testo licenziato
dalla Camera, salvo una modifica che at-
tiene ad una più adeguata copertura finan -
ziaria .

L 'altro ramo del Parlamento, infatti, ha
introdotto l 'articolo 6-bis, che recita : «Agl i
oneri derivanti dall 'applicazione dell 'arti-
colo 1, comma 3, e dell 'articolo 3-bis del
presente decreto, valutati rispettivamente
in lire 360 miliardi e lire 100 miliardi
l'anno, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziament o
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1989-
1991, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per gli anni
medesimi, all'uopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento 'Proroga fiscaliz-
zazione dei contributi di malattia ivi com-
preso il settore del commercio '» .

Il relatore ritiene che la modifica appor-
tata dal Senato dia maggiore certezza circa
la copertura finanziaria del provvedi -
mento. Per questa ragione si affida al giu -
dizio della Camera, che invita ad espri-
mere un voto favorevole .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ca-
pisco che vi siano argomenti interessanti
di discussione; vi pregherei comunque d i
non fare capannelli nell'emiciclo . Onore-
vole Sangalli, la inviterei a collaborare in
tal senso con la Presidenza .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rappre-
sentante del Governo .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi associo alle considera-
zioni svolte dal realtore, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali delle modifi -
cazioni introdotte dal Senato.

Passiamo all 'esame dell'articolo unico
del disegno di legge di conversione nel
testo del Senato, identico a quello dell a
Camera, che è del seguente tenore :

1 . Il decreto-legge 29 maggio 1989, n.
196, recante disposizioni urgenti in ma-
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teria di evasione contributiva, di fiscalizza -
zione degli oneri sociali, di sgravi contri-
butivi nel Mezzogiorno e di finanziament o
dei patronati, è convertito in legge con l e
modifiche riportate in allegato alla pre-
sente legge .

2 . Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 30 dicembre 1988, n.
548, e 28 marzo 1989, n. 110.

Do lettura delle modificazioni apportate
al decreto-legge, nel testo della Camera :

All'articolo 1 :

il comma 1 è sostituito dal seguente :

«1 . La retribuzione da assumere come
base per il calcolo dei contributi di pre-
videnza e di assistenza sociale non pu ò
essere inferiore all ' importo delle retribu-
zioni stabilito da leggi, regolamenti, con-
tratti collettivi, stipulati dalle organizza-
zioni sindacali più rappresentative s u
base nazionale, ovvero da accordi collet-
tivi o contratti individuali, qualora n e
derivi una retribuzione di importo supe-
riore a quello previsto dal contratto col-
lettivo»;

il comma 2 è soppresso;

al comma 3, al primo periodo, la cifra :
«45» è sostituita dalla seguente : «40» ;

al comma 3, al secondo periodo, la cifra :
«11,25» è sostituita dalla seguente: «9,50»;

al comma 3, è soppresso il terzo pe-
riodo.

All'articolo 2:

al comma 11, al primo periodo, sono
soppresse le parole : «dal consiglio di ammi -
nistrazione, ovvero, per delega di quest'ul -
timo, » ;

al comma 11, al primo periodo, dopo le
parole: «dal comitato esecutivo, ovvero, » ,
sono aggiunte le seguenti : «per delega di
quest'ultimo e» ;

il comma 16 è soppresso.

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente :

«Art . 2-bis . — (Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n . 43) . — 1 . All 'articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gen-
naio 1988, n. 43, sono apportate le seguent i
modificazioni :

a) nel comma 2, dopo le parole: «stabi-
liti nell'articolo 31» sono aggiunte le se-
guenti : «, comma 1, » ;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

«2-bis . Qualora vengano a mancare uno
o più dei requisiti o delle condizioni stabi-
liti nell 'articolo 31, commi 2, 3 e 4, entro
sessanta giorni dal momento in cui ne è
venuto a conoscenza il concessionario
deve provvedere a dichiarare la decadenz a
dei soggetti interessati ovvero a liquidare
la partecipazione del socio in situazione d i
incompatibilità, pena la sospensione cau-
telare, secondo quanto previsto dal
comma 2» .

2. Il comma 1 dell 'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gen-
naio 1988, n . 43, è sostituito dal se-
guente:

«1 . Nell'ipotesi di cui all'articolo 15 ,
commi 2 e 2-bis, se il concessionario no n
provvede, nel termine assegnatogli, agl i
adempimenti ivi previsti, il ministro delle
finanze dispone la revoca» .

3. All'articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
43, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

a) la lettera c) del comma 3 è sostituita
dalla seguente :

«c) i dipendenti in servizio attivo
dell'amministrazione finanziaria e degl i
enti territoriali interessati per ciascun a
concessione, a pena di decadenza dal l 'im-
piego»;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:
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«4 . Le disposizioni di cui al comma 2,
lettere b), c) e d), ed al comma 3, lettere a) ,
b) e c), si applicano anche ai soci delle
società di cui al comma 1, lettere c) e
d)».

All'articolo 3 :

al comma 10, è aggiunto, in fine, i l
seguente periodo : «Per l 'attività e l 'organiz-
zazione all'estero sono presi in considera -
zione i dati forniti direttamente dagli isti-
tuti di patronato e di assistenza sociale» ;

dopo il comma 13, è aggiunto il se-
guente :

«13-bis . Le somma corrisposte a titol o
di arretrati per prestazioni di integrazione
salariale riferite ad anni precedenti a
quello di erogazione non sono computat e
nel reddito ai fini del l 'assegno per il nucleo
familiare».

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente:

«Art . 3-bis. — (Calcolo delle indennità di
anzianità per i lavoratori delle zone terre-
motate) . — 1 . L'articolo 12 del decreto-
legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
1980, n . 874, va interpretato nel senso che i
beneficiari delle indennità ivi previst e
hanno diritto anche alle quote di indennità
di anzianità maturate, secondo le norm e
vigenti, durante i periodi di correspon-
sione delle predette integrazioni sala-
riali» .

All'articolo 4 :

al comma 13, le parole: «successiva-
mente alla data di entrata in vigore de l
presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «successivamente alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n. 536, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n .
48»;

al comma 13, le parole : «dell 'articolo 8»
sono sostituite dalle seguenti : «degli articol i
8 e 18» ;

al comma 15, le parole da : «effettuati» a:

«conguagliati» sono sostituite dalle se-
guenti : «effettuato in difformità dalle di-
sposizioni del presente decreto, è congua-
gliato» ;

al comma 15, le parole: «alla data' d i
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto» sono sostituite dalle
seguenti : «a quella relativa al periodo di
paga in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto».

All'articolo 5, al comma 1, le parole:
«commi 9, 10, 11 e 12» sono sostituite dalle
seguenti: «commi 9, 10, 11, 12 e 13».

Do ora lettura delle modificazioni ap-
portate al decreto-legge, nel testo del Se-
nato accettato dalla Commissione :

All'articolo 1 :

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1 . La retribuzione da assumere come
base per il calcolo dei contributi di previ -
denza e di assistenza sociale non può es -
sere inferiore all 'importo delle retribu-
zioni stabilito da leggi, regolamenti con -
tratti collettivi, stipulati dalle organizza-
zioni sindacali più rappresentative su bas e
nazionale, ovvero da accordi collettivi o
contratti individuali, qualora ne derivi una
retribuzione di importo superiore a quello
previsto dal contratto collettivo»;

il comma 2 è soppresso;

al comma 3, al primo periodo, la cifra:
«45» è sostituita dalla seguente : «40» ;

al comma 3, al secondo periodo, la cifra:
«11,25» è sostituita dalla seguente : «9,50» ;

al comma 3, è soppresso il terzo pe-
riodo.

All 'articolo 2:

al comma 11, al primo periodo, son o
soppresse le parole: «dal consiglio di ammi -
nistrazione, ovvero, per delega di quest'ul-
timo, » ;

al comma 11, al primo periodo, dopo le
parole: «dal comitato esecutivo, ovvero, »,
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sono aggiunte le seguenti : «per delega d i
quest'ultimo e» ;

il comma 16 è soppresso .

Dopo l 'articolo 2, è aggiunto il seguente :

«Art . 2-bis. — (Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 28 gennai o
1988, n. 43) . — 1 . All 'articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gen-
naio 1988, n . 43, sono apportate le seguent i
modificazioni :

a) nel comma 2, dopo le parole: «stabi-
lite nell 'articolo 31» sono aggiunte le se-
guenti «, comma 1, »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente :

«2-bis . Qualora vengano a mancare uno
o più dei requisiti o delle condizioni stabi-
liti nell 'articolo 31, commi 2, 3 e 4, entro
sessanta giorni dal momento in cui ne è
venuto a conoscenza il concessionario
deve provvedere a dichiarare la decadenz a
dei soggetti interessati ovvero a liquidare
la partecipazione del socio in situazione d i
incompatibilità, pena la sospensione cau-
telare, secondo quanto previsto dal
comma 2» .

2. Il comma 1 dell 'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gen-
naio 1988, n. 43, è sostituito dal se-
guente:

«l . Nell'ipotesi di cui all 'articolo 15,
commi 2 e 2-bis, se il concessionario no n
provvede, nel termine assegnatogli, agl i
adempimenti ivi previsti, il ministro dell e
finanze dispone la revoca».

3. All'articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n .
43, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

a) la lettera c) del comma 3 è sostituita
dalla seguente :

« c) i dipendenti in servizio attivo
dell 'amministrazione finanziaria e degl i
enti territoriali interessati per ciascuna

concessione, a pena di decadenza dall'im -
piego» ;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

«4 . Le disposizioni di cui al comma 2,
lettere b), c) e d), ed al comma 3, lettere a),
b) e c), si applicano anche ai soci delle
società di cui al comma 1, lettere c) e
d)» .

All'articolo 3 :

al comma 10, è aggiunto, in fine, i l
seguente periodo : «Per l'attività e l'organiz-
zazione al l 'estero sono presi in considera-
zione i dati forniti direttamente dagli isti-
tuti di patronato e di assistenza sociale» ;

dopo il comma 13, è aggiunto il se-
guente :

«13-bis . Le somma corrisposte a titolo d i
arretrati per prestazioni di integrazione
salariale riferite ad anni precedenti a
quello di erogazione non sono computat e
nel reddito ai fini del l 'assegno per il nucleo
familiare» .

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente:

«Art . 3-bis. — (Calcolo delle indennità di
anzianità per i lavoratori delle zone terre-
motate) . — 1 . L'articolo 12 del decreto-
legge 26 novembre 1980, n . 776, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
1980, n. 874, va interpretato nel senso che i
beneficiari delle indennità ivi previst e
hanno diritto anche alle quote di indennità
di anzianità maturate, secondo le norm e
vigenti, durante i periodi di correspon-
sione delle predette integrazioni sala-
riali» .

All'articolo 4 :

al comma 13, le parole : «successiva-
mente alla data di entrata in vigore de l
presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti : «successivamente alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n. 536, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n.
48» ;
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al comma 13, le parole : «dell'articolo 8»
sono sostituite dalle seguenti : «degli articol i
8 e 18» ;

al comma 15, le parole da: «effettuati» a:
«conguagliati» sono sostituite dalle se-
guenti: «effettuato in difformità dalle di-
sposizioni del presente decreto, è congua-
gliato» ;

al comma 15, le parole: «alla data d i
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto» sono sostituite dalle
seguenti : «a quella relativa al periodo d i
paga in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto» .

All'articolo 5, al comma 1, le parole :
«commi 9, 10, 11 e 12» sono sostituite dalle
seguenti : «commi 9, 10, 11, 12 e 13» .

Dopo l 'articolo 6 è inserito il seguente :

«Art . 6-bis. — (Copertura finanziaria) . —
1 . Agli oneri derivanti dall 'applicazion e
dell'articolo 1, comma 3, e dell 'articolo 3 -
bis del presente decreto, valutati, rispetti-
vamente, in lire 360 miliardi e lire 100
miliardi l'anno, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1989-
1991, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per gli anni
medesimi, all 'uopo parzialmente utiliz-
zando l 'accantonamento "Proroga fisca-
lizzazione dei contributi di malattia ivi
comprese il settore del commercio"» .

Avverto che non sono stati presentat i
emendamenti né agli articoli del decreto -
legge, nel testo modificato dal Senato, n é
all 'articolo unico del disegno di legge d i
conversione.

Avverto altresì che, poiché il disegno d i
legge consta di un articolo unico, si proce -
derà alla sua votazione finale nel pro-
sieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 1836.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 29 maggio 1989 ,
n. 202, recante disposizioni urgenti in

materia di imposta sul valore aggiunt o
e di agevolazioni tributarie per le zone
settentrionali colpite da eccezionali av-
versità atmosferiche nei mesi di luglio e
agosto del 1987, nonché in materia di
imposta di consumo sul gas metano
usato come combustibile (modificato
dal Senato) (3977-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dalla Camera e modificato da l
Senato: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 maggio 1989 ,
n. 202, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto e d i
agevolazioni tributarie per le zone setten-
trionali colpite da eccezionali avversità at-
mosferiche nei mesi di luglio e agosto de l
1987, nonché in materia di imposta di con-
sumo sul gas metano usato come combu-
stibile .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle modificazioni intro-
dotte dal Senato .

Ricordo che nella seduta del 20 luglio
scorso la VI Commissione (Finanze) è stat a
autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Rosini, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

GIACOMO ROSINI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, la mia relazione
sarà alquanto sintetica, considerato che
ormai da dodici mesi è all'esame del Par -
lamento la conversione di questo decreto -
legge .

Pochi giorni fa la Camera dei deputat i
aveva approvato il provvedimento con u n
emendamento relativo all'IVA sulle calza-
ture, frutto di discussioni né brevi né scon -
tate. Il Senato ha apportato sul punt o
un'ulteriore modifica . Una norma che de -
legava al Governo la facoltà di introdurre
con proprio provvedimento la diminui-
zione dell 'aliquota IVA nelle date com-
prese tra il 1 0 gennaio ed il 31 dicembre de l
1990 è stata modificata nel senso che la
diminuzione dell'IVA deve scattare dal 1 °
luglio .

Solo per questo motivo il provvedimento
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torna all'esame di questa Assemblea ed i l
relatore non può che raccomandarne l'ap-
provazione nel testo pervenuto dal Se -
nato .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, ricord o
che il decreto-legge in esame è stato reite-
rato per sei volte ed è stato modificato da l
Senato nei punti riguardanti la copertur a
finanziaria di tre voci assai importanti :
quella relativa alle calzature (sulla quale
per altro vi è stata una diversa e polemica
valutazione da parte dei due rami del Par -
lamento), quella sull'assegnazione degli al -
loggi per le cooperative, con la riduzione
dell'IVA, ed infine quella concernente i
provvedimenti per la Valtellina .

Poiché le modifiche apportate dal Se -
nato si fanno carico di esigenze di carat-
tere finanziario, ritengo giusto che la Ca-
mera le accolga approvando definitiva-
mente il disegno di legge in esame .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali delle modifi-
cazioni introdotte dal Senato.

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge di conversione ne l
testo della Camera, identico a quello de l
Senato, che è del seguente tenore:

1. Il decreto-legge 29 maggio 1989, n . 202,
recante disposizioni urgenti in materia di
imposta sul valore aggiunto e di agevola-
zioni tributarie per le zone settentrionali col-
pite da eccezionali avversità atmosferiche
nei mesi di luglio e agosto del 1987, nonché
in materia di imposta di consumo sul gas
metano usato come combustibile, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 30 luglio 1988, n .
303, 27 settembre 1988, n . 417, 28 no-
vembre 1988, n. 512, 27 gennaio 1989, n.
21, e 30 marzo 1989. n. 114 .

Do lettura delle modificazioni apportate
al decreto-legge nel testo della Camera :

All 'articolo 1:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente :
«1-bis . Il termine del l° agosto 1989, pre-

visto dal comma 2-bis dell'articolo 38 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 1989, n. 154, è differito al 1 0 gennaio
1990»;

sono aggiunti, in fine, i seguent i
commi:

«3-bis . Tutti gli ausili e le protesi relativi
a menomazioni funzionali permanenti
sono assoggettati all 'aliquota del l ' imposta
sul valore aggiunto del 4 per cento . Tra gli
ausili previsti alla lettera e) del comma 1
dell 'articolo 10 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, si intendono com-
prese le automobili acquistate da cittadin i
con ridotte o impedite capacità motorie, di
cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97.

3-ter. L'aliquota dell 'imposta sul valore
aggiunto sulle calzature è determinata
nella misura del 9 per cento.

3-quater . Con decreto da emanarsi da
parte del ministro delle finanze verrà fis-
sata la data di decorrenza della disposi-
zione di cui al comma 3-ter, che non potrà ,
comunque, essere anteriore al 1° gennaio
1990 né posteriore al 31 dicembre 1990 .

3-quinquies . All'onere derivante dall 'ap-
plicazione delle disposizioni di cui a l
comma 3-ter, valutabile in lire 500 miliardi
in ragione d'anno, si provvede mediant e
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal decreto-legge 29 maggio
1989, n . 200» .

All'articolo 2 :

al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Ove non siano state dedotte nell e
dichiarazioni dei redditi relative ai period i
di imposta per i quali è stato disposto i l
differimento, le suddette somme potranno
essere dedotte nelle dichiarazioni dei red-
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diti relative all'anno nel quale ne sarà stat o
eseguito il versamento» ;

al comma 7, le parole da : «mediante cor -
rispondente riduzione» fino alla fine de l
comma, sono sostituite dalle seguenti : «con
le maggiori entrate derivanti dal present e
decreto».

Do ora lettura delle modificazoni appor -
tate al decreto-legge nel testo del Senato ,
accettato dalla Commissione :

All'articolo 1 :

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente :
«1-bis . Il termine del 1° agosto 1989, pre-

visto dal comma 2-bis dell 'articolo 38 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 1989, n . 154, è differito al 1° gennaio
1990 . Dal 1° gennaio 1989 al 31 dicembre
1989 continuano ad applicarsi le disposi-
zioni previste dall 'articolo 5, commi 1-bis e
1-ter, del decreto-legge 30 dicembre 1985 ,
n. 791, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1986, n. 46. All'onere
conseguente alle minori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui al primo period o
del presente comma, valutato in lire 14
miliardi, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle maggiori entrate deri-
vanti dal decreto-legge 29 maggio 1989, n.
200» ;

sono aggiunti, in fine, i seguent i
commi:

«3-bis . Tutti gli ausili e le protesi relativ i
a menomazioni funzionali permanenti
sono assoggettati all'aliquota del l 'imposta
sul valore aggiunto del 4 per cento. Tra gl i
ausili previsti alla lettera e) del comma 1
dell'articolo 10 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n . 917, si intendono com-
prese le automobili acquistate da cittadin i
con ridotte o impedite capacità motorie, d i
cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97.

3-ter . A partire dal lo luglio 1990 e fino a l
31 dicembre 1990 l 'aliquota dell ' imposta
sul valore aggiunto sulle calzature è deter-
minata nella misura del 9 per cento .

3-quater . All 'onere conseguente alle mi-

nori entrate derivanti dalla disposizione d i
cui al comma 3-ter, valutato in lire 250
miliardi, si provvede mediante corrispon -
dente utilizzo delle maggiori entrate deri -
vanti dal decreto-legge 29 maggio 1989, n.
200» .

All'articolo 2:

al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Ove non siano state dedotte nelle
dichiarazioni dei redditi relative ai period i
di imposta per i quali è stato disposto il
differimento, le suddette somme potrann o
essere dedotte nelle dichiarazioni dei red-
diti relative al l 'anno nel quale ne sarà stato
eseguito il versamento» ;

il comma 7 è sostituito dal seguente :
«7 . All'onere conseguente alle minori en -

trate derivanti dall'attuazione dei commi
da 2 a 6, valutato in lire 30 miliardi per
l'anno 1989, in lire 35 miliardi per l'anno
1990 ed in lire 25 miliardi per l'anno 1991 ,
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti da l
decreto-legge 29 maggio 1989, n. 200».

Avverto che nessun emendamento è
stato presentato agli articoli del decreto -
legge né all'articolo unico del disegno d i
legge di conversione e che pertanto si pro -
cederà direttamente alla votazione fi-
nale .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso del provvedimento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà.

CARLO TASSI . Signor Presidente, i l
gruppo del MSI-destra nazionale voterà
contro il disegno di legge n . 3977 perché le
norme in esso contenute (comprese quell e
a favore dei terremotati della Valtellina) ,
pur avendo una qualche ragion d'essere,
non sono né essenziali né di facile applica -
zione .

Le modifiche introdotte dal Senato non
hanno riguardato un punto importante :
quello relativo alla scelta sbagliata com-
piuta dal Governo per ben sei volte in
merito all'aumento dell'imposta di fabbri -
cazione sul gas metano per uso combusti-
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bile, che è notoriamente un combustibil e
assolutamente pulito .

È veramente indecoroso che il Governo ,
invece di modificare completamente ì
modi di acquisizione e di distribuzione de l
metano, tenendo conto delle nuove sco-
perte sui combustibili privi di residui e d i
reflui inquinanti, si ostini a colpire fiscal-
mente i pochi combustibili puliti esistent i
in commercio, la cui utilizzazione incontra
per altro delle difficoltà . Inoltre, signor
Presidente, l'uso del metano è reso difficil e
dal rilevante spazio occupato dalle bom-
bole. Vi sono pertanto delle contraddizion i
di ordine tecnico e pratico per l'utilizzo d i
questo combustibile . Colgo l 'occasione per
ricordare che nella vicina Austria viene gi à
distribuito il gasolio cosiddetto pulito ,
senza cioè residui di piombo o reflui d a
combustione. Ebbene, di fronte ad un Go -
verno che continua a mantenere pigra -
mente la vecchia scelta di utilizzo delle
fonti di energia secondo criteri che sono
abbondantemente superati sia dalla tec-
nica sia dalla pratica, non possiamo che
ribadire il nostro voto contrario al disegno
di legge n . 3977 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione finale del disegno d i
legge di conversione.

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI .

Votazione finale
di disegni di legge.

PRESIDENTE . Indico la votazione nomi-
nale finale, mediante procedimento elettro-
nico, sul disegno di legge n. 3977-B .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«S. 1836. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 2 9
maggio 1989, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di imposta sul valore
aggiunto e di agevolazioni tributarie per l e
zone settentrionali colpite da eccezional i
avversità atmosferiche nei mesi di luglio e
agosto del 1987 nonché in materia di im-
posta di consumo sul gas metano usat o
come combustibile» (modificato dal Se-
nato) (3977-B) .

Presenti	 324
Votanti	 322
Astenuti	 2
Maggioranza	 162

Hanno votato sì	 189
Votazione finale Hanno votato no	 13 3

di un disegno di legge . (La Camera approva) .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale finale, mediante procediment o
elettronico, sul disegno di legge n . 3977, di
cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero legale
per deliberare, a norma del second o
comma dell 'articolo 47 del regolamento ,
rinvio la seduta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 17,15 ,
è ripresa alle 18,15 .

Indìco la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3976-B, precedentemente
esaminato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«S. 1834. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29
maggio 1989, n. 201, recante misure ur-
genti per il contenimento del fabbisogn o
della Tesoreria statale e delle spese pe r
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acquisto di beni e servizi» (modificato dal
Senato) (3976-B) .

Presenti	 325

Votanti	 320

Astenuti	 5
Maggioranza	 16 1

Hanno votato sì	 190

Hanno votato no	 130

(La Camera approva).

Indìco la votazione nominale finale, me -
diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n . 3973-B, precedentemente
esaminato .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«S. 1835 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 2 9

maggio 1989, n. 196, recante disposizioni
urgenti in materia di evasione contribu-
tiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali ,
di sgravi contributivi nel Mezzogiorno e d i
finanziamento dei patronati» (modificato
dal Senato) (3973-B) .

Presenti	 328
Votanti	 322
Astenuti	 6

Maggioranza	 162

Hanno votato sì	 19 1

Hanno votato no	 131

(La Camera approva) .

Esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
l 'esame di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio .

La prima è quella contro il deputato
Pannella, per i reati di cui agli articoli 595

(diffamazione) e 594 del codice penale (in -
giuria) (doc. IV, n . 63) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia negata .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Armellin .

LINO ARMELLIN, Relatore . Mi rimetto
alla relazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Pannella, avver-
tendo altresì che, se la proposta stessa è
respinta, s 'intende che la Camera concede
l'autorizzazione .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nelle
sedute precedenti ed in quella odiern a
sono in numero di tre .

Procedo all 'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l'appello) .

GIUSEPPE GALDERISI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi ,
siamo in fase di votazione .

GIUSEPPE CALDERRISI . . . Non possono
essere considerati in missione i parlamen -
tari europei !

PRESIDENTE. Poiché dei deputati testé
chiamati tre risultano assenti, resta con -
fermato il numero di tre missioni, salvo
eventuali rettifiche in base ai risultati della
votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 3

Votanti	 31 0

Astenuti	 3

Maggioranza	 156
Hanno votato sì 	 269
Hanno votato no	 4 1

Sono in missione 3 deputati .

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Pazzaglia?

ALFREDO PAllAGLIA. Sulla determina-
zione del numero legale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, già in altra occasione abbiamo di-
scusso sulla possibilità di considerare i n
missione coloro che sono impegnati nelle
sedute del Parlamento europeo . . .

PRESIDENTE. In merito non c'è alcun a
decisione della Camera, onorevole Pazza -
glia .

ALFREDO PAllAGLIA. Io ho sostenuto
una tesi; poco fa, comunque, ho detto che
la Camera ha discusso, non ho detto che h a
deciso .

PRESIDENTE. Infatti !

ALFREDO PAllAGLIA. Mi permetto al-
lora, signor Presidente, di riprendere i n
questa occasione quell 'argomento .
Quando i parlamentari europei erano no-
minati dalle Camere, era fuori discussione
il dovere della Camera di considerarli i n
missione; adesso invece i parlamentari eu -
ropei svolgono un mandato che non è
incompatibile per legge con quello nazio-
nale e si assentano non per un incarico
conferito dalla Camera, ma per una pro-
pria scelta, cioè per adempiere un dover e
che è stato loro attribuito dal voto popo-
lare.

Signor Presidente, lei accetta, come è
consuetudine, le indicazioni che vengon o
dai presidenti dei gruppi parlamentari (se
io mi permetto di segnalarle che un collega
è in missione per incarico del suo ufficio ,
lei comunica all'Assemblea che quel depu -
tato è in missione), ma io la prego di riesa-
minare questo aspetto, perché non pos-

siamo continuare a considerare in mis-
sione i parlamentari europei che non par-
tecipano ai lavori della Camera in quant o
impegnati presso il Parlamento europeo .
Oggi ancora una volta si è verificata questa
circostanza, perché per lo meno uno dei
tre colleghi in missione è impegnato a svol -
gere funzioni connesse al suo mandato di
parlamentare europeo . Di conseguenza ,
continuiamo a seguire criteri che a mi o
avviso non devono essere ulteriormente
seguiti .

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Sullo stesso argo-
mento?

GIUSEPPE CALDERISI . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi-
dente, vorrei ribadire che il parlamentare
europeo non è più, come prima del 1979,

allorché fu introdotta l 'elezione a suf-
fragio diretto, un delegato della Camera a l
Parlamento europeo, ma è un rappresen-
tante del popolo a seguito di un'elezione
diretta, indipendente ; quindi, egli a nessun
titolo può essere ritenuto in missione per
conto della Camera. Non si comprend e
allora a che titolo venga considerato i n
missione nelle votazioni che si svolgono i n
quest 'aula.

Ritengo dunque che nella votazione pre -
cedente almeno uno dei tre deputati in
missione non possa essereconsiderato tal e
e mi auguro che l'intera questione possa
essere riesaminata al più presto . Non pos-
siamo infatti continuare in una situazion e
di incertezza su un aspetto tanto delicato
come quello della determinazione del nu-
mero legale .

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 35762 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, anch'io ritengo che la question e
delle missioni debba essere riconsiderata ,
anche se non certo oggi in questa sede .

Con riferimento alla questione dei depu -
tati europei, credo che valgano le conside-
razioni svolte dai colleghi che mi hann o
preceduto, ma più in generale penso che
dovremmo riflettere sulla necessità di ap-
plicare in modo rigoroso l'articolo 64 della
Costituzione, che prescrive che le Camer e
deliberano quando il numero legale è ga-
rantito dall'effettiva presenza dei propri
membri . So bene che esiste una consoli -
data prassi diversa e non sarò certo io u n
questa sede a sollevare il problema in que i
termini .

Credo, tuttavia, che vada compiuta un a
riflessione, poiché si sono verificati de i
casi (tra i quali a mio giudizio rientra
anche quello di oggi) per i quali, in effetti ,
la missione non esiste o è opinabile .

Per questa ragione, signor Presidente ,
mi permetto di sollevare il problema e d i
sottoporlo alla sua attenzione. Chiedo,
inoltre, che la questione possa essere valu -
tata in sede di Ufficio di Presidenza e d i
Giunta per il regolamento .

PRESIDENTE. Onorevole colleghi, il
problema del numero legale può essere
preso in considerazione in sede di Giunta
per il regolamento e quando lo si desideri .
Tuttavia, è stata sollevata una questione
specifica .

Onorevole Calderisi, la pregherei di pre-
stare un po' di attenzione, visto che lei è
uno dei contestatori .

Come dicevo, la questione specifica solle-
vata in questa sede attiene al fatto che no n
si possono considerare in missione i depu -
tati europei . Mi dispiace, ma questo rilievo è
privo di fondamento perché la legge, che
disciplina la forma di elezione dei parla-
mentari europei (adesso a suffragio univer-
sale e diretto e non più su mandato dell e
Camere di ciascun paese), non ha previsto
alcuna incompatibilità tra membro del Par -
lamento nazionale e membro del Parla-
mento europeo. Prova ne sia che in quest o
ramo del Parlamento c'è un notevole nu-
mero di parlamentari . . .

GIUSEPPE CALDERISI . Proprio per que-
sto, Presidente!

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, non
parli; stia a sentire una volta tanto!

Finché l 'incompatibilità non esiste, ne
deriva che il deputato nazionale può anche
essere membro del Parlamento europeo .

GIUSEPPE CALDERISI . Può anche essere
consigliere comunale !

PRESIDENTE. Quindi, quando un de-
putato segue i lavori del Parlamento euro-
peo, più che in altri casi è giustificata l a
missione e comunque è determinante l a
valutazione del gruppo parlamentare .

Questo concetto mi sembra perfetta -
mente chiaro; di conseguenza, non accett o
questo genere di questioni .

Le altre considerazioni attengono ad
una serie di questioni molto complesse ch e
sono state dibattute più volte, ma mi pare
che in questo caso non si possa discutere
sulla presenza del numero legale . Di con-
seguenza, ribadisco che l 'autorizzazione a
procedere in giudizio nei confronti de l
deputato Pannella è negata .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Lavorato, per
concorso — ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale — nei reati di cui agli articoli
81, capoverso, 112, nn. 1 e 2, e 414, primo e
secondo comma, del codice penale (istiga-
zione a delinquere, continuata e pluriag-
gravata); agli articoli 112, n . 1, del codice
penale e 18 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 (violazione delle norme de l
testo unico di pubblica sicurezza, aggra-
vata); agli articoli 61, n. 2, 112, nn. 1 e 2, 81,
capoverso, e 336 del codice penale (vio-
lenza o minaccia a pubblico ufficiale, con-
tinuata e pluriaggravata) ; e agli articol i
112, nn. 1 e 2, e 635, capoverso, nn. 1 e 3, del
codice penale (danneggiamento pluriag-
gravato) (doc. IV, n . 64) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia negata.

In sostituzione del relatore, onorevole
Paganelli, ha facoltà di parlare il presi -
dente della Giunta .
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BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere .
Signor Presidente, mi rimetto alla rela-
zione scritta dell 'onorevole Paganelli, di -
venuto membro del Governo, che ho
l'onore di sostituire .

GIUSEPPE LAVORATO. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE LAVORATO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, le imputazion i
nei miei confronti traggono origine da un a
manifestazione indetta dalle organizza-
zioni sindacali per protestare contro l a
costruzione di una megacentrale a car-
bone nell'area di Gioia Tauro . Si tratta di
un impianto mostruoso che, secondo un a
valutazione scientifica di impatto ambien -
tale predisposta dalla regione Calabria ,
devasterebbe l'ambiente e le risorse natu-
rali circostanti ; un impianto che il Governo
e l'ENEL vogliono imporre a tutti i costi ,
nonostante la forte opposizione dei con-
sigli comunali, di quelli provinciali, di
quello regionale e di tutte le popolazioni
interessate .

L 'opposizione si è espressa anche at-
traverso un referendum, e sempre in
modo democratico e civile. Anche quel
giorno la manifestazione è stata civilis-
sima e si sarebbe conclusa con l 'occupa-
zione simbolica, per qualche ora, dello
spazio nel quale si vuole costruire la me-
gacentrale, se l 'ingente schieramento
delle forze dell ' ordine non avesse cari-
cato senza alcun motivo il pacifico cor-
teo. In Calabria, infatti, purtroppo si ve-
rificano ancora fatti di questa natura ,
mentre i mafiosi circolano indisturbati ; e
se qualcuno di loro ogni tanto cade nell e
maglie della giustizia ci pensa la prim a
sezione della Corte di cassazione a rimet-
terlo in libera circolazione !

MAURO MELLINI . Ma basta! Stai zitto !

GIUSEPPE LAVORATO. Le forze dell'or-
dine vengono utilizzate ancora brutal-
mente contro manifestazioni pacifiche di

giovani e di onesti lavoratori. Per quell a
manifestazione insieme con me sono stati
denunciati sindacalisti, molti giovani e
molti lavoratori .

Vi chiedo, onorevoli colleghi, di espri-
mere un voto che conceda l'autorizzazion e
a procedere e che mi consenta di essere
posto nelle stesse condizioni di quelle per-
sone, com'è giusto, anche perché conti-
nuerò a partecipare a tutte le manifesta-
zioni e a tutte le lotte che avranno il fine di
impedire che vengano perpetrati nuovi .
gravi soprusi contro la mia terra (Applausi
dei deputati dei gruppi del PCI e verde) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Lavorato, avver-
tendo che, qualora tale proposta venga
respinta, s 'intende che la Camera conced e
l 'autorizzazione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 329
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 226

Voti contrari	 103

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Luigi Grillo, per concorso — ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale — nei
reati di cui agli articoli 81, 323 e 328 del
codice penale (abuso di ufficio in casi non
preveduti specificamente dalla legge e
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omissione o rifiuto di atti di ufficio) (doc.
IV, n. 65) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Finocchiaro Fidelbo .

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO,
Relatore . Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio ne i
confronti del deputato Luigi Grillo, avver-
tendo che qualora tale proposta venga re -
spinta, s'intende che la Camera conced e
l 'autorizzazione .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risutlato della votazione :

Presenti	 31 8
Votanti	 316
Astenuti	 2
Maggioranza	 156

Voti favorevoli	 258
Voti contrari	 58

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro
il deputato Staller, per il reato di cui all'ar-
ticolo 528 del codice penale (pubblicazioni
e spettacoli osceni) (doc . IV, n. 66) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere sia negata .

In sostituzione del relatore, onorevole
Buffoni, ha facoltà di parlare l 'onorevole

Fracchia, presidente della Giunta per le
autorizzazioni a procedere.

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere .
Anche a nome del relatore Buffoni, di -
chiaro di non aver nulla da aggiungere all a
relazione scritta, signor Presidente .

ELENA ANNA STALLER. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELENA ANNA STALLER. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, qual è il comune
senso del pudore accettato dalla nostra
società in questo particolare momento? E
quello del pretore in questione? Allora ,
cari amici, debbo dire che esso non è tant o
«comune», visto che oggi vi sono centinaia ,
migliaia di persone che la pensano diver-
samente e che non considerano oscene le
mie performances né quelle di tante altre
amiche che si esibiscono nelle discoteche
italiane (Commenti) .

So che in quest'aula vi sono molti col-
leghi che non condividono queste idee, ma
non possiamo cancellare l 'opinione pub-
blica: queste centinaia, migliaia di persone
hanno evidentemente un «comune sens o
del pudore» diverso da quello del pretore
di Catania, di San Daniele o di qualunque
altra delle città in cui sono stata più volt e
denunciata .

Abbiamo il diritto di costringere tutti ad
avere lo stesso comune senso del pudore ?
Abbiamo il diritto di considerare pazze ,
pervertite o simili agli animali migliaia di
persone, solo perché la pensano diversa-
mente da noi? Abbiamo il diritto di igno-
rare che il costume, la mentalità e le abi-
tudini sessuali degli italiani sono diversi d a
quelli di un secolo fa o del 1930 o del
1950?

I magistrati continuano ad arrestare e d
a fare crociate, ma la gente continua a
vedere, a leggere, a voler vedere ed a voler
leggere. Io credo che il Parlamento no n
possa continuare ad ignorare i segnali ch e
provengono dalla gente .

GIOVANNI BRUNI. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI BRUNI. Volevo soltanto dire
che io sono «bacchettone» !

FRANCO PIRO . Auguri !

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere.
Signor Presidente, mi rimetto alla rela-
zione scritta redatta dal relatore, onore-
vole Angelini .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Staller, avvertendo
che qualora tale proposta venga respinta ,
s'intende che la Camera concede l 'autoriz-
zazione.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Luigi d'Amato, av-
vertendo che qualora tale proposta veng a
respinta, s ' intende che la Camera concede
l'autorizzazione .

(Segue la votazione) .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 320

Presenti	 327 Votanti	 319

Votanti	 326 Astenuti	 1

Astenuti	 1 Maggioranza	 160

Maggioranza	 164 Voti favorevoli	 265

Voti favorevoli	 190 Voti contrari	 54

Voti contrari	 136 (La Camera approva) .

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Luigi d'Amato, per il reato di cu i
all'articolo 595 del codice penale ed all'ar-
ticolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47

(diffamazione a mezzo della stampa, ag-
gravata) (doc . IV, n . 67) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

In assenza del relatore, ha facoltà di par-
lare il presidente della Giunta, onorevole
Fracchia .

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Azzolini, per il reato di cui all 'articolo
595, terzo comma, del codice penale (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc . IV,
n . 68) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mellini .

MAURO MELLINI, Relatore . Signor Pre-
sidente. mi rimetto alla relazione scritta .
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PRESIDENTE . Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio ne i
confronti del deputato Azzolini, avver-
tendo che qualora tale proposta venga re -
spinta, s'intende che la Camera concede
l'autorizzazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 6

Maggioranza	 159
Voti favorevoli	 28 8
Voti contrari	 28

(La Camera approva).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Grosso, per il reato di cui all 'articolo
635 del codice penale (danneggiamento )
(doc. IV, n. 70) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

In assenza del relatore, ha facoltà di par -
lare il presidente della Giunta, onorevole
Fracchia .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere .
Signor Presidente, mi rimetto alla rela-
zione scritta redatta dal relatore, onore-
vole Paganelli .

GLORIA GROSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GLORIA GROSSO. Signor Presidente ,
credo siano opportune alcune brevi preci -

sazioni, dal momento che penso che no n
tutti i colleghi siano al corrente dei fatti .

Si tratta di una iniziativa che ho assunt o
— non ricordo esattamente in quale anno
— insieme ad un gruppo di protezionist i
dell'alta Italia, contrari alla caccia. Ci
siamo recati insieme a visitare degli im-
pianti di cattura di uccelli con le reti, in
alcuni centri urbani e delle campagne de l
Friuli .

Erano con me una trentina di giovani, e
meno giovani . Ci siamo avvicinati ad una
di queste strutture per la cattura di animali
a fini venatori, una cattura che bisogne-
rebbe almeno avere il pudore di non chia-
mare «scientifica». Il fatto più grave è che
il sistema di cattura di alcune specie di
uccelli, che secondo la legge dovrebbe es-
sere attuata secondo criteri selettivi e co n
adeguati controlli, in realtà non risponde
affatto a tali esigenze . Tutti se ne infi-
schiano, non esiste alcun controllo : tutte le
volte che, insieme con altri, mi sono volut a
accertare del modo in cui si procedeva all a
cattura, ho scoperto che la maggior parte
degli uccelli caduti in queste specie di trap -
pole appartenevano a categorie protette e
costituivano quindi patrimonio indisponi -
bile dello Stato .

Stando così le cose, abbiamo cercato di
liberare gli uccelli dalle pastoie di sottili
fili di nailon che servono per catturarli ; e
l'impresa non si è rivelata davvero facile .
Tutti sapete, infatti, che si tratta di animal i
fragilissimi, di ridottissimo peso, con ossa
cave. Essi si dibattono disperatamente ne l
tentativo di liberarsi e in tal modo si avvol -
gono ancora di più nella rete di nailon. I l
danneggiamento di cui sono accusata con -
siste nel fatto che, nel tentativo di liberar e
gli uccelli, abbiamo rotto qualcuna d i
questi reti .

Nella maggior parte dei casi, comunque ,
abbiamo tentato di liberare quei pochi uc -
celli che erano ancora vivi; molti invece l i
abbiamo trovati già morti, alcuni addirit-
tura a terra, letteralmente a pezzetti . Per
non rompere le reti, infatti, i signori uccel -
latori preferiscono strappare le ali e le
zampe agli uccelli vivi ; a terra, quindi, s i
trovano spesso pezzetti di pettirossi, d i
fringuelli e di altri uccelli appartenenti a



Atti Parlamentari

	

— 35767 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

specie protette, mentre le reti rimangono
intatte .

A noi premevano di più gli uccelli, e cos ì
li abbiamo liberati . Questo è il reato di cui
sono accusata .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Grosso, avvertendo
altresì che, se la proposta stessa è respinta ,
s' intende che la Camera concede l'autoriz -
zazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 333
Votanti	 33 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 242
Voti contrari	 89

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Segue la domanda di au -
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Staiti di Cuddia delle Chiuse, per i
reati di cui agli articoli 372 (falsa testimo-
nianza) e 378 del codice penale (favoreg-
giamento personale) (doc . IV, n . 72) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia negata.

In assenza del relatore, onorevole Vairo ,
ha facoltà di parlare il presidente della
Giunta, onorevole Fracchia .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere. Mi

rimetto alla relazione scritta, signor Presi-
dente .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, come ho già sostenuto in occasione
dell'audizione presso la Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere, chiedo che sia con -
cessa l'autorizzazione a procedere nei miei
confronti. In considerazione del fatto che i
reati di falsa testimonianza e di favoreg-
giamento non sono di poco conto, vorre i
spiegare ai colleghi da che cosa trae ori-
gine l'accusa nei miei confronti, in mod o
che si abbia una migliore comprension e
dell'accaduto.

All'indomani della esibizione pubblica
del nastro registrato della mia conversa-
zione con il dottor Luciano Infelisi (recen-
temente promosso), fui avvicinato e convo-
cato dal giudice Arioti, sostituto procura-
tore generale della Repubblica presso l a
Corte d'appello di Perugia . Questi, oltre a
volere da me diverse notizie — che, data l a
mia responsabilità di parlamentare, non
potevo né volevo dargli — mi chiese d i
fornirgli il nastro registrato originale di
quella conversione . Poiché sul giudice
Arioti già da allora nutrivo sospetti — con -
fermati successivamente da un'intervist a
concessa a L'Espresso da gran maestro
della massoneria italiana, Armando Co-
rona, nella quale questi rivelava come i l
giudice Arioti appartenesse alla masso-
neria — mi sono rifiutato di dargli quanto
richiesto .

Chiedo dunque che la Camera si pro-
nunci per la concessione dell'autorizza-
zione a procedere perché questa vicenda
possa essere affrontata nella sede giudizia -
ria, in considerazione dei suoi risvolti com -
plessi e della connessione con altre vicend e
che interessano il nostro paese, e perché si
possa fare luce e chiarezza intorno ad u n
certo modo di condurre la giustizia in Ita-
lia .
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Staiti di Cuddia
delle Chiuse, avvertendo che se la propost a
stessa è respinta s ' intende che la Camera
concede l'autorizzazione .

(Segue la votazione).

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au-
torizzazione a procedere in giudizio ne i
confronti del deputato Staller, avvertendo
altresì che, se la proposta stessa è respinta ,
s'intende che la Camera concede l 'autoriz-
zazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 330
Dichiaro chiusa la votazione . Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 19 1
Comunico il risultato della votazione : Voti contrari	 139

Presenti e votanti 	 330 (La Camera approva) .
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 197 Si riprende la discussione.
Voti contrari	 133

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Staller, per concorso — ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale — nel
reato di cui all'articolo 528, terzo comma ,
n. 2, del codice penale (pubblicazioni e
spettacoli osceni) (doc . IV, n. 73) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

In assenza del relatore, ha facoltà di par-
lare il presidente della Giunta, onorevole
Fracchia .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere .
Signor Presidente, mi rimetto alla rela-
zione scritta redatta dall 'onorevole Buf-
foni .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo ai voti .

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Capanna, per il reato di cui al l 'articolo
595, primo e terzo comma, del codice pe-
nale (diffamazione a mezzo della stampa )
(doc. IV, n . 75).

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata.

In assenza del relatore, ha facoltà di par-
lare il presidente della Giunta, onorevole
Fracchia .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere .
Signor Presidente, mi rimetto alla rela-
zione scritta redatta dall'onorevole Nico-
tra.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
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confronti del deputato Capanna, avver-
tendo che, se la proposta stessa è respinta,
s'intende che la Camera concede l 'autoriz-
zazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 324
Votanti	 323
Astenuti	 1
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 25 3
Voti contrari	 70

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Pietro Battaglia, per il reato di cui
all'articolo 361 del codice penale (omess a
denuncia di reato da parte del pubblico
ufficiale) (doc . IV n. 76) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mellini .

MAURO MELLINI, Relatore . Mi rimetto
alla relazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio ne i
confronti del deputato Pietro Battaglia,
avvertendo altresì che qualora tale pro -
posta venga respinta, s ' intende che la Ca-
mera concede l 'autorizzazione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 9
Votanti	 31 8
Astenuti	 1
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 279
Voti contrari	 39

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Minucci, per il reato di cui all'articol o
106, settimo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n .
393 (violazione delle norme sulla circola-
zione stradale) (doc . IV, n. 77) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere in giudizio sia concessa .

Ha facoltà di parlare il presidente dell a
Giunta, in sostituzione del relatore, onore -
vole Piero Angelini .

BRUNO FRACCHIA, Presidente della
Giunta per le autorizzazioni a procedere. Mi
rimetto alla relazione scritta, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta della Giunta di conceder e
l'autorizzazione a procedere in giudizio
nei confronti del deputato Minucci .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 325
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 25 5
Voti contrari	 70

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Segue la domanda di au -
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Pannella, per concorso — ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale — ne i
reati di cui all'articolo 416, primo, terzo e
ultimo comma, del codice penale (associa -
zione per delinquere, aggravata) e agli arti -
coli 81, capoverso, 112, nn. 1 e 2, 118,

secondo comma, 546 e 555 dello stesso
codice (aborto di donna consenziente, con-
tinuato e pluriaggravato) (doc. IV, n . 78) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
a procedere sia negata.

Il relatore, onorevole Fagni, che è stat o
autorizzato a riferire oralmente all'Assem -
blea ai sensi del comma 2 dell 'articolo 1 8
del regolamento, ha facoltà di svolgere l a
sua relazione .

taria della gravidanza . La legge n . 194 è di
tre anni dopo. La richiesta di autorizza-
zione a procedere è pervenuta alla Camera
nel corso della VII legislatura (in quell a
occasione il relatore fu l 'onorevole Ma-
gnani Noja), nonché nella IX legislatura (i l
relatore fu allora l 'attuale presidente della
Commissione trasporti, onorevole Testa) .

In entrambe le occasioni si concluse per
la non autorizzazione a procedere . Ritengo
che i fatti contestati agli onorevoli Pan -
nella e Faccio rientrino nel primo comm a
dell 'articolo 68 della Costituzione. Per
questi motivi la Giunta propone che l'auto -
rizzazione a procedere in giudizio sia ne-
gata (Commenti del deputato Tassi) .

MARIELLA GRAMAGLIA . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
EDDA FAGNI, Relatore . Presidente, se le i

mi consente, svolgerò una breve relazione
anche sulla domanda di autorizzazione
successiva (quella relativa al doc. IV, n .
79), che riguarda la collega Faccio, poiché
le motivazioni contenute nella relativa ri-
chiesta di autorizzazione a procedere for-
mulata dal procuratore della Repubblic a
Cantagalli sono identiche .

Vorrei ricordare ai colleghi che i fatti i n
base ai quali viene chiesta l'autorizzazion e
a procedere risalgono a quasi 15 anni fa
(gennaio 1975) e che essi si riferivano a
problemi che erano al centro della batta -
glia politica di quegli anni . Infatti, in base
ad una segnalazione, fu scoperto — lo dic o
tra virgolette così come viene citato nel
testo della richiesta — «un poliambulato-
rio» che aveva dei contatti con una associa -
zione, il CISA, che era un centro di infor-
mazione sui metodi contraccettivi e sull a
interruzione volontaria della gravidanza .
Presso tale ambulatorio venivano allora
praticate delle interruzioni di gravidanze e
date delle indicazioni sui contraccettivi .
Dunque, ciò poteva essere considerato al-
lora una reato!

Secondo la Giunta, ciò di cui i colleghi
Pannella e Faccio si sono resi «colpevoli» è
di avere organizzato un movimento per l a
depenalizzazione dell'interruzione volon-

MARIELLA GRAMAGLIA . Signor Presi-
dente, dopo aver ascoltato con molta atten -
zione le ponderate argomentazion i
dell 'onorevole Fagni, preannuncio tutta-
via, a nome della maggioranza del grupp o
della sinistra indipendente, il voto con-
trario sulla proposta formulata dall a
Giunta, e dunque favorevole all 'autorizza-
zione a procedere in giudizio nei confront i
dei deputati Pannella e Faccio .

Onorevoli colleghi, nel chiarire le ra-
gioni di questo voto vorrei innanzitutto sot -
tolineare che, dopo tanti anni di attesa ,
durante i quali sono stati imputati cittadini
coperti da immunità ma anche cittadini
comuni (che hanno vissuto questa batta -
glia e questa lunga attesa di un esito giudi -
ziario), gli uni e gli altri hanno diritto a
vedere conclusa la vicenda e, in partico-
lare, i due deputati in ispecie hanno diritto
a testimoniare, insieme ai cittadini con cui
hanno condotto tale battaglia .

Ciò detto, vorrei soffermarmi anche s u
un problema che è stato sfiorato dalla col-
lega Fagni. Mi riferisco al problem a
dell'effettiva ambivalenza della questione .
Se ragiono secondo il mio punto di vista, i
miei valori e la mia storia, non considero
quanto commesso dai colleghi Pannella e
Faccio un banale o volgare reato comune
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ma, secondo una nobile tradizione non vio -
lenta della sinistra, come una forma d i
disobbedienza civile, cioè come una lotta
attiva contro una legge ingiusta, una lotta,
al pari di tante altre condotte dalle donne
in quegli anni, per trasformare la legisla-
zione di questo paese, per ottenere una
legge diversa, percorrendo tale strada
anche a rischio di costi personali . Infatti ,
proprio per le caratteristiche che ha
l'azione non violenta di disobbedienza ci -
vile, è giusto che vengano pagati tali cost i
personali perché questa è la via !

Vi è un'altra ipotesi fatta in quest'aula,
della quale altri colleghi sono convinti e
che io rispetto, pur non condividendola :
che ci si trovi appunto di fronte ad un reat o
di natura comune, ad un'associazione pe r
delinquere . Che ciò abbia poi «prodotto »
una nuova legge dello Stato è agli occhi d i
questi altri colleghi (con storie e valor i
diversi) sostanzialmente irrilevante .

Se esiste questa ambivalenza — che a me
pare reale — vorrei invitare tutti i colleghi ,
sia quelli che intendono dare valore poli-
tico alla testimonianza di disobbedienz a
civile degli onorevoli Pannella e Faccio, si a
quelli che ritengono si tratti di un reato
comune, ad essere assolutamente coerent i
con se stessi e con le proprie idee votando a
favore dell'autorizzazione a procedere i n
giudizio e, quindi, contro la proposta dell a
Giunta (Applausi dei deputati dei grupp i
della sinistra indipendente e federalista eu-
ropeo) .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
onorevoli colleghi, la Giunta ha propost o
che l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio sia negata .

Il relatore Fagni ha poc'anzi espresso l e
ragioni della Giunta, rilevando come l'ope -
rato dei colleghi Pannella e Faccio do-
vrebbe considerarsi non censurabile sull a
base del primo comma dell'articolo 68
della Costituzione . Faccio notare che i dat i
risalgono al 1975 quando i colleghi Pan-
nella e Faccio non erano parlamentari .

Signor Presidente, quel reato politico ,
quel l 'associazione per delinquere in realt à
avrebbe dovuto essere coerentemente
estesa (non rimprovero certamente il col -
lega Casini, oggi assente, che allora pro -
mosse l 'azione penale ed emise gli ordini di
cattura) a tutto il partito radicale che nel
suo congresso del 1974 deliberò di appog-
giare e sostenere l'azione del CISA . Il reato
di associazione per delinquere tuttora sus-
siste anche se i cosiddetti reati-fine non
sono più considerati tali in quanto oggi ,
secondo una legge che non è certamente
quella voluta e sostenuta dal partito radi -
cale, dal CISA, dai colleghi Pannella e Fac -
cio, da tutti coloro che in quel l 'occasione si
batterono, siamo in presenza di un reat o
contro l'amministrazione sanitaria ,
mentre allora l'interruzione volontari a
della gravidanza non era ancora diventata
monopolio dell'amministrazione sanitari a
statale.

Il reato in questione non è caduto in pre-
scrizione sia per la sua entità sia perché l a
sospensione, conseguente al fatto che biso-
gnava richiedere l 'autorizzazione a proce-
dere, ha comportato per tutti gli imputat i
l'aggravio del protrarsi all'infinito dell a
prescrizione del reato stesso . Vi sono in-
fatti imputati di un reato associativo, di un
reato unico che prima o poi saranno chia-
mati a rispondere di fatti dei quali avrann o
dimenticato l'esistenza . Sono infatti tra -
scorsi circa quindici anni da quegli event i
ed altri ne trascorreranno prima che i l
reato possa passare in giudicato. Co-
munque costoro saranno chiamati a ri-
spondere di un reato nel quale il numero
delle persone è elemento necessario, i n
quanto occorre appunto il concorso di altr i
soggetti .

Questa speciale vicenda si collega con
altre in cui la Camera ha avuto modo d i
manifestare le proprie intenzioni ed espri-
mersi. Denunciammo allora un fumus per-
secutionis non nell'intento di chi aveva
promosso l 'azione penale, bensì dell a
legge, del meccanismo pratico con cui la
legge veniva applicata, in realtà non appli -
candola: la legge, cioè, esisteva perché non
veniva applicata! Ed ora non si vuole cele -
brare questo processo come specchio e
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come riproduzione di una situazione tra -
scorsa. Oggi, pur esistendo quella legge
per la cui abrogazione questi colleghi s i
sono battuti, il processo si sviluppa i n
questo modo. La Camera viene continua -
mente importunata per esprimere il su o
giudizio su domande di autorizzazione a
procedere e poi (sia che tali domande ven-
gano concesse o no) non si procede né nei
confronti dei colleghi deputati né nei con -
fronti degli altri cittadini .

Ora, di fronte a questa che è diventat a
una patata bollente nelle mani della pro -
cura, del tribunale, della corte d'appello
(ha fatto svariati giri nelle sedi giudiziarie
di Firenze), credo che occorra compier e
innanzitutto un gesto di rispetto per un a
volontà che pure riguarda un bene indi-
sponibile, quale quello dell'immunità par-
lamentare : cioé la volontà espressa dall a
collega Faccio, presente in aula, e dal col-
lega Pannella in missione in qualità d i
deputato europeo. In ogni caso, anche al
fine di dissipare una situazione che no n
giova alla limpidezza dell ' istituto dell'au-
torizzazione a procedere, denunciando
l'assurdità di questo caso che non consent e
la prescrizione di un reato dopo tanto
tempo e che perpetua questo fuor d'opera ,
rappresentato da un reato che non è
estinto né dal venir meno della norma rela -
tiva ai reati-fine né da intervenuta amni -
stia, chiediamo all'Assemblea di voler con -
cedere l'autorizzazione a procedere (Ap-
plausi) .

ADELE FACCIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Onorevole Faccio, se in-
siste non ho nulla in contrario ad acco-
gliere la sua richiesta .

Tuttavia, considerando che la successiva
domanda di autorizzazione a procedere è
quella che la riguarda specificamente ,
forse sarebbe opportuno che chiedesse d i
parlare in quella circostanza .

ADELE FACCIO. Ho chiesto di parlare ,
ma è lei che deve decidere, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Mi sembrerebbe più lo-
gico che lei prendesse la parola in occa -

sione del l 'esame del l 'autorizzazione a pro -
cedere contro di lei, onorevole Faccio. In
ogni caso, mi rimetto alla sua valuta-
zione .

ADELE FACCIO. Allora, chiedo di parlare
in questa sede, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADELE FACCIO. Desidero prendere ora la
parola perché trovo sia davvero risibile
questa autorizzazione a procedere, per
altro continuamente negata .

Si dà il caso che delle cinque persone alle
quali viene imputato il reato di associa-
zione per delinquere, quattro abbiano rive -
stito la qualifica di parlamentare costante-
mente, o quanto meno l'abbiano rivestit a
alternativamente, considerando che i par-
lamentari radicali ogni tanto danno le di -
missioni .

E veramente assurdo che questa do-
manda di autorizzazione a procedere con-
tinui a trascinarsi nel tempo, anche perché
allorché i giudici di Firenze hanno tentato
di concedermi l'amnistia, io l 'ho decisa -
mente rifiutata . Io voglio che questo pro -
cesso venga celebrato, voglio venire giudi-
cata, voglio essere assolta perché il fatto
non costituisce reato, voglio la medagli a
d'oro al valor civile per le donne che ho
salvato . . .

CARLO TASSI. Con decreto reale di re
Erode !

ADELE FACCIO. . . . per aver contribuito a
creare quella situazione per la quale è stato
possibile approvare quella certa legge e c i
si è assunti la responsabilità (non cos ì
come avremmo voluto, non così come sa-
rebbe stato giusto) di eliminare una grav e
piaga sociale come quella delle donne che
morivano per avvelenamento, sui lett i
delle «mammane», in solitudine e dispe-
rate.

È assurdo che si continui a trascinar e
nel tempo una situazione che si ripete pun -
tualmente, personalmente ho perso i l
conto, ma stando alle affermazioni dell a
relatrice, onorevole Fagni, questa è la
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terza volta che l 'Assemblea è chiamata a
pronunciarsi su questa autorizzazione a
procedere .

Riteniamo logico che l'Assemblea per -
metta la celebrazione di questo processo ,
affinché questa associazione per delin-
quere venga punita o premiata, secondo l a
decisione dei giudici . Come ho già detto, è
ridicolo che il Senato (e ciò avviene con
riferimento al senatore Spadaccia) e la
Camera (e ciò avviene anche quando l 'ono-
revole Bonino siede su questi banchi), con -
tinuino ad occuparsi di questa autorizza-
zione a procedere senza mai decidere .

Voglio questo processo e ringrazio fi n
d'ora quei colleghi che con il loro voto m i
daranno questa opportunità (Applausi de i
deputati dei gruppi misto, del PCI, del PSI,
della sinistra indipendente, verde, federa -
lista europeo e di democrazia proletaria) .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, pro-
prio le ultime parole del l 'onorevole Faccio
mi convincono sull 'opportunità che la Ca-
mera dei deputati neghi l 'autorizzazione a
procedere. E questa la conclusione alla
quale è giunta anche l'onorevole Fagni ,
pur con una motivazione che in parte non
condivido .

L'onorevole Fagni ci ha sostanzialment e
detto che si tratta di un reato politico, inse-
rito in un momento di battaglia politica ,
quella abortista, e che pertanto anche i l
fatto che la magistratura abbia atteso de l
tempo per contestare il reato stesso è indi -
cativo di un fumus persecutionis da parte
di essa. L'onorevole Fagni giunge quind i
alla conclusione che l 'autorizzazione a
procedere debba essere negata, essendo i l
fumus persecutionis desumibile dalla na-
tura politica del tipo di reato .

Ritengo che il reato di procurato aborto
non sia affatto di tipo politico e che il pro-
blema non vada inquadrato, come ha fatto
l'onorevole Fagni, secondo considerazioni
che si riportano all'epoca dei fatti come ad

un'epoca di battaglia politica . Le ragioni
per le quali, signor Presidente, onorevol i
colleghi, voterò per il diniego — e chied o
che in tal senso si esprima l 'Assemblea —
della autorizzazione a procedere in giudizi o
sono diverse, sono giuridiche : a mio parere
cioè negli atti non esiste in realtà una ver a
prova di concreta partecipazione al con -
corso da parte dell'onorevole Faccio.

Il fatto che l 'onorevole Faccio insista nel
chiedere che la autorizzazione a procedere
sia concessa mi fa pensare che ella stessa
voglia poi utilizzare il processo come ri-
balta o cassa di risonanza di rivendicazioni
che sono ancora proprie di un passato
riguardo al quale ognuno di noi può aver e
le propri opinioni, ma che certamente per
me e per il mio gruppo politico appartien e
ad un momento che non è stato tra i pi ù
brillanti della nostra vita storica . La batta -
glia abortista, se mai fu battaglia civile —
come allora veniva sbandierato — ha dato
dei frutti che tutti ormai possiamo consi-
derare anche nel lato negativo .

Proprio per questa ragione, per il tipo d i
politicizzazione invocata per poter conti-
nuare tale battaglia nelle aule di giustizia ,
signor Presidente, onorevoli colleghi, di -
chiaro di essere contraria alla concessione
della autorizzazione a procedere (Applaus i
dei deputati del gruppo della DC) .

GUIDO MARTINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO MARTINO . Signor Presidente ,
sarò estremamente breve . Anche in altra
occasione intervenni in ordine a tematich e
di questo genere, sorpreso, nella mia vest e
di sanitario — e quindi nella mia veste pro -
fessionale — da alcune accezioni che veni -
vano trasferite nel mondo politico, alte-
rando così un concetto a mio avviso basi -
lare in un paese civile .

Ho letto con attenzione purtroppo solo i l
titolo della domanda di autorizzazione a
procedere sulla quale la Camera s i
esprime, che si riferisce al concorso i n
alcuni reati. Non discuterò la fattispecie
della associazione per delinquere aggra-
vata, ma rilevo, per quanto riguarda
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«l'aborto di donna consenziente, conti-
nuato e pluriaggravato», una certa assenza
della Camera rispetto al giudizio della sot-
trazione di un fatto professionale a chi d i
tale fatto è competente.

Chi usò allora il metodo Karman o impu-
gnò lo strumento necessario per una revi-
sione strumentale di cavità, a mio avviso ,
se non era medico, indubbiamente com-
mise un reato. E se tale reato viene ogg i
confessato, addirittura declamato com e
fatto eroico, chi lo ha commesso, mio av-
viso, ha da essere sottoposto a giudizio e, s e
il reato dovesse essere rilevato come tale ,
condannato .

RosA FILIPPINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RosA FILIPPINI. Signor Presidente, de-
sidero ringraziare i colleghi Mellini e
Faccio per averci consentito di compren-
dere il problema e quindi di aderire all a
richiesta che ci rivolgono .

Personalmente, all'epoca in cui si svol-
sero i fatti (era il 1974), facevo parte della
segretreria nazionale del partito radicale .
Alla collega Fumagalli, che contesta il
fatto che si trattasse di una lotta politica ,
vorrei dire che noi coscientemente sce-
gliemmo di iniziare quella attività e di
assumercene la responsabilità . Eravamo
infatti in un'epoca in cui migliaia di donne
ogni anno si sottoponevano alla pratich e
tristissime dell'aborto clandestino; moltis-
sime morivano per la situazione vergo-
gnosa in cui l'aborto veniva praticato da
«cucchiai d'oro» che, al contempo, gesti -
vano cliniche private e molto spesso si pro -
fessavano pubblicamente contro l'aborto
al solo fine di avere maggiori profitti . Fu
per quel motivo che decidemmo di prati -
care il metodo contrario e cioè quello di
compiere un reato secondo le leggi vigenti
assumendocene pubblicamente la respon-
sabilità, al fine di cambiare una legge che
ritenevamo ingiusta e di modificare so-
stanzialmente la situazione .

Dunque di battaglia politica si trattò ,
combattuta non solo da noi, ma da migliai a
e migliaia di donne. Penso, anzi, che c i
sentiamo tutti corresponsabili del reato

che viene contestato ai colleghi Pannella e
Faccio .

CARLO TASSI . No !

RosA FILIPPINI . In questi termini d i
corresponsabilità, siamo in grado di accet -
tare la richiesta dei colleghi Faccio e Pan -
nella di concedere l 'autorizzazione a pro-
cedere nei loro confronti, affinché quant o
è stato qui detto venga affermato anche
nelle aule di tribunale . Ci auguriamo che la
vicenda si concluda con un'assoluzione
che renda manifesto un dato che è scon-
tato per la pubblica opinione, ma che evi -
dentemente non lo è in questo palazzo (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi verde, misto e
federalista europeo) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Pannella, avver-
tendo altresì che, se la proposta stessa è
respinta, s'intende che la Camera conced e
l'autorizzazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 322
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 195
Voti contrari	 127

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Segue la domanda di au-
torizzazione a procedere contro il depu-
tato Faccio, per concorso, — ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale — nei
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reati di cui all'articolo 416, primo, terzo e d
ultimo comma, del codice penale (associa -
zione per delinquere, aggravata) e agli arti -
coli 81, capoverso, 112 nn . 1 e 2, 118 ,
secondo comma, 546 e 555 dello stesso
codice (aborto di donna consenziente, con -
tinuato e pluriaggravato) (doc . IV, n . 79) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
a procedere in giudizio sia negata .

Ricordo che l'onorevole Fagni è stat a
autorizzata a riferire oralmente, ai sens i
dell'articolo 18, secondo comma, del rego-
lamento.

Onorevole Fagni, desidera aggiungere
qualcosa alle consideraizoni svolte in sede
di esame del precedente documento ?

EDDA FAGNI, Relatore, No, signor Presi -
dente. Ricordo solo che la Giunta propon e
che l'autorizzazione venga negata .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo aì voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l'au -
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Faccio, avvertendo
altresì che, se la proposta stessa è respinta ,
s'intende che la Camera concede l'autoriz -
zazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero legale
per deliberare, a norma del second o
comma dell'articolo 47 del regolamento ,
rinvio la seduta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 19,30 ,
è ripresa alle 20,30.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
faccio presente che, nel caso in cuì dovesse

mancare di nuovo il numero legale, sare i
costretto a rinviare la seduta di un'ora, o
toglierla, nel qual caso la Camera si inten -
derebbe senz'altro convocata per domani ,
alla stessa ora e con lo stesso ordine de l
giorno della seduta odierna.

Ritengo pertanto opportuno non proce-
dere alla votazione e rinviare ad altra se-
duta l'esame delle domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio (Applausi deì
deputati dei gruppi della DC e del MSI-
destra nazionale) .

GUIDO ALBORGEHTTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUIDO ALBORGHETTI. Presidente, ac-
cettiamo la sua proposta di rinviare l a
seduta a domani alle 10, purché ciò no n
costituisca precedente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Al-
borghetti .

Non essendovi obiezioni, l'esame delle
domande di autorizzazione a procedere i n
giudizio è rinviato ad altra seduta .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 27 luglio 1989, alle 10:

1 . — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, comma 3, del regolamento sui di -
segni di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
13 luglio 1989, n . 252, recante proroga d ì
talune norme della legge 19 maggio 1986,

n. 224, concernenti l'avanzamento degl i
ufficiali delle Forze armate (4101) .

— Relatore : Zampieri .

Conversione in legge del decreto-legge
13 luglio 1989, n. 253, recante ulterior i
interventi per Roma, capitale della Repub-
blica (4102) .

— Relatore : Ciaffi .
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Conversione in legge del decreto-legge
13 luglio 1989, n . 254, recante misure fi-
scali urgenti per favorire la riorganizza-
zione delle strutture produttive industrial i
(4103) .

— Relatore: Gei .

Conversione in legge del decreto-legge
13 luglio 1989, n . 255, recante autorizza-
zione ad effettuare nell'anno 1989 la «lot-
teria di Venezia» (4104) .

— Relatore: Frasson.

S . 1821 . — Conversione in legge, con mo -
dificazioni, del decreto-legge 15 giugno
1989, n. 231, recante misure urgenti a favore
delle aziende agricole e zootecniche danneg -
giate dalla eccezionale siccità verificatas i
nell 'annata agraria 1988-1989 in alcune re -
gioni del Mezzogiorno e nella provincia d i
Grosseto. Applicazione delle stesse misure
ad altre province colpite dalla siccità (appro-
vato dal Senato) (4117) .

— Relatore: Binetti .

S. 1830. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 giugno
1989, n. 245, recante proroga di taluni ter -
mini previsti da disposizioni legislative
(approvato dal Senato) (4124) .

— Relatore: Riggio .

S. 1824. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 giugno
1989, n. 240, recante norme per la defini-
zione dei profili professionali del perso-
nale di taluni ruoli del Ministero dell'in-
terno (approvato dal Senato) (4129) .

— Relatore: Ciaffi.

2. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere :

Contro il deputato Faccio, per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale — nei reati di cui all'articolo 416,
primo, terzo ed ultimo comma, del codic e
penale (associazione per delinquere, ag-
gravata) e agli articoli 81, capoverso, 112,
nn. 1 e 2, 118, secondo comma, 546 e 555
dello stesso codice (aborto di donna con-
senziente, continuato e pluriaggravato )
(doc. IV, n. 79) .

— Relatore : Fagni .

Contro il deputato Mastrantuono, per
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale — nei reati di cui agli articol i
81, e 323 del codice penale (abuso di uffici o
in casi non preveduti specificamente dall a
legge), all'articolo 20, lettera c), della legge
28 febbraio 1985, n. 47 (violazione delle
norme in materia di controllo del l 'attività
urbanistico-edilizia) e all'articolo 1-sexies
della legge 8 agosto 1985, n. 431 (violazione
delle disposizioni urgenti per la tutel a
delle zone di particolare interesse ambien -
tale) (doc. IV, n . 85) .

— Relatore : Biondi .

Contro il deputato Piero Angelini, per il
reato di cui all 'articolo 9, primo e ultim o
comma, della legge 4 aprile 1956, n . 212,
come sostituito dall'articolo 8 della legge
24 aprile 1975, n . 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propagand a
elettorale) (doc . 1V, n . 97) .

— Relatore : Bargone.

3. — Discussione del disegno di legge :

S . 1824 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24
giugno 1989, n. 240, recante norme per la
definizione dei profili professionali de l
personale di taluni ruoli del Minister o
dell'interno (approvato dal Senato )
(4129) .

— Relatore : Battaglia Pietro .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :

S. 1830. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 giugno
1989, n . 245, recante proroga di taluni ter-
mini previsti da disposizioni legislative
(approvato dal Senato) (4124).

— Relatore : Riggio .
(Relazione orale) .

5. — Discussione del disegno di legge :

S. 1820-B . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 13 giugno
1989, n. 227, recante provvedimenti ur-
genti per la lotta all'eutrofizzazione delle
acque costiere del Mare Adriatico e per



Atti Parlamentari

	

— 35777 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

l 'eliminazione degli effetti (modificato dal
Senato) (4077-B) .

— Relatore: D 'Angelo.
(Relazione orale) .

6. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 14 giugno 1989, n . 230,
recante disposizioni urgenti per l'ammini-
strazione e la destinazione dei beni confi-
scati ai sensi della legge 31 maggio 1965, n .
575 (4038) .

— Relatore : Alagna .
(Relazione orale) .

7. — Discussione dei progetti di legge :

S. 1821 . — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15 giugno
1989, n . 231, recante misure urgenti a
favore delle aziende agricole e zootecnich e
danneggiate dalla eccezionale siccità veri-
ficatasi nell'annata agraria 1988-1989 in

alcune regioni del Mezzogiorno e nell a
provincia di Grosseto . Applicazione delle
stesse misure ed altre province colpit e
dalla siccità (approvato dal Senato)
(4117) .

SCHETTINI ed altri: Interventi straordi-
nari a favore delle aziende agricole colpit e
dalla siccità dell ' inverno 1988-1989 nelle
regioni Basilicata, Calabria, Campania ,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana
(3888) .

(Relazione orale) .

La seduta termina alle 20,40 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 21,40 .
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Approvazione in Commissione .

Nella riunione di oggi della VIII Com-
missione (Ambiente), in sede legislativa, è
stato approvato il seguente progetto d i
legge :

«Nuove norme per l'ambiente e pro-
gramma di salvaguardia ambientae 1988 -
1990» (approvato dal Senato) (3117-ter) ;
BOTTA ed altri: «Interventi per la cono-
scenza e la salvaguardia dell'ambiente »
(337) ; DE LORENZO e BATTISTUZZI : «Istitu -
zione del fondo interventi ambientali »
(1454) ; DE LORENZO ed altri: «Promozione
della qualità dell'ambiente e creazione d i
nuova occupazione» (1753), con modi f ica-
zioni in un testo unificato e con il titolo :
«Programmazione triennale per la tutela
dell'ambiente» (3117-ter-337-1454-1753) .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

A norma dell'articolo 30, secondo
comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, i l
Presidente della Corte costituzionale h a
trasmesso con lettere in data 11 luglio 1989
copia delle sentenze nn . 386 e 387, deposi -
tate in pari data in cancelleria, con le qual i
la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 47, primo comma, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354 (così come sostituito
dall'articolo 11 della legge 10 ottobre 1986
n . 663), «Modifiche alla legge sull'ordina-
mento penitenziario e sulle misure priva-
tive e limitative della libertà», nella parte i n
cui non prevede che nel computo delle
pene, ai fini della determinazione del li -
mite di tre anni, non si debba tener cont o
anche delle pene espiate ;

inammissibile la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 51-bis della
legge 26 luglio 1975, n . 354, così come
introdotto dall'articolo 15, legge 10 ottobre
1986, n. 663;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 73 e 76 del
codice penale» (doc. VII, n . 742) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 34, comma primo, del decreto del Pre -
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni
tributarie) nella parte in cui non estende
l'esenzione dall'imposta sul reddito dell e
persone fisiche alle pensioni privilegiate
ordinarie tabellari spettanti ai militari di
leva» (doc . VII, n . 743) .

A norma del citato articolo 30, il Presi-
dente della Corte costituzionale ha tra-
smesso altresì con lettere in data 13 luglio
1989 copia delle sentenze nn . 396, 397 e
398, depositate in pari data in cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale del combi-
nato disposto degli articoli 7 e 8, secondo
comma, della legge 18 febbraio 1987, n. 34
(Misure a favore di chi si dissocia dal ter-
rorismo), nella parte in cui esclude che i l
cumulo delle pene previsto dal primo d i
tali articoli possa essere applicato anch e
nei confronti di una o più sentenze di con-
danna pronunciate contro la stessa per -
sona ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge
29 maggio 1982, n. 304» (doc. VII, n .
748) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 5, terzo comma, n . 3, della legge 21
febbraio 1980, n. 28 (Delega al Governo per
il riordinamento della docenza universi-
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taria e relativa fascia di formazione, e pe r
la sperimentazione organizzativa e didat-
tica) e dell'articolo 50, n. 3 del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 lugli o
1980, n . 382 (Riordinamento della docenza
universitaria, relativa fascia di formazione
nonché sperimentazione organizzativa e
didattica) nella parte in cui non contem-
plano tra le qualifiche da ammettere a i
giudizi di idoneità i titolari di contratt o
presso la facoltà di medicina e chirurgia,
nominati in base a concorso, svolgenti atti -
vità di assistenza e cura oltre i limiti d'im -
pegno del contratto, e che, entro l'ann o
accademico 1979-80, abbiano posto in es-
sere per un triennio attività didattica e
scientifica, quest'ultima comprovata d a
pubblicazioni edite documentate dal pre-
side della facoltà in base ad atti risalenti a l
periodo di svolgimento delle attività mede -
sime» (doc . VII, n . 749) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 27, secondo comma, della legge 1 6
giugno 1927, n . 1766 (Conversione in legge
del regio decreto 22 maggio 1924, n . 751 ,
riguardante il riordinamento degli usi ci -
vici nel Regno, del regio decreto 28 agosto
1924, n . 1484, che modifica l 'articolo 26 del
regio decreto 22 maggio 1924, n. 751, e del
regio decreto 16 maggio 1926, n . 895, che
proroga i termini assegnati dall'articolo 2
del regio decreto 22 maggio 1924, n . 751) ,
nella parte in cui in luogo della disciplin a
ivi prevista non rimette alla competenz a
del Consiglio superiore della magistratura ,
a norma dell'articolo 105 della Costitu-
zione, le assegnazioni a magistrati ordinari
dell'ufficio di Commissario agli usi civici »
(doc. VII, n . 750) .

A norma del citato articolo 30, il Presi -
dente della Corte costituzionale ha tra-
smesso inoltre con lettere in data 18 luglio
1989 copia delle sentenze nn. 407, 408 e
409, depositate in pari data in cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 5, primo comma, della legge 29 di-
cembre 1988, n . 554 (Disposizioni in ma-
teria di pubblico impiego), nella parte i n
cui prevede che le assunzioni in deroga per

le unità sanitarie locali e per gli enti pub -
blici non economici dipendenti dalle re-
gioni sono disposte con provvediment i
«della giunta regionale», anziché «della re -
gione» ;

l'illegittimità costituzionale dell'articol o
5, quarto e quinto comma, della legge 29
dicembre 1988, n. 554 nella parte in cu i
rispettivamente non prevedono che la col -
locazione del personale dipendente dagli
enti di cui al comma primo ed eventual-
mente dalle stesse regioni, risultato in esu-
bero e non reimpiegato in ambito regio-
nale per carenza dei relativi posti, e l a
copertura dei posti degli enti medesimi e
delle stesse regioni, relativi a profili pro-
fessionali non coperti con i processi d i
mobilità, avvengano sentite le regioni inte-
ressate ;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 5, secondo,
terzo, quarto e quinto comma, della legge
29 dicembre 1988, n. 554;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 1, quarto ,
quinto e sesto comma, della legge 29 di-
cembre 1988, n . 554» (doc. VII, n . 755) ;

«l'illegittimità costituzionale degli arti-
coli 54, comma terzo, e 55, comma primo ,
del regio decreto 16 marzo 1942, n . 267
(Disciplina del fallimento, del concordato
preventivo, della amministrazione con-
trollata e della liquidazione coatta ammi-
nistrativa), nonché dell'articolo 169 dello
stesso regio decreto là dove richiama l'ar -
ticolo 55, nella parte in cui, nelle proce-
dure di fallimento del debitore e di concor -
dato preventivo, non estendono la prela-
zione agli interessi dovuti sui crediti privi-
legiati delle società o enti cooperativi di
produzione e di lavoro, di cui all'articolo
2751-bis, numero 5, del codice civile,che
rispondono ai requisiti prescritti dalla legi -
slazione in tema di cooperazione» (doc .
VII, n . 756) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 8, secondo comma, della legge 1 5
dicembre 1972, n . 772 (Norme per il rico-
noscimento dell'obiezione di coscienza )
come sostituito dall'articolo 2 della legge
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24 dicembre 1974, n . 695 (Modifiche agl i
articoli 2 e 8 della legge 15 dicembre 1972 ,
n . 772, recante norme per il riconosci -
mento dell'obiezione di coscienza) nell a
parte in cui determina la pena edittale iv i
comminata nella misura minima di due
anni anziché in quella di sei mesi e nell a
misura massima di quattro anni anziché in
quella di due anni ;

non fondate le altre questioni di legitti-
mità costituzionale relative all'articolo 8 ,
secondo, terzo ed ultimo comma, della
legge 15 dicembre 1972, n. 772, come sosti -
tuito dall'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1974, n. 695 ;

non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 27 del codice
penale militare di pace» (doc . VII,
n. 757) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria 1'11 luglio 1989 le sen-
tenze nn . 388, 389, 390 e 391, con le quali l a
Corte ha dichiarato :

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 5, second o
comma, del decreto-legge 4 maggio 1977 ,
n. 187, convertito, con modificazioni, nell a
legge 11 luglio 1977, n . 395 (Revisione
generale dei prezzi dei medicinali)» (doc .
VII, n . 744) ;

«inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato dalla provincia autonom a
di Bolzano in relazione all 'articolo unico
del decreto del Presidente del Consiglio de i
ministri 28 ottobre 1988 (Atto di indirizzo e
coordinamento alle regioni ed alle pro -
vince autonome per l'accesso all'edilizia
residenziale pubblica ed al relativo credit o
dei cittadini comunitari esercenti attività
di lavoro autonomo)» (doc. VII, n . 745) ;

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale degli articoli 2 e 3 della
legge della regione Toscana (Norme per
l'assegnazione del personale, dei mezzi fi -
nanziari per oneri aggiuntivi e dei beni agl i
enti locali per l'esercizio delle funzion i
delegate), riapprovata il 14 febbraio 1989»
(doc . VII, n . 746) ;

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 1, 2, 3 n. 3, 8 ,
primo comma, lettere g), h), i) ; secondo
comma, lettere 1), m), n) ; terzo comma ;
quarto comma, nn . 2 e 3 ; quinto comma, n .
5, della legge della regione Piemonte 23
agosto 1978, n. 55 (Istituzione del Parco
naturale delle Lame del Sesia e delle ri-
serve naturali speciali dell'Isolone di Olde -
nico e della Garzaia di Villarboit), nonché
degli articoli 1, 2, 3, 9, 11, 15, 17 della legge
della regione Piemonte 30 marzo 1987, n.
20 (Norme per l'utilizzo e la fruizione del
Parco naturale delle Lame del Sesia e delle
riserve naturali speciali dell ' Isolone di 01-
denico della Garzaia di Villarboit e dell a
palude di Casalbeltrame)» (doc . VII ,
n. 747) .

La Corte costituzionale ha inoltre depo-
sitato in cancelleria il 13 luglio 1989 le sen-
tenze nn . 399, 400 e 401, con le quali la
Corte ha dichiarato :

«che spetta allo Stato di provvedere in
ordine alla destinazione al Comune di Bol-
zano della quota di finanziamenti di cui a l
comma quindicesimo bis dell'articolo 5 del
decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708 (Mi-
sure urgenti per fronteggiare l'eccezional e
carenza di disponibilità abitative), conver -
tito, con modificazioni, nella legge 23 di-
cembre 1986, n. 899» (doc. VII, n . 751) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 6, tredicesimo
comma, della legge 29 febbraio 1988, n. 48,
recte decreto-legge 30 dicembre 1987, n .
536 (Fiscalizzazione degli oneri sociali ,
proroga degli sgravi contributivi nel Mez-
zogiorno, interventi per settori in crisi e
norme in materia di organizzazion e
dell 'INPS), convertito nella legge n . 48 pre-
detta, con modificazioni» (doc. VII ,
n . 752) ;

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell 'articolo 2399, secondo
comma, del codice civile» (doc . VII ,
n . 753) .

La Corte costituzionale ha infine deposi -
tato in cancelleria il 18 luglio 1989 le sen-
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tenze nn . 410, 411, 412, 413 e 414, con le
quali la Corte ha dichiarato :

«che non spetta allo Stato, e per esso a l
ministro per la funzione pubblica, di solle -
citare la regione Lombardia al rispett o
dell'obbligo di cui all'articolo 3 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
agosto 1988, n . 325, concernente la comu-
nicazione delle situazioni di esubero e d i
carenza del proprio personale ;

annulla, di conseguenza, la nota del mi -
nistro per la funzione pubblica del 3 no-
vembre 1988, in quanto e nei limiti in cui è
indirizzata anche la regione Lombardia »
(doc. VII, n . 758);

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 82, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n . 1092 (Ap-
provazione del testo unico delle norme su l
trattamento di quiescienza dei dipendent i
civili e militari dello Stato)» (doc . VII ,
n. 759) ;

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 25, secondo
comma, della legge 3 maggio 1982, n. 203
(Norme sui contratti agrari)» (doc . VII ,
n. 760) ;

«inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 4 del decreto-
legge 23 settembre 1987, n. 393 (Norme in
materia di locazione di immobili a uso no n
abitativo, di alloggi di edilizia agevolata e
di prestiti emessi dalle Ferrovie dell o
Stato, nonché interventi per il settore di-
stributivo) e dell'articolo 17, comma se-
condo, della legge 11 marzo 1988, n. 67
(Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato —
legge finanziaria 1988), nonché la que-
stione di legittimità costituzionale degli
articoli 59 e 60 della legge 10 febbrai o
1953, n . 62 (Costituzione e funzionamento
degli organi regionali) 18 e 19 della legge
regionale del Piemonte 12 agosto 1976, ti .
42 (Norme per il funzionamento dell'or-
gano regionale di controllo)» (doc . VII ,
n . 761) ;

«non fondata la questione di legittimità

costituzionale dell 'articolo 66, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131 (Approvazione del testo unic o
delle disposizioni concernenti l ' imposta d i
registro)» (doc. VII, n . 762) .

Ai sensi del comma 1 dell 'articolo 108
del regolamento, le suddette sentenze son o
inviate alle seguenti Commissioni, compe -
tenti per materia: alla I (doc. VII, n . 761) ,
alla II (doc. VII, nn. 742, 748, 753 e 756) ,
alla IV (doc . VII, n . 757), alla VI (doc . VII ,
n . 743), alla VII (doc. VII, n . 749), alla VII I
(doc . VII, nn . 745, 747 e 751), alla XI (doc .
VII, nn . 744, 746, 752, 755, 758 e 759), alla
II e alla VI (doc. VII, n . 762), alla II e all a
XIII (doc . VII, nn. 750 e 760), nonché alla I
Commissione (Affari costituzionali) .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettere in data 17 e 18 luglio 1989, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, le determinazioni e
relative relazioni sulla gestione finanziari a
dei seguenti enti :

— Istituto nazionale per l'assicurazion e
contro gli infortuni sul lavoro (I.N.A.I.L. )
per gli esercizi 1986 e 1987 (doc. XV, n .
95) ;

— Istituto nazionale di previdenza de i
giornalisti italiani «G . Amendola »
(I .N.P.G.I.) per gli esercizi dal 1984 al 1987
(doc. XV, n . 96) .

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 24 luglio 1989, ha trasmesso ,
ai sensi dell'articolo I 1-ter, comma 6, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, come aggiunto
dalla legge 23 agosto 1988, n. 362, la rela -
zione resa dalla Corte stessa a sezioni riu -
nite nell'adunanza del 19 luglio 1989 sull a
tipologia delle coperture adottate e sulle
tecniche di quantificazione degli oneri re-
lativamente alle leggi approvate dal Parla -
mento nel periodo gennaio-aprile 1989
(doc. LXXXVIII, n . 4) .
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Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione del Consiglio superiore
della magistratura .

Il Consiglio superiore della magistra -
tura, con lettera in data 24 luglio 1989, ha
trasmesso copia della risoluzione, appro-
vata dal Consiglio stesso nella seduta del 1 9
luglio 1989, relativa alla istituzione del Tri -
bunale di Gela .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissione dalla Presidenz a
del Consiglio dei ministri .

Il Gruppo di lavoro costituito per inizia-
tiva della Vicepresidenza del Consiglio de i
ministri e composto dai professori Mario
Monti, Carlo Scognamiglio e Giuliano Ur-
bani, ha presentato alla Presidenza dell a
Camera il documento «Il Mercato Unico
Europeo e l ' Italia — Materiali per la pre-
parazione al 1992» .

Questo documento è depositato presso
gli uffici del Segretario Generale a dispo-
sizione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
con lettera in data 18 luglio 1989, ha tra -
smesso la relazione al 30 giugno 1989
sull'attività svolta in attuazione degli inter -
venti previsti dagli articoli 21 e 32 della
legge 14 maggio 1981, n. 219 e successive
modificazioni, per la ricostruzione e lo svi-
luppo dei territori colpiti dagli eventi si-
smici del novembre 1980 e del febbraio
1981 (doc. LX-bis, n . 6) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
con lettera in data 21 luglio 1989, ha tra -
smesso, ai sensi dell'articolo 11, primo

comma, della legge 24 ottobre 1977, n. 801 ,
la relazione semestrale sulla politica infor-
mativa e della sicurezza e sui risultati otte -
nuti, relativa al periodo 23 novembre 1988-
30 giugno 1989 (Documento XLVII, n. 5) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri .

Il ministro degli affari esteri, con letter a
in data 15 luglio 1989, ha trasmesso, in
ottemperanza all 'articolo 4 della legge 1 1
dicembre 1984, n. 839, gli atti internazio-
nali firmati dall 'Italia i cui testi sono per -
venuti al Ministero degli affari esteri entr o
il 15 luglio 1989 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Annunzio di provvediment i
concernenti amministrazioni locali .

Il ministro dell 'interno, con lettera i n
data 17 luglio 1989, in adempimento a
quanto prescritto dall 'articolo 323 del
testo unico della legge comunale e provin -
ciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gl i
estremi dei decreti del Presidente della
Repubblica emanati nel II trimestre 1989
concernenti lo scioglimento dei consigl i
comunali di :

Castropignano (Campobasso) ;
S. Michele al Tagliamento (Venezia) .

Questa documentazione è depositata
negli uffici del Segretario Generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità d i
Vicepresidente del Comitato interministe-
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riale per la programmazione economic a
(CIPE), con lettera in data 18 luglio 1989 ha
trasmesso, ai sensi dell 'articolo 2, ultimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n . 675 ,
copia delle delibere adottate dal Comitat o
interministeriale per il coordinament o
della politica industriale (CIPI) nella se-
duta del 27 giugno 1989, riguardanti l 'am-
missione ai benefici di cui all'articolo 4
della legge n . 675 del 1977 dei progetti d i
ristrutturazione presentati da varie So-
cietà .

Questa documentazione sarà trasmess a
— d'intesa con il Presidente del Senato —
alla Commissione parlamentare per la ri-
strutturazione e riconversione industrial e
e per i programmi delle partecipazioni sta -
tali, e sarà altresì trasmessa alle Commis-
sioni competenti .

Trasmissione dal ministro per i l
turismo e lo spettacolo .

Il ministro per il turismo e lo spettacolo ,
con lettera in data 18 luglio 1989, ha tra -
smesso lo studio realizzato dal Censis, per
conto del Ministero del turismo e dell o
spettacolo, sulla spesa pubblica per lo
spettacolo in Italia e in Europa .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministro della difesa .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 20luglio 1989, ha trasmesso copia de l
verbale della riunione del 31 maggio 198 9
del Comitato per l 'attuazione della legge 1 6
febbraio 1977, numero 38, concernente
l'ammodernamento dei mezzi dell'aero-
nautica militare.

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Annunzio di risoluzioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
risoluzioni . Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
interpellanze e di una mozione.

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad inter -
rogazioni . Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della sedut a
odierna .
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: 3977 votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 324
Votanti	 322
Astenuti	 2
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 189
Voti contrari	 133

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco

Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umbert o
Costa Silvia
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Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martino Guido

Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelin o
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
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Sanguineti Mauro
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Usellini Mari o

Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro

d'Amato Luigi
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
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Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianc a

La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lucenti Giuseppe

Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicolett a

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Serafini Massimo
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zevi Bruno

Si è astenuto:

Macaluso Antonino

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO : 3976 B votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 325
Votanti	 320
Astenuti	 5
Maggioranza	 161

Voti favorevoli	 190
Voti contrari	 130

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco

Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
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Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo

Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
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Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada

Beebe Tarantelli Carole Jane
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

d'Amato Luigi
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianca
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La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Masina Ettore
Masini Nadia
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesc o

Orlandi Nicolett a

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Serafini Massimo
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zevi Bruno

Si sono astenuti:

Andreis Sergio
Bassi Montanari Franca
Ceruti Gianluig i
Mattioli Gianni Francesc o
Scalia Massimo

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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OGGETTO : 3973 B votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 328
Votanti	 322
Astenuti	 6
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 19 1
Voti contrari	 13 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco

Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
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Corsi Umberto
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D 'Alfa Salvatore
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar

Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo
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Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Usellini Mari o

Vecchiarellì Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio

Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovanni
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

d'Amato Luigi
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
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Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianc a

La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Masina Ettore
Masini Nadia
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Serafini Massimo
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Teodori Massimo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zevi Bruno

Si sono astenuti:

Andreis Sergio
Bassi Montanari Franca
Ceruti Gianluig i
Cima Laura
Mattioli Gianni Francesc o
Scalia Massimo

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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OGGETTO: Doc. IV n . 63

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 3
Votanti	 31 0
Astenuti	 3
Maggioranza	 156

Voti favorevoli	 269
Voti contrari	 4 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedìkter Johann

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
d'Amato Luigi
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazio
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Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masìna Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo

Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
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Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Soddu Pietro
Spini Valdo
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Solaroli Bruno

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n. 64

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 329
Votanti	 329
Astenuti	
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 226
Voti contrari	 103

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane

Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
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Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giuli o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
d 'Amato Luigi
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariell a
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
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Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombellì Luigi
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo

Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
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Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michel e

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n. 65

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 8
Votanti	 31 6
Astenuti	 2
Maggioranza	 159

Voti favorevoli	 258
Voti contrari	 58

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenz o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
d 'Amato Luigi
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni

Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Valle Raniero
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Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste

Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani•Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
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Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario

Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michel e

Si sono astenuti:

Grillo Luigi
Ricci Franco

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Doc. IV n. 66

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 327
Votanti	 326
Astenuti	 1
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 190
Voti contrari	 13 6

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann

Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
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Calderisi Giusepp e
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
d'Amato Luigi
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio

Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crgpaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
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Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
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Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Ferrari Wilmo

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Doc. IV n . 67

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 320
Votanti	 31 9
Astenuti	 1
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 265
Voti contrari	 54

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Arrnellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolarni Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo

D'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alfa Salvatore
d'Amato Luigi
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni

Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
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Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste

Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
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Rosini Giacomo
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizi o
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio

Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Valensise Raffaele
V ecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

D'Angelo Guido

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Doc. IV n . 68

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 6
Votanti	 31 6
Astenuti	
Maggioranza	 159

Voti favorevoli	 288
Voti contrari	 28

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesc o
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
d'Amato Luigi
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
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Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piro Franco
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rutelli Francesco
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Sacconi Maurizi o
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave-Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n. 70

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 333
Votanti	 33 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 242
Voti contrari	 89

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
d'Amato Luig i
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa

Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
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Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriele
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Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rossi Alberto
Rutelli Francesc o

Sacconi Maurizi o
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Ceruti Gianluig i
Rosini Giacomo

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Doc. IV n. 72

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 330
Votanti	 330
Astenuti	
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 13 3

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Campagnoli Mario



Atti Parlamentari

	

— 35830 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
d'Amato Luig i
D 'Ambrosio Michele
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio

Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesc o
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariell a
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
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Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio

Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
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Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna

Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc . IV n . 73

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 330
Votanti	 330
Astenuti	 —
Maggioranza	 166

Voti favorevoli	 19 1
Voti contrari	 139

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter J ohan n
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesc o
Calderisi Giuseppe
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Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio

Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
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Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio

Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmarco
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
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Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna

Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saveri o
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n . 75

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 324
Votanti	 323
Astenuti	 1
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 253
Voti contrari	 70

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antoni o
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
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Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda

Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Gianni
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La Penna Girolamo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastrantuono Raffaele
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni

Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
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Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giusepp e

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Si è astenuta:

Diaz Annalisa

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n . 76

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 31 9
Votanti	 31 8
Astenuti	 1
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 279
Voti contrari	 39

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina

Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
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Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni

Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Balanii Natalia
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Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano



Atti Parlamentari

	

— 35844 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria

Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zevi Bruno
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Battaglia Pietro

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n. 77

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 325
Votanti	 325
Astenuti	
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 25 5
Voti contrari	 70

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Arnalfitano Domenic o
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenz o
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Ambrosio Michele
D 'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale

Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca
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Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
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Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Bruno

Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarl o
Testa Enrico
Torchio Giuseppe

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Doc. IV n . 78

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 322
Votanti	 322
Astenuti	
Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 195
Voti contrari	 127

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
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Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Julio Sergi o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
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Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
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Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Sono in missione:

Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Tiezzi Enzo

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giusepp e
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONE PRESENTATE
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del comparto sanità nonché quello dell e
RISOLUZIONI IN COMMISSIONE

	

convenzioni nazionali uniche ;

a far sì che con il nuovo contratto :

La XII Commissione,

premesso che

la questione infermieri sta diven-
tando una vera e propria « emergenza »
nazionale, con propri caratteri autonom i
sia pure nell'ambito del più generale dis-
sesto del servizio sanitario pubblico i n
Italia ;

per l'estate in corso molte divisioni
ospedaliere dovranno essere temporanea -
mente chiuse per la mancanza di infer-
mieri, ma già per tutto il corso dell'anno ,
tale mancanza comporta già contrazion e
e tagli nelle attività di assistenza, si a
nelle strutture di ricovero che in quell e
ambulatoriali e di territorio ;

a circa centomila unità assomma il
fabbisogno di infermieri da parte del ser-
vizio sanitario nazionale e il problem a
non tende a risolversi, anzi, basti pensare
che mentre ogni anno vanno in pensione
circa dodicimilacinquecento infermieri ,
solo diecimila se ne formano ed entrano
in servizio;

le cause risiedono :

nel trattamento economico inade-
guato ;

nella assenza di possibilità di svi-
luppi di carriere ;

nei limiti della formazione professio-
nale ;

nel mancato riconoscimento dell a
autonomia del servizio infermieristico ;

considerato pertanto che in quest o
rinnovo contrattuale deve assumere parti -
colare rilevanza l'avvio alla soluzione del -
l'emergenza infermieri ;

impegna il Governo :

ad avviare immediatamente il rin-
novo del contratto di lavoro del personale

la retribuzione tabellare dell'infer-
miere e delle altre professioni sanitari e
non mediche sia realmente adeguata all a
specifica responsabilità personale nell'e-
sercizio della propria professione e de l

particolare curriculum formativo;

siano creati percorsi di carriera de -
terminati non da vacanze di posti i n

pianta organica bensì dalla verifica di ac-
quisizione di maggiore professionalità de -
terminata da superamento positivo d i
corsi di formazione post-diploma, di per-
fezionamento, specializzazione, qualifica-
zione e da modifica dell'organizzazione
del lavoro quale una assistenza infermie-
ristica personalizzata con adozione de l
metodo del nursing;

siano adeguatamente riconosciuti i l
disagio del lavoro notturno e festivo non -
ché quello di assistenza nei reparti d i
media ed alta specialità .

(7-00279) « Benevelli, Bernasconi, Bianch i

Beretta, Brescia, Ceci, Co-
lombini, Dignani Grimaldi ,
Lo Cascio Galante, Mainard i
Fava, Montanari Fornari ,
Sanna, Tagliabue » .

La XII Commissione ,

premesso che ,

in data 21 luglio 1989 il comitat o
amministrativo dell'ISPESL ha proceduto,
su proposta del direttore dell ' istituto, alla
approvazione dell'ordinamento dei servizi
con particolare riferimento alla attribu-
zione di funzioni aggiuntive, in materi a
di impatto ambientale alle sedi periferi-
che ;

la risoluzione comunitaria n . 8S/c
136/01 del 7 maggio 1985 prevede un a
nuova strategia in materia di omologa-
zione, volta ad attribuire possibilità di
autocertificazione alle imprese in confor-
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mità a requisiti essenziali di sicurezza
fissati dalle direttive comunitarie ;

la citata risoluzione è stata appro-
vata dal Governo italiano e in base a d
essa gli organi nazionali preposti alla ve-
rifica e alla sicurezza delle macchine e
impianti devono adeguare la propria fun-
zione per rientrare nelle prescrizioni degl i
organismi europei, di normalizzazione ;

l 'esercizio delle funzioni di con-
trollo e di vigilanza per la sicurezza son o
di competenza dei presidi e dei servizi
decentrati del servizio sanitario nazio-
nale ;

a norma dell'articolo 23 della 833 /
78, 1'ISPESL dovrebbe finalizzare la pro-
pria attività a compiti di : ricerca, forma-
zione, informazione, normazione tecnica ;

le funzioni che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 175 del 1 7
maggio 1988 attribuisce all'ISPESL sono
chiaramente di supporto alle regioni e
pertanto sono da ritenersi arbitrarie l e
attribuzioni alle sedi periferiche dell'I-
SPESL di compiti precipui relativamente
agli insediamenti produttivi e alle valuta-
zioni di impatto ambientale ;

nell'ordinamento dei servizi terri-
toriali periferici come previsto dal de-
creto legge n . 390 del 1982 sono identifi-
cate le attività omologative già svolte dai
soppressi ENPI e ANCC, modalità e cri-
teri per l'esercizio delle attività di omolo-
gazione da parte dei dipartimenti perife-
rici ;

l ' ordinamento dei servizi appro-
vato in data 21 luglio 1989 dal comitat o
amministrativo dell 'ISPESL invece, man-
tiene l'attribuzione delle funzioni di omo-
logazione in rapporto al dipartimento
centrale e prevede inoltre funzioni rela-
tive agli insediamenti produttivi e valuta-
tivi di impatto ambientale attribuite alle
sedi decentrate ;

l'insieme delle norme comunitarie
(risoluzione n. 85/c136/01 del 7 maggi o
1985, la direttiva comunitaria 89/392 de l
14 giugno 1989 concernenti il riavvicina-
mento della legislazione degli Stati mem-
bri per la sicurezza delle macchine) solle-

citano l'adeguamento delle normative e l a
revisione delle funzioni dell'ISPESL i n
materia di omologazione e certificazione ;

lo stato di frustrazioni, malessere
e di incertezza nel quale è vissuto il per -
sonale non risulta superabile da una rior-
ganizzazione dei servizi così come di re-
cente approvato ;

constatato 10 stato di ambiguità e
di incertezza nella attribuzione delle fun-
zioni all'istituto con riferimento agl i
obiettivi contenuti nella legge n . 833 del
1978, al decreto n. 619 del 1980 istitutiv o
dell'ISPESL e alle direttive comunitarie
in materia di sicurezza nei luoghi di la-
voro ;

risultano tuttora disattesi gli im-
pegni assunti dal governo di informare i l
Parlamento sullo stato dell'ISPESL, l e
azioni ripetutamente sollecitate e finaliz-
zate alla sua riorganizzazione conforme-
mente alle necessità del servizio sanitari o
nazionale e al nuovo quadro di riferi-
mento europeo;

impegna il Governo :

ad informare il Parlamento sull o
stato dell' istituto ;

a porre in essere efficaci atti di indi -
rizzo, programmazione e coordinament o
dell'ISPESL in coerenza con i princip i
della legge n . 833 del 1978 e della nor-
mativa comunitaria ;

a procedere alla ridefinizione de i
criteri per l'inquadramento del personale
e per l'assegnazione degli incarichi di di-
rigenza nei dipartimenti e nelle unità
funzionali .

(7-00280) « Montanari Fornari, Benevelli ,
Montessoro, Bianchi Beretta ,
Barbieri, Bernasconi, Bre-
scia, Minozzi, Tagliabue,
Cherchi, Ceci, Colombini, Di-
gnani Grimaldi, Lo Casci o
Galante, Mainardi Fava ,
Sanna, Strada, Pellegatti ,
Rebecchi, Donazzon » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PASCOLAT. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere — pre-
messo che :

don Natalino Zuanella e monsigno r
Pasquale Guion sacerdoti delle valli de l
Natisone sono stati raggiunti da comuni-
cazione giudiziaria per aver celebrato l e
processioni rogazionali il 25 aprile scors o
senza l'autorizzazione delle autorità d i
polizia ;

il viceprefetto di Udine, attualmente
reggente della prefettura medesima, dot-
tor Labia, ha assicurato l'interrogante
dell'intendimento degli organi dello Stat o
ad adoperarsi per garantire un clima di
civile convivenza in quelle valli così du-
ramente esposte sul piano della emargi-
nazione economica e verso le quali non è
ancora garantito il pieno riconosciment o
dei diritti costituzionali in base agli arti -
coli 3 e 6 della Costituzione —

quali misure si intendano assumere
per garantire oltre ai diritti religiosi
quelli previsti nella Carta costituzionale .

(5-01624 )

FRANCESE, RIDI e GEREMICCA. —
Al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni . — Per sapere — premesso che :

l'amministrazione delle poste ha ga-
rantito nel tempo il servizio di pulizi a
dei propri locali attraverso convenzioni
individuali stipulate dai direttori delle
sedi locali ;

nella sola provincia di Napoli son o
state interessate da dette convenzioni
circa trecento persone ;

dall'aprile di quest'anno, a seguit o
di una gara d'appalto, alcune imprese d i
pulizie dovranno assicurare tale servizio ;

di consegttínza non sono state rinno-
vate le convenzioni a lavoratori e lavora-
trici che hanno svolto servizio per parec-
chi anni ;

le imprese di pulizia vincitrici dell a
gara d'appalto non possono assumere in
via prioritaria i lavoratori che svolgevano
tale opera, configurandosi il loro rapporto
di lavoro di tipo autonomo e non dipen-
dente ;

ancora non sono state liquidate l e
spettanze relative ai primi mesi di que-
st'anno — :

se sia a conoscenza di questo stato
di cose e se tale situazione si verifica ,
oltre che a Napoli, anche in altre città ;

se non ritenga di intervenire perch é
sia trovata una soluzione per questi lavo-
ratori parecchi dei quali hanno lavorato
per l'amministrazione delle poste pe r
venti-diciotto anni in modo continuativo ;

quali iniziative intenda assumere
perché la questione sia risolta garantendo
la priorità di assunzione di questi lavora -
tori presso le imprese che hanno vinto
l'appalto .

	

(5-01625 )

FRANCESE, GEREMICCA e RIDI . —
Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato . — Per sapere — premesso
che :

il Ministro dell'industria ha final-
mente scelto e designato i membri dell a
nuova giunta della Camera di commercio
di Napoli dopo parecchi mesi dalla sua
scadenza ;

tale giunta si presenta largamente
non rappresentativa delle forze economi -
che e sociali presenti nella realtà napole-
tana — :

con quali criteri, se non quelli della
maggiore rappresentatività, il Ministr o
scelga le forze economiche e sociali d a
nominare in giunta ;

se non ritenga sia giunto il mo-
mento di verificare, anche con l'ausilio
della prefettura, quali siano le associa-
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zioni economiche e sociali veramente rap-
presentative del tessuto economico dell a
città di Napoli e di operare perché l a
Camera di commercio, dal presidente all a
giunta, le rappresenti nel suo insieme .

(5-01626)

CAVICCHIOLI. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere — premesso che: all'azienda Nuova
Fibres di Narni sembrerebbe che vengan o
imposti turni di lavoro notevolmente usu-
ranti, dopo che vi è stata una consistente
espulsione di lavoratori dal ciclo produt-
tivo anche facendo ricorso alla cassa inte-
grazione particolarmente per coloro ch e
erano impegnati sindacalmente, senza i l
rispetto 'delle previsioni del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro e delle disposi-
zioni di legge — quali iniziative intend a
adottare con carattere di urgenza per ve-
rificare la situazione denunciata e per
adottare i necessari provvedimenti .

(5-01627 )

CAVERI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere — premesso che :

nell'aprile dello scorso anno l'ispet-
torato compartimentale delle imposte di -
rette di Aosta inviava presso la propria
direzione generale-div . VIII un quesito
della regione Valle d'Aosta che richiedev a
se il disposto dell'articolo 9, comma 5 ,
del decreto-legge 21 settembre 1987 ,
n. 387, convertito nella legge 20 novem-
bre 1987, n. 472, possa rendersi applica -
bile anche alle « Guardie ed ai sottuffi-
ciali del Corpo forestale valdostano », ch e
in Valle d'Aosta sostituisce in tutto e pe r
tutto il Corpo forestale nazionale;

il Ministero delle Finanze ha in se-
guito interessato, per ottenere una equi -
valenza, l'ufficio coordinamento forze di
polizia del Ministero dell'interno, che par-
rebbe avere in una prima fase non fornit o
una risposta vera e propria, mentre ad
una seconda sollecitazione sembrerebbe
intenzionato a rispondere rimandando i l
quesito al Consiglio di Stato ;

quanto avvenuto pare all'interro-
gante violare il principio di cooperazione
fra Stato e regioni, poiché non si capisce
con quali speciose motivazioni si possano
negare le analogie e le equivalenze fr a
Corpo forestale valdostano e Corpo fore-
stale nazionale, vista la legge regional e
valdostana 28 gennaio 1956, n . 3 — :

quali intenzioni manifesta riguardo
a questa questione ;

se non ritiene opportuno un suo
autorevole intervento per dirimere una
questione che penalizza i forestali valdo-
stani .

	

(5-01628)

POLI BORTONE . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere come è possibil e
che non sia stata concessa la second a
rafferma al finanziere Montefusco Gian-
franco, nato a Lecce il 28 agosto 1961, a l
quale, dopo essere stato posto in congedo ,
è stato notificato il 9 dicembre 1988 un
giudizio complessivo nel quale, tra l 'altro,
è detto « normale esecutore di ordini, i l
suo atteggiamento verso i superiori e col -
leghi è risultato : ossequioso, ammirevole .
L'atteggiamento verso i cittadini nei rap -
porti di servizio non dà luogo a rilievi » .

(5-01629)

GASPAROTTO, PALMIERI, MANNIN O
ANTONINO, FORLEO, CAPECCHI, CO -
STA, GALANTE, DONAllON, STRU-
MENDO, FERRANDI, MOMBELLI ,
NAPPI, DI PRISCO, ORLANDI, BEVILAC-
QUA, PASCOLAT, FACHIN SCHIAVI ,
BORDON . — Al Governo. — Per sapere —
premesso che :

ancora, nonostante le ripetute rassi-
curanti, dichiarazioni di fonte ministe-
riale, si sono verificate, per cause diverse ,
secondo i dati distribuiti in questi giorni ,
328 decessi tra gli ufficiali, sottoufficiali e
soldati di leva dell'Esercito, Marina ed
Aeronautica;

nell'Arma dei Carabinieri, sempre i n
riferimento al 1988, si sono avuti, nell'in-
sieme del personale, 163 decessi ;
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i

	

decessi

	

avvenuti

	

in

	

servizio (63), periodo di leva a 6 mesi e di congedare
hanno superato nel

	

1988 quelli del 1987 anticipatamente di due mesi tutti coloro
(47) e quelli del 1986 (58) ;

sì è dovuto purtroppo constatare ,
una sconcertante crescita dei decessi per
volo : 17 nel 1988 a fronte dei 5 avvenut i
nel 1987 ;

si è venuto fortemente accentuando
il drammatico fenomeno dei suicidi, ch e
ha coinvolto in particolar modo i soldati
di leva, 9 nel 1987 e 16 nel 1988, e che
rappresenta la punta estrema di un feno-
meno di fortissimo disagio che colpisc e
migliaia di giovani in servizio di leva ;

l'allarmante presenza della droga è
testimoniata dai 6 decessi avvenuti per
overdose ;

per quanto riguarda l'Arma dei ca-
rabinieri, si deve purtroppo constatare
dal 1984 in poi, una continua costant e
crescita dei decessi, 133 nel 1984, 145 nel
1985, 151 nel 1986, 149 nel 1987 163 ne l
1988, sia in servizio che fuori servizio ;

fra i carabinieri, si è verificato i l
più alto numero di suidici (21), in fort e
crescita rispetto al 1987 (15), e che rap-
presentano il segnale più allarmante e
drammatico, del disagio profondo che co-
involge una parte non secondaria del -
l'Arma ;

spetta al ministro operare per ga-
rantire la sicurezza e la pari dignità di
tutto il personale militare, compresi i ca-
rabinieri ;

il Governo ha nei fatti impedito, in
questi anni : uno sviluppo democratico
nelle caserme, con il superamento d i
norme e regolamenti limitativi della di-
gnità personale, che non si sono eliminate
le ingiustizie e sperequazioni nel recluta -
mento ed avanzamento dei quadri, non s i
sono ammodernate e rinnovate le caserm e
molte delle quali sono ormai da tempo
superate; non si è avviata una profonda
riforma della sanità militare ed una re-
gionalizzazione nell ' espletamento del ser-
vizio di leva, si è ripetutamente respint o
l'elevamento delle paghe dei soldati, e
non si è colta la necessità di ridurre il

che stanno facendo la naia, mentre null a
ancora è stato fatto a favore delle fami-
glie dei militari di leva deceduti durante
il servizio – .

quali iniziative intenda assumere
con urgenza affinché :

sia assicurato uno sviluppo demo-
cratico nelle Forze armate e tra i carabi-
nieri con una profonda modifica dei rego-
lamenti antiquati e superati e con un'e-
stensione del ruolo e dei poteri degli or-
ganismi di rappresentanza ;

sia elevata la sicurezza per tutto i l
personale e garantita la pari dignità ;

vengano avanzate proposte con -
crete, al fine di limitare i decessi di pilot i
e personale di volo ;

sia avviato un consistente piano d i
nuove caserme ed ammodernamento d i
quelle esistenti ;

si proceda speditamente ad un a
nuova legge per l'avanzamento dei suttuf-
ficiali ed ufficiali ;

siano rimossi gli ostacoli, che im-
pediscono l'approvazione di una nuova
legge sulla sanità militare ;

i giovani in servizio di leva siano
congedati anticipatamente di due mesi ;

sia ridotto il periodo di leva a 6
mesi ;

elevata almeno a 10 .000 lire gior-
naliere la paga per i soldati di leva ;

siano eliminati i lavori servili che
vedono spesso impegnati i soldati di leva ;

siano dati, oltre i periodi di li-
cenza stabiliti per legge, a tutti i militari
(salvo quelli impegnati nei servizi stretta-
mente necessari) dei permessi per trascor-
rere in famiglia o comunque in liber a
uscita, il sabato e la domenica ;

sia favorito il superamento delle
pregiudiziali che impediscono l'approva-
zione di una giusta ed adeguata legge a
favore delle famiglie dei militari di leva
deceduti durante il servizio .

	

(5-01630 )
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CASTAGNOLA, CHELLA e FORLEO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .

- Per sapere — premesso che :

gli interroganti hanno già presentato
un atto di sindacato ispettivo senza esito
circa il sabotaggio da parte del Mini-
stero delle finanze, e l'inerzia col-
pevole di quello dei beni culturali, ne i
riguardi del rinnovo della concessione al -
l'università di Genova per i Giardini d i
Villa Hambury, vale a dire un orto bota-
nico fra i più importanti dell'intera costa
mediterranea ;

gli interroganti hanno appreso dai
giornali che è stata proposta dàl Mirti-
stero delle finanze una convenzione consi-
derata inaccettabile dall'università i n
quanto introdurrebbe, nell'ambito del -
l'orto botanico, usi turistici e soggetti ge-
stori presumibilmente incompatibili con

la complessiva impostazione fin qui se-
guita — :

se non ritenga di :

avocare a sé una questione su cui i
vari Ministeri interessati non sono in grad o
di coordinarsi e su cui è sbagliato che
prevalgano gli indirizzi provenienti dal Mi-
nistero delle finanze, che non ha titoli per
decidere su di una questione così lontana
dalle sue effettive competenze ;

intervenire in via immediata per
far sì che l'università di Genova inter -
rompa le procedure di riconsegna dei Giar-
dini Hambury all'intendenza di finanza, in
questo senso evitando che la prossima se-
duta del consiglio d'amministrazione del -
l'università sancisca una frattura ;

far firmare al più presto la con-
venzione nel testo inizialmente predispo-
sto ed ora inopinatamente rimesso in di-
scussione.

	

(5-01631)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LAMORTE, LUCCHESI, LA PENNA ,
GRIPPO, BONSIGNORE, CURSI, MA-
TULLI e MENSURATI . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere — premesso che :

in data 19 luglio 1989 l'amministra-
tore straordinario dell'Ente ferrovie dell o
Stato ha emanato delibere concernent i
nomine, assegnazioni e revoche di fun-
zioni, con le quali apporta profondi mu-
tamenti nei vertici dell'ente, generando
ulteriore disorientamento nella dirigenz a
e nella struttura ferroviaria ;

con le delibere in argomento il dot-
tor Mario Schimberni rimuove dal loro
posto funzionari che egli stesso aveva no -
minato e che non hanno certamente de-
luso le aspettative aziendali, ma hann o
meritato, nello scorso mese di giugno ,
l'attribuzione di un cospicuo premio d i
produzione nella misura della fascia pi ù
elevata: è questo il caso del direttore
compartimentale di Milano, di quello d i
Bologna e di quello di Roma, punti ne-
vralgici del sistema ferroviario e, per que-
sto, esposti più degli altri alle negativ e
conseguenze di improvvisi mutamenti d i
indirizzo e di gestione amministrativa e
di esercizio ;

nessuno nell'Ente sa da dove origi-
nano i provvedimenti, quali ne sono l e
motivazioni e soprattutto a cosa tendono
e secondo quale disegno organico vengono
adottati : di qui le difficoltà e perfino le
rimostranze del personale, che non ha le
condizioni necessarie per sviluppare i
contenuti di una professionalità che s i
fonda sulla convergenza delle molteplic i
attività coordinate che danno luogo a l
servizio ferroviario ;

inoltre, alcune decisioni dell'ammini-
stratore straordinario, quale quella d i
sopprimere la direzione centrale alta ve-
locità, imprimono una svolta decisa ed

inopinata nella politica complessiva del -
l'ente, non si sa quanto compatibile co n
gli indirizzi di Governo e con gli accord i
internazionali assunti, soprattutto in vista
della scadenza ormai prossima del 1992;

l'amministratore straordinario ha a
suo tempo presentato al Governo ed a l
Parlamento alcune ipotesi modulari di ri-
sanamento e di sviluppo dell'Ente ferro -
vie dello Stato, e su queste non vi son o
stati e non vi sono tutt 'ora approvazion i
formali né tanto meno mandati esplicit i
da parte delle istituzioni —

se e quale mandato abbia ricevuto i l
dottor Mario Schimberni per incidere cos ì
a fondo sulle Ferrovie dello Stato ;

se quello di amministratore straordi-
nario non sia, ai sensi della legge 1 7
maggio 1985, n . 210, un incarico transito -
rio, che derivi dalla necessità di garantire
la continuità della gestione e dell'eserci-
zio ferroviario nelle more della nomin a
dei nuovi organi dell'ente ;

se, quand'anche l'incarico vada a
protrarsi oltre i tre mesi previsti dalla
legge, non spetti all'amministratore stra-
ordinario altro che gestire l'ordinaria am-
ministrazione e non anche stravolgere
l'ente con iniziative personali e perfin o
ipotecarne il futuro adottando scelte d i
politica aziendale su cui, a tutt'oggi, non
si hanno riscontri da parte degli Organ i
di Governo;

se e quando il Governo intenda ri-
pristinare gli organi dell'ente e riportare
ad una produttiva ed affidabile normalit à
le nostre ferrovie .

	

(4-14798 )

PROCACCI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere —
premesso che :

a Ostia (RM) è in atto un'opera d i
ripascimento del litorale ;

l'opera interessa una fascia costiera
di circa tre chilometri e il suo costo è di
circa quindici miliardi al chilometro ;
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il ripascimento del litorale viene ef-
fettuato attuando un progetto del genio
civile opere marittime del Ministero de i
lavori pubblici ;

tale progetto è basato su un sistema ,
denominato « misto », di dighe affiorant i
e sommerse, disposte ora parallelamente
ora ortogonalmente alla linea della costa ;
e all'interno dei riquadri lapidei così for-
mati dovrebbe essere immessa sabbia d i
glanulometria più grossa di quella esi-
stente, allo scopo di arrestare la sabbi a
trasportata dalle correnti marine ;

tale progetto è del tutto sperimen-
tale e nei pochi casi in cui è stato at-
tuato si sono riscontrati effetti negativ i
(ad esempio a Marina di Massa) ;

l'impiego di materiali lapidei altere-
rebbe la morfologia dell'ambiente marin o
ed il paesaggio ;

la presenza delle dighe causerebbe
una concentrazione di inquinamento al -
l'interno delle zone interessate, special -
mente nelle stagioni estiva ed autunnale ,
durante le quali lo stato del mare e le
correnti litoranee sono attenuate ;

è accertata l'influenza negativa delle
opere fisse sulle correnti litoraneé, con
effetti devastanti sulle spiagge poste sot-
tovento, che verrebbero aggredite da un'e-
rosione violenta ;

le dighe sommerse rappresentereb-
bero un'insidia pericolosa per la naviga-
zione (si troverebbero a 150 centimetri
dal pelo dell'acqua), per i windsurf e per
i bagnanti che, tuffandosi dalle imbarca-
zioni, non avrebbero modo di avvedersi
del pericolo data la torbidità dell'acqua;

la mobilità del fondale renderebbe
precaria la stabilità delle opere fisse ,
aumentandone inevitabilmente i costi di
manutenzione ;

la mobilitazione delle associazion i
verdi e ambientaliste per impedire ch e
venisse attuato un progetto che si rivele-
rebbe deleterio per il litorale romano è
stata vanificata nonostante lo stesso mini-
stro Ferri avesse manifestato la propria

disponibilità ad un dialogo aperto su l
problema del ripascimento e sulle sue
possibili soluzioni — :

se non si intenda procedere all'im-
mediata sospensione dei lavori in cors o
sul litorale romano al fine di impedire l a
realizzazione di un'opera dai costi altis-
simi di realizzazione e manutenzione e i
cui effetti sarebbero devastanti. (4-14799)

FACCHIANO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere — premesso che
sabato 8 luglio 1989, la struttura automa-
tizzata del protocollo del comune di Cav a
dei Tirreni pare sarebbe rimasta non fun-
zionante per tutte le ore di ufficio come
da avviso pubblico ;

se ciò risponde a verità in caso af-
fermativo, con quali mezzi tecnici — ri-
scontrabili con certezza in ogni momento
successivo da chiunque ne abbia interesse
— si sia provveduto ad assicurare in detto
giorno la protocollazione degli atti, sia in
arrivo sia in partenza .

	

(4-14800)

DIAZ, CHERCHI e MACCIOTTA. — Al
Ministro dell'interno. — Per conoscere —
premesso che :

in occasione delle recenti consulta-
zioni elettorali per l'elezione del consigli o
della regione Sardegna e dei rappresen-
tanti al Parlamento europeo, in numeros i
seggi elettorali dislocati nel territorio
della provincia di Cagliari a un numero
elevato di elettori anziani o disabili è
stato, nei fatti, impedito il diritto-dover e
di voto ;

la responsabilità di tale lesione del
diritto di voto è da attribuire per un
verso alla mancata eliminazione dell e
« barriere architettoniche », che impedi-
scono l'accesso a molti edifici nei qual i
sono ubicati i seggi elettorali non solo ai
disabili in senso stretto, ma anche ai
traumatizzati temporanei, alle gestanti ,
agli anziani e ai cardiopatici ;

per altro verso la responsabilità
sembra da attribuirsi all'inidoneità dei
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responsabili di alcuni seggi, i comporta -
menti dei quali, come risulta anche d a
notizie riportate dalla stampa, hanno fi-
nito per dissuadere numerosi elettori di-
sabili o anziani dall'esercizio del diritto -
dovere di voto — .

quali direttive intenda fin d'ora im-
partire affinché, in occasione delle pros-
sime consultazioni elettorali di ogni li -
vello, i seggi vengano ubicati esclusiva -
mente nell'ambito di strutture pubbliche
prive di « barriere architettoniche » o co-
munque in siti tali da non impedire l'e-
sercizio del diritto di voto ;

se non ritenga opportuno inserire
nelle istruzioni riservate ai presidenti d i
seggio ed agli scrutatori, distribuite a
cura del Ministero dell'interno, specifich e
raccomandazioni dirette ad impedire
comportamenti lesivi del diritto di voto .

(4-14801 )

PROCACCI e BASSI MONTANARI . —
Ai Ministri della sanità, dell'ambiente e d i
grazia e giustizia . Per sapere — pre-
messo che :

in un'area di proprietà dell'Istituto
sieroterapico Belfanti di Milano sono stat i
scoperti rifiuti tossici quali solventi, cia-
nuri, alcoli, acidi, ceppi patogeni, virus ; e
all ' interno di uno dei capannoni che si
trovano nell'area sono state rinvenute
centinaia e centinaia di carcasse di ani-
mali (cani, conigli e topi) mutilati e or-
mai in stato di decomposizione ;

dai ritrovamenti è possibile consta -
tare come i capannoni siano stati usat i
abusivamente come discariche per rifiuti
tossici, mentre non risulta che detto isti-
tuto sia fra quelli autorizzati a praticare
la vivisezione e la sperimentazione sugl i
animali — :

se il ministro della sanità intend a
predisporre una adeguata ispezione de i
locali dell'Istituto sieroterapico per accer-
tare se all'interno di questo si pratica l a
vivisezione in violazione delle leggi vi -
genti, non avendo alcuna autorizzazione ;

se il ministro dell'ambiente intend a
verificare come vengano smaltiti i rifiuti
tossici e nocivi in questo come in altri
istituti sanitari ;

se si intenda aprire un'inchiest a
sulla violazione delle leggi che regolan o
la sperimentazione sugli animali, che pos-
sono essere anche violate in altri istitut i
ospedalieri e farmaceutici e sulle viola-
zioni della legge sullo smaltimento dei
rifiuti all'interno degli stessi complessi .

(4-14802)

PROCACCI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per sapere — pre-
messo che :

a Positano (SA) è in atto il restauro
della chiesa di Santa Maria dell'Assunta ,
a cura del provveditorato regionale alle
opere pubbliche ;

l'opera di restauro avviene sotto i l
controllo della soprintendenza ai beni ar-
tistici, architettonici, ambientali e storici ;

durante il restauro sono andat e
completamente distrutte alcune maiolich e
che adornavano la cupola — :

se non intenda effettuare una veri-
fica sullo stato dei lavori di restauro
della chiesa e sui danni arrecati durant e
lo svolgimento dei lavori stessi ;

se non ritenga di dover assicurare
un controllo continuo sull'operato degl i
addetti al restauro, affinché questo venga
effettuato nel migliore dei modi . (4-14803 )

PROCACCI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'ambiente. — Per sapere —
premesso che :

nell'isola di Gorgona, in località
Punta Paratella, risulta essere stata atti-
vata una cava di materiale edilizio ;

tale cava è gestita dalla direzione
del locale penitenziario, che la utilizza
per nuove costruzioni e per i lavori d i
straordinaria manutenzione ;
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ambientalisti ed ecologisti hann o
presentato numerose denunce, nelle qual i
si segnala una vera e propria devasta-
zione dell'isola, che farà parte del futuro
Parco dell'arcipelago toscano ;

la direzione del penitenziario ha im-
pedito, la scorsa primavera, ad un rap-
presentante delle associazioni ambientali-
ste di accedere all'isola — :

come intendano attivarsi nell'ambit o
delle rispettive competenze per impedir e
l'ulteriore scempio di un'isola di pochis-
simi ettari, minacciata da una cava di
enormi dimensioni ;

se siano a conoscenza delle funzion i
della cava e se risulti che la stessa sia in
regola con la vigente normativa sulle atti-
vità estrattive .

	

(4-14804 )

PROCACCI . — Ai Ministri dell'ambiente
e della sanità. — Per sapere — premess o
che :

in località Colle della Piada, nel ter-
ritorio del comune di Casaprota (RI), è i n
atto da parte della società Colle sabino
Srl la realizzazione di una cava di inerti ;

il territorio di Casaprota, come pure
quello dell'intera valle del Farfa, di cui i l
comune fa parte, è caratterizzato, da u n
punto di vista ambientale, . dalla coltura
specializzata dell'olivo; coltura praticata
da secoli e che ha inciso sulla storia, la
cultura e l'economia della popolazione ;

nel corso degli anni '70, l'ACEA di
Roma, ha realizzato in loco in attuazione
del Piano regolatore degli acquedotti, ap-
provato nel 1968, l'impianto di capta-
zione delle sorgenti « Le Capore » ch e
convoglia nell'acquedotto di Peschiera
circa sei metri cubi al secondo di acqua ;

la protezione di tali sorgenti è stata
assicurata mediante la recinzione di circ a
sessanta ettari di terreno circostante e
con l'imposizione di vincoli per la prote-
zione del bacino imbrifero e della galleria
che sottopassa il territorio ;

in ragione della specificità e de i
pregi del territorio della valle del Farfa, è

stato elaborato un progetto denominato
« Programma di Recupero Ambientale
della valle del Farfa », già approvat o
dalla regione Lazio (ed ora all 'esame
della CEE) ;

la cava costituirebbe un danno al-
l'ambiente e al paesaggio, essendo localiz-
zata in cima al colle della Piada e quindi
ben visibile sia dai comuni limitrofi che
dalle strade che attraversano la zona
(provinciale P. Buita-Casaprota e statale
Salaria) ;

per realizzare la cava sarebbe neces-
sario abbattere olivi ed alberi secolari ,
mentre la dispersione nell'atmosfera delle
polveri di lavorazione causerebbe gravis-
simi danni agli oliveti e frutteti limitrofi ,
nonché ai boschi circostanti ;

gli scavi esporrebbero le sorgenti
« Le Capore » ad un grave rischio di in-
quinamento ;

il conseguente traffico di mezzi pe-
santi, adibiti al trasporto del materiale ,
danneggerebbe le sedi delle strade succi-
tate ;

sia l'Università agraria di Collelung o
Sabino che l'Azienda comunale elettricit à
ed acque (ACEA) del comune di Rom a
hanno espresso parere totalmente nega-
tivo sull'iniziativa di apertura della cava ;

la Società colle sabino ha chiesto
l'autorizzazione all'apertura della cava ai
sensi dell'articolo 22, quarto comma,
della legge regionale n . 1 del 16 gennaio
1980 al sindaco del comune di Casaprota ,
quando la richiesta avrebbe dovuto esser e
inoltrata alla giunta regionale ;

in base alla legge citata l'autorizza-
zione eventualmente rilasciata sarebbe il -
legittima in quanto la cava « madre » ,
ovvero quella da abbandonarsi poich é
esaurita, è situata in altra provincia ;
nella fattispecie la società richiedente ri-
sulterebbe essere stata autorizzata a d
operare a Tuscania (VT) e successiva-
mente avrebbe chiesto il trasferimento
dell'attività a Contigliano (RI), né si sa-
rebbe potuto ritenere quest'ultima la cava
« madre », non avendo mai operato;
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il decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 236 del 24 maggio 1988 pre-
vede, per la protezione delle aree sorgive ,
la presenza di fasce territoriali in cui l e
attività umane sono ridotte in maniera
opportuna ;

l'eventuale concessione dell'autoriz-
zazione contravverrebbe anche alle norm e
urbanistiche vigenti, poiché si' avrebbe un
cambiamento della destinazione d'uso (da
zona agricola ad insediamento industria -
le) senza la necessaria variante allo stru-
mento urbanistico ;

l'attività estrattiva causerebbe la di-
struzione di un'importante ed ancora ine-
splorata area archeologica, sita alle pen-
dici del colle — :

se non intendano verificare nell'am-
bito delle rispettive competenze istituzio-
nali la regolarità delle procedure esple-
tate dalla Società colle sabino per l'otte-
nimento dell'autorizzazione• all'apertur a
della cava ;

se, in ogni caso, non ritengano d i
dover assumere iniziative, nell'ambit o
delle rispettive competenze al fine di im-
pedire l'attività estrattiva nella zona, i n
considerazione soprattutto dell'esigenza d i
tutela delle sorgenti « Le Capore », ch e
rappresentano una risorsa idrica di pri -
maria importanza per i comuni limitrofi .

(4-14805 )

PIRO, COLUCCI e BREDA . — Al Mini-
stro del tesoro. — Per sapere — premesso
che :

fare chiarezza, sui costi delle .opera-
zioni bancarie mirante a sviluppare una
più incisiva e trasparente concorrenza fr a
le banche, e regolamentare i rapporti tra
cittadini e banche è profondamente giu-
sto ;

condizioni per una corretta concor-
renza all 'interno del mercato creditizio
sono le condizioni paritetiche di tratta -
mento normativo secondo i principi an-
nunciati dal decreto del Presidente della
Repubblica n . 350 del 27 giugno 1985 ; se

così non fosse, i provvedimenti di legge
imponenti alle banche di pubblicizzare
tassi di interesse, provvigioni, commis-
sioni e spese accessorie otterrà l'effetto di
orientare il mercato a tutto vantaggio
delle categorie delle banche esonerat e
dalla riserva obbligatoria in contanti e
privilegiate in campo fiscale (legge n . 904

del 16 dicembre 1977) ;

il sistema delle Casse rurali, cont a
726 banche (1419 sportelli) pari a circa i l
10 per cento del sistema bancario ita-
liano, con una raccolta di ben 38 .300 mi-
liardi di lire (un incremento del 12 per
cento rispetto al 1987) e con impieghi d i
15 .600 miliardi (un incremento del 19 per
cento rispetto al 1987) ;

da tali aziende viene avanzata ri-
chiesta di rivedere la composizione dell a
base sociale con un inserimento di altr e
categorie, e di superare alcuni limiti ope-
rativi affinché possano effettuare ogni ser-
vizio richiesto da soci e clientela — :

se non ritiene di intervenire e con
quali tempi affinché in un regime di tra-
sparenza e di libera concorrenza anche l e
Casse rurali e artigiane vengano trattat e
con una unica normativa comune a tutt e
le aziende di credito .

	

(4-14806 )

CIMA. — Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. — Per sapere — pre-
messo che :

nella nota informativa sull'anda-
mento del mercato del lavoro n . 4 del
1989, redatta dal Ministero in indirizzo e
relativa alla situazione e ai movimenti
del collocamento in Italia nei mesi di
ottobre, novembre e dicembre 1988 sono
inserite quarantadue pagine di tabelle ;

la garnde maggioranza delle tabell e
di cui sopra è impostata con colonne ch e
indicano i valori relativi ai « maschi » e
quelli relativi al « totale » dei lavorator i
coinvolti nei fenomeni e nei processi rap-
presentati dalle tabelle stesse ;

pertanto, i valori dei dati relativ i
alle lavoratrici vanno quasi sempre rica-
vati per differenza ;
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il software utilizzato, presumibil-
mente il foglio elettronico, consente l'us o
di un ampio numero di colonne, tale, da
lasciare spazio per i lavoratori di en-
trambi i sessi : l 'eventuale problema dell a
larghezza del foglio è facilmente supera -
bile ruotando lo stesso di novanta grad i
per utilizzarne il lato più lungo in fase di
stampa e in alcune tabelle le voci « ma-
schi » e « totale » compaiono sulle righe ,
senza quindi problemi di spazio, ma sem-
pre senza la voce « femmine »

se non ritenga che una simile impo-
stazione sia in palese contrasto con tutt o
il patrimonio di lotta e di valori rappre-
sentati dal movimento delle donne e
dalla rivendicazione di una reale parit à
quale elemento basilare della garanzia di
pari opportunità nel mondo del lavoro e
nella società ;

se non ritenga opportuno intervenire
per garantire un metodo di presentazione
dei dati che non costringa a ricavare l a
presenza delle donne in modo residuale e
per differenza, come « ciò che resta dopo
i maschi » ;

quale sia la sua valutazione di
quanto sopra, anche in considerazione del
fatto che il programma per l'informatiz -
zazione delle strutture del Ministero do-
vrebbe garantire una raccolta ed una pre -
sentazione dei dati che non faciliti l'oc-
cultamento delle gravi difficoltà incon-
trate dalle donne sul mercato del lavoro .

(4-14807 )

CIMA. — Al Ministro della marina mer-
cantile. — Per sapere — premesso che :

poche settimane orsono al Lido d i
Ostia (Roma), per intervento della capita-
neria di porto, sono stati aperti quattr o
varchi nella lunghissima e praticamente
ininterrotta serie di muri e cancellate d i
stabilimenti balneari che impediscono
l'accesso al mare dei cittadini che non
intendono utilizzare i servizi offerti dagl i
stabilimenti stessi ma semplicemente
fruire del diritto di transito e staziona -
mento in prossimità della battigia ;

in data 11 luglio, dopo un saprai -
luogo, la stessa capitaneria ha ordinato l a
chiusura del varco aperto nel muro dell o
stabilimento « Nuova Pineta », in quanto
ritenuto non idoneo a garantire un ac-
cesso sicuro e, contemporaneamente, ha
ordinato che l'accesso fosse consentito da-
gli ingressi degli stabilimenti « Nuova Pi-
neta » e « Vecchia Pineta » ;

in conseguenza di quanto precede, i l
cittadino che intende accedere al mare è
costretto a giustificare il suo passaggio al
personale incaricato di controllare bi-
glietti e tessere di ingesso, sentendosi dire
che può transitare ma non utilizzare i
servizi, spesso senza la precisazione de l
fatto che in prossimità della battigia pu ò
anche stazionare — :

se sia a conoscenza dei fatti esposti ;

chi abbia ordinato il sopralluogo e
per quali ragioni ;

quali siano le ragioni per cui un a
scala di legno non ripida, fatta di poch i
scalini e con due mancorrenti è stata va-
lutata non in grado di garantire un ac-
cesso sicuro ;

per quali ragioni non si sia provve-
duto a renderla sicura e si sia scelto d i
costringere i cittadini a giustificare il loro
passaggio per ottenere la concessione de l
permesso per entrare ;

se non ritenga opportuno intervenire
con la massima urgenza per garantire ch e
i cittadini possano esercitare il loro di-
ritto di accesso al mare, recentemente af-
fermato con l'apertura dei varchi, senz a
dover fornire giustificazioni ad alcuno .

(4-14808)

CIMA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere se
possa confermare la notizia secondo cu i
la Ditta STIASSI di Calderara sul Reno
(BO), non soltanto nei fatti ma addirit-
tura per statuto, tion ammette l'inseri-
mento delle donne tra i quadri dirigent i
e, in caso affermativo, se ritenga oppor-
tuno intervenire per far cessare una as-
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surda discriminazione nei confronti dell e
lavoratrici e una palese violazione dell e
leggi vigenti .

	

(4-14809)

CERUTTI e MASSARI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri de -
gli affari esteri e dell'ambiente. — Per sa-
pere — premesso che:

nel 1983 la CISRA (Società coopera-
tiva nazionale per l'immagazzinamento d i
scorie radioattive) ha presentato al Consi-
glio federale elvetico domande di sondag-
gio in tre differenti siti (Oberbauenstock ,
Bois de la Gleive e Piz Pian Grand) i n
previsione dell'immagazzinamento final e
di scorie radioattive ;

per l 'occasione la delegazione ita-
liana nella Commissione internazional e
per la protezione delle acque italo-sviz-
zere formulò alle competenti autorità, per
tramite della Commissione stessa, una se-
rie di osservazioni relative alla carenza d i
informazioni tecniche e scientifiche (2 8
settembre 1984), fornendo altresì indica-
zioni in ordine alle metodologie da se-
guire per caratterizzare l'idoneità di u n
sito del tipo in questione ;

il 30 settembre 1985 il Consiglio fe-
derale elvetico ha autorizzato solo i n
parte le richieste avanzate dalla CISRA ,
rinviando, in particolare, la decisione sul -
l'esecuzione di gallerie di sondaggio, al-
lorquando si fossero concluse le indagini
della prima fase ed il confronto dei risul-
tati ;

il 7 marzo 1989 è stata pubblicat a
sul Foglio Federale una nuova domanda
CISRA tendente ad ottenere l'autorizza-
zione al proseguimento delle indagini, a
suo tempo autorizzate per i potenziali sit i
di deposito finale delle scorie, consistenti
nell'esecuzione di gallerie di sondaggio ;

con riferimento a tale richiesta, en-
tro il 30 giugno 1989, era stata accordat a
al Governo italiano la possibilità di pre-
sentare motivata opposizione e/o osserva-
zioni :

dalle valutazioni dei rapporti tecnici
ultimi risulta che le indagini sino ad oggi
eseguite dalla CISRA non hanno appor-
tato, in generale, alcun significativo ele-
mento di ulteriore conoscenza rispetto a
quanto inizialmente noto ;

rimangono pertanto valide le osser-
vazioni e le indicazioni fornite nel citat o
documento (28 settembre 1984) e segnata -
mente la necessità di eseguire approfon-
dite indagini di carattere idrologico, idro-
geologico, sismico, tettonico e geochimico ,
nonché di ricercare una condizione mor-
fologica e geologica che garantisca la si-
curezza idrogeologica del sito prescelto ,
ai fini della eventuale dispersione di ra-
dionuclidi nella biosfera ;

in relazione alle problematiche so-
praevidenziate i rappresentanti delle re-
gioni Piemonte e Lombardia non hann o
presenziato ai lavori della XVII riunione
della Commissione internazionale per l a
protezione delle acque italo-svizzere, te-
nutasi a Reichenau il 18 e 19 maggio
1989 ;

l'appartenenza del Piz Pian Grand a l
bacino imbrifero padano, nonché la sua
estrema vicinanza con il confine italiano,
costituiscono fonte di pericolo diretto per
la popolazione italiana ;

sulla base degli elementi tecnici at-
tualmente disponibili non risulta che i l
sito abbia i necessari requisiti di sicu-
rezza —:

se, in considerazione della recent e
approvazione, da parte italiana, del refe-
rendum per l'abbandono del nucleare e
della estrema vicinanza del Piz Pia n
Grand al confine italiano, il Governo ab-
bia provveduto, entro il termine fissato, a
manifestare opposizione al progetto per l a
realizzazione di un deposito di scorie ra-
dioattive sopra descritto sia in via d i
principio sia nel merito, in modo da
scongiurare la realizzazione di un'opera
che manifesta rischi assai elevati per l a
tutela della popolazione nonché dell'am-
biente .

	

(4-14810)
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CERUTTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere —
premesso che :

il 31 maggio 1989 è scaduto il de-
creto di concessione della cassa integra-
zione guadagni concessa il 27 ottobre
1988 relativo ai lavoratori AUSIND d i
Villadossola ;

la direzione AUSIND ha inviato a
tutti i dipendenti lettera di licenziament o
con decorrenza 4 luglio ;

gli incontri recentemente avvenuti a
Roma tra il Ministero in indirizzo e le
rappresentanze sindacali non ha prodotto
soluzioni alla situazione occupazionale ;

il Novarese, in particolare il Ver-
bano, è già stato duramente provato e
penalizzato sotto il profilo occupazional e
e quest'ultima decisione aggrava ulterior-
mente la realtà sociale — :

in quale modo intenda intervenire
per revocare i licenziamenti aziendali, as-
sicurando una proroga della cassa inte-
grazione guadagni in modo che si trov i
una soluzione per garantire la continuità
lavorativa o una nuova occupazione d i
riconversione produttiva .

	

(4-14811 )

FINCATO. — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere — premesso che :

l ' interrogante è a conoscenza di al-
cuni episodi di violenza, di teppismo e d i
volgare provocazione avvenuti in Inghil-
terra (e precisamente, per due casi a
Brighton e ad Oxford), da parte di gio-
vani inglesi nei confronti di ragazzi e
ragazze italiane che si trovano là per mo-
tivi di studio ;

le rimostranze dei nostri giovani (in-
viati dalle famiglie attraverso serie orga-
nizzazioni per apprendere la lingua e cer-
tamente controllati la maggior parte de l
tempo ma, ovviamente come tutti i ra-
gazzi, presi anche a divertirsi in mod o
lecito) alla polizia inglese hanno trovato ,
come unica risposta, la derisione o, addi-
rittura, l 'appoggio neanche tanto velato

nei confronti dei , litigiosi e peculosi in-
glesi ;

ritenendo evidente che non si può
chiedere agli studenti italiani di vestirs i
poveramente per non « provocare con l a
loro eleganza di abiti firmati » (sic, nelle
affermazioni di alcuni poliziotti inglesi) o
di non apparire esuberanti, simpatici e
amichevoli né di rinunciare a frequentare
discoteche, locali, o di passeggiare — :

se sia informato di tali numerosi
fatti di aggressione e di provocazione;

quali siano i migliori rapporti che si
possano stabilire con la Gran Bretagna e
la locale polizia perché gli studenti ita-
liani siano al sicuro durante le ore di
svago, e le famiglie continuino, in tran-
quillità, ad avviarli verso lo studio in
loco dell'inglese (il che costituisce, pe r
quel Paese, un bel business) .

	

(4-14812 )

FINCATO . — Al Ministro dell'interno .
Per sapere — premesso che :

il giorno 24 giugno 1989, presso l'a-
bitazione occupata dal signor Vincenzo
Grosso, sita in . via Ostiense n . 202 di
Roma, si è presentato il ragionier Gia-
cobbe dell'ufficio casa demanio e patri-
monio, accompagnato da numerosi agent i
della pubblica sicurezza, carabinieri, vi-
gili urbani, addetti ai servizi sociali (SIP ,
Enel, Gas) oltre ad un medico della USL ;

il ragionier Giacobbe ha ordinato il
rilascio immediato dell'immobile di cui
sopra ;

il medico della USL, constatando l e
precarie condizioni fisiche dei component i
del nucleo familiare del Grosso, in parti-
colare del padre (Antonio Greco), in
quanto paralizzato e riconosciuto invalid o
al 100 per cento con diritto all'accompa-
gnamento, ha consigliato la proroga all'e-
secuzione dello sgombero per 90 giorni ;

il Grosso Vincenzo nel 1987 ha pre-
sentato al comune di Roma la domand a
di sanatoria di occupazione senza titol o
(ex articolo 46 della legge n . 33 del
1987) ;
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per l'appartamento occupato il si-
gnor Vincenzo Grosso ha sempre provve-
duto al pagamento del canone (attual-
mente di 160.000 lire) previo invio de i
bollettini da parte del comune di Roma ;

il signor Vincenzo Grosso, già nel
1974, aveva richiesto al comune di Rom a
che gli venisse assegnato un alloggio po-
polare, in quanto il suo nucleo familiare
risultava composto da 6 persone ;

il comune di Roma non ha mai ri-
sposto ;

stante l'attuale situazione di crisi a l
comune di Roma e l'insediamento de l
commissario di Governo — :

se non intenda intervenire affinché
l'ordinanza del sindaco di sgombero si a
congelata sino all'assegnazione al signor
Vincenzo Grosso di un nuovo alloggio ,
anche perché l 'interrogante ritiene che
per la famiglia Grosso sussistono i requi-
siti all'ottenimento ;

a chi o a che cosa il comune d i
Roma intende destinare l'alloggio oggi oc-
cupato dal Grosso, tenendo presente che
circa sei mesi fa un altro sgombero è
stato effettuato e tutt'oggi l'appartament o
è libero .

	

(4-14813 )

FINCATO. — Ai Ministri della difesa e
del tesoro. — Per sapere — premesso che :

l'interrogante ha letto una lettera in-
viata da « un gruppo di militari del 2 °
Stormo - Aeroporto di Treviso - » ad un
quotidiano nazionale (pubblicata il giorno
8 luglio 1989) dove viene lamentata l'uti-
lizzazione nei servizi ;

i soldati firmatari della lettera affer-
mano:

giorno 3 giugno 1989 : gran buffet al
circolo ufficiali ; a 30 avieri di leva vien e
tolto il permesso di fine settimana per
essere impiegati in un gran buffet (250
persone tra invitati, autorità politich e
della zona di Treviso ed industriali) e
servire le portate della lauta cena nell e
varie fasi della serata — completa di or -

chestra e ballo —, che si è protratta fino
alle 4 del mattino seguente ;

giorno 8 giugno 1989 : concerto d i
musica classica in aeroporto dalle 20,3 0
alle 24, con successivo buffet al circolo
sottufficiali, anche qui un centinaio d i
persone estranee all'aeroporto e una ma-
novalanza di avieri di leva per servire gl i
ospiti ;

giorno 9 giugno 1989 : festa del
Lyons Club della zona, presso la mensa
ufficiali 200 persone, dal pomeriggio all e
due di notte, con orchestra e ballo ;

giorno 10 giugno 1989 : altro pranzo
alla mensa sottufficiali per circa 150 per-
sone di un'associazione aeronautica ch e
aveva richiesto l'impiego di una ventina
di avieri per servire a tavola i soci ;

giorno 17 giugno 1989: torneo di
scacchi e successivo rinfresco alla mensa
sottufficiali con conseguente straordinari o
per gli avieri ;

giorno 18 giugno 1989 : pranzo per
circa 200 persone alla mensa sottufficial i
(familiari ed ospiti dei militari) che h a
richiesto l'impiego — sempre a servire e
pulire — di una ventina di avieri — :

se siano a conoscenza di quanto de-
nunciato dai militari di leva firmatari
della lettera di cui sopra ;

come vengono considerate le spese
sostenute per i buffet ;

come vengono giustificate le utilizza-
zioni dei militari di leva in servizi ch e
non certo rientrano tra quelli previsti da i
regolamenti militari quali i camerieri all e
feste degli ufficiali e delle loro famiglie ;

se il ministro della difesa non in -
tenda accertare se nelle altre caserme ita-
liane accade la stessa cosa e procedere a d
ispezioni .

	

(4-14814)

PIRO. — Ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione e per gli affari sociali .
— Per sapere — premesso che :

la signora Piera Fadda, residente a
Roma in via dei Brusati n. 27, è porta-
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trice di handicap costretta all'uso di sedia
a rotelle ;

la signora, impiegata presso il Mini-
stero della pubblica istruzione, è co-
stretta, per accedere allo stesso, ad usu-
fruire del garage, in quanto l'entrat a
principale presenta insormontabili bar-
riere architettoniche ;

il garage di cui sopra chiude alle
14.00; ciò impedisce alla signora Fadda
di svolgere lavoro straordinario, recuperi
e turni pomeridiani, limitando così note-
volmente la sua libertà ;

è stato, inoltre, installato un servizio
igienico per disabili, al quale però la si-
gnora non può accedere per la presenz a
di barriere architettoniche — :

se non ritengono di assumere inizia-
tive atte a salvaguardare i diritti dell a
signora Fadda e a garantire che lo spirito
delle più recenti leggi in materia di eli-
minazione di barriere architettoniche
venga effettivamente applicato . (4-14815)

CERUTI. — Ai Ministri dell'ambiente e
della sanità . — Per sapere — premesso
che :

da circa due anni, in località Giara
di Ca' Mello nel Delta del Po, è in fun-
zione una discarica che raccoglie i rifiut i
solidi urbani dei comuni di Porto Tolle ,
Contarina, Taglio di Po e Loreo ;

con effetto dal 10 luglio scorso i l
presidente della giunta regionale del Ve-
neto ha emesso un provvedimento con i l
quale il comune di Chioggia è stato auto -
rizzato allo scarico di 400 quintali di ri-
fiuti solidi urbani ;

la decisione regionale, riguardant e
un'area territoriale alle foci del Po, è tra
l'altro, in singolare contrasto con i propo-
siti di istituire il Parco del Delta ;

la discarica si trova ad alcune de -
cine di metri da un nucleo abitato ;

i rifiuti, parzialmente scoperti, dif-
fondono nell'aria odori nauseabondi in -
sopportabili che, in presenza di bassa

pressione e di venti da nord-est, raggiun-
gono l'abitato ;

gli efflussi liquidi della discaric a
sono addotti in un vicino fosso aziendale ,
le cui acque si immettono nello scolo
consorziale Ca' Mello che scarica nel Po ,
in definitiva riversandosi nell'Adriatico ;

gli abitanti della zona hanno solle-
vato reiterate proteste presso l'ammini-
strazione comunale di Porto Tolle, solleci-
tando altresì l'intervento dell'USL n. 3 1
con sede in Adria, ma gli inconvenienti
non sono cessati ;

se i Ministri interrogati, ciascun o
nell'ambito delle rispettive competenze
istituzionali intendano intervenire co n
l'urgenza che il caso richiede, per di-
sporre i necessari controlli di ordine igie -
nico-sanitario e ambientale attraverso
l'USL di Adria e il Nucleo operativo eco-
logico dei carabinieri, adottando o pro -
muovendo le conseguenti determinazioni
per assicurare la salubrità dell'aria e pre -
servare i corsi d'acque dall'inquinamento .

(4-14816)

FINCATO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere — premess o
che :

nella terza pagina del periodico lo-
cale Malo 74 (giugno 1989, n . 3) è ap-
parso un articolo titolato « Problemi nell a
scuola elementare di Malo — Chi paga ?
Sempre il più debole », a firma del signo r
Sterchele Giovanni Pietro, presidente de l
gruppo contro l'esclusione ;

l'insegnante Dal Zotto (cui chiara -
mente fa riferimento il capoverso terzo/
quarto) non è ricorsa, come sostiene in -
vece l'articolo citato, al giudice per de-
nunciare l'assegnazione — alla propri a
classe — di tre bambini con problemi: la
docente M. Maddalena Del Zotto si limitò
a denunciare fatti, la cui responsabilità
pesa sul direttore didattico dottor Caval-
laro e sul provveditore dottor Santo-
suosso ;
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giova richiamare quanto denunciato
nell'interrogazione presentata dalla inter -
rogante in data 27 giugno 1988 (C .D . 4/
14/76) nella premessa al secondo e a l
terzo punto ;

la maestra Dal Zotto non ha ma i
sollecitato alcun tipo di certificazione nè
preteso di suggerire le soluzioni tecniche ,
venute dalla autorità del provveditore
agli studi di Vicenza ;

il signor G . P . Sterchele si è giusti-
ficato per le vie brevi con l ' insegnant e
Dal Zotto ed avrebbe dichiarato di essers i
basato sulle dicerie della gente e su
quanto dichiarato dal direttore didattico
Cavallaro e da alcuni insegnanti (senza
ascoltare anche la maestra Dal Zotto, così
come suggerito dal responsabile di zona
del gruppo contro l'esclusione dottor Zef-
firo)

se e quali siano i provvedimenti ch e
il Ministro intende assumere verso un di-
rigente ed insegnanti, a fronte di una si-
tuazione confusa, polemica, ed oggetto d i
indagini ministeriali .

	

(4-14817)

BENEDIKTER. — Ai Ministri del te-
soro, per gli affari sociali, per la funzione
pubblica e del lavoro e della previdenza
sociale . — Per conoscere — premesso che
— come è noto — gli enti previdenziali, tr a
cui la CPDEL e l'INADEL, in sede d i
trattazione delle pratiche previdenzial i
dei dipendenti dagli enti locali, preten-
dono dalle rispettive amministrazioni di
appartenenza la trasmissione di tutti i
provvedimenti relativi allo stato giuridic o
ed al trattamento economico dei dipen-
denti stessi, determinando così un surplus

di adempimenti burocratici, che si con-
cretizzano con la produzione di una note-
vole quantità di documenti che potreb-
bero essere agevolmente riassunti con un a
dichiarazione sostitutiva — .

se non ritengano che sia il caso d i
estendere le norme sulla documentazione
amministrativa, ai sensi della circolare
del Ministro della funzione pubblic a
n. 26779 del 20 dicembre 1988, anche ai

casi sopra esposti, al fine di contribuir e
così alla ragionevole semplificazione e da
tutti auspicata speditezza del procedi-
mento amministrativo nella trattazion e
delle singole pratiche previdenziali, co n
notevole economia di spese, di lavoro e d i
spazio logistico, anche in considerazione
del fatto che, a parere dell'interrogante ,
gran parte della gran massa di documen-
tazione supplementare tuttora perentoria-
mente richiesta dai predetti enti previ-
denziali possa essere legittimamente sosti-
tuita con apposite dichiarazioni rilasciat e
dagli enti di appartenenza dei dipendenti
interessati ai provvedimenti previdenziali
in argomento .

	

(4-14818)

PAVONI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere — premesso che :

l'assessorato all'ecologia della pro-
vincia di Verona, seppur investito da
molteplici competenze normative, seppur e
in maniera squilibrata, non ha tralasciat o
di svolgere un' attività promozionale di
tutela e salvaguardia dell'ambiente ;

tale attività, svolta principalmente
con finalità educative ha tentato di risol-
vere molte problematiche ed ha mirat o
alla formazione di -una « coscienza ecolo-
gica », specialmente nei giovani ;

gli interventi promozionali intrapres i
nel passato pur privilegiando il mond o
della scuola per le motivazioni a cui s i
faceva prima riferimento, mancano di
una continuità operativa e di grande riso-
nanza al di fuori dello specifico coinvolt o
dall'iniziativa, sia per il limitato organico
da assegnare alla realizzazione delle varie
attività sia perché le stesse non venivan o
pubblicizzate massicciamente al livello d i
mass-media, riducendone quindi l'incisi-
vità ;

tale situazione, rivelatasi quanto
mai carente in quanto raramente si ot-
tiene il coinvolgimento della pluralit à
delle varie componenti sociali ;

l'amministrazione provinciale di Ve-
rona, inoltre, in data 27 dicembre 1988 ,
ha deliberato l'approvazione di un pro-
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getto finalizzato e denominato « coscienza
ecologica », in sede promozionale, alla co-
scienza ecologica e che la società Imagi-
vresse ha presentato un progetto di cam-
pagna pubblicitaria articolato in pi ù
punti usufruendo di un contributo provin-
ciale di ottanta milioni deliberato dall a
stessa provincia — :

se non si ravvisi l'opportunità d i
procedere ad una verifica delle decisioni
assunte dalla giunta provinciale veronese ,
non avendo ritenuto opportuno indire una
regolare gara pubblica ;

se risponda al vero che esistano
reali e concreti interessi interdipendent i
tra la summenzionata società ed il gior-
nale locale Il nuovo veronese e la local e
televisione telenuovo, anche di natura eco-
nomica ;

se si ritenga che tali rapporti pos-
sano essere compatibili e legittimi tra
loro .

	

(4-14819 )

PIRO. — Ai Ministri delle finanze, del-
l'agricoltura e foreste e per il coordina -
mento delle politiche comunitarie . — Per
sapere — premesso che :

vengono effettuate continue verifich e
del corpo della guardia di finanza sull'ap-
plicazione dell'IVA sull 'acquisto del vino
destinato alla distillazione .poiché il corpo
correttamente argomenta che dal prezzo
di acquisto del vino andrebbe scorporat o
l'aiuto comunitario percepito dal distilla-
tore ;

se così fosse, si verificherebbe un
apparente vantaggio economico per i di-
stillatori ma, contemporaneamente, u n
reato fiscale con l'obbligo di manette ,
perché non esiste alcuna disposizione le-
gislativa che consente di scorporare un a
parte del prezzo sottraendolo all'imponi-
bile ai fini dell'IVA, con complicate, inu-
tili e addirittura dannose operazioni d i
calcolo, per altro consigliate dalla rispo-
sta del 15 aprile 1981, data dal Ministr o
delle finanze ad un quesito esplicitamente
posto dai contribuenti — :

se il Governo sia informato delle ve-
rifiche menzionate in premessa ;

se il Governo non ritenga di ema-
nare disposizioni amministrative urgent i
poiché le verifiche della Guardia di Fi-
nanza siano più produttive per l'erario e
per chiarire che la legge non può creare
il delitto e poi punirlo .

	

(4-14820)

CIPRIANI. — Al Ministro dell'interno .
Per sapere — premesso che :

nel comune di Lesignano Bagni in
merito alla distribuzione dei fondi previ-
sti dalla legge regionale dell'Emilia-Ro-
magna n. 45 attinente le « norme per il
ripristino delle opere e degli edifici dan-
neggiati dal terremoto del 9 novembre
1983 » si sarebbero verificate scorrettezze
tese a privilegiare alcuni cittadini a
danno di altri ;

in particolare non sarebbero stat i
esposti nelle bacheche e nei locali pub-
blici di tutte le frazioni del comune, gl i
usuali avvisi contenenti le norme per pre-
sentare le domande ;

la carenza di informazioni riguar-
dante le modalità di presentazione dell e
suddette richieste ha pretestuosamente fa-
vorito la non accettazione di una parte
delle domande inoltrate ;

poche e molto selezionate sono risul-
tate le domande accolte tra le qual i
quella del locale vicesindaco Vittorio Ghi-
rardi che risulta essere tra i principal i
beneficiari del contributo regionale . La
posizione del vicesindaco è particolar-
mente sospetta in quanto il medesimo i n
data 14 settembre 1984 acquistava l'im-
mobile dichiarato lesionato ai fini de l
contributo regionale per una cifra pari a
25 milioni di lire dichiarando succesiva-
mente un danno per oltre 13 milioni : nel-
l'atto della compravendita immobiliare
non c'era cenno dello stato di danneggia -
mento dell'immobile e lo stesso venditore
del medesimo non risultava tra le per-
sone che avevano presentato denuncia pe r
i danni del terremoto — :

se intenda disporre accertamenti s u
quanto esposto nell'interrogazione in og-
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getto e in particolare sulla regolarità
della esclusione di cittadini dalle proce-
dure previste da un bando pubblico per
non essere venuti a conoscenza, a caus a
della negligenza dell'amministrazione
pubblica, del bando stesso o di parte d i
esso .

	

(4-14821 )

MANGIAPANE . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere — premesso che :

gli abitanti della frazione di Gal a
del comune di Barcellona Pozzo di Gott o
della provincia di Messina, non ricevon o
le trasmissioni televisive delle reti nazio-
nali poiché non si è provveduto all'instal-
lazione di un adeguato ripetitore ;

gli stessi abitanti da anni pagano
regolarmente i canoni dovuti per l'abbo-
namento alla RAI-TV e nonostante le
reiterate sollecitazioni e proteste sotto-
scritte da centinaia di cittadini permane
a tutt'oggì la situazione di disagio — :

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere per richiamare la direzione dell a
società concessionaria del servizio Radio
Televisione Italiana all'obbligo di garan-
tire la fruizione del servizio pubblico tele -
visivo anche ai cittadini di Gala . (4-14822)

FILIPPINI ROSA. — Al Ministro del-
l'ambiente . — Per sapere — premesso che :

l ' associazione Amici della terra in
collaborazione con l'associazione GON-
CAL — Gruppo ornitologico e naturalist a
calabrese di Cosenza — ha provveduto d a
tempo ad avviare le procedure ammini-
strative necessarie per la creazione di un a
riserva naturale e di rifugio per la fauna
selvatica nei pressi del bacino artificial e
di Tarsia (Cs) e sue rive sul fiume Crati ;

nella stessa area del bacino di Tar-
sia come denuciato anche da organi d i
stampa locali, si è assistito recentement e
ad una grave moria di pesci tale da com-
promettere l'intero ecosistema e da deter-
minare serie conseguenze di natura igie-

nico sanitaria per le popolazioni riviera-
sche, fatto questo che legittimamente fa
supporre l'insistenza sul bacino di scari-
chi illeciti e dannosi ;

né il Presidio multizonale di preven-
zione della provincia di Cosenza né l a
USL competente di Montalto Uffugo sem-
brano essere in possesso di dati o stud i
circa l'inquinamento del suddetto invas o
e del fiume immissario, cosicché ad oggi
restano ignote le cause e le responsabilit à
del degrado ambientale dell'intera area e
appare plausibile che simili eventi nefast i
possano ripetersi in futuro — :

quali provvedimenti intenda adot-
tare. per proteggere l'area di rilevante va-
lore naturalistico del bacino di Tarsia ;

se e con quali mezzi si intenda pro-
cedere onde accertare le cause dei gravi
fenomeni di inquinamento delle acque
sino ad ora verificatisi e le responsabilit à
anche penali a questi connesse, anche e
soprattutto per evitare che possano verifi-
carsi nuovamente danneggiamenti tali d a
compromettere definitivamente lo stato
dei luoghi e la possibilità di istituire l'a -
rea protetta di cui in premessa . (4-14823 )

VESCE,

	

RUTELLI, FACCIO,
AGLIETTA, MELLINI, PANNELLA e CAL -
DERISI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed ai Ministri della difesa e d i
grazia e giustizia. — Per sapere — pre-
messo che :

il 18 giugno 1989, durante la tra-
smissione Chi l'ha visto che affrontava i n
quell'occasione la vicenda di Pietro Ca-
medda, sono emersi elementi preoccu-
panti sulla sorte dello stesso ;

una ascoltatrice ha affermato che i l
proprio figlio le aveva raccontato che ,
mentre prestava servizio di leva presso l a
caserma Passalacqua di Novara, aveva as-
sistito ad una aggressione ai danni di un
altro militare corrispondente al nome d i
Camedda Pietro, nonché alla eliminazione
fisica dello stesso ;
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Pietro Paolo Camedda, in servizio di
leva presso la caserma « Passalacqua » di
Novara, scomparve il 31 luglio 1984 e da
allora non si hanno avuto più notizie
dello stesso ;

secondo le autorità militari il ra-
gazzo sarebbe scomparso durante la li-
bera uscita tanto è vero che fu imputato
del reato di diserzione mentre, secondo i l
militare che lavorava con lui, Pietro
Paolo si sarebbe allontanato dalla officina
(sita nella vicina caserma Perrone) dov e
stava facendo la pulizia degli automezzi e
da quel momento non lo vide più né
nell'officina né in altri lunghi della ca-
serma ;

inoltre il Camedda lasciò nel proprio
armadietto sia i vestiti personali, sia la
patente di guida, sia la carta di identità ,
sia il portafoglio con il libretto degli as-
segni ed avrebbe lasciato la caserma con
una magliettina militare, pantaloni e tuta
mimetica e scarponi anfibi (elementi che
contrasterebbero con l'ipotesi della fuga) ;

i familiari del Camedda, giusta -
mente preoccupati per una vicenda che
presentava numerosi lati oscuri, chiesero
più volte agli ufficiali della Passalacqua
chi avesse materialmente visto uscire i l
proprio figlio dalla caserma senza ma i
ricevere una risposta alle proprie do-
mande, né sono mai riusciti a farsi rice-
vere da qualche responsabile al ' Ministero
della difesa nonostante le richieste fatte
in questo senso ;

. da notizie di stampa (settimanal e
Notizia Oggi del 26 giugno 1989) si ap-
prende che il procuratore della Repub-
blica di Novara, Roberto Fava, avrebbe
inviato i vigili del fuoco ad ispezionare i
sotterranei della caserma-officina, ordine
rientrato il giorno dopo poiché non era
stato riscontrato nulla di strano

per quale motivo l'ispezione sia du-
rata un giorno solo e se siano stati fatt i
accertamenti per appurare se le condi-
zioni attuali del cortile fossero identiche
a quelle del 1984 ;

se sia stato accertato quali fossero i
militari di servizio, il 31 luglio 1984,

presso la porta utilizzata per andare i n

libera uscita, se siano loro che hanno vi-

sto fisicamente allontanarsi Camedda Pie-
tro dalla caserma e se abbiano rilasciat o
a questo proposito una dichiarazion e
scritta ;

se invece non sono stati i militari in
servizio presso quella porta se risulti chi
altro abbia affermato di aver visto il Ca-
medda uscire in libera uscita e per quale
motivo si trovava in quel luogo ;

secondo i testimoni quali abiti
avrebbe indossato il giovane militar e
quando ha usufruito della libera uscita ;

chi fosse il graduato che la mattina
del 31 luglio 1984 comandava il Camedda
e gli altri militari che si erano trasferit i
dalla caserma Passalacqua alla Perron e
per svolgere il loro lavoro e se lo stesso
abbia controllato che sia all'andata che al
ritorno fossero tutti presenti ;

se risulti che, sempre in quella gior-
nata, qualcuno vide il Camedda durante
il rancio delle ore dodici ;

quanti appelli furono fatti in quella
giornata e quale fu l'ultimo al quale i l
Camedda rispose presente e se vi siano
testimonianze di qualcuno che possa af-
fermare di avere visto che effettivament e
era lui a rispondere ;

se risulti che nella caserma Passa-
lacqua o nella Perrone, del 1983 ad oggi ,
vi siano stati militari incriminati presso
la magistratura militare o quella ordina-
ria e per quali reati ;

se non si ritenga, infine, necessari o
rispondere al più presto per chiarire i
pesanti dubbi che avvolgono questa vi-
cenda ed appurare eventuali pesanti re-
sponsabilità nella scomparsa del giovane
Camedda Pietro .

	

(4-14824 )

VESCE, FACCIO, RUTELLI e
AGLIETTA. — Ai Ministri del commerci o
con l'estero e degli affari esteri . — Per
sapere — premesso che :

le concerie italiane importano oltre
il 90 per cento delle pelli di canguro e
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uallabia esportate dall'Australia ed a
causa di questo commercio, lo scorso
anno, sono stati uccisi nel solo Stato d i
Queensland, 40.000 canguri rossi oltre l a
quota concessa dal Governo federale d i
quel paese ;

solo cinque specie di canguro e ual-
labia sono esportabili legalmente ma, no n
esistendo alcun tipo di controllo né i n
Australia né tantomeno in Italia, almeno
venti specie di macropodidi sono disponi -
bili sul mercato mettendo in grave peri -
colo quelli protetti dalle Convenzioni in-
ternazionali sino al rischio concreto del -
l 'estinzione ;

ovviamente il commercio con l'Itali a
accelera la scomparsa di queste speci e
preziose — :

visto che in Italia si continua a non
voler interrompere il massacro di animal i
allo scopo di poterne utlizzare le « indi-
spensabili » pellicce, cosa si abbia inten-
zione di fare in un caso come questo
dove il nostro paese, non tenendo in al -
cuna considerazione neanche le Conven-
zioni internazionali, sta contribuendo atti-
vamente all'estinzione di alcune speci e
animali .

	

(4-14825 )

FRACCHIA . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. - Per sapere in quale
modo intenda intervenire sollecitamente a
favore degli agricoltori di molti centr i
della provincia di Alessandria, fra i qual i
Castelnuovo Scrivia, Casale, Acqui e
Ovada, le cui colture, in particolar e
quelle ortofrutticole e a vigneto, sono
state gravemente colpite dalle rovinos e
grandinate del giorno 8 luglio ultimo
scorso, e tenuto conto della pratica inagi-
bilità al riguardo della legge 15 ottobre
1981, n. 590 .

	

(4-14826)

SANGUINETI . — Ai Ministri dell'am-
biente, per il coordinamento della prote-
zione civile, della sanità e dell'industria,
commercio e artigianato. — Per conoscere
— premesso che :

la Finarvedi ha iniziato la costru-
zione, in località Riva Trigoso, di un im-

pianto di laminazione a freddo . Impianto
che ha suscitato vivissime preoccupazioni
nei residenti per ragioni di sicurezza e
perplessità per le procedure autorizzativ e
adottate ;

in relazione a ciò, si è costituito un
comitato di cittadini, denominato ALICE ,
che ha evidenziato le presunte irregola-
rità amministrative e le procedure no n
esemplari usate per la presentazione del -
l'iniziativa e per le prime fasi della su a
realizzazione ;

lo stesso comitato ha sollevato l'a-
spetto della sicurezza dell'insediament o
produttivo rispetto ai problemi dell'inqui-
namento acustico, atmosferico e degli sca-
richi, in particolare per il pericolo di in-
cendi ed esplosioni che p9trebbero esser e
causati dallo stoccaggio ed impiego d i
idrogeno o, addirittura, dalla produzione
dello stesso ;

alcune delle domande alle quali non
è stata data, risposta sono le seguenti :

non risulta esistere un progetto
complessivo dell ' insediamento, da fare ap-
provare alle autorità competenti ;

non si conosce in modo definitivo
se tale insediamento per l'impianto di la-
minazione a freddo conterrà al suo in -
terno un ulteriore impianto per la produ-
zione di idrogeno, o se l ' idrogeno necessa-
rio per la lavorazione verrà portato da
fuori e con quali mezzi ;

non sono state rese pubbliche le
« elementari » relazioni tecniche riferit e
al progetto complessivamente inteso ri-
spetto all'impatto ambientale, alla sicu-
rezza e all'inquinamento ;

non si conoscono l'iter e la tempo-
ralità adottati per le richieste autorizza-
tive ;

non vi è spiegazione plausibile per
i cambiamenti di parere espressi da al-
cuni degli enti competenti ;

non si comprende perché il mini-
stro per il coordinamento della protezione
civile — in data 2 giugno 1989 — abbia
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indicato, al comitato ALICE, gli enti a i
quali rivolgersi e non sia intervenuto egl i
stesso per verificare la fondatezza dell e
denunce presentate ;

non vi sono garanzie che l'even-
tuale produzione di idrogeno per la lami-
nazione a freddo all'interno dell'impianto ,
sia realizzata in funzione di tale impianto
e non, invece, per produrre prevalente -
mente idrogeno da immettere sul mercato
nazionale ed internazionale ;

non è stata indicata l'ubicazione
della discarica autorizzata per i rifiut i
speciali prodotti dalla Finarvedi — :

se ciò corrisponda al vero e se, in
attesa di verificare quanto evidenziato ,
non si ritenga opportuno fare sospender e
ogni attività realizzativa e, successiva -
mente, cosa intendano fare i ministr i
competenti per garantire il rispetto dell e
norme e delle leggi riferite all'impatto
ambientale, all'inquinamento ed alla sicu-
rezza dei lavoratori e degli abitanti della
zona .

	

(4-14827 )

CARIA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere — premesso che :

in data 26 febbraio 1988 l'USL
n. 18 di Catanzaro bandiva un concorso a
primario di chirurgia ortopedica pedia-
trica;

esaurito l'iter amministrativo, il pre-
sidente della commissione del suddetto
concorso convocava concorrenti e com-
missione a Roma il 25 luglio 1989 per
iniziare le prove concorsuali ;

il rappresentante effettivo del Mini-
stero della sanità comunicava per telex l a
propria indisponibilità con la motivazion e
di non aver concordato la data del con -
corso e che la pratica relativa alla sud-
detta designazione ministeriale non er a
stata perfezionata, pur avendo il Mini-
stero emanato il decreto ;

la direzione generale degli ospedal i
asserisce di non essere in possesso di al-
cun decreto ministeriale di designazion e
relativa al suddetto concorso ;

lo stesso membro supplente si di-
chiarava indisponibile, e venivano meno ,
così, ambedue i funzionari del suddett o
Ministero ad un dovere inderogabile del -
l'ufficio ;

da più parti inoltre vengono eserci-
tate forti pressioni affinché tale concorso
non sia espletato in modo da favorire un
altro concorrente, che a più riprese, ha
manifestato la volontà di aspirare, pe r
trasferimento, al posto di primario mess o
invece a concorso dall'amministrazion e
della USL n. 18 di Catanzaro ;

il diniego infine dei rappresentant i
del Ministero della sanità a garantire co n
la loro presenza l'effettuazione del sud-
detto concorso e, comunque, il mancato
perfezionamento della pratica, può essere
conseguenza di tali pressioni — :

se tutto questo corrisponda a verità ,
e in caso affermativo, se non ritenga ch e
tutto questo costituisca un grave atto di
omissione d'atti di ufficio e, da parte dei
commissari ministeriali designati, man-
cato dovere dei propri compiti in quanto
tutto ciò configurerebbe, direttamente o
indirettamente, un atteggiamento diverso
rispetto a quanto espresso dall'ammini-
strazione della USL n . 18, che ha inteso
ed intende privilegiare prioritariamente i
concorsi pubblici per garantire selezione
e professionalità .

	

(4-14828)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de-
gli affari esteri . — Per sapere se sia infor-
mato dell'accordo in via di conclusion e
fra il governo di Hanoi (Vietnam) e
quello di Londra in base al quale trenta -
settemila cittadini vietnamiti, installatis i
ad Hong Kong dopo penose peripezie at-
traverso il mare (trattasi dei boat-people) ,
verranno rimpatriati coattivamente — vi a
aereo — in Vietnam, un paese dove l e
garanzie sulle libertà individuali sono mi-
nime o nulle ;

quale sia il giudizio del Governo ita-
liano sui fatti e quali passi sono stati o
saranno intrapresi, nelle diverse sedi, an-
che internazionali, per contribuire ad evi-
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tare un atto di grande crudeltà che, solo
formalmente fondato sulla distinzione fr a
immigrati per motivi economici e rifu-
giati politici, rammenta a tutti la com-
mozione che colpì la coscienza dell'inter o
mondo quando i boat-people lasciarono la
loro terra affollandosi a bordo di piccol e
imbarcazioni, navicelle ed anche zattere ,
per sfuggire all'oppressione di un regim e
tirannico finendo sovente raminghi pe r
mari ed oceani .

	

(4-14829)

PAllAGLIA, BAGHINO e CARA-
DONNA. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere — premesso che :

l'Ente ferrovie dello Stato ha ridotto
la frequenza del collegamento Orte-Capra-
nica ;

tale disposizione ha inevitabilmente
determinato un ulteriore grave disagi o
per i numerosi operai e studenti pendo-
lari che quotidianamente si debbono spo-
stare ;

la stazione di Orte, che già versa i n
uno stato di abbandono e di degrado ,
viene così a subire un'altra esplicita ma-
nifestazione della politica aziendale del -
l'Ente ferrovie dello Stato, esclusivamente
incentrata sui tagli agli investimenti ;

il consiglio provinciale di Viterbo h a
espresso — in data 25 maggio 1989 —
gravi preoccupazioni, sottolineando le
prevedibili ripercussioni di carattere so-
cio-economico, richiedendo nella riunion e
del 29 maggio 1989 — al responsabile
compartimento di Roma — un esam e
della situazione ferroviaria del viterbese
al fine di una migliore gestione dell'eco-
nomia del territorio ;

quali sono i provvedimenti che i l
Governo intende adottare per poter porre
rimedio a una siffatta situazione, che h a
già determinato gravissimi disagi pe r
tutta la popolazione, sollevandone la giu-
sta ed unanime protesta.

	

(4-14830)

DONATI e GROSSO . — Ai Ministri
dell'ambiente, dell'agricoltura e foreste e
della sanità . — Per sapere — premesso
che :

si ha notizia che analisi effettuat e
dalle USL piemontesi sulle milze di ani -
mali macellati hanno riscontrato la pre-
senza di rilevanti residui di metalli pe-
santi, verosimilmente accumoli dovuti al -
l'assunzione di mangimi zootecnici nelle
fasi di allevamento ;

le ricerche avrebbero in particolare
appurato la presenza di elevate quantità
di cromo, nichel, piombo, rame e zinco
tutte sostanze la cui tossicità per l'uom o
è fatto ben noto ;

tale notizia, se veritiera, desta gra-
vissime preoccupazioni per gli effetti ch e
il consumo alimentare di carni aventi tal i
caratteristiche può avere sulla salute dei
consumatori, già minacciata da altri ele-
menti presenti nelle carni immesse su l
mercato — :

se i ministri interrogati siano a co-
noscenza della presenza di metalli pesant i
nei mangimi usati negli allevamenti indu-
striali, e se tale fatto abbia avuto riscon-
tro in analisi chimiche ed istologiche
compiute dalle competenti autorità sani-
tarie sui prodotti impiegati e sulle carn i
macellate ;

quale sia lo stato e l'entità dei con-
trolli sulla produzione e l'impiego d i
mangimi per la zootecnia, nonché sulla
composizione degli stessi con riferimento
ai possibili riflessi sulla qualità dell e
carni prodotte ;

quali iniziative si intendano assu-
mere per tutelare la salute dei consuma -
tori dall'assunzione indiretta, tramite ca-
tena alimentare, di sostanze nocive pre-
senti nei mangimi industriali .

	

(4-14831 )

SCALIA, SALVOLDI, ANDREIS e
MATTIOLI. — Ai Ministri degli affari
esteri, della difesa e della sanità . — Per
sapere — premesso che :

la postazione radar militare USA di
Pachino-Target, dipendente dalla base di
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Sigonella, localizzata sul territorio del co-
mune di lspica contrada Marza (RG) è
ubicata da circa dieci anni a ridosso d i
civili abitazioni, preesistenti agli espropr i
posti in essere per la realizzazione de l
sito militare ;

i rapporti tra i cittadini ivi resident i
ed il personale militare sono stati soddi-
sfacenti e di buon vicinato sino a quando
l'amministrazione militare ha provveduto
ad istallare, circa un anno fa, un im-
pianto di condizionamento dell'aria cen-
tralizzato che è fonte di insostenibile mo-
lestia acustica, particolarmente nelle or e
notturne in cui il rumore generato impe-
disce il riposo delle persone le cui abita-
zioni vengono a trovarsi ad alcune decine
di metri dall ' impianto ;

di tale situazione i cittadini interes-
sati hanno provveduto ad interessare le
competenti autorità locali affinché fossero
adottate misure idonee a garantire l'effi-
cienza dell'impianto di condizionamento e
nel contempo il diritto alla quiete e
quindi alla salute dei confinanti, ma
senza alcun risultato ;

tale situazione, seppure di piccol a
portata, appare esemplare di come i di -
ritti civili siano ingiustificatamente avvi-
liti dinanzi ad esigenze lato sensu mili-
tari, quando una maggiore attenzione ed
accortezza permetterebbe di non vessare
ulteriormente situazioni in cui i diritt i
soggettivi sono già compressi da servitù
militari —:

quali iniziative intendano assumere
nell'ambito delle rispettive competenze
istituzionali per tutelare la quiete e l a
salute dei cittadini interessati dalla ingiu-
stificata molestia di che trattasi ;

se e quali idonei accorgimenti l'am-
ministrazione militare interna ed al-
leata abbia posto in essere nel caso
di specie per evitare nocumenti alla po-
polazione civile, e quali direttive sia op-
portuno impartire affinché situazioni si-
mili non si ripetano altrove in futuro .

(4-14832)

MANGIAPANE. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere — premesso che :

è stata diffusa dalla stampa la noti-
zia dell'imminente chiusura, per tutto il
mese di agosto, della divisione di ostetri-
cia dell 'ospedale « Piemonte » ;

tale notizia, confermata dagli organi
competenti dell'USL n . 42, ha suscitato
viva preoccupazione tra la popolazione e
glì operatori sanitari del settore dato ch e
nella divisione ostetricia del Piemont e
vengono assistite una media di 130 donn e
al mese ricoverate per parto ;

nel caso di chiusura della detta divi-
sione di ostetricia un numero elevato di
donne, bisognevoli di tale assistenza ospe-
daliera, non troverebbe posti nei reparti
degli altri istituti sanitari pubblici (« Poli-
clinico », ospedale « Regina Margherita »
e ospedale « Papardo ») data la scarsa ri-
cettività di essi né potrebbe ricorrere ad
istituti sanitari privati dato che la cas a
di cura « San Camillo », che è la sol a
convenzionata è già stata autorizzata all a
chiusura per tutto il mese di agosto ;

detta situazione, già all'attenzione
del medico provinciale e del prefetto d i
Messina e da diversi giorni oggetto di
polemiche pubbliche sulla stampa costi-
tuendo ciò ulteriore motivo di allarme e
possibile motivo di turbamento dell 'or-
dine pubblico — :

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere presso gli organi provinciali compe-
tenti di Messina affinché essi garanti-
scano, anche nel prossimo mese di ago-
sto, la necessaria ricettività ospedaliera d i
ostetricia per tutte le donne che la richie-
dano per parto o per interruzione dell a
gravidanza o per altri possibili motivi
non autorizzando perciò, se necessario, l a
chiusura della detta divisione ostetrici a
dell 'ospedale « Piemonte » .

	

(4-14833)

NICOTRA. — Al Ministro delle finanze.
Per sapere — premesso che :

i notai del collegio di Catania d a
alcuni mesi hanno denunciato lo stato di
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sfascio totale in cui versa la conservatori a
delle ipoteche . di Catania il cui servizi o
per i notevoli ritardi nelle iscrizioni e/o
trascrizioni non garantisce i compiti nota-
rili ed è causa di un contenzioso , no n
indifferente ;

la stampa locale ha ampiamente do-
cumentato il disservizio in parola dovut o
ad insufficienza di personale, a disorga-
nizzazione dirigenziale e ad altri fattori
di cui giustamente si sta occupando la
procura della Repubblica ;

l'ufficio dei registri immobiliari rap-
presenta la garanzia per tutti i beni im-
mobili — .

se sia a conoscenza del grave disfun-
zionamento di cui sopra e quali provvedi-
menti urgenti intenda adottare per ripri-
stinare la legalità ed immediatezza di un
servizio delicato ed importante . (4-14834)

CARIA. — Ai Ministri 'dell'interno e dei
trasporti. — Per sapere — premesso che :

in data 15 dicembre 1986, l ' interro-
gante ha restituito la propria patente d i
guida n. 49093, rilasciata dalla prefettura
di Napoli il 6 dicembre 1960, perché de-
teriorata, chiedendone la sostituzione ;

anche il signor Vincenzo Elia, resi -
dente a Pizzo Calabro, ha restituito la
sua patente n . 9129/A, rilasciata dalla
Prefettura di Catanzaro per lo stesso mo-
tivo ;

nessuna delle due patenti è stata an-
cora sostituita a distanza di tre e due
anni

i motivi per cui si stiano verificando
tali inammissibili ritardi e se non inten-
dano intervenire per far funzionare cor-
rettamente gli uffici preposti a quest i
compiti .

	

(4-14835)

RABINO. — Al Ministro dell 'industria,
commercio e artigianato. — Per sapere
quali provvedimenti urgenti si intendan o
intraprendere a seguito delle numerose

micro-interruzioni di energia elettrica che
sono state più volte segnalate nelle zone
di Moncalvo, Grazzano e Casorzo d'Asti .
Dette interruzioni avvengono con una fre-
quenza di 2-3 minime e 5-6 massime a l
giorno, causando grave danno alle indu-
strie e mandando in tilt i computers. An-
che molte utenze commerciali, artigianali ,
agricole e civili lamentano sempre pi ù
questo stato del servizio elettrico .

(4-14836)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, delle
finanze, del tesoro, del lavoro e previdenza
sociale, di grazia e giustizia e della sanità.
— Per sapere :

se sia noto al Governo il continuo
arbitrio e abusivo sistema applicato nel -
l'Emilia e Romagna e segnatamente a
Piacenza, in sede di commissioni per l'ac-
certamento dei requisiti dei cittadini che
richiedano assistenza o facilitazioni comu-
nali per ragioni di basso reddito, posto in
essere da arbitrarie « normative » e « in-
dicazioni » comunali, secondo cui sarebb e
demandato ai presidenti e alle commis-
sioni varie, addirittura una « valutazion e
di attendibilità » della denuncia dei red-
diti proposte con i modelli 740 dai citta-
dini; è il caso della commissione per l'as-
segnazione degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, già segnalato; è il caso
anche del consiglio di circoscrizione terzo
di Piacenza ove per l'ammissione all 'asilo
nido e la statuizione del canone mensile ,
devono essere presentati i documenti rela-
tivi ai redditi dei componenti la famiglia ,
per la fissazione dei vari scaglioni . Il pre-
sidente Busca di detto consiglio avrebbe
già anticipato a un cittadino la « inaccet-
tabilità » della dichiarazione del reddit o
della moglie commerciante ambulante
con licenza ma senza posto fisso sui mer-
cati della zona, la quale nell'ultimo anno
ha avuto, grossa perdita per aver potut o
avere meno postazioni dalla « spunta »
(obbligatoria per i cittadini italiani i n
termini di collocazione nei mercati, non
necessaria per i commercianti ambulanti
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di colore così numerosi nelle nostre
piazze, fiere e mercati). La cosa è gravis-
sima perché consente ai « giustizieri de l
giorno » di fare strame di tutte le norme
fiscali e finanziarie vigenti, e di eliminare
da assegnazioni doverose, o gravare di
inutili e più gravosi balzelli cittadini no n
secondo discrezionalità amministrativ a
ma vero e proprio arbitrio ;

se, considerato che la cosa, evidente -
mente, comporta un vero e proprio abuso
in atti di ufficio, in merito siano in atto
indagini di polizia giudiziaria o tributa -
ria, istruttorie o procedimenti penali, ri-
chieste di notizie da parte della procura
generale della Corte dei conti . Infatti un
tale comportamento è illegale, perch é
contrario alla legge, e illecito perché con-
trario al dovere di applicare la legge an-
che fiscale che prevede la validità dell a
denuncia fiscale, sino a contrario accerta -
mento, come previde in contrasto con i l
sistema fascista la non dimenticata ri-

	

forma Vanoni .

	

(4-14837 )

TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri, ai Ministri dei lavori pubblici ,
dell'agricoltura e foreste e dell'ambiente .
Per sapere :

quali controlli abbia effettuato i l
Governo in merito alle prospettate opere
e lavori di cosiddetta « rettifica stradale »
della statale n . 63 (Reggio nell'Emilia-L a
Spezia), in località agro di Casina (RE)
posta che detta « rettifica » comporte-
rebbe tagli di montagne e scoscendiment i
conseguenti, l'attraversamento di una
zona considerata da sempre franosa, i l
deturpamento del paesaggio, l'allontana-
mento della strada statale dall'abitato d i
Casina Centro che vive di quel poco com-
mercio che proprio il traffico di transit o
consente ;

se altresì pur minimo stanzia -
mento iniziale, assolutamente insuffi-
ciente, non alimenti il fondato sospett o
che si tratti del solito « inizio lavori »

magari a scopo elettoralistico, che po i
comporta inutile spesa e sperpero ;

se in merito siano in atto inchieste
amministrative anche di organi regionali ,
indagini di polizia giudiziaria o tributa -
ria, istruttorie procedimenti penali, ri-
chiesta di notizie da parte della procur a
generale presso la Corte dei conti ;

se gli appalti in merito abbiano su-
bìto i necessari o procedano gli indispen-
sabili controlli vista la pessima prova ch e
tante volte gli ambienti del Ministero de i
lavori pubblici hanno dato, posto che an-
cora in quel Ministero siede e sembra
parte del Consiglio superiore dei lavor i
pubblici quel tal De Palma che ha am-
messo di aver preso « i soldi per Nico-
lazzi » e quei tali Luciana Barca e
Brenno Begani i quali mutuano il titolo
di presenza fisica nel Ministero dal fatto
di essere persone « di fiducia » di Nico-
lazzi, ormai sotto procedimento penal e
anche per concussione aggravata giusta
autorizzazione della Camera dei deputati ,
proprio per il noto scandalo delle « car-
ceri d'oro » .

	

(4-14838 )

ORCIARI . — Al Ministro della difesa .
Per conoscere — premesso che :

i pescatori di alcune città riviera-
sche dell'Adriatico a causa del grave feno-
meno calamitoso delle alghe che sta pro-
vocando danni incalcolabili all'economia
nel suo complesso ed in particolare agli
operatori turistici e commerciali, d'intes a
con le autorità locali, da qualche giorno
escono in mare con i loro natanti (pe-
scherecci, vongolare, barche da pesca i n
genere) per tentare, in collaborazione co n
il laboratorio di biologia marina di Fano
e con altri centri studio specializzati ne l
settore, di ossigenare il mare «mesco-
lando » le acque ;

di fronte ad una situazione così
grave essi chiedono l'intervento determi-
nante dello Stato e poiché con i soli mo-
topescherecci non si possono raggiungere
fondali Drofondi. vorrebbero la collabora-
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zione della marina militare e dei potent i
mezzi dei quali è dotata — :

qualora la richiesta, verificata dagl i
organi tecnici competenti, possa esser e
accolta e possa servire allo scopo, se sia
disponibile a concedere la collaborazion e
richiesta e quali provvedimenti intend a
adottare .

	

(4-14839 )

ORCIARI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere — premesso che :

il danno economico che deriva all'e-
conomia in generale ed al settore turi-
stico-commerciale in particolare dalla
condizione del mare Adriatico assume di-
mensioni di una gravità eccezionale ;

con la fine del mese di luglio, a
norma della legge 24 aprile 1989, n . 144,
che ha convertito in legge il decreto-legge
n . 66 del 2 marzo 1989, deve essere
adempiuto all'obbligo del pagamento del-
1'ICIAP, imposta comunale imprese arti e
professioni ;

sembrerebbe a dir poco contrario a l
buon senso, a fronte del danno economic o
che alcune categorie tenute al pagament o
stanno subendo, applicare una nuova tas-
sazione — .

se intenda promuovere le opportun e
iniziative, eventualmente anche di ordine
legislative, per sospendere con urgenza i l
pagamento della ICIAP a favore delle ca-
tegorie colpite dai recenti fenomeni algal i
e più in generale per modificare l'im-
pianto stesso del tributo, prevedendo a i
comuni entrate sostitutive .

	

(4-14840 )

TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del-
l 'industria, commercio e artigianato e d i
grazia e giustizia . — Per sapere quali con-
trolli intenda esercitare il Governo in me -
rito ai veri e propri arbitrii che, spesso
per difendere interessi di amici e d i
amici degli amici, vengono nascosti dietro
certi falsi « rigorismi » da parte di ammi-
nistratori locali . È il caso del sindaco di

Borgonovo Val di Taro, che rifiuta un a
licenza a un giovane avente diritto, per
l'esercizio di un bar, perché costui
avrebbe un lontano « carico pendente »
(in loco : se fosse avanti altra procura ,
nessuno lo potrebbe sapere !) per deten-
zione personale di sostanze stupefacenti .
La cosa tra l'altro potrebbe anche finire
ex articolo 80 della legge n. 685 del 1975 ,
ovvero in amnistia, del 1986, ovvero co n
condizionale, ovvero anche in situazion i
più favorevole, ma ancora non è stat a
decisa, e quindi giuridicamente e costitu-
zionalmente non deve aver peso alcuno.
Sono veri e propri arbitri di questi « giu-
stizieri » del giorno nei piccoli comun i
che fanno poi perdere fiducia nelle istitu-
zioni e nei princìpi fondamentali dell a
Carta costituzionale secondo i quali « nes-
suno è colpevole sino a sentenza passata
in giudicato » : il principio è noto perché
insegnato anche nelle scuole elementari ,
la sfiducia è grave perché poi il giovane
al primo approccio con la vita vede ch e
proprio le « istituzioni » fanno strame d i
quei princìpi .

Per sapere se, in merito, siano in atto
inchieste amministrative o indagini di po-
lizia giudiziaria o tributaria, istruttorie o
procedimenti penali, richieste di informa-
tiva e di notizie da parte della procura
generale presso la Corte dei conti .

(4-14841 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell 'interno, della
sanità, di grazia e giustizia, dei trasporti e
dei lavori pubblici . — Per sapere cosa in -
tendano fare per evitare gli ostacoli buro-
cratici e i ritardi amministrativi che spe-
cie nel settore della sanità sono così fre-
quenti e gravosi per i cittadini in rela-
zione alla applicazione dell'articolo 4
della legge 18 marzo 1988, n . 111, in re-
lazione ai controlli sanitari per i cittadin i
che l'autorità di polizia ritiene di aver
trovato alla guida di veicoli in stato d i
ebrezza . Infatti, per le complicanze buro-
cratiche e il sopraffollarsi di domande ,
quello che dovrebbe essere un controllo
fatto nell'immediatezza dell'avvenimento,
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e che in caso di positivo accertamento
dovrebbe comportare solo il tempo neces-
sario ed utile per lo smaltimento degl i
effetti dell'ebrezza da alcool, fa in realtà
perdere settimane ed addirittura mesi e
comporta di fatto illegittime sospension i
dell'uso della patente per un tempo supe-
riore a quello previsto dalle sanzioni pi ù
gravi . Caso di particolare ritardo si è ve-
rificato a Piacenza, ove un conducente d i
autotreni che sarebbe, secondo l'accusa ,
stato indicato come alla guida del veicolo
personale e dopo un incidente come « in
istato di ebrezza » dagli agenti operanti ,
che « ritirarono la patente » in giugno ,
dovrà attendere il « responso della com-
missione medica » fissata al 28 lugli o
1989 (cioè oltre un mese dopo i fatti ,
mentre i « fumi dell'alcool » certamente ,
anche se esistenti al momento dell'accer-
tamento e non conseguenza del traum a
da incidente, sono già passati dopo poc o
del fatto D .

	

(4-14842)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri della sanità, del -
l'interno, di grazia e giustizia e dei lavor i
pubblici. — Per sapere :

quali attività intendano porre in es-
sere il Governo, e per la loro specifica
competenza, i ministri interrogati, in me -
rito al necessario controllo anche per ra-
gioni di contagi e malattie dei canili pub-
blici e privati, specie nelle zone urbane e
in genere negli abitati ;

che cosa intendano fare per garan-
tire i cittadini residenti in zone limitrofe
a detti insediamenti per animali, ond e
difenderli dagli strepiti e ululati che di-
sturbano sonno e riposo e anche le atti-
vità intellettuali ;

in particolare, che cosa intendan o
fare per il cosiddetto « nuovo canile d i
Piacenza » in località La Madonnina, all a
periferia della città, ma vicino a zon a
residenziale abitata da decenni : gli ulu-
lati e i rumori sono insopportabili e non
consentono, specie nelle notti di estate ,
nemmeno qualche ora di sonno agli abi-
tanti vicini ;

quali controlli anche regionali siano
stati fatti in merito alla stessa salute
pubblica, sia in termini di rischio di ma-
lattia corne per l'insopportabile rumoro-
sità ;

se sul punto esistano inchieste am-
ministrative anche da parte di organi re-
gionali, indagini di polizia giudiziaria o
tributaria, istruttorie o procedimenti pe-
nali, come il caso richiede, trattandosi d i
gravi responsabilità anche degli assessor i
comunali competenti .

	

(4-14843)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, dell a
difesa, delle finanze e di grazia e giustizia .
— Per sapere se sia nota al Governo e a i
ministri interrogati e quali provvediment i
intendano prendere in merito, la gravis-
sima situazione della cosiddetta « banc a
dati » (noto « cervellone ») dall'Arma de i
carabinieri, Polizia di Stato e Guardia d i
finanza, ove sono memorizzati i procedi -
menti penali a carico dei cittadini da l
loro insorgere, senza che nemmeno siano
annotate le eventuali assoluzioni . Tra l'al-
tro, il « nome » sul « cervellone » (anch e
per fatti vecchissimi, di oltre tre-quattro
lustri, comportano il materiale « fermo »
dell'interessato, che, magari, sulla strada
deva attendere le « risposte del compu-

ter », a volte anche per ore . La cosa è
particolarmente grave per chi come Riv a
Fabrizio (che ebbe un'esperienza termi-
nata con una condanna per contrabband o
del lontano 1971), attualmente commer-
ciante apprezzato nel piacentino, che a d
ogni controllo sulla strada senza nem-
meno commissioni di infrazione, si trov a
a dover sopportare il trattamento da
« delinquente », quando quella vecchi a
esperienza è , stata superata e pagata e
pieno è il suo pratico reinserimento nell a
vita cittadina e provinciale ;

se non sia il caso dì impartire ben
precisi ordini anche a mezzo di circolari
ai vari comandati delle pattuglie o co-
munque di zona, affinché i militari e gli
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agenti tengano un comportamento parti-
colarmente corretto anche quando i l
« cervellone » segnala qualche precedent e
(nemmeno grave come quello di contrab-
bando in esame) .

	

(4-14844 )

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici, di grazia e giustizia, delle finanze,
dell 'interno, del lavoro e previdenza sociale ,
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere :

se sia noto al Governo e, in partico-
lare, ai ministri interrogati per la loro
specifica competenza che a Piacenza l a
commissione per l'assegnazione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblic a
(presieduta dal dottor Angelo Milana, pro -
curatore della Repubblica già trasferit o
per motivi disciplinari con provvedimento
del Consiglio superiore della magistra -
tura, in seduta plenaria dal 22 settembre
1989, ma di fatto, nonostante i numeros i
e gravi procedimenti penali avanti la ma-
gistratura di Firenze, di fatto, ancora a
Piacenza) si arbitria di dichiarare « inac-
cettabili » e « infondate » perché troppo
basse dichiarazioni dei redditi di cittadin i
che chiedono assegnazioni di abitazioni, a
suo libito. Il fatto non è legittimo né
lecito, né accettabile perché la legge vi -
gente non dà detto potere alla predett a
commissione né, tampoco, al suo presi -
dente ;

che cosa intenda fare il Governo e
in particolare i ministri interrogati per l a
loro specifica competenza, in merito ,
onde evitare il protrarsi di una « prassi »
così illegale e illecita ;

se, in merito, siano in atto indagini
di polizia giudiziaria o tributaria, istrut-
torie o procedimenti penali, anche per
omissione e abuso di atti d'ufficio, o se ,
in proposito, siano state fatte richieste d i
notizie o informazioni da parte della pro-
cura generale presso la Corte dei conti ,
che avrebbe già dovuto indagare proprio
sulla regolarità fiscale dell'acquisto del -
l'appartamento personale da parte del
predetto Milana .

	

(4-14845)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia e dello spettacolo . —Pet-
sapere :

che cosa intendano fare il Governo
e i ministri interrogati per la loro speci-
fica competenza per garantire nei luoghi
di villeggiatura specie in montagna —
ove è tipico il ritiro soprattutto e pro-
prio per riposo — nei confronti di orar i
di locali ed esercizi pubblici oltre l'ora -
rio delle 23 e addirittura delle ore 24.
È il caso tipico quello di Malé (TN) ove
nel condominio Marconi, ove abitano
ben 15 famiglie, i locali già adibiti a
autorimesse sono stati trasformati (e
nemmeno si sa se regolarmente) addirit-
tura in una paninoteca, con spettacol i
televisivi e giochi elettronici rumorosi e
disturbatori del riposo e della quiete
pubblici e privati . Ripetuti richiami al
locale comando dei carabinieri per l a
doverosa tutela e gli immediati inter-
venti hanno sempre comportato la rispo-
sta « la pattuglia è impegnata fuori » e
mai sono stati effettuati . Sembra dav-
vero che gli esercenti di quella panino-
teca (PUB paninoteca Vischy and soda )
siano ampiamente « protetti », poiché l e
denunce alla magistratura e alle forze
dell'ordine non hanno sortito da mes i
alcun effetto; il sindaco si è anche « ac-
corto di aver concesso le autorizzazion i
con troppa leggerezza » ma di fatto, a
parte la « leggerezza » amministrativa ,
sta fermo e certo che nessuna tutela
viene data, nonostante richieste di inter -
venti e denunce, nemmeno delle forze
dell'ordine. Pertanto necessita un inter-
vento urgente ;

se siano in atto richieste ammini-
strative anche regionali sulle concessioni
e sul modo di darle nel comune di Malé ,
se in merito si tratti della solita prepo-
tenza locale contro gli « italiani », se si
stia indagando a livello di polizia giudi-
ziaria o tributaria, se siano in atto i pro-
cedimenti penali a seguito delle denunc e
presentate .

	

(4-14846)
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CICERONE, BELLOCCHIO, DI PIE-
TRO, CIAFARDINI e ORLANDI . — Al Mi-
nistro del tesoro . — Per sapere :

se sia a conoscenza delle preoccupa-
zioni che hanno investito il sistema ban-
cario della provincia dell'Aquila in rela-
zione alle notizie secondo cui un impren-
ditore, Salvatore Di Palma, gestore di al-
cuni supermercati e titolare di varie im-
prese commerciali, si sarebbe reso irrepe-
ribile lasciando scoperti bancari per circ a
sedici miliardi di lire ;

quali siano le banche coinvolte nel
dissesto delle attività del nominato opera-
tore ;

se sia vero che ci sarebbe una note-
vole sproporzione tra gli affidamenti con -
cessi e il capitale sociale delle imprese
del Di Palma e come si giustificherebbe ,
in tal caso, il comportamento delle ban-
che che avrebbero eluso le norme di equi-
librio che ne debbono ispirare l'attività ;

se questo incauto comportamento
non sia stato motivato da sollecitazioni d i
ordine politico nei riguardi degli organ i
deliberanti delle banche interessate ;

se la Banca d'Italia si sia o sia stata
interessata al caso e quali siano le risul-
tanze degli accertamenti o delle ispezion i
compiuti .

	

(4-14847)

PEDRAllI CIPOLLA . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere — premesso che :

il signor Paolo Reboani, nato il 5
novembre 1933, ha chiesto di essere post o
in quiescenza a far data dal 1° gennaio
1986 all'amministrazione comunale di
San Giuliano Milanese ;

contestualmente alla domanda d i
collocamento a riposo, presentata il 2 3
settembre 1985, l'interessato ha chiesto d i
ottenere la ricongiunzione di periodi assi-
cúrativi (articolo 1 della legge n . 29 del
1979) nell'assicurazione generale obbliga-
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti ;

la sede INPS di Milano-Corvetto h a
più volte sollecitato la direzione generale
degli istituti di previdenza a fornire gl i
elementi necessari per dare corso alla ri-
congiunzione medesima ;

la stessa sede INPS con nota
n. 28532981 del 25 marzo 1987 ha re -
spinto la domanda di anzianità definitiva
del signor Reboani « per mancanza di re-
quisiti amministrativi » ;

l'interessato, il 30 luglio 1987, ha
presentato ricorso avverso questo diniego ,
precisando che i periodi contributivi an-
cora accreditati presso gli istituti di pre-
videnza — cassa di previdenza enti locali
avrebbero dato pieno titolo a fruire dell a
pensione di anzianità

se non intenda intervenire per ri-
muovere eventuali ostacoli o impediment i
che impediscono al signor Reboani e a
tanti altri cittadini di fruire del tratta-
mento pensionistico dovuto, e per il qual e
hanno regolarmente contribuito durant e
l'intera vita lavorativa .

	

(4-14848)

CIMA . — Al Ministro della marina mer-
cantile. — Per conoscere — premesso che :

domenica 23 luglio il mare del lito-
rale di Ostia (Roma) presentava, insieme
ad un inconfondibile odore di petrolio ,
una schiuma presumibilmente originata
da residui di lavaggio di cisterne;

al largo di Fiumicino stazionavan o
due petroliere

il nome, la nazionalità e l'armatore
delle due petroliere ;

se siano giunte alle autorità compe-
tenti segnalazioni circa lo stato del mare
di Ostia nella giornata del 23 luglio ;

se si sia proceduto a verificare l'ori-
gine di quanto in premessa e, in partico-
lare, se le due petroliere di cui sopra
siano state sottoposte a controlli e a d
eventuali provvedimenti in relazione a
possibili lavaggi di cisterne e conseguent i
scarichi in mare di sostanze inquinanti .

(4-14849)
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CIMA. — Ai Ministri delle finanze e de i
beni culturali ed ambientali. — Per sapere
— premesso che :

con interrogazioni n . 4-05067 dell ' 8
marzo 1988 e n. 4-12567 del 30 marzo
1989, entrambe per ora senza risposta, s i
è sollecitato un intervento volto ad impe-
dire l'allontanamento degli attuali resi -
denti nell'abitato di Bussana Vecchia (fra-
zione di Sanremo, Imperia) ;

in seguito alle lunghe vicende rico-
struite nelle precedenti interrogazioni, gl i
attuali residenti vengono considerati oc-
cupanti abusivi in quanto insediati i n
beni immobili demaniali da quando l'in-
tendenza di finanza di Imperia, per diri-
mere la questione relativa alla proprietà ,
ha ottenuto la rettifica dell'intestazione a
catasto da « abitanti di Bussana » a « de-
manio dello Stato » ;

a tali « occupanti abusivi » è giunta
tempo fa la richiesta di versamento d i
una ingente indennità risarcitoria, calco -
lata per il periodo che va dal 10 gennaio
1981 al 31 dicembre 1988 ;

più volte gli attuali residenti hanno
manifestato l'intenzione di concordare so-
luzioni di riscatto degli immobili ;

i cosiddetti « occupanti abusivi » ,
che fanno parte della comunità interna-
zionale degli artisti, si sono fatto carico a
loro spese del recupero e del restauro di
abitazioni completamente abbandonate i n
seguito al terremoto del 1987 e della risi-
stemazione delle strade interne del borgo ,
ridando vita ad un inestimabile patrimo-
nio storico, artistico e culturale in stato
di completo abbandono ed avviato a ra-
pida decadenza ;

è in atto una vasta mobilitazione di
cittadini per la salvaguardia dell'espe-
rienza di recupero di un borgo abbando-
nato che è ora diventato un centro noto
in tutta Europa — :

se siano a conoscenza di quanto in
premessa ;

se non ritengano opportuno adottar e
tutti i provvedimenti utili per favorire la

ricerca di soluzioni ragionevoli e non ves-
satorie, tali da consentire agli attuali re-
sidenti di pàter continuare a vivere e a
lavorare nel borgo che hanno fatto rina-
scere ;

se non ritengano, di fronte ad una
esperienza di recupero del patrimonio
storico, artistico e culturale unica nel suo
genere, che sia necessario un provvedi -
mento che sospenda le richieste di paga -
mento inviate dall'intendenza di finanza e
consenta così di avviare la ricerca dell e
soluzioni di cui sopra .

	

(4-14850)

RUSSO SPENA, ARNABOLDI e CI-
PRIANI . — Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere — pre-
messo che :

i lavori di costruzione della central e
a carbone di Cerano (Brindisi) sono inter -
rotti in seguito ad una ordinanza del sin-
daco di Brindisi sulla base di irregolarit à
nelle procedure di autorizzazione ;

contro la costruzione di tale central e
si sono espresse le popolazioni delle pro -
vince di Brindisi e di Lecce, oltre che co n
numerose mobilitazioni popolari, con due
referendum nei quali il no alla central e
ha avuto più dell'80 per cento dei suf-
fragi ;

in seguito alla interruzione dei la-
vori gli operai del cantiere sono da u,na
settimana in lotta in difesa del diritto a l
reddito e al lavoro, la cassa integrazione
di cui godono le maestranze infatti com-
porta una grave menomazione del salari o
e la mancanza di qualsiasi piano di svi-
luppo della occupazione nella zona fa
giustamente temere per il futuro lavora-
tivo — :

se il Governo non ritenga di dover
intervenire in risposta alla giusta preoc-
cupazione dei lavoratori di Cerano adot-
tando un provvedimento — analogo a
quello adottato per i lavoratori della cen-
trale nucleare di Montal'to di Castro —
che garantisca il 100 per cento del salario
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alle maestranze del cantiere della cen-
trale di Cerano ;

quali iniziative intenda intrapren-
dere il Governo per far fronte alla grav e
disoccupazione del Salento ed in partico-
lare per garantire un reimpiego ai lavora -
tori della centrale ;

se il Governo non intenda dare se-
guito alla volontà popolare espressa con i
referendum locali bloccando la costruzion e
della centrale a carbone di Cerano .

(4-14851 )

PETROCELLI . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere — premesso che gli orali per l'abili-
tazione all'esercizio della professione di
dottore commercialista sono terminati
presso la facoltà di economia e commer-
cio dell 'università di Roma sin dal mese
di aprile ultimo scorso —:

quali siano i motivi per cui ai can-
didati idonei non viene ancora rilasciata
la relativa attestazione o una certifica-
zione, impedendo, di fatto, agli stessi l'i-
scrizione all'albo professionale e, quindi ,
l 'esercizio della professione con compren-
sibili rilevanti danni economici per gl i
interessati ;

altresì, quali provvedimenti ritenga
di adottare a carico dei responsabili del
ritardo, che viola, di fatto, interessi patri-
moniali di alcuni cittadini .

	

(4-14852)

CAPANNA e TAMINO. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere — pre-
messo che :

nel giugno 1987 il signor Corrado
Marino denunciava al pretore di Napol i
diversi illeciti ed abusi edilizi commess i
dai dirigenti del Circolo Canotteri Napol i
(CCN) (Procedura sub n . 31 329/87/B —
pretura di Napoli — VII sezione penale —
antiabusivismo) ;

in data 27 gennaio 1989 depositav a
memoria con atti provenienti da altro

contenzioso civile del CCN in cui vi erano
le prove degli illeciti denunciati nel giu-
gno 1987 ;

in data l° marzo 1989 depositava
nuova memoria con ulteriori atti che di -
mostravano le responsabilità del Circol o
in ordine agli illeciti denunciati ;

sempre in data l° marzo 1989 docu-
mentava fotograficamente al pretore d i
Napoli, che nonostante pendesse sul CC N
indagine giudiziaria per appropriazione d i
beni demaniali una nuova pesante cancel-
lata era comparsa sulla scogliera del CC N
atta a sottrarre l'uso del bene comune ai
cittadini ;

gli uffici tecnici competenti del co-
mune di Napoli hanno ben documentat o
al pretore De Chiara l'insistenza di manu-
fatti abusivi sul terreno dato in 'conces-
sione al CCN ;

solo in data 13 aprile 1989 il pre-
tore eseguiva sopraluogo e la notizia che
veniva riportata anche dalla stampa citta-
dina evidenziava la giustezza della de-
nuncia del giugno 1987 ;

in data odierna il provvediment o
giace ancora in istruttoria ;

noti magistrati fanno parte del soda-
lizio del CCN tra i quali il sostituto pro -
curatore Franco Roberti che mentre in-
daga sugli abusi edilizi fatti da un altr o
circolo cittadino « Villa Beck » siede nel
consiglio direttivo del Circolo Canottieri
Napoli a sua volta inquisito per gli stess i
reati ;

durante le manifestazioni elettoral i
il CCN viene dato in uso (non si sa se a
pagamento o gratis), ad importanti perso-
nalità dello . Stato tra cui gli onorevoli
Cirino Pomicino e Scotti — :

se condivida il dubbio degli interro-
ganti in ordine alle ragioni delle lungag-
gini di tale istruttoria (tra l'altro ben do-
cumentata), se cioè sia riferibile ai solit i
motivi tecnici (enorme mole di lavoro de-
gli uffici giudiziari) oppure sia un esca-
motage per attendere una eventuale amni-
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stia che ne lasci cadere gli effetti giudi-
ziari ;

se il Circolo Canottieri Napoli stia
beneficiando di un trattamento di « ri-
guardo » ;

se la lungaggine dell ' istruttoria non
alimenti quel senso di sfiducia verso l e
istituzioni, vanificando l'impegno civico
di quei cittadini di Napoli che si battono
contro le ingiustizie visto le disparità di
trattamento giudiziario che si riferiscono
allo stesso argomento (abusivismo ed ap-
propriazione di suoli demaniali) riferen-
dosi gli interroganti all'inchiesta svolt a
nei confronti dei pescatori ed acquafre-
scai di Mergellina, quella su « Villa
Beck » e quella di cui alla presente inter-
rogazione .

	

(4-14853)

CAPANNA e TAMINO. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per sapere —
premesso che :

nel giugno 1987 il signor Corrado
Marino denunciava al pretore di Napol i
diversi illeciti ed abusi edilizi commess i
dai dirigenti del circolo Canottieri Napol i
(proc. sub n. 31329187E — pretura di Na -
poli — VII sezione penale — antiabusivi-
smo — ;

in data precedente al deposito della
denuncia il Marino inviò raccomandata
n. 4381 del 2 giugno 1987 per opportuna
conoscenza presso il ministro pro-tem-
pore ;

risulta agli interroganti che per
circa sette anni (1981-1987) il circolo Ca-
nottieri Napoli sia stato moroso verso il
consorzio autonomo del porto di Napol i
(CAP), non versando i canoni previst i
dalla concessione, ma a tale risultanz a
non corrisponderebbe alcuna messa i n
mora né tantomeno l 'avvio della proce-
dura di decadenza dalla concessione sud -
detta, così come previsto dal codice della
navigazione ;

tra l'altro, il Marino denunciava l'in-
debita appropriazione di suolo demaniale
non compreso nella concessione e di

parte della scogliera, che risultava recin-
tata con filo spinato e pesanti ed acumi -
nate cancellate, che furono ampiamente
documentate nel dossier presentato al pre-
tore De Chiara con precise fotografie ;

in data 1° marzo 1989, il consiglier e
regionale Michele Gargiulo inviava letter a
AIR alla capitaneria di porto di Napoli ed
al consorzio autonomo del porto di Na -
poli chiedendo di intervenire per quanto
di loro competenza ed a seguito di ciò i l
13

	

aprile 1989 il CAP di Napoli rispon-
deva di aver invitato il presidente

	

del
circolo Canottieri Napoli signor Carlo De
Gaudio a rimuovere le opere realizzate
senza le previste autorizzazioni — :

se le opere di sbarramento all 'ac-
cesso siano state completamente rimosse
così come ordinato dal CAP e, se sì, per-
ché l'enorme cancello che si apre in un
piccolo varco per i pedoni sia continua -
mente sorvegliato da poliziotti privati e
regolato da una sbarra girevole nei giorn i
festivi ;

se tutte queste « misure » non agi-
scano da deterrente per i cittadini che
liberamente dovrebbero usufruire della
vasta area demaniale, e se e come siano
regolati gli attracchi privati che il circolo
fornisce nella stessa area per il nolo delle
imbarcazioni di cittadini nemmeno soci
del circolo;

se l'uso dei saloni del circolo Canot-
tieri nei periodi elettorali da parte di im-
portanti personalità dello Stato (gli ono-
revoli Cirino Pomicino e Scotti, ad esem-
pio), per gli happening elettorali siano
omaggi del circolo o servizi erogati a pa-
gamento ;

a quanto corrisponde effettivamente
l'area data in concessione al CCN e se i l
canone di locazione sia adeguato alle con-
sistenze patrimoniali dei soci, quasi tutt i
possessori di barche ;

se a seguito del sopralluogo effet-
tuato dal CAP di Napoli e dalla capitane -
ria di porto in data 13 aprile 1989 si a
stata elevata rubrica di contravvenzion e
con conseguente denuncia penale dei diri -
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genti del circolo per manufatti abusivi d i
cui è stata ordinata la rimozione o se si è
invece proceduto « bonariamente » ;

se corrisponde a verità la notizi a
che la zona di mare antistante il CCN
(già adibita a porto privato per le barch e
dei soci e degli « amici » dei soci), sia
elevato a porto di IV classe, consentend o
in tal modo la privatizzazione di una
delle più belle aree del centro di Napoli ;

quale provvedimento si intend e
adottare per consentire il libero accesso
dei cittadini al molo ed alla - scogliera, d i
fatto impedito dai dirigenti del CCN;

se la presenza tra i soci del circol o
di noti magistrati napoletani (tra gli altr i
il sostituto procuratore Franco Robert i
membro del consiglio direttivo del CCN ,
circolo a sua volta inquisito salla sezion e
anti-abusivismo della pretura di Napoli )
possano essere la causa del « riguardo »
nei confronti del circolo consentendogl i
anni di mòrosità ed altri abusi . (4-14854 )

CIPRIANI. — Al Ministro dell 'interno .
Per sapere — premesso che :

mercoledì P luglio 1989 alle ore
11,45 l'intervento della polizia impediv a
una pacifica manifestazione che il presi -
dente del « Comitato promotore per la
tutela dei diritti umani » con sede in Na -
poli via Vittorio Emanuele, Emiddi o
Cozzi, insieme a cinque membri della se-
greteria del suddetto comitato stavano ef-
fettuando davanti alla sede della Rai-T v
italiana di via Teulada a Roma ;

si trattava di un sit-in nel corso del
quale veniva distribuito il testo di un a
lettera aperta, indirizzata al presi-
dente e al direttore generale dell a
Rai-Tv, di protesta per la mancata valo-
rizzazione di un libro contenente l'auto-
biografia di un operaio antifascista con
ampie testimonianze di altri lavoratori
dell'Alfa Sud — :

se non intenda far luce da chi e
perché fu ordinato tale inutile antidemo-
cratico atto repressivo .

	

(4-14855)

GOTTARDO . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere — premesso che :

il giovane Callegaro Rudy, di Camp o
San Martino (PD), ha presentato do-
manda di ammissione al servizio civile ,
fondata sulle proprie convinzioni pacifist e
e non-violente e suffragata da una lunga
militanza in movimenti e organizzazion i
che operano per un mutamento della so-
cietà in modo non-violento ;

la richiesta non è stata accolta da l
ministro della difesa perché prodotta in
data 9 gennaio 1989 e non entro il 3 1
dicembre 1988 e, pertanto, in data suc-
cessiva ai termini previsti dall'articolo 2
della legge 15 dicembre 1972, n . 772, la
quale, all'ultimo comma dello stesso arti -
colo 2, stabilisce : « Gli abili ed arruolat i
ammessi al ritardo e al rinvio del servi -
zio militare per i motivi previsti dall a
legge, che non avessero presentato la do -
manda nei termini previsti dal comma
precedente, potranno produrla ai predett i
organi di leva entro il 31 dicembre del-
l 'anno precedente alla chiamata all e
armi » ;

pur prescindendo dalla valutazion e
se detto termine debba considerarsi d i
natura- perentoria od ordinatoria, il prov-
vedimento del ministro risulta incom-
pleto, non essendo stata indicata la data
della effettiva chiamata alle armi del Cal-
legaro, che potrebbe, quindi, verificars i
anche nel 1990 od oltre ;

comunque, il Callegaro ha giustifi-
cato, con certificazione medica, che ne i
giorni precedenti era stato affetto da ma-
lattia polmonare e, quindi, impossibilitat o
a presentare di persona — come prescritto
— la domanda in questione, peraltro re-
datta in data 27 dicembre 1988, come
attestato dalla autenticazione di firma d a
parte del segretario comunale del comune
di Campo San Martino, comune di resi-
denza dell'interessato ;

per effetto di tale mancato accogli -
mento il giovane dovrebbe rinunciare all e
proprie convinzioni, maturate, come gi à
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accennato, in molti anni di militanza in
organizzazioni pacifiste — :

se non intenda modificare, alla luce
di quanto esposto, il proprio provvedi-
mento del 27 febbraio 1989, ed accogliere
la domanda del giovane Callegaro Rudy
di effettuare il servizio civile sostitutiv o
al servizio militare, così da restituire al -
l'interessato il patrimonio personale ac-
quisito in tanti anni di militanza in mo-
vimenti e organizzazioni pacifiste e non -
violente .

	

(4-14856 )

MACERATINI. — Al Ministro dell'am-
biente . — Per sapere — premesso che :

da diverso tempo ormai, circa l a
metà delle acque nere che dovrebber o
essere smaltite dal depuratore sito alla
periferia di Norma (LT), a causa del
cattivo funzionamento delle pompe, si
disperdono lungo la collina, finend o
sulla strada provinciale « Norbana » con
grave pericolo per gli automobilisti poi -
ché tali liquami rendono viscido e
sdrucciolevole l'asfalto della menzionata
strada provinciale ;

tali liquami, inoltre, intaccano di -
versi terreni coltivati ad olivo nel circon-
dario dell'oasi di Ninfa con il grave e
concreto rischio di provocare un danno
ecologico di grave portata ;

inoltre, pare che la sorgente di
Ninfa, che soddisfa il fabbisogno idrico
dei comuni di Norma, Sermoneta ed in
parte del capoluogo pontino, sia già stat a
intaccata dai menzionati liquami prove-
nienti da Norma — :

quali concrete iniziative a carattere
d'urgenza il Governo intenda assumer e
per preservare una delle zone più impor-
tanti dal punto di vista naturalistico ed
ambientale di cui dispone la regione La-
zio e per assicurare i necessari livelli di
sicurezza igienica delle fonti idriche della
zona .

	

(4-14857)

MACERATINI . — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per sapere —
premesso che :

a Viterbo, da diverso tempo, a causa
della scarsezza del personale, la Biblio-
teca degli Ardenti è stata chiusa con
grossi disagi per l'utenza di studiosi e d i
studenti universitari ;

a quanto sembra le deficienze orga-
nizzative del consorziò gestione bibliote-
che si riducono alla mancanza del perso-
nale di livello inferiore e cioè quello dei
distributori — :

quali iniziative, a carattere d'ur-
genza, il Governo intenda assumere per
garantire un minimo di funzionalità alla
predetta biblioteca dotata, peraltro, di u n
importante patrimonio librario . (4-14858)

MACERATINI . — Al Ministro dell'am-
biente. — Per sapere — premesso che :

a Viterbo, in zona Bagnaia, esistono
decine di discariche abusive dove 'i citta-
dini, in assenza di qualsiasi prescrizione
da parte del comune, abbandonano i ri-
fiuti pregiudicando così la salute pub-
blica ;

inoltre, materiali e rifiuti di ogn i
genere, tra cui residui di prodotti perico-
losi, vengono scaricati da sconosciuti sia
sotto il ponte, ove scorre un corso d'ac-
qua reso ormai inquinato e malsano, si a
nel parcheggio adiacente l 'antico palazzo
ducale, ove sono stati tagliati quasi tutti
gli alberi — :

quali iniziative il Governo intenda
assumere dopo gli scempi già verificatis i
per giungere alla eliminazione totale dell e
menzionate discariche con mezzi idonei e
con disposizioni dirette ad evitare gl i
abusi che le determinano .

	

(4-14859)

MACERATINI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere — premesso che :

la superstrada Sora-Frosinone è da
tempo in cattive condizioni di agibilit à
con grave pericolo per gli automobilisti ;



Atti Parlamentari

	

— 35890 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

in particolare, taluni tratti di questa
arteria presentano caratteri di enorme pe-
ricolosità dovuti alla eccessiva crescit a
delle erbacce e dei cespugli nelle aiuole
spartitraffico con invasione della carreg-
giata per la larghezza di qualche auto — :

quali iniziative concrete il Governo
intenda assumere per l 'urgente effettua-
zione delle necessarie opere che conferi-
scano adeguati livelli di sicurezza a que-
sta importante arteria che rappresenta
uno dei maggiori cardini del traffico tra-
sversale della Ciociaria verso l'autostrad a
del sole .

	

(4-14860)

MACERATINI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere — premesso che :

a Civitavecchia il piazzale Bruno
Buozzi, nel popoloso quartiere di Camp o
dell ' Oro, si trova in stato di avanzato
degrado con gravi inconvenienti per la
cittadinanza ;

le erbacce infatti, hanno ormai rag-
giunto il metro d'altezza e che inoltre è
stata più volte segnalata la presenza d i
vipere, topi, vetri rotti e rifiuti di ogni
genere —:

quali iniziative, in via immediata, i l
Governo intenda assumere per l'urgente
effettuazione delle necessarie opere che
conferiscano adeguati livelli di sicurezza ,
di funzionalità e di efficienza al menzio-
nato piazzale e se non si ritenga utile e
opportuno trasformare il detto piazzale i n
un attrezzato parco giochi per i bambin i
del quartiere in luogo della inutile disca-
rica abusiva che oggi ha finito per diven-
tare .

	

(4-14861 )

STRUMENDO e DONAllON . — Al

Ministro delle partecipazioni statali . — Per
sapere — premesso che

in questi giorni l'Enimont ha comu-
nicato alle organizzazioni sindacali la de-
cisione di chiudere l'attività produttiva
dello stabilimento ex Perfosfati-Fertilges t
di Portogruaro (VE), che occupa 45 ad -
detti :

risultano con questa decisione mod i
ficati precedenti affidamenti, tali per cu i
si assumeva la contestualità della chiu-
sura della fabbrica obsoleta con l'avvio d i
altre attività produttive nella zona de l
Veneto orientale ;

l'economia del Veneto orientale è or -
mai sottoposta al rischio di crisi e d i
arretramento anche a seguito delle scelte
delle aziende del sistema delle partecipa-
zioni statali (la raffineria Irom non si è
realizzata pur dopo aver utilizzato centi-
naia di ettari e di miliardi di investi -
mento; l 'Agip-Convegas di Concordia Sa-
gittaria intende trasferire l'attività di im-
bottigliamento a Mestre ; la Nuova Pansa c
del Gruppo Lori è in difficoltà), oltre ch e
pre la recente decisione di chiusura del
Cotonificio Zignago (200 posti di lavoro
in meno) ;

le richieste avanzate dalle organizza-
zioni sindacali e dagli enti locali interes-
sati, per una assunzione di impegni e di
indirizzi da parte delle partecipazioni sta-
tali, tale da frenare la crisi ed invertire
la tendenza —.

se non intenda intervenire — anche
in sede di elaborazione del piano chimico
per l'area del Nord-Est — per favorire l a
valutazione di opportunità di intervento e
di investimenti ad opera delle aziende del
settore nel Veneto orientale ;

se non intenda in ogni caso promuo-
vere la determinazione di modalità e d i
forme di sostegno sociale adeguate .

(4-14862)

MACERATINI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere — premesso che :

a Fontana Liri (FR), in pieno centro
cittadino, il tratto di strada che si
estende per circa trecento metri dal la-
ghetto « Solfatara » e che si innesta con
la strada statale n . 82, lungo-corso Trie-
ste, è ancora privo di una adeguata pavi-
mentazione, per cui la ia assume sempre
maggiormente le caratteristiche di una
mulattiera :
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pietre affiorate dal terreno hanno
reso persino difficoltoso il transito a pied i
con gravi disagi sia per i pedoni che per
gli automobilisti ;

da oltre un anno l'arteria, per
espressa richiesta del comune, inoltrata a i
competenti organi nel 1984, è stata pro-
vincializzata, ma i lavori si sono limitat i
al solo tracciato previsto dal PRG del
menzionato comune — :

quali iniziative,in via immediata, in-
tenda assumere per l 'urgente effettuazione
delle necessarie opere che conferiscano un
minimo di funzionalità e di sicurezza a
questa importatte arteria del comune di
Fontana Liri .

	

(4-14863 )

CILIBERTI, CAVICCHIOLI, CELLINI ,
MALFATTI, MARRI, MICHELI, PROVAN-
TINI e RADI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere —
premesso che :

violenti e persistenti nubifragi hanno
investito il territorio della regione Um-
bria, provocando danni ingenti alle infra-
strutture, alle strutture ed alle coltur e
agricole ;

i danni lamentati sull'intero territo-
rio umbro sono di estrema ed evident e
gravità ;

la siccità verificatasi nei period i
autunnali, invernali e primaverili avev a
già influito negativamente sull'andamento
colturale ;

è stata avanzata richiesta dalla re-
gione Umbria al Ministero relativa al ri-
conoscimento dello stato di calamità ;

ricorrono le condizioni per lo stato
di calamità per l'ammissione ai benefic i
della legge n. 590 del 1981 sul fondo di
solidarietà nazionale — :

quali siano le iniziative intraprese
con la doverosa tempestività volte ad ac-
certare l 'entità del fenomeno lamentato in
premessa ed i reali danni provocati nel -
l'ambito del territorio dell'Umbria :

se ricorrano le condizioni per l'im-
mediata attivazione delle procedure previ-
ste dalla legge n . 590 del 1981, sia con
riferimento alle infrastrutture, alle strut-
ture produttive ed alle produzioni agri -
cole colpite dalla calamità .

	

(4-14864)

BARBIERI, BERNASCONI e SAN -
GIORGIO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere — premesso che :

all'alba del 22 giugno 1989 novan-
tuno senegalesi sono stati fatti sgombrare
dalle forze di polizia dallo stabile di vi a
Poliziano n. 10 a Milano, a motivo delle
intollerabili condizioni igieniche dei mo-
nolocali affittati, senza averne regolare li-
cenza, dal signor Vittorio Crabbi, titolar e
di una vicina trattoria ;

le competenti autorità comunal i
hanno pubblicamente dichiarato di no n
essere state precedentemente informat e
dell'operazione che presumibilmente (i n
ragione dell'orario, dell'ingente spiega -
mento di forza e della richiesta effettuat a
la sera precedente al comando di zon a
dei vigili urbani per garantire la viabili-
tà) era stata da tempo programmata, e
che ha portato allo sgombero di novan-
tuno persone colte nel sonno senza alcun
preavviso ;

tutti i cittadini stranieri sgomberat i
e rimasti senza alloggio sono stati forza-
tamente accompagnati in questura, dove
ottantuno di essi non in regola con i l
visto di soggiorno sono stati muniti d i
foglio di via obbligatorio, impedendo cos ì
qualsiasi ulteriore intervento assistenzial e
del comune nei loro confronti ;

è stato inoltre apposto sul passa-
porto un timbro con l'indicazione dell 'e-
manazione del foglio di via obbligatorio ;

l'episodio citato deve essere inqua-
drato nell'ambito dei numerosi gravi pro-
blemi relativi al fenomeno dell'ingent e
migrazione di cittadini stranieri da l
« Sud » del mondo, a causa della man-
canza di una normativa di tutela degl i
immigrati, dei profughi e degli esuli nel
nostro Paese :
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in particolare, l' assenza di una disci-
plina organica che regolamenti l'access o
ed il soggiorno — che di. fatto vengono
disciplinati dagli articoli 142-152 del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza
del 1931 e dalle corrispondenti norme de l
relativo regolamento di attuazione (arti -
coli 261-271) — permette un ' eccessiva di-
screzionalità nell'accertamento delle con-
dizioni cui vengono subordinati l'ingress o
e la permanenza dei cittadini stranier i
nel nostro Paese —:

quale autorità, e per quale motivo ,
abbia deciso l 'operazione di polizia per l o
sgombero dei locali di via Poliziano n . 1 0
a Milano, secondo le modalità descritte ;

perché non sia stato preavvisato il
comune al fine della ricerca di una solu-
zione meno traumatica;

quali provvedimenti siano stati adot-
tati nei confronti del tenutario della pen-
sione abusiva, in ragione delle preoccu-
panti condizioni igieniche e di sovraffolla-
mento dei locali, dello sfruttamento degl i
ospiti e della conseguente evasione fi-
scale ;

in base a quale precisa norma o
istruzione o ordine gerarchico sia stat a
presa la grave decisione di apporre un
timbro con l'indicazione dell'emanazione
del foglio di via obbligatorio sul passa-
porto, con tutti i prevedibili, drammatici
effetti negativi per gli interessati, sia ri-
spetto al soggiorno in Italia, sia rispetto
alla possibilità di spostamento fra un o
Stato e l'altro ed allo stesso rientro ne l
proprio paese di origine, configurand o
inoltre — di fatto — una sorta di provvedi -
mento di espulsione non motivato, adot-
tato al di fuori della disciplina vigente i n
materia .

	

(4-14865)

STRADA, MANGIAPANE, UMIDI
SALA, CORDATI ROSAIA, MINOZZI, CI-
CERONE, PICCHETTI, MONTECCHI ,
MAINARDI FAVA, RECCHIA e BAR-
BIERI . — Ai Ministri delle finanze e delle

poste e telecomunicazioni . — Per sapere —
premesso che:

in data 14 marzo 1989 è stata pre-
sentata dagli interroganti una interroga-
zione, a tutt'oggi senza risposta, riguar-
dante uno stampato pubblicitario del Bol-

lettino nazionale imposte e tasse, conte-
nente in allegato un conto corrente po-
stale intestato e compilato per un im-
porto di lire 119.650 ;

tutta l'impostazione grafica della
pubblicazione induceva il lettore in con-
fusione ed a ritenere che si trattasse non
di un abbonamento ad un bollettino, ma
di un obbligo di pagamento di tasse ;

il Tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, seconda sezione, ha so -
speso l'autorizzazione, rilasciata dal Mini-
stero delle poste, all'editore Anselmi pe r
la pubblicazione di tale bollettino —:

se non intenda revocare l'autorizza-
zione ministeriale a suo tempo concessa
all'editore Anselmi ;

	

q

se non intenda inoltre intervenire
per far modificare radicalmente il test o
della pubblicazione, al fine di renderne
chiaro ed esplicito il contenuto ed il fine ;

se non intenda intervenire per ricer-
care i modi e le forme onde ottenere che
la predetta società editrice risarcisca tutt i
coloro che sono stati tratti in inganno da l
bollettino medesimo ;

quali strumenti intenda adottare vi -
sto il predetto caso, per esercitare una
efficace opera di controllo sulle forme d i
pubblicità ingannevole e i ricorrenti e dif-
fusi abusi perpetrati a danno dei consu-
matori e degli utenti .

	

(4-14866)

RALLO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

le ragioni per cui a tutt 'oggi non
risulta definita la pratica di pensione (po-
sizione numero 371612) per inabilità con -
tratta durante il servizio militare, del si-
gnor Nucifora Davide Vincenzo nato a
Liestal (Svizzera) il 23 novembre 1968
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che ha già da tempo inviato presso la
direzione generale delle pensioni - divi-
sione 7 a - sezione l a del Ministero dell a
difesa tutta la documentazione richiesta ;

se non ritenga di intervenire urgen-
temente affinché si dia luogo alla defini-
zione della pratica in oggetto e dell'ero-
gazione di tutte le somme dovute .

(4-14867)

BELLOCCHIO e FERRARA . — Al Mi-

nistro per il coordinamento della protezion e
civile . — Per sapere — premesso che :

sulla base della legge n. 318 nel co-
mune di Vairano Patenora (Caserta) si è
realizzata l'opera di ricostruzione dell'im-
mobile di proprietà del signor Vitaliano
Liberato;

a tale ricostruzione vi ha provveduto
da ben quattro anni l'impresa artigian a
Di Monaco Angelo residente alla via Ri-
membranza di Vairario Patenora (Caser-
ta) ;

mentre per altre leggi (219 e 905) i
finanziamenti non mancano mai, per la
legge n. 318, con progetti approvati da
anni, i flussi finanziari tardano a veni -
re — :

quando il comune di Vairano Pate-
nora riceverà gli stanziamenti richiesti da
tempo (evitando odiose discriminazion i
fra i beneficiari delle varie leggi sul terre -
moto), e ciò anche per impedire che que-
sti artigiani, fattisi carico delle esigenze
altrui, anticipando il proprio capitale ,
corrano il rischio di essere gettati su l
lastrico .

	

(4-14868)

STRADA . — Ai Ministri dei trasporti e
dell 'industria, commercio ed artigianato . —
Per sapere — premesso che :

il consiglio della Comunità europe a
ha approvato il 5 giugno ultimo scors o
alcuni emendamenti alla Direttiva 85/3 /
CEE intesi ad ammettere la circolazione

iniercomunitaria di autoarticolati a cin-
que o sei assi aventi lunghezza massim a
di metri 16,50 con le seguenti caratteristi -
che per il semirimorchio: raggio massimo
di ingombro anteriore 2,04 metri, di -
stanza dal perno ralla all'estremità poste-
riore dodici metri, consentendo pertant o
ai semirimorchi una maggiore lunghezz a
tale da garantire maggiore sicurezza ri-
spetto ai semirimorchi attualmente in cir-
colazione ;

la data di applicazione della disposi-
zione per i singoli paesi, decorrerebbe
dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee ovvero
60 giorni dal 5 giugno 1989 ;

il Governo francese ha già predispo-
sto un provvedimento di attuazione della
direttiva, in quanto da tempo avviato
analoga iniziativa in campo nazionale ;

altri paesi stanno elaborando analo-
ghe iniziative ;

in considerazione di ciò la man-
canza di un analogo provvedimento a li -
vello italiano sta già provocando una
stasi di mercato con blocco degli investi -
menti, annullamento degli ordini già ac-
quisiti ed un rischio immediato di stato
di crisi del settore, con gravi ripercus-
sioni sui livelli occupazionali ;

la circolazione in Italia di autoarti-
colati, nazionali od esteri, aventi lun-
ghezza fino a metri 16,50 dovrà essere
comunque consentita in forza della diret-
tiva 85/3/CEE recentemente emendata ,
ogni ritardo nell'immediata introduzione
nella normativa nazionale, penalizzer à
gravemente la competitività delle imprese
di trasporto italiane, già attualmente in
difficoltà nel campo del trasporto comu-
nitario

se non ritenga necessario emanare
un provvedimento di urgenza volto a con -
sentire l'omologazione e l'immatricola-
zione di veicoli atti a costituire autoarti-
colati fino a 16,50 metri di lunghezza ,
conformi alle prescrizioni della Direttiv a
85/3/CEE recentemente emendata .

(4-14869)
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CAPANNA e TAMINO . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo. — Per sa-
pere — premesso che :

nel giugno 1987 il signor Corrad o
Marino denunciava al pretore di Napol i
diversi illeciti ed abusi edilizi commess i
dai dirigenti del Circolo canottieri Napol i
(procedimento sub n . 31329/87B - pretura
di Napoli - sezione penale — antiabusivi-
smo — ancora in istruttoria) ;

uno degli illeciti denunciati riguarda
la indebita appropriazione della comunale
pista di pattinaggio (adiacente al circol o
nei giardini del Molosiglio), recintata d a
una pesante cancellata ed adibita a par-
cheggio privato ad uso dei soci del cir-
colo e dei loro ospiti ;

in data 30 luglio 1986 il presidente
del CONI — comitato provinciale di Na-
poli — ingegner Michelangelo Sorrentin o
(socio del CCN) inviava all ' assessore allo
sport del comune di Napoli lettera nella
quale comunicava: « . .il circolo canottieri
Napoli ha impropriamente recintato con
una pesante cancellata l'ex campo di pat-
tinaggio al Molosiglio . . . la suddetta recin-
zione potrebbe ora essere acquisita al pa-
trimonio comunale . . . ecc. . . » ;

tale circolo ospita nel periodo eletto-
rale influenti personalità dello Stato (ad
esempio gli onorevoli Cirino Pomicino e
Scotti) oppure annovera tra i soci in-
fluenti magistrati (ad esempio il sostitut o
procuratore della Repubblica Franco Ro-
berti, che inquisisce un altro circolo citta-
dino « Villa Beck », per abusivismo ed
altro), il quale siede a sua volta nel con-
siglio direttivo di circolo, che è a su a
volta inquisito per gli stessi motivi da l
pretore di Napoli — :

se tale comportamento rientra nelle
competenze del CONI e può ritenersi le-
gittimo ;

se la legge italiana riguarda i qui-
sque de populo e sono abilitati a violarla i
soci del circolo canottieri Napoli con l'a-
vallo del Coni ;

se, dopo quanto detto, non siano le-
gittime le preoccupazioni dei cittadini na-

poletani, visto che il presidente del COL
(comitato organizzatore locale) Napoli ,
Carlo De Gaudio (attuale presidente de i
circolo Canottieri Napoli), possa porre i n
essere analoghe iniziative (sicuro di impu-
nibilità), visto che il suo primo atto a
Napoli è stato quello di insediarsi con i l
COL nella sala Carlo V del Maschio An-
gioino (che non può essere concessa per
la precedente delibera commissariale n .
3995 del 12 maggio 1987 che limitava i l
complesso monumentale del Maschio An-
gioino ad « uso culturale »), suscitando
tra l'altro vibrate proteste dello stesso
sindaco di Napoli Pietro Lezzi, subito
messo a tacere .

	

(4-14870 )

SANTORO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere — premesso che :

la notevole carenza dell 'organico de i
magistrati e del personale amministrativo
in alcuni uffici giudiziari ha influito e d
influisce negativamente sull ' amministra-
zione della giustizia nel distretto di Cort e
di appello di Salerno dove, anche per tal e
motivo, appare realistico il rischio di una
vera e propria denegata giustizia in un'a-
rea infestata dalla criminalità camorri-
stica;

l'ufficio della procura della Repub-
blica di Salerno in particolare, si trova
già da alcuni anni, secondo i dati ricava-
bili dei prospetti statistici esistenti presso
il Ministero di grazia e giustizia, in una
situazione di grave deficienza di organic o
dei magistrati e del personale ammini-
strativo sia ove l'organico venga conside-
rato in senso assoluto sia ove venga com-
parato con uffici di analoghe dimension i
(come le procure di Firenze, Bologna e
Genova ed -altre) dove ad un indice d i
lavoro inferiore a quello della procura d i
Salerno corrisponde un numero di magi -
strati e di personale amministrativo supe-
riore al proprio indice di lavoro ;

la situazione di crisi della giustizi a
nel distretto di Salerno ripetutamente de-
nunciata da organi istituzionali, da libere
associazioni e dal Comitato di coordina-
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mento tra le componenti giudiziarie, può
ulteriormente aggravarsi con l'entrata in
vigore del nuovo codice di procedura pe-
nale che affida compiti particolarmente
gravosi e delicati agli uffici di procura i n
un distretto dove esiste una illegalità dif-
fusa e vi sono aree con forte espansion e
di criminalità organizzata ed economica ;

nel corso degli ultimi anni (1986 ,
1987, 1988 e 1989) sono stati realizzat i
aumenti e revisioni di organico dei magi -
strati e del personale amministrativo su l
territorio nazionale ed, in particolare, in
alcuni distretti del Meridione che no n
hanno determinato alcun aumento com-
plessivo e significativo dell'organico degl i
uffici giudiziari del distretto di Salerno
ed, in particolare, della procura della Re-
pubblica di Salerno se non quello dovut o
alla istituzione delle procure circonda-
riali ;

l'organico previsto per la procura
circondariale di Salerno è anch'esso del
tutto insufficiente a soddisfare le esigenze
di giustizia connesse all'istituzione di tal e
ufficio la cui competenza è particolar-
mente estesa e gravosa ;

se sia a conoscenza di eventuali ra-
gioni che possano ulteriormente ritardar e
la decisione di dotare gli uffici giudiziar i
del distretto di Salerno ed, in particolare ,
la procura ordinaria della Repubblica e
la procura circondariale di un organico
adeguato alle esigenze di qùesti uffici, a l
fine di rendere possibile, almeno pe r
quanto attiene all'organico, una risposta
di giustizia rapida, efficace e coerente co n
la nuova normativa processuale e di eli -
minare una sostanziale obiettiva discri-
minazione in danno del citato distrett o
dove l'attuale carenza di organico favori-
sce, assieme ad altre gravi carenze, l'e-
spandersi di fenomeni camorristici che
impongono una presenza quanto mai at-
tiva dello Stato attraverso i suoi organi
giudiziar i

quali iniziative concrete siano stat e
e s'intendano assumere per una rapida e d
idonea soluzione del problema prospet-
tato anche con riferimento all'aumento

dell ' organico previsto dal decreto-legge 1 5
gennaio 1989, n . 232, facendo venir meno
il pericolo concreto di una grave cris i
giudiziaria nel distretto di Corte di ap-
pello di Salerno per la materiale impossi-
bilità di esercitare la funzione giurisdizio-
nale in coerenza con la nuova normativ a
processuale .

	

(4-14871)

MONELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere — premesso
che :

la frazione di Scoglitti (comune d i
Vittoria — RG —) dopo decenni aveva vi -
sto riconosciuta con decreto l'autonomia
della sua scuola media, con la separa-
zione da una scuola media di Vittoria ;

tale decisione, imperniata sulle auto -
nome caratteristiche economiche e social i
della comunità di Scoglitti, distante 1 2
chilometri da Vittoria, aveva apportat o
non solo soddisfazione a siudenti, fami-
glie e insegnanti, ma anche tangibili pro-
gressi nell'insegnamento a causa della mi-
gliore organizzazione del servizio dovut a
alla presenza in loco del capo dell'isti-
tuto;

l'amministrazione comunale si è pre-
murata di dotare la frazione di un mo-
derno e funzionale edificio per la scuol a
media, ormai in fase di completamento;

l'entrata in vigore del decreto-legg e
6 agosto 1988, n .323, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 5 ottobre 1988 ,
n. 4 26, ha stabilito all'articolo 2 di ra-
zionalizzare la rete dei servizi scolastici ,
disponendo la soppressione dell'autono-
mia, per le scuole medie; degli istitut i
con meno di dodici classi ;

in base a tale norma l'assessorato a i
beni culturali ed ambientali e della pub-
blica istruzione della regione siciliana ha
proposto la soppressione dell'autonomia
della scuola media di Scoglitti, che ha
nove classi, che tornerebbe ad essere se-
zione staccata di una scuola media di
Vittoria :
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tale decisione ha suscitato gravi pre-
occupazioni tra gli studenti e le loro fa-
miglie, provocando numerose prese di po-
sizione anche di forze politiche e delle
istituzioni, che vedono annullati d'un
colpo i vantaggi così difficilmente conse-
guiti dopo decenni, in nome di un
astratto principio di razionalizzazione ;

la circolare applicativa della legge i n
questione reca però principi di elasticit à
nell'applicazione, al fine di non provocare
danni nell'erogazione del servizio scolastico
alla comunità —:

se, alla luce dei motivi per i qual i
era stata concessa l ' autonomia alla scuola
media di Scoglitti per l'anno scolastic o
1988-1989, il Ministro, che è chiamato ad
approvare con decreto le proposte di sop-
pressione, non ritenga di concedere una
deroga per la scuola media di Scoglitti ,
al fine di non consentire il danno ne l
servizio cui lo stesso Ministero aveva vo-
luto ovviare dopo tanti anni .

	

(4-14872)

DONAllON, STRUMENDO, GASPA-
ROTTO e PALMIERI. — Ai Ministri della
sanità, dei lavori pubblici e dell'ambiente .
— Per sapere — premesso che :

. sono in corso di costruzione o pro-
grammate circa 3000 chilometri di nuove
linee elettriche di 380 KV; •

una linea di trasmissione ad alt a
tensione comporta la presenza contempo-
ranea, nello spazio circostante, di u n
campo elettrico e di un campo magne-
tico;

sono state avanzate da più parti al -
cune ipotesi di nocività per la salute;

gli studi effettuati sui possibili ef-
fetti sulla salute da parte sovietica, par-
lano di sintomi, a carico dell'apparato
cardiocircolatorio e digerente, della fun-
zione sessuale ed alterazioni del grad o
ematico ;

analoghi studi di autori statunitens i
e, più di recente, di ricercatori europei
sono in materia più prudenti, ed alcuni
di essi sostengono tesi diverse da quelle
sovietiche;

a livello internazionale l 'Organizza-
zione mondiale della sanità ha pubblicat o
a quanto risulta da notizie ufficiali due
rapporti sugli effetti ambientali dei camp i
elettromagnetici, sotto l'egida del Pro-
gramma ambiente dell'ONU ;

sulla base di questi ed altri dati in
materia risulta che nell'ottobre del 1988 ,
il Ministro dei lavori pubblici ha istituit o
una commissione ad altissimo livello
scientifico per l'emanazione di una nor-
mativa definitiva sull'argomento — :

quali siano gli studi fino a questo
momento prodotti, ed eventualmente la
normativa definitiva sull'argomento e s e
non ritengano di sospendere i lavori i n
corso fino a quando non ci sono element i
chiari e scientificamente precisi in mate -
ria .

	

(4-14873 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della sanità, dell'ambiente e dell'interno . —
Per conoscere — premesso che :

recentemente l'USL 25 di Afragol a
ha inviato al sindaco di tale città i risul-
tati di un 'indagine dalla quale risulta al-
larmante l'inquinamente atmosferico d i
Afragola, laddove i valori di piombo pre-
senti nell'aria toccano punte giornaliere
di 263 microgrammi al metro cubo supe-
riori al previsto, vi sono alte concentra-
zioni di ossido di azoto, soprattutto di
notte, e di ossido di carbonio ; inoltre ,
alte concentrazioni di idrocarburi sono ri-
scontrate nell'aria . Tutto ciò, non solo a
causa degli scarichi delle auto, per l'in-
tenso traffico, ma soprattutto della im-
missione nell'atmosfera di sostanze vola-
tili da parte di industrie di Afragola o di
zone limitrofe . Infine, è stato rilevato e
segnalato un alto inquinamento sonoro ,
dannoso per gli organi dell 'udito — :

quali interventi risultano essere stati
predisposti, al riguardo, dal comune di
Afragola ;

quali iniziative urgenti si ritengan o
necessarie per la tutela dell 'ambiente e
della salubrità pubblica ad Afragola ed in
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tutto il territorio della USL 25 della
Campania, che presenta il più alto tass o
di densità di popolazione di tutta Europa ,
con il depuratore costruito qualche anno
fa nella zona industriale di Caivano, « na-
turalmente » inutilizzato per mancanza di
collettore in quella zona, per convogliar e
i rifiuti che sono scaricati tranquilla-
mente e direttamente nei Regi Lagni .

(4-14874)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della pubblica istruzione, per la funzion e
pubblica e di grazia e . giustizia. — Per
conoscere:

se risulti rispondente a verità che
sia in corso un 'inchiesta della magistra -
tura in seguito ad un dettagliato espost o
circa irregolarità nella gestione di alcun i
concorsi per il personale non docente del -
l 'università di Basilicata ed i non chiar i
criteri per il rimborso di spese sostenut e
da docenti universitari provenienti da al -
tre sedi in occasione di convegni ;

se è vero che molti docenti parteci-
panti a convegni, tra il 1984 e il 1985 ,
avendo delegato alla riscossione dei rim-
borsi l'ufficio economato, non avrebbero
ricevuto una lira, mentre, altri docenti ,
come i professori Millanta di Firenze e
Citrini dell'Aquila, risulterebbero aver
partecipato a convegni senza che ciò ri-
spondesse a verità ma percependo i rela-
tivi rimborsi ;

se risulti che tutto ciò sarebbe com-
provato da dati contabili e fatturazioni ;

a quali risultati l ' inchiesta giudizia-
ria, se realmente in corso, sarebbe giunta ;

quali provvedimenti comunque in-
tendano o hanno inteso adottare al ri-
guardo .

	

(4-14875 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dell'ambiente, dell'interno, per gli affari re-
gionali e i problemi istituzionali, dell'agri-
coltura e foreste e di grazia e giustizia . —
Per conoscere — premesso che :

nel territorio delle province di Na-
poli e Caserta' risultano operanti ben 24

cave ed impianti di frantumazione abu-
sivi che scavando e rosicchiando monta-
gne sottoposte a vincolo ambientale, in-
quinano e, al posto del verde, degli alber i
e degli animali, lasciano buchi bianch i
senza vita ; si tratta per lo più di cave
ufficialmente chiuse in seguito a provve-
dimenti amministrativi e giudiziari ;

tale situazione è stata più volte de-
nunciata ad autorità politiche e giudizia-
rie ed ai prefetti di Napoli e Caserta dal
COVIN, il consorzio di esercenti le cave
autorizzate che si occupa della commer-
cializzazione dei materiali inerti . Esso la-
menta l'inerzia, tra l'altro, di alcune am-
ministrazioni locali, che permettono tal i
scempi che stanno danneggiando soprat-
tutto gran parte del Vesuvio e delle col-
line della penisola sorrentina ;

nonostante l'approvazione del 1985
della legge regionale n . 54, che implicav a
il risanamento definitivo delle zone dan-
neggiate e la salvaguardia rigorosa del -
l'ambiente con interventi preventivi e
controlli e con l'adozione di un piano
regionale che regolamentasse l'attività ,
nessuna concreta iniziativa è venuta dall a
regione Campania al riguardo, non riu-
scendo tale ente — come denunciato da l
segretario nazionale di « Italia nostra » —
a contrastare i potenti interessi che spin-
gono allo sfruttamento forsennato del ter-
ritorio;

lo stesso presidente del su citato
COVIN e dell'Associazione cave dell a
Campania lamenta il mancato adegua -
mento alla nomativa su citata della re-
gione Campania e la mancata razionaliz-
zazione di un'attività che, comunque, co n
l'indotto, dà lavoro a circa 5 .000 addett i
in Campania

quali urgenti provvedimenti riten-
gano necessari per l'immediata repres-
sione dell'attività delle cave abusive e so-
prattutto per il ripristino dei relativi ter-
ritori danneggiati ;

in che modo ritengano si possa atti -
vare la regione Campania per dare corso
alle disposizioni della legge regionale n .
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54 del 1985, soprattutto per quanto ri-
guarda il censimento delle cave, l'ado-
zione del piano regionale, l'istituzione d i
una adeguata vigilanza, giacché attual-
mente gli addetti regionali con funzion i
di polizia mineraria sono solo sette ;

se ritengano di accertare eventuali
connivenze tra amministratori comunali e
regionali e gestori di cave abusive e/o
speculatori e camorristi che traggono
vantaggi dalle attività in questione e da l
dissesto del territorio ;

se risulti rispondente a verità i l
fatto che la magistratura nolana stia in-
dagando sul fenomeno in questione e, a
tutt'oggi, quali risultati ha raggiunto tal e
indagine ;

in quanti e quali casi il ministro
dell'ambiente abbia promosso in Campa-
nia, e per quali località, le procedure d i
risarcimento del danno ambientale pro -
dotto dai cavatori abusivi .

	

(4-14876 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della sanità e dell'interno . — Per conoscere
— premesso che

il nuovo mercato di via Bachelet a
San Giorgio a Cremano (NA), aperto ap-
pena cinque mesi fa, è ridotto a poco pi ù
di un letamaio, così come denunciato da i
vari commercianti interessati ;

infatti, gli alimentari sono vendut i
tra montagne di rifiuti ; i servizi igienici
non sono puliti per , decine di giorni e
sono inondati da rifiuti, cartacce e urina ,
mentre a pochi metri da essi la gente
acquista frutta, verdura ed altri prodotti ;

una clausola del contratto di fitt o
con il comune obbliga i commercianti a
provvedere alla manutenzione e pulizia
dei servizi igienici, ma essi non posson o
attendervi perché il personale addetto ri-
vendicava l'assunzione al comune ed i
suddetti bagni sono pubblici e aperti a
tutti e non utilizzati solo da avventori e
operatori del mercato ;

nessuna pulizia, disinfestazione e
controllo igienico risulta essere effettuato

dalle autorità ed inservienti comunali e
della USL competente — :

quali urgentissimi provvedimenti in-
tendano assumerè per garantire l'igieni-
cità delle attività del suddetto mercato ,
soprattutto in considerazione dei pericol i
di epidemie latenti nella stagione estiva ;

se ritengano di far intervenire il pre-
fetto di Napoli per dirimere la question e
tra comune e commercianti ed assicurare
il controllo della USL su salubrità, puli-
zia, correttezza delle attività in esso mer-
cato espletate, garantendo una vigilanza
continua che assicuri operatori e utenti .

(4-14877 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dell'ambiente e dell'interno . — Per cono-
scere — premesso che :

in località Ciaramella, a Boscotre-
case (Napoli), alle falde del Vesuvio, l a
ditta « Ecological Sistem » ha eretto un'e -
norme struttura di cemento armato ch e
ha scatenato le proteste di molti cittadin i
riuniti in un comitato « civico e verde », i
quali hanno denunciato la volontà — testi-
moniata dalla tipologia della costruzione
— di realizzare un enorme inceneritore d i
rifiuti, pur risultando che la ditta avess e
avuto dal comune l'autorizzazione edilizi a
per edificare solo un deposito di attrezzi
agricoli ;

in seguito alle proteste e manifesta-
zioni l'autorità comunale si sarebbe af-
frettata a bloccare l'opera — :

come è stato possibile per la ditta
in questione ottenere tanto facilmente
una così importante autorizzazione i n
tempi rapidissimi, laddove numerosi « co-
muni » cittadini sono costretti ad atten-
dere anni ed anni per ottenere un qual-
siasi permessò ;

quale fondamento hanno comunqu e
le insistenti voci secondo le quali a Bo-
scotrecase nella suddetta località si sti a
realizzando, come denunciato dai citta-
dini, un inceneritore particolarmente peri-
coloso con il coinvolgimento nell'opera-
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zione di personaggi politici locali e regio-
nali ;

se è vero che diversi agricoltori
della zona di Ciaramella abbiano ricevuto

minacce per non « disturbare » la realiz-
zazione e/o concedere all'uopo i loro ter-
reni o parte di essi .

	

(4-14878 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro .
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. — Per conoscere — premesso che :

il comitato di gestione dell'Agenzi a
per il Mezzogiorno, nella seduta del 3
marzo 1989, ha approvato l'erogazione di
un finanziamento di lire 6.807.000.000 al-
l'Ente autonomo mostra d'oltremare di
Napoli per la realizzazione del compless o
espositivo n . 4. II lotto del progetto gene-
rale di sistemazione provvisoria del cen-
tro internazionale dei congressi ed an-
nessa area espositiva, in base ad uno
schema di convenzione trasmesso in data
29 novembre .1988, prot. n. 42999 ;

nella stessa data, il comitato sud -
detto ha approvato il finanziamento allo
stesso ente di lire 13 .814.000 .000 per i
lavori di ristrutturazione interna e di po-
tenziamento ed adeguamento funzional e
del Teatro Mediterraneo, in base a
schema di convenzione trasmesso in data
29 novembre 1988, prot . n. 42998 — :

da chi sono stati progettati tali la-
vori ;

come è stato affidato l'incarico di
progettazione ed in base a quale atto ;

se sono stati appaltati tali lavori ,
con quale criterio, a chi ;

quale personale è o sarà impiegato
nei lavori e se risulta essere regolarmente
inquadrato ;

come sono stati valutati i costi dell e
opere e da chi ;

come sono o saranno controllati i
lavori, la loro rispondenza ai progetti e d
ai costi previsti ;

se è stato valutato l'impatto ambien-
tale di tali realizzazioni .

	

(4-14879)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri

della sanità e dell'interno . — Per conoscere

— premesso che :

il quartiere di Ponticelli a Napoli è

carente di strutture e servizi sanitari, no n

esistendo pronto soccorso, né alcuna

struttura ambulatoriale per la medicina

specialistica;

la condotta medica, l'ufficio profi-
lassi e gli sportelli amministrativi sono
ospitati in quattro misere stanzette, at-

trezzate alla meglio ;

i cittadini, per poter usufruire d i

tutti gli altri servizi sanitari, debbono
spostarsi a San Giovanni a Teduccio e a

Barra, dove sono dislocati gli altri uffici e
presidi della USL 45 di Napoli, che non

comprende ospedali ;

il nuovo presidio socio-sanitario d i

Ponticelli, ultimato nel 1987, composto d i

tre piani, per un costo di due miliardi

circa, non è ancora in funzione per man-
canza della licenza di fognatura — :

se siano a conoscenza dei motivi per
i quali la licenza di fognature ad una

struttura così vitale per il quartiere non

sia stata ancora rilasciata ;

quali iniziative ritengano di assu-
mere per garantire il diritto ai serviz i
socio-sanitari ai cittadini di Ponticelli .

(4-14880)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell'industria, commercio

e artigianato . — Per conoscere — premesso
che :

il direttore generale del CNR è an-
che consigliere di amministrazione dell'A-
GIP, della FINMECCANICA e della ZA-

NUSSI (quest'ultima con sede in Pordeno-

ne) ;

il predetto funzionario risulta sotto-

posto a procedimento penale per gravi

reati infamanti per un pubblico ufficiale
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(interesse privato in atti di ufficio e falso
ideologico aggravato) — :

se il Consiglio dei Ministri abbi a
esaminato la posizione del Colle in rela-
zione al procedimento penale ;

se il Consiglio dei Ministri, l'ENI,
l'IRI e le aziende a partecipazione statal e
abbiano deliberato in relazione agli inca-
richi di consigliere di amministrazione,
anche considerando che il Colle dal ve-
nerdi pomeriggio al lunedì pomeriggio è
persistentemente assente dalla sede cen-
trale del CNR (forse proprio per espletare
tali altri incarichi) ;

gli emolumenti percepiti dal Coll e
per gli incarichi di cui in premessa a far
data dal 10 settembre 1986 (data di as-
sunzione presso il CNR) in poi ;

quante sedute abbiano svolto i tre
consigli di amministrazione dall' 1 settem-
bre 1986 ed a quante e quali di esse h a
partecipato il Colle ;

se, infine, l'incarico di componente
del comitato scientifico dell'ENEL sia re-
tribuito, in quale misura ed in base a
quali motivazioni non debba essere an-
ch ' esso autorizzato .

	

(4-148'81 )

DONAllON, STRUMENDO, GASPA-
ROTTO e PALMIERI. — Al Ministro del -
l'interno . — Per sapere — premesso che :

giovedì 20 luglio nel comune d i
Riese (TV) la polizia è intervenuta contro
una pacifica protesta dei cittadini de l
luogo, per chiedere la sospensione della
costruzione della linea elettrica di 380
KV — Sandrigo (Vicenza)-Udine ;

l 'elettrodotto in costruzione in al-
cuni punti passa vicinissimo ad abitazion i
e addirittura ad edifici scolastici ;

a fronte di esposizione prolungata a
campi elettrici, pare accertata la nocività
per la salute dei cittadini ;

a fronte di dati poco chiari fornit i
agli interessati da parte dell'ENEL, gli

stessi si sono costituiti in comitato, riven-
dicando la sospensione dei lavori i n
corso, in attesa di garanzie precise per l a
salute ;

di fronte alla indifferenza dell'E-
NEL, hanno pacificamente manifestato il
loro dissenso bloccando momentanea-
mente il cantiere . La polizia è interve-
nuta, senza alcun preavviso, colpendo
brutalmente i cittadini presenti, compres i
bambini ed anziani e costringendo alcun i
di essi a cure ospedaliere; le motivazioni
esatte che hanno indotto le forze dell'or -
dine ad intervenire con tanta violenza ;

se non ritenga necessario, a fronte
di accertamenti adeguati, prendere ne i
confronti dei responsabili dell'intervent o
medesimo gli opportuni provvedimenti ;

se ritenga necessario assicurare in -
fine ai cittadini interessati che fatti de l
genere non si ripeteranno .

	

(4-14882)

VESCE, FACCIO, RUTELLI,
AGLIETTA e MELLINI. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere — pre-
messo che :

diverse transessuali, già sottopost e
ad operazioni di cambiamento di sesso ,
sono attualmente detenute nelle carcer i
italiane ;

le stesse hanno necessità, propri o
per l'operazione subita, di cure e di con-
trolli medici specifici che attualmente
non sono garantiti all'interno degli isti-
tuti di pena ;

questa situazione determina ovvia -
mente dei gravi disturbi psicofisici nell e
transessuali detenute — :

quali provvedimenti si intendano
prendere per porre fine a questa situa-
zione di palese discriminazione nei con -
fronti delle cittadine transessuali detenute
e affinché sia garantito al più presto i l
loro diritto alla salute.

	

(4-14883)
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VESCE, AGLIETTA, FACCIO e RU-
TELLI. — Ai Ministri dell 'industria, com-
mercio e artigianato, del commercio co n
l'estero, di grazia e giustizia e delle finanze .
— Per sapere — premesso che :

fin dall'aprile di quest'anno l'UNC
(Unione nazionale consumatori) aveva .se-
gnalato il persistere sul mercato di pic-
coli elettrodomestici di dubbia sicurezza ,
di provenienza dai paesi dell'estremo
oriente e, in particolare, da Taiwan;

nel frattempo 1'UNC sulla base d i
un'indagine condotta in 13 città ha de-
nunciato alla magistratura i fabbricanti ,
gli importatori e i venditori di ventilator i
non conformi alla normativa in materia
di sicurezza elettrica vigente in Italia ,
chiedendo l'immediato sequestro di tal i
prodotti pericolosi al fine di impedire ch e
il reato sia portato a ulteriori conse-
guenze ;

l 'UNC ha condotto l'indagine a Bari ,
Bologna, Brescia, Catania, Firenze, Mo-
dena, Milano, Napoli, Palermo Reggio Ca-
labria, Roma, Torino e Verona nei cu i
esercizi di vendita l'organizzazione d i
consumatori ha acquistato ventilatori d'o-
rigine orientale, dei tipi più diffusi, ch e
ha fatto sottoporre ad esami tecnici
presso l'IMQ, 1' istituto che la legge abi-
lita all'accertamento dei requisiti di sicu-
rezza degli apparecchi elettrici . I risultat i
sono « allarmanti » : tutti i campioni ac-
quistati, rappresentanti pressoché tutti gl i
apparecchi importati dall'Oriente, si son o
infatti rivelati « altamente pericolosi » pe r
le persone, potendo provocare folgorazion i
(per l'insufficiente protezione contro i
contatti con le parti in tensione), incendi
(per l'inadeguata resistenza al calore) e
mutilazioni (per la possibilità di venire a
contatto con la ventola in movimento) .
Venduti anche in supermercati e grandi
magazzini, gli apparecchi — nella maggior
parte provenienti da Taiwan, ma anche
dalla Cina e dalla Turchia — sono gene-
ralmente privi delle istruzioni d'uso i n
lingua italiana e, in qualche caso, persin o
dell 'indicazione del paese di fabbrica-
zione. Alcuni sono addirittura di « classe

O », cioè privi del circuito di terra, ch e
in Italia non è ammessa . Nelle denunce
presentate alle preture penali delle vari e
città nei confronti di produttori, importa-
tori e venditori dei ventilatori non con -
formi alle norme del comitato elettrotec-
nico italiano né ai principi di sicurezz a
previsti dalla legge n. 791 del 18 ottobre
1977 si configurano, secondo l 'Unione
consumatori, « gravi reati di contravven-
zione al disposto degli articoli 7 e 267
del decreto del Presidente della Re-
pubblica antinfortunistico n . 547 del
1955 e degli articoli 515 e 517 del codic e
penale — :

le ragioni per cui non sia interve-
nuto nessuno nonostante le denunce del-
1 'UNC e quali iniziative urgenti si inten-
dano adottare a tutela dei consumatori .

(4-14884)

CALDERISI e MELLINI . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere premesso che :

l'università degli studi di Genova ha
in concessione dal 1980 il Giardino bota-
nico Hanbury di Ventimiglia (Im), un o
dei giardini ed orti botanici più bell i
d'Europa;

l'università di Genova ha svolto i n
questi anni un'efficace opera di recupero
sia del patrimonio botanico (migliaia di
piante), sia di quello architettonico (re-
stauro di Villa Hanbury) ;

il 13 gennaio 1990 scadrà la conces-
sione e l'università di Genova na ha chie-
sto il rinnovo per poter programmare l a
propria attività ;

finora al posto del rinnovo dell a
concessione sono state avanzate proposte
non ben definite che vedrebbero mutat a
radicalmente la concessione con l'entrat a
di nuovi soggetti non bene identificati — :

quale sia motivo del mancato rin-
novo della concessione ;

quali progetti o ipotesi di uso « al-
ternativo » del giardino si stiano stu-
diando :
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se non ritenga prioritario salvaguar-
dare il patrimonio botanico ed artistic o
del Giardino di Hanbury procedendo ad
un rapido e pieno rinnovo della conces-
sione all'università di Genova per mettere
fine ad una situazione di incertezza e d
impedire il verificarsi di tempi di vuoto
gestionale che sarebbero esiziali per il pa-
trimonio botanico .

	

(4-14885)

PROCACCI e BASSI MONTANARI . —
Ai Ministri di grazia e giustizia e della
sanità. — Per sapere — premesso che :

due rappresentanti delle liste verdi e
di associazioni ambientaliste si sono re-
cati, in data 23 giugno 1989, al canil e
municipale di Cagliari per verificarne l a
situazione ;

nonostante le obiezioni iniziali di u n
dipendente del canile i due cittadini sono
stati autorizzati ad accedere alla strut-
tura e rendersi conto delle degradanti
condizioni della stessa, sia dal punto d i
vista igienico-sanitario, che da quello
della sofferenza degli animali ivi tenuti ;

le terribili condizioni in cui erano
tenuti alcuni cuccioli e l'assoluta man-
canza di assistenza veterinaria avevan o
indotto una delegazione della LAV (Lega
anti vivisezione) a recarsi il giorno suc-
cessivo al canile per il disbrigo delle pra-
tiche relative all'affidamento dei cani ;

un impiegato del canile, signor Ma-
rio Meloni, ha cercato in . vari modi di
dissuadere i componenti della delegazion e
dai propositi manifestati, giungendo per -
sino ad affermare che lui non avrebbe
dato cani a nessuno ;

sono passati alcuni giorni prima
che, grazie anche al cortese interessa -
mento di alcuni veterinari della USL, i
due cuccioli venissero. dati in affida-
mento; tardivamente, purtroppo, pe r
quanto riguarda uno di essi, morto subi-
to dopo a causa della totale assenza di
cure — :

quali provvedimenti intendano assu-
mere nei confronti dei responsabili del

canile municipale di Cagliari e del su o
malfunzionamento ;

in particolar modo se non ritengano
di dover procedere nei confronti del si-
gnor Meloni, resosi responsabile di una
gestione privatistica di ufficio pubblico ;

se il ministro della sanità non ri-
tenga opportuno attivarsi al fine di rea-
lizzare una gestione dei canili municipali
più efficiente, che curi il rispetto della
vita e della salute degli animali, che con-
senta un rapporto con i cittadini più tra-
sparente e che agevoli in tutti i mod i
l'affidamento degli animali .

	

(4-14886)

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere — premesso
che :

è in corso una mobilitazione in tutt o
il mondo per salvare gli ultimi elefant i
africani, che rischiano l'estinzione a caús a
della caccia indiscriminata dovuta soprat-
tutto al grande valore dell 'avorio ;

parecchi Paesi (fra gli altri la Fran-
cia, gli Stati Uniti, la Repubblica federal e
di Germania il Giappone e la Svizzera )
hanno vietato parzialmente o totalmente
l'importazione dell'avorio per evitare le
stragi degli elefanti — :

se non ritenga opportuno, dando
istruzioni ai ministeri competenti giun-
gere ad un blocco o quanto meno ad un
contingentamento delle importazioni di
avorio in Italia ;

se non valuti positivamente l'idea di
sollevare il problema in ambito europeo
per giungere ad una armonizzazione i n
ambito CEE, immaginando anche di pre-
disporre — in accordo con i Paesi africani
interessati — una apposita convenzione in-
ternazionale .

	

(4-14887)

CAPRILI. — Ai Ministri dell'interno, de l
lavoro e previdenza sociale e della sanità .
— Per sapere — premesso che :

nel breve giro di pochi anni son o
morti quindici operai a causa di incidenti
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sul lavoro verificatisi nei laboratori e
nelle cave di marmo di Pietrasanta e Se-
ravezza ;

il sindacato ha più volte denunciato
con scioperi e manifestazioni le inadem-
pienze per quanto riguarda le norme d i
sicurezza e le gravi carenze nell'organiz-
zazione del lavoro;

da tempo lo stesso sindacato ha de-
nunciato il clima di provocazione che s i
stava creando nella zona, provocazione
soprattutto contro il Sindacato e i suo i
dirigenti — :

quali iniziative abbia assunto il mi-
nistro dell'interno anche relativamente al-
l'attentato compiuto ai danni del Labora-
torio Edil Marmi di Pietrasanta ;

quali controlli siano stati messi i n
atto dai Ministeri del lavoro e della pre-
videnza sociale e della sanità per ciò che
attiene all ' osservanza — nei laboratori e
nelle cave di marmo — di tutte le, norme
vigenti in materia antinfortunistica e
quali iniziative abbiano assunto per valu-
tare la congruità dell'operato del locale
servizio di prevenzione igiene e sicurezz a
sui luoghi di lavoro .

	

(4-14888 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e per gli affari regionali e i problemi
istituzionali. — Per conoscere — premess o
quanto ha formato oggetto di una inda-
gine promossa dal Dipartimento per i l
Mezzogiorno e svolta dalla Centrosud su i
contributi relativi alla erogazione di ri-
sorse a società e cooperative in base all a
legge n. 44 del 1986 ed alle leggi ema-
nate ad analogo riguardo dalle regioni
meridionali e da cui è emerso l 'abissale
divario di risorse e di risultati (le regioni
hanno speso solo 23 milioni per addetto ,
mentre per -la legge n . 44 del 1986 sono
stati mediamente erogati ben 125 milion i
che non si giustificano neanche in rela-
zione al taglio imprenditoriale della nor-
mativa, anche perché la stessa Centrosu d
attesta che vengono privilegiati gli aspett i
occupazionali dei progetti e non quell o
innovativo) ;

l'indagine, per quanto riguarda i fi-
nanziamenti concessi dalle regioni meri-
dionali, ha riguardato 228 imprese, ma
ben 32 di esse non sono state . . . rintrac-
ciate e quindi, è presumibile che, acqui-
siti i finanziamenti, si siano « opportuna-
mente dileguate », nella spaventosa per-
centuale del 15 per cento di quelle « be-
neficiate » dai contributi — :

di quali imprese si tratti, ove siano
ubicate, quale fosse la misura dei finan-
ziamenti loro concessi e quanti gli ad-
detti che avrebbero dovuto occupare ;

se siano state avviate procedure giu-
diziarie per il recupero delle somme ero-
gate e per la irrogazione di sanzioni pe-
nali ai legali rappresentanti delle societ à
ed enti ;

stante il fatto che sulle 1 .512 im-
prese destinatarie dei contributi regional i
il 15 per cento di esse, pari a circa 37 5
imprese per circa 3 mila occupati, po-
trebbero essersi « dileguate », se ritengan o
di dover svolgere o far svolgere dalle re-
gioni approfonditi controlli per tutte l e
imprese destinatarie di contributi regio-
nali ;

quali ammaestramenti il Governo ,
sia in ordine alla elaborazione del terz o
piano annuale di cui alla legge n . 64 del
1986 sia in relazione alle profonde modi -
fiche indispensabili alla legge n . 44 del
1986 sia ancora alla effettiva utilizzazione
delle risorse regionali per gli obiettivi de l
reale sviluppo dell 'occupazione nel Mez-
zogiorno, intenda assumere per stroncar e
il malaffare che regna incontrastato an-
che in questo campo con la superficialit à
la connivenza di disinvolti amministrator i
regionali .

	

(4-14889)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere — premesso che

la cooperativa VITA, già beneficiari a
di un intervento della Finanziaria agri-
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cola meridionale, di circa 2 miliardi e
mezzo e di un intervento fideiussorio nei
confronti dell'IMI per 12 miliardi (non
onorato e per cui la FINAM è obbligata
nei confronti dell'IMI per i ratei non co-
perti) ha promosso la costituzione de l
consorzio PAMA di San Bartolomeo in
Galdo (BN) a favore del quale la FINAM
ha stabilito un intervento per un impegno
di circa 26 miliardi, dei quali quasi u n
miliardo come partecipazione al capitale
sociale ;

parte del finanziamento servirebb e
per pagare i precedenti debiti della coo-
perativa VITA, ma i dirigenti del consor-
zio PAMA sono gli stessi della cooperativ a
VITA, che erano anche gli ex proprietar i
delle aziende acquistate dalla cooperativ a
VITA con il sostegno della FINAM . . . — :

come è possibile che il pubblico da-
naro sia utilizzato per permettere a pro-
prietari di aziende agricole di camuffarsi
in cooperativa che acquisti le loro stesse
aziende e ne gestisca l'attività e per fi-
nanziare un consorzio, composto dagl i
stessi soggetti, affinché faccia fronte a i
debiti non pagati dalla cooperativa, ciò
senza che essi tirino fuori una lira d i
proprio ;

quali urgenti interventi vogliano
adottare per bloccare tale truffaldina ope-
razione;

in che modo si ritenga di accertare
le responsabilità al riguardo di dirigent i
della FINAM che con tali interventi strani
ed inopportuni non espleta le funzioni
reali a cui è preposta e se siano stat i
informati o intendano informare i procu-
ratori della Repubblica di Benevento e di
Roma per l'opportuno seguito . (4-14890)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'ambiente, dei lavori pubblici e per i l
coordinamento della protezione civile . —
Per conoscere:

quali urgenti interventi ritengano d i
adottare per scongiurare la scomparsa
della sorgente di acqua minerale sulfurea

dello Scrajo a Vico Equense (Napoli) ed
il verificarsi di ulteriori frane e smotta-
menti sulla statale sorrentina che da Ca-
stellammare di Stabia porta a Sorrento ,
stante l'allarme lanciato dalla proprieta-
ria dello stabilimento balneare-termal e
dello Scrajo in seguito ad una perizia
geologica che ha ravvisato il pericolo d i
cedimento della grotta naturale che s i
trova nove metri sopra il livello de l
mare, nella quale scorre l'acqua dell o
Scrajo. Ciò soprattutto a causa delle vi-
brazioni causate dal traffico della statal e
suddetta, che si trova sopra la parte ter-
minale della grotta, e dai lavori di realiz-
zazione della galleria Bikini-Scrajo da
parte del consorzio Cisa-Cogefar-Fondedil e
pe conto dell'ANAS, per i quali già è
stato fatto un foro pilota, per circa due
chilometri, alto due metri, proprio sott o
il fronte delle continue frane di qualch e
tempo fa, causando l'allarme delle asso-
ciazioni ambientaliste della zona contro
quello che rischia di essere un vero e
proprio scempio ambientale ;

nel caso dell'approvazione di neces-
sari mutamenti di percorso, a chi risalg a
la responsabilità della sprovveduta pro-
gettazione del precedente tracciato e
quale sia stato il costo delle opere rea-
lizzate in conseguenza e che non ver-
ranno più realizzate;

chi risarcirà tali danni dall'erari o
che, con un minimo di diligenza, avreb-
bero potuto essere del tutto evitati .

(4-14891 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della marina mercantile e per gli intevent i
straordinari nel Mezzogiorno . — Per cono-
scere — premesso che :

grazie al rinnovo ed al potenzia -
mento della flotta della Società « Italia » ,
compagnia di navigazione della Finmare ,
ha avuto luogo l'allestimento di tre nuov e
unità che in questo mese si uniscono all a
Cristoforo Colombo e partono per il Nord
America e, successivamente, anche per i l
Sud America da Genova, Livorno e. La
Spezia ;
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nessuna unità di tale compagnia
salpa dai porti meridionali e ormai da u n
anno e mezzo circa la compagnia statal e
si è ritirata persino dal porto di Napoli ,
senza alcuna precisa ragione di mercato ,
stante il movimento, che gli uffici napole-
tani della Finmare riescono a garantire — :

quando si riterrà di porre fine a d
una politica di penalizzazione del mezzo -
giorno, e di Napoli in particolare, giacch é
il potenziamento suddetto è stato possi-
bile con l'intervento pubblico che do-
vrebbe garantire uguale sviluppo e bene-
fici per tutto il territorio nazionale e, i n
questo caso, per le sue realtà portuali ;

quali iniziative urgenti al riguardo
ritengono di assumere ;

se non ritenga di introdurre una
« riserva di scalo » per le compagnie d i
navigazione di bandiera, in favore dell a
portualità del Mezzogiorno .

	

(4-14892 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e dell'am-
biente . — Per conoscere — premesso che :

gli automezzi in dotazione agli uffic i
postali di Napoli risultano in gran parte
dotati di motori diesel che emettono ga s
di scarico con valori inquinanti superior i
a quelli ammessi dalla normativa CEE ;

ciò causa continuamente la eleva-
zione, da parte della polizia urbana, d i
verbali di contravvenzione agli autisti ad -
detti, nonostante che l'amministrazion e
postale continui a dichiarare che il con-
trollo effettuato con opacimetri propr i
avrebbe dato esito negativo, mentre l a
realtà appare del tutto diversa ;

gli autisti, circa 400, protestano con-
tinuamente anche perché sono costretti a
pagare di tasca propria le multe e, addi-
rittura, a dover affrontare procedimenti
penali presso la sezione ecologica dell a
pretura di Napoli — :

quali urgentissimi provvedimenti i l
ministro delle poste voglia adottare al ri -

guardo per garantire agli autisti di non
dover più essere sottoposti a procedi-
menti e verbalizzazioni per cause non a
loro imputabili ;

quali controlli ritenga necessari per
accertare il grado di inquinamento dei
gas di scarico delle auto diesel del parco
macchine delle poste e telecomunicazion i
di Napoli e quali provvedimenti intend a
assumere nel caso di accertamento posi-
tivo per sostituire al più presto tali aut o
e porre fine all'incresciosa situazione .

(4-14893)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni, delle parte-
cipazioni statali e di grazia e giustizia . —
Per conoscere :

se siano al corrente degli assurdi ,
speciosi ed illegittimi motivi con cui l a
SIP non ha ritenuto ancora di adeguars i
alla sentenza del TAR del Lazio che
aveva annullato gli aumenti tariffari tele -
fonici per il periodo 1° gennaio-15 novem-
bre 1980, in seguito alla dichiarata « pe-
renzione » dell'appello presentato dall a
SIP al Consiglio di Stato ;

quali urgenti provvedimenti vogliano
assumere, ciascuno per quanto di compe-
tenza, per porre fine allo sconcertante
comportamento della SIP stessa che
ignora le richieste di rimborso degl i
utenti ma sospende, addirittura, il servi -
zio telefonico a coloro che procedono al-
l'autoriduzione della bolletta ;

se ritengano di assumere le inizia-
tive necessarie perché si proceda al rim-
borso degli utenti a garanzia dei loro di -
ritti contro l'arroganza di chi gestisce, i n
condizioni di « monopolio protetto » u n
servizio così importante come quello tele-
fonico ;

se sia stata promossa l'azione penale
contro la SIP per il reato di cui alla
ipotesi di mancata esecuzione di un or -
dine del magistrato .

	

(4-14894)
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POLI BORTONE . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere se
non ritenga di dover investire la Commis-
sione Antimafia per un'indagine sull a
cava Merico-Monte Belvedere-San Giorgi o
Jonico (Taranto) sulla scorta delle de-
nunce pervenute ai . vari Ministeri, all a
procura della Repubblica di Taranto e d i
Bari, alla procura generale di Lecce, a l
Procuratore generale della Corte dei
conti, tanto al fine di accertare eventual i
collusioni fra gli interessati e politici ,
funzionari, amministratori locali .

(4-14895 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, dell'ambiente, delle finanze e d i
grazia e giustizia . — Per conoscere — pre-
messo che :

con atto ispettivo n. 4-11820 del 27
febbraio 1989 gli interroganti segnalavano
la vicenda dell'appalto del servizio di net-
tezza urbana del comune di Pompei con
un contratto scaduto nel maggio 1986 ed
illegittimamente più volte prorogato, alla
ditta SASPI, precedente appaltatrice ,
spesso addirittura senza la necessaria co-
pertura deliberativa e finanziaria . Con lo
stesso atto inoltre si denunciava che con
deliberazione n . 70 del 17 gennaio 1989
la giunta comunale pompeiana, illegitti-
mamente — dopo aver perseverato nel no n
bandire regolare gara di appalto (pu r
avendone avuto il tempo) — affidava l'ap-
palto della nettezza urbana alla ditta SA-
SPI, a trattativa privata, per sette anni,
con un costo iniziale di circa 3 miliard i
l'anno, approvando con una bozza di con -
tratto assolutamente non adeguato alle
vigenti normative in tema di raccolta dif-
ferenziata, smaltimento e riciclaggio de i
rifiuti solidi urbani, normali, pericolosi e
tossici ;

in seguito a ricorso presentato all a
sezione provinciale del CORECO di Na -
poli dal consigliere comunale del MSI d i
Pompei Arturo Sorrentino e dal segretari o
cittadino Nino Garofalo, oltreché da altre
parti politiche e sindacali, la suddetta se-
zione dell'organo di controllo rinviava per

chiarimenti la su citata deliberazione a l
comune di Pompei . Con deliberazione
n. 287 del 14 marzo 1989 la giunta co-
munale pompeiana, retta da una maggio-
ranza DC-PSI, reiterava l'adozione dell a
deliberazione di affidamento dell'appalt o
in questione a trattativa privata, addu-
cendo chiarimenti e giustificazioni prete-
stuosi e contraddittori ;

con successivo ricorso i rappresen-
tanti locali del MSI il 4 aprile 1989 chie-
devano al CORECO, sezione provincial e
di Napoli, l'annullamento di tale nuovo
atto deliberativo e tale ricorso era accom-
pagnato da un telegramma alla stessa se-
zione dell'organo di controllo ed al pre-
fetto di Napoli, inviato dagli interrogant i
per sollecitare l'intervento risolutivo de l
CORECO il quale — a seguito di ciò e
delle sollecitazioni di altre parti politiche
— rimandava la deliberazione al comune
di Pompei, affinché si pronunciasse i l
consiglio comunale ex articolo 60 dell a
legge n. 62 del 1953, richiedendo anche ,
esplicitamente, che il consiglio comunal e
si esprimesse sui gravi dubbi di illegitti-
mità che le determinazioni amministra-
tive in discorso avevano sollevato e
quindi ritenendo insufficienti e non con-
vincenti le controdeduzioni prodotte dall a
giunta municipale di Pompei ;

con arrogante insistenza — senza ri-
tenere di promuovere almeno un con-
fronto politico sulla questione e di rive-
dere le proprie determinazioni — il sin-
daco di Pompei e la giunta comunale ,
forti del fatto che contano sull'85 per
cento dei consiglieri comunali assegnati
al comune, hanno riproposto la delibera-
zione in questione all'ordine del giorn o
della seduta dell'8 giugno scorso, riprodu-
cendo integralmente le determinazioni
amministrative contenute nelle precedenti
deliberazioni oggetto di censura da parte
del CORECO, sezione provinciale di Na-
poli e, non riuscendo a chiarire quali fos-
sero i motivi eccezionali che giustificas-
sero il ricorso alla trattativa privata, né
potendo far valere il pretesto dell'ur-
genza, giacché l'amministrazione comu-
nale pompeiana aveva avuto a disposi-
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zione diversi anni (il precedente contratt o
con la SASPI era scaduto il 31 maggio
1986 !) per bandire la gara di appalto .
Inoltre la deliberazione proposta al consi-
glio comunale dalla giunta non conteneva
dati certi per individuare la copertúra d i
spesa implicata dall'aggiudicazione all a
SASPI a causa di meccanismi previsti d i
adeguamento automatico del canone d i
appalto e della stessa crescita dei cost i
che tale aggiudicazione comporta : per cui
il comune non solo si trova di fronte a d
un canone di partenza di circa 3 miliardi ,
esosissimo, ma non può stabilire qual e
sarà l'entità della spesa alla quale effetti-
vamente dovrà fare fronte e quindi, i n
pratica, si troverà a dover affrontar e
esborsi sicuramente senza la dovuta co-
pertura finanziaria ! Infine nessun dato
contabile e documentale certo la giunta
comunale ha prodotto per testimoniare i l
presunto credito vantato dalla SASPI ne i
confronti dell'ente comunale, pretesto pe r
la trattativa privata (credito che con l'ag-
giudicazione non sarà risolto, ma solo di-
lazionato e gravato di interessi !) ;

durante il dibattito tenutosi sull 'ar-
gomento nell'adunanza del succitato con-
siglio comunale dell'8 giugno, mentre la
maggioranza consiliare pretendeva di di -
mostrare che la normale procedura con-
corsuale non avrebbe assicurato l'even-
tuale concessione dell'appalto a ditta affi-
dabile (laddove – con la possibilità d i
scelta tra più proposte – è ^ questa una
delle garanzie proprie di tale procedura )
numerosi elementi di preoccupazione
sono emersi . Infatti un consigliere comu-
nale socialista, delegato dal sindaco per i
problemi dell 'ambiente, ha pubblicamente
preso le distanze dal contenuto dell'att o
in questione e non ha partecipato all a
votazione, alla quale erano assenti altri
consiglieri di maggioranza tra cui un as-
sessore; un altro assessore ha lasciato
l'aula al momento del voto ed un consi-
gliere Dc si è astenuto; inoltre l'opposi-
zione ha denunciato la palese violazione
di legge, l'abuso di potere della giunt a
comunale, le connivenze tra esponent i
della maggioranza consiliare e la SASPI
che conterebbe nel suo organico, oltre a

persone direttamente « imposte » da espo-
nenti politici locali, addirittura congiunti
di alcuni di essi, che presterebbero servi -
zio in sedi diverse a quella di Pompei ;
infine – come evidenziato nel su detta-
gliato intervento dal consigliere comunale
missino Arturo Sorrentino – la SASPI non
è abilitata alla raccolta ed allo smalti-
mento differenziato dei rifiuti riciclabili e
di quelli tossici e pericolosi e quindi i l
riaffidamento alla stessa del servizio non
è opportuno e conveniente laddove, i n
base alle recenti normative in materia, il
comune dovrà e potrà provvedere a tal e
raccolta, direttamente o con altre ditte ,
con incidenza di mancato risparmio sul
canone e/o di maggiore spesa ;

in base alle vicende su esposte i l
MSI di Pompei ha prodotto nuovo ricors o
al CORECO, sezione provinciale di Na -
poli, notificato il 29 giugno, alla Corte
dei conti, ed alla procura della Repub-
blica di Napoli (segnalando la cosa anch e
alla Commissione parlamentare antima-
fia) con raccomandata espresso a .r .
n. 2375 Uff. Postale di Pompei al Procu-
ratore della Repubblica di Napoli e rac-
comandata espresso a .r. n. 2374 Uff. po-
stale di Pompei al CORECO, sez . prov.le
di Napoli – :

quali urgenti e concreti provvedi -
menti intendano assumere, nell'ambito
delle rispettive competenze, per assicu-
rare la trasparenza e la liceità all'opeato
della giunta comunale di Pompei che us a
ricorrere sempre più spesso all'affida-
mento di appalti a trattativa privata co n
procedure, meccanismi, e vicende da i
contorni oscuri, strani e preoccupanti e in
che modo intendano accertare le respon-
sabilità amministrative, penali e contabil i
degli amministratori pompeiani che già
nel recente passato hanno ricevuto di-
verse comunicazioni giudiziarie per altre
determinazioni illegittime ;

quali indagini vogliano promuovere
per appurare le connivenze ed i legam i
tra la ditta SASPI e gli esponenti dell a
maggioranza consiliare del comune di
Pompei ;
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per quali precisi motivi non si è
ritenuto o non si — potuto dare riscontro
al precedente atto ispettivo" n . 4-11822
del 27 febbraio 1989, con il quale si chie-
deva di accertare, tra l'altro :

1) la rispondenza a necessità docu-
mentata dei continui aggiornamenti de l
canone annuo versato dal 1979 (anno di
affidamento dell'appalto) dal comune all a
SASPI ;

2) la consistenza reale dei mezzi e
delle attrezzature utilizzate dalla stessa
ditta per il servizio espletato e se risult i
che essa utilizzi gli stessi mezzi e l o
stesso personale amministrativo in pi ù
comuni della zona, facendosi pagare l'am-
mortamento dei relativi costi e la corri-
spondente cifra di canone da ogni co-
mune interessato;

3) la regolarità contabile e finan-
ziaria delle operazioni economiche dell a
suddetta ditta nei riguardi del comune di
Pompei ed il rispetto delle norme riguar-
danti i diritti ed il trattamento retribu-
tivo da parte della stessa, oltreché la
reale esistenza e consistenza del credit o
vantato dalla SASPI nei riguardi del co-
mune di Pompei ;

4) in quali altri comuni essa
svolga la propria attività ;

. se non ritengano di censurare il co-
mune di Pompei per non aver provve-
duto, nonostante la scadenza dei termini ,
alla predisposizione del servizio di rac-
colta differenziata dei rifiuti pericolosi e
tossici, così come sancito dalle norme in
materia ;

se non ritengano di informare l a
Commissione parlamentare antimafia
onde valuti l 'eventuale opportunità d i
una indagine sulle attività illegittim e
della giunta comunale di Pompei in tema
di appalti, violazione alle leggi urbanisti -
che e omissioni contabili e finanziarie ov e
tutto ciò fosse in collegamento con inte-
ressi diretti dalla criminalità organizzata ,
come corre voce .

	

(4-14896)

PARLATO . — Ai Ministri dell'università
e ricerca scientifica e tecnologica, di grazi a
e giustizia e delle finanze . — Per conoscer e
— premesso che : nei primi mesi del 198 2
l'allora dirigente del servizio patrimonio
del CNR (Mondi) ha impartito disposi-
zioni per il trasferimento da Varenna (Co-
mo) a Roma di cospicuo e pregevole mo-
bilio, suppellettili etc . e che, come risult a
agli atti del CNR, per tale trasferiment o
sono stati impiegati sei autofurgoni ;

visto l'articolo 46 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 696 del
1979 (regolamenti di contabilità) — :

1) se la magistratura penale si a
stata interessata (e quando) al fine d i
accertare la destinazione dei beni che non
sembrano essere arrivati alla sede cen-
trale dell'ente ;

2) il nominativo della ditta proprie-
taria dei furgoni e delle eventuali altre
ditte che hanno operato per detto tra-
sloco ;

3) quale sia l'attuale attività de l
Mondi che ora ha uno studio di consu-
lenza non meglio precisata, in Roma —
piazza Cavour e se essa abbia relazion e
diretta o indiretta con il CNR ;

4) se la polizia tributaria abbia rite-
nuto di effettuare la ricognizione dei ben i
posseduti dal Mondi e la loro genesi ;

5) se il ministro di grazia e giustizia
abbia valutato la circostanza che, senz a
alcuna plausibile motivazione, il giudice
Rando del tribunale di Roma, in sede d i
procedimento 4591/84 A, ha prosciolto i l
Mondi dall'accusa di interesse privato i n
atti di ufficio senza neppure interrogare
l'unico teste di accusa, mai ascoltato in
fase istruttoria nonostante specifiche di-
chiarazioni con prove documentali . L'an-
zidetto giudice si è trovato in sintoni a
con il pubblico ministero Lapodura che
ha seguito vari procedimenti istruttori i n
carico ad altri giudici, quali Gennaro ,
Nostro, relativi ad operazioni immobiliar i
per decine di miliardi e delle quali il
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Mondi era stato il « regista », procedi -
menti anch 'essi archiviati ;

6) in ogni caso, se su quelle opera -
zioni patrimoniali (mobiliari ed immobi -
liari), ispirate o condotte dal Mondi, che
fa capo alla fazione di un notissimo ,
quanto inossidabile, uomo politico al go -
verno da quarant'anni, siano stati svolti ,
e con quale esito, approfonditi accerta-
menti volti ad acclarare se ci sia stat o
chi ne abbia illegittimamente beneficiato .

(4-14897 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'università e ricerca scientifica e tecno-
logica, del tesoro e per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. — Per conoscere --
premesso che :

il ministro per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica commissionò a suo tempo all a
« Generai Consulting e Engineering SRL »
la Guida operatori spaziali italiani e i l
nominativo di detta società è inserito
nella predetta pubblicazione, con innega-
bile gratuita pubblicità ;

risulterebbe che l'unico operatore
spaziale con sede nell'Italia meridional e
ed insulare sia la « Techno System Deve-
lopment SRL », con sede in Napoli ;

l'elenco alfabetico di università, isti-
tuti CNR ed altri enti di ricerca eviden-
zia le sedi di Bari, Napoli e Palermo pe r
l'Italia meridionale ed insulare con cin-
que strutture e per l'Italia centro-setten-
trionale quattordici sedi con trenta strut-
ture — .

1) il costo della commessa alla « Ge-
neral Consulting » ;

2) la procedura per l'affidamento ;

3) se la pubblicazione non avrebb e
potuto essere redatta dall' « Ufficio Spa-
zio » del Gabinetto del ministro, anche in
considerazione della presenza di altri an-
nuari da cui rilevare dati e notizie, e
dell'inserimento sulla Guida di ditte sco-
nosciute e dell'esclusione di altre che
pure lavorano nel settore ;

4) se e quali rilievi abbiano even-
tualmente formulato la Corte dei Cont i
(procura generale, ufficio di controllo) ed
il ministero del tesoro (ispettorato gene-
rale di finanza), sempre che risulti siano
stati informati della vicenda ;

5) come si possa giustificare l a
grave carenza strutturale dell'università e
degli enti di ricerca nel comparto ne l
Mezzogiorno e come si intenda colmare,
ed in quali tempi, l'intollerabile divario
(Cira, ovviamente, escluso, visto che sarà
operativo solo tra alcuni anni) . (4-14898 )

POLI BORTONE. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere :

se non ritenga di dover dar luogo a d
una inchiesta per verificare la situazion e
della unita sanitaria locale di Magli e
(Lecce), nella quale da mesi non si riesc e
a nominare il presidente, le condizion i

igieniche e la funzionalità e la efficienza
dell'ospedale sono tutte da verificare, i l
reparto di ortopedia è in completo disse -
sto, il personale paramedico non sempre
dotato né di professionalità né di doti

umane;

se non ritenga che, con quel che i l
cittadino paga per la sanità, si debba
pretendere di avere strutture efficienti .

(4-14899)

BERSELLI . — Ai Ministri dei trasport i
e di grazia e giustizia . — Per sapere —
premesso che :

la signora Marino Giovanna, nata a
Catania il 18 aprile 1938 e residente a
Bologna via A . Zappoli n. 4, è impiegata
presso l'Alitalia di Via Marconi n . 34 a
Bologna ;

con ricorso ex articolo 700 del co-
dice di procedura civile al pretore di Bo-
logna la signora Marino lamentava la
propria dequalificazione, essendo stata
destinata alle « prenotazioni-biglietteria »
(5°-6° livello) anziché a" quelle spettantegl i

di 3° livello ;
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il pretore di Bologna ordinava il 3
giugno 1989 all'Alitalia « di assegnare
alla ricorrente Marino Giovanna mansion i
proprie del 3° livello » ;

è invece accaduto che l'Alitalia, an-
ziché uniformarsi a quanto appunto de-
ciso dal Pretore di Bologna, ha lasciato la
signora Marino alle mansioni di videoter-
minalista e biglietteria ;

vani sono risultati i tentativi effet-
tuati dal legale della signora Marino, pro-
fessor avvocato Germano Dondi, per con -
vincere l'Alitalia ad ottemperare all'or-
dine del magistrato ;

da quanto sopra emerge inequivoca-
bilmente che l'Alitalia ha violato l'arti-
colo 650 del codice penale, non avend o
deliberatamente osservato il suddetto
provvedimento concesso ex articolo 700
del codice di procedura penale dal pre-
tore di Bologna, per il quale la stessa
signora Marino ha già denunciato o st a
per denunciare i responsabili dell 'Alita-
lia

quale sia il loro pensiero in merito e
se il ministro dei trasporti non ritenga di
aprire urgentemente una inchiesta s u
quanto accaduto e quali iniziative pensi
comunque di porre in essere ;

se presso la pretura penale di Bolo-
gna ed in che fase sia pendente un proce-
dimento relativo ai fatti di cui sopra .

(4-14900)

BERSELLI . — Al Ministro delle fi-
nanze . — Per sapere — premesso che :

i proventi dell'esercizio di case d i
tolleranza venivano considerati tassabili ,
ai fini dell ' imposta di ricchezza mobile ,
già in base ad una circolare del 4 ottobre
1870 e tassabili venivano riconosciut i
dalla dottrina più autorevole (senatore O .
Quarta, commento alla legge sull ' imposta
di ricchezza mobile Milano, 1902) ;

con particolare riferimento all'impo-
sta generale sull'entrata, l ' imposizione av -

veniva nei modi stabiliti per gli eserciz i
pubblici, con l'aliquota e con le special i
modalità

	

di

	

.cui

	

all'articolo 2, primo
comma, ultima riga, del decreto ministe-
riale 23 dicembre 1948 ;

studiosi come Francesco Forte evi-
denziavano la neutralità della funzione
contributiva rispetto alla morale, siccom e
basata esclusivamente sul dato economico
e sulla capacità contributiva ;

anche a seguito della legge Merlin ,
reato è unicamente lo sfruttamento dell a
prostituzione ovvero l 'adescamento e non
quindi la prostituzione in se stessa;

trattandosi di attività contraria all a
morale, pur tuttavia tollerata e consen-
tita, i relativi guadagni risultano solo ci -
vilmente illeciti ; essendo nulli, i corri-
spondenti contratti, ove le relative presta-
zioni pecuniarie siano adempiute, i perci =
pienti possono trattenere quanto ricevut o
ai sensi dell'articolo 2035 del codice ci -
vile ;

la soluti retentio garantisce che un a
volta incassati i proventi, gli stessi re-
stino nella disponibilità del percettore e/o
della percettrice ;

trattandosi di introiti conseguenti a
lavoro svolto in modo abituale ovvero oc-
casionale, gli stessi possono costituire
reddito tassabile anche ai sensi degli arti -
coli 49 e 81, lettera L del testo unico
n. 917 del 22 dicembre 1986 ;

sarebbe quindi opportuno assogget-
tarli ad imposizione poiché anche altr i
paesi della Comunità economica europe a
impongono tributi sulle attività contrarie
alla morale quali la prostituzione, senza
timore di avallare con ciò l'immoralità
della stessa, e senza creare falsi problem i
quali quello della dichiarazione dei red-
diti, le cui modalità nel caso di speci e
possono tener conto del particolare lavor o
svolto ;

in considerazione dei proventi spesso
rilevanti conseguenti alle prestazioni i n
esame, gli stessi dovrebbero essere assog-
gettati tanto ad imposte dirette IRPEF
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quanto ad IVA, assicurando così un get-
tito rilevante all'erari o

se non ritenga opportuno disporre
accertamenti fiscali per controllare l e
eventuali evasioni' perpetrate nel settore
della prostituzione, così come avviene ne -
gli altri settori dell'economia;

se sia stata presa in considerazione
e studiata la relativa problematica al fin e
di individuare le modalità di dichiara-
zione ed accertamento idonee al caso ,
così come avviene in altri Paesi, pren-
dendo quindi spunto dalle relative espe-
rienze per meglio attuare controlli e con -
sentirne l ' imposizione ;

se non ritenga che l'assoggettamento
fiscale della prostituzione sia particolar-
mente giusto anche dal punto di vist a
perequativo, in virtù del principio d i
uguaglianza e della sua corretta applica-
zione anche ai fini fiscali ai sensi dell'ar-
ticolo 53 della Costituzione, assicurando
perciò pari dignità sociale e contributiv a
ai lavoratori di ogni tipo e quindi anch e
alle lavoratrici che si impegnano nella
suddetta attività e che vogliono organiz-
zarsi anche a livello sindacale chiedendo
pari diritti, a cui debbono però aggiun-
gersi anche pari doveri, rispetto agli altri
cittadini .

	

(4-14901 )

SOSPIRI. — Ai Ministri dell'ambiente,
dell'agricoltura e foreste e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere — con riferimento anche
alle precedenti interrogazioni sullo stess o
oggetto a firma dell'interrogante (in parti -
colare le n. 4-09089 e n . 4-12836), rela-
tive alla realizzazione di una disca-
rica privata di rifiuti solidi urbani
in Contrada Colle Cese di Spoltore ad
opera della ditta Di Zio e alle indagini
in merito attivate dalla pretura di Pe-
scara

se siano a conoscenza della nota in
data 10 maggio 1989, protocollo n . 02168 ,
indirizzata dal capo dell'ispettorato dipar-

Pimentale delle foreste di Pescara, dotto r
Giuseppe Di Croce, al servizio ecologico
dell'amministrazione provinciale di Pe-
scara; nota con la quale il predetto fun-
zionario ha doverosamente sottolineato
l'assenza — perché « non invitato » — alla
conferenza dei responsabili degli uffici re-
gionali di cui all'articolo 3-bis della legg e
9 ottobre 1987, n. 441, che valutò l à
compatibilità ambientale dell'impianto d a
realizzare;

se siano a conoscenza che lo stess o
dottor Di Croce, con nota in data 26 gen-
naio 1989, protocollo 0532, aveva altresì
rimarcato « l'indispensabilità del parer e
per quanto attiene al vincolo idrogeolo-
gico, che doveva essere espresso solo e d
esclusivamente » dall'ispettorato in riferi-
mento, ed aveva evidenziato — non es-
sendo questo stato espresso per i motiv i
su esposti e secondo quanto in prece-
denza denunciato dall'interrogante — « l'e-
sistenza di fondati motivi per dichiarar e
nulla la delibera della giunta regionale
n. 4924 del 1' settembre 1988, con la
quale fu invece illegittimamente autoriz-
zata la realizzazione della citata discaric a
di rifiuti solidi urbani ;

se siano a conoscenza delle motiva-
zioni con le quali l'ufficio legislativo de l
consiglio regionale d'Abruzzo abbia tutta -
via affermato la regolarità (nota n . 58/28
del 21 febbraio 1989) del parere espress o
in seno alla richiamata conferenza, attese
anche le incontestabili argomentazioni d i
nullità formulate nei ricorsi prodotti da
numerosi cittadini, prima firmataria
Elena Sborgia, in data 26 aprile 1989 al
TAR per l'Abruzzo, sezione staccata di
Pescara, e in data 4 luglio 1989 al Consi-
glio di Stato ;

quali iniziative ritengano di dove r
assumere al fine di evitare che tale episo-
dio di favoritismo, caratterizzato da altri
innumerevoli comportamenti palesement e
interessati da parte di funzionari e poli-
tici della regione Abruzzo, già segnata d a
squallidi fatti di malcostume, passi in si-
lenzio .

	

(4-14902)
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POLI BORTONE. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere :

i motivi per i quali il signor Rug-
gero Felici, nato a Roma il 23 novembre
1951 impiegato di gruppo C, affetto da
sindrome dissociativa (segnalata dai pa-
renti ai superiori) sia stato assegnato a l
centro meccanografico dello scalo San Lo-
renzo con l'impegno di effettuare turni d i
notte ;

se sia possibile evitare al Felici l'im-
pegno -notturno trasferendolo d'ufficio o
di Ministero .

	

(4-14903 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della sanità e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per conoscere :

quali accertamenti siano stati predi -
sposti dalla USL 29 della regione Campa-
nia e dal sindaco di Volla (Napoli) circa
la nocività per i lavoratori addetti e per i
cittadini della zona delle lavorazioni del -
l'azienda Metal Piombo che opera in vi a
Faustino n . 30 ed è addetta alla lavora-
zione del piombo ;

se l ' ispettorato del lavoro abbia ma i
effettuato un'indagine circa le condizion i
di lavoro e la salute dei lavoratori stess i
e se siano stati riscontrati casi di malat-
tie professionali ;

se risulti che l'azienda in questione
adotti tutte le misure di sicurezza e sal-
vaguardia della sanità pubblica e dell a
salute dei lavoratori ;

se i cittadini residenti in un insedia-
mento di edilizia economica e popolar e
realizzato nei pressi siano immuni da pe-
ricoli e/o risulti abbiano avuto problemi
sanitari collegati alle attività della Meta l
Piombo ;

se ritengano di accertare l'eventuale
nesso tra le attività di lavorazione de l
piombo dell'azienda su citata ed alcuni
casi di leucemia verificatisi di recent e
nella zona .

	

(4-14904)

RUTELLI, AGLIETTA, FACCIO e VE-
SCE. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere — premesso che :

nell'ottobre del 1987 la Corte su -
prema degli Stati Uniti ha rifiutato i l
ricorso in appello di Leonard Peltier, emi-
nente membro del Movimento indiano
d'America (AIM) condannato per omicidi o
nel 1977 ;

la vicenda si inserisce nell'ambit o
del contenzioso, ormai secolare, fra gl i
eredi dei primi popoli che abitavano i l
nord America ed il Governo degli Stati
Uniti ;

della vicenda si è interessata anche
Amnesty International la quale preoccu-
pata da alcune contraddizioni testimo-
niali presenti nel processo ha più volte
dichiarato che « l' interesse della giustizia
sarebbe stato meglio servito garantendo a
Leonard Peltier un nuovo processo »

se non ritenga necessario adottare
iniziative, sia nei confronti del Govern o
USA che nei confronti di quello Canades e
(paese nel quale il Peltier si era rifugiato
e dal quale fu estradato), affinché poss a
essere garantito un nuovo processo al Pel-
tier.

	

(4-14905)

RUTELLI, AGLIETTA, FACCIO e VE-
SCE . — Al Ministri dell'ambiente e . della
sanità . — Per sapere — premesso che :

l'EPA (l 'Agenzia americana per l'am-
biente) ha reso noto che ogni anno, su un
totale di 136 mila decessi per cancro pol-
monare, ben ventimila sono dovuti al ga s
radon;

il radon è un gas radioattivo natu-
rale, emesso dal suolo, dai pavimenti, da i
soffitti e dai muri, che si concentra negl i
ambienti chiusi e viene respirato all ' in-
terno degli edifici, fissandosi nei bronch i
e provocando un danno polmonare ;

il tasso di « ingresso del gas »' di -
pende dalla permeabilità del suolo a i
flussi d'aria, da fattori geologici, meteoro-
logici e strutturali ;
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nella regione Lazio, la provincia che
ha i maggiori valori di radon nelle abita-
zioni è il Viterbese : secondo dati forniti
dall'ENEA i valori-limite stabiliti dal -
l'EPA, 150 becquerel per metro cubo, sono
ampiamente superati a Viterbo, Vetralla ,
Tarquinia, Montefiascone e Cura di Ve-
tralla, per percentuali variabili di circ a
un terzo delle abitazioni — :

in attesa di decisioni comunitarie, se
non ritengono utile varare una normativ a
sull'argomento ;

se si sono fatte indagini per cono-
scere la percentuale dei casi di cancro al
polmone nel Viterbese rispetto alle altre
province laziali ;

se indagini in tal senso sono stat e
estese a tutto il territorio nazionale ;

quali misure intendano promuovare
nelle zone con i valori più alti di radon ,
per abbassarne il tasso negli edifici .

(4-14906)

SOSPIRI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della sanità e del tesoro .
— Per sapere :

se siano a conoscenza della assoluta
inidoneità igienica ed ambientale dei lo -
cali nei quali è attualmente, ospitata l a
filiale di Macerata del Banco di Roma e ,
in particolare, se risulti loro che :

a) al pianoterra le scrivanie degl i
assistenti commerciali e dei funzionari sa-
rebbero addossate l 'una all'altra, sì da
impedire ai citati dipendenti qualsiasi
forma di movimento, e i comparti (so-
prattutto quello assegnato agli operator i
di sportello) sarebbero privi di qualsiasi
sistema di depurazione e di condiziona -
mento dell'aria, con le immaginabili con-
seguenze di carattere igienico ;

b) la centralina di comando dei con-
gegni elettrici sarebbe priva di qualsivo-
glia sistema di sicurezza ed avrebbe re-
centemente sviluppato anche un principio
d' incendio;

c) le porte di sicurezza non sareb-
bero funzionali ;

d) gli ambienti ove sono collocati gl i
uffici economato, archivio e spedizioni sa-
rebbero invivibili ;

e) il tipo di moquette che riveste la
scalinata principale ed il piano superior e
sarebbe inidoneo ;

D taluni uffici ubicati sul piano
stesso, come quelli ove operano i segre-
tari di direzione, sarebbero asfittici, i n
quanto privi della luce necessaria e ca-
renti nella cubatura ;

se, in considerazione di quanto si n
qui descritto, non ritengano dover assu-
mere con urgenza iniziative tali da in -
durre il Banco di Roma a ricercare solu-
zioni atte a superare la situazione in og-
getto, anche attraverso il reperimento d i
nuovi locali ove ubicare la citata sua fi-
liale .

	

(4-14907)

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi che ritardano la definizione della
pratica di pensione di anzianità intestata
a Gesi Pellegrini, nata ad Ari il 7 marz o
1929 e residente in Vacri (Chieti) . La re-
lativa domanda è stata prodotta dall'inte-
ressata fin dal 28 febbraio scorso .

(4-14908 )

SOSPIRI. — Al Ministro dell 'interno . —
Per conoscere i motivi che ritardano la
definizione della pratica di indennità di
accompagnamento intestata a Pietro
Cuomo, nato ad Ischia ed ivi residente ,
classe 1921, il quale, in data 3 maggio
1988, è stato sottoposto a visita medica
da parte della commissione di prim a
istanza pei` l'accertamento degli stati d i
invalidità civile di Ischia (NA) e ricono-
sciuto invalido con totale e permanente
inabilità lavorativa al 100 per cento e
con necessità di assistenza continua .

(4-14909)
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SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la
definizione della pratica di pensione d i
riversibilità intestata a Franco Celeste, re-
sidente in Castelvecchio Subequo (AQ) . Il
suddetto propose ricorso alla Corte de i
conti avverso il decreto della direzione
provinciale del Tesoro de L'Aquila n . 144
del 14 aprile 1979 e la procura general e
della Corte stessa, in data 2 maggio 1988 ,
ne ha proposto l'accoglimento, ritenen-
dolo fondato .

	

(4-14910)

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quali motivi ritardino l a
definizione della pratica di pensione d i
guerra n. 1739122 intestata a Nicola Sil-
vestri, nato il 20 ottobre 1909 e resident e
in Scurcola Marsicana (AQ), atteso che: i l
ricorso n. 759388 prodotto dall ' interessato
avverso il decreto del Ministero del tesoro
n. 2312175, del 2 aprile 1968, è stato
accolto dalla Corte dei conti in data 9
giugno 1988 ; copia di tale decisione è
stata trasmessa al Ministero del tesoro i n
data 5 dicembre 1988, con elenco n . 857;
il

	

Ministero

	

del tesoro ha conseguente -
mente emesso la determinazione conces -
siva n . 3573733, che trovasi attualment e
presso il comitato di liquidazione per le
pensioni di guerra .

	

(4-14911 )

PARLATO . — Al Ministro dell'università
e della ricerca scientifica e ' tecnologica. —
Per conoscere — premesso che :

la documentazione di fonte ministe-
riale e gli articoli di stampa non hanno
chiarito imporanti aspetti del programm a
« Eureka » relativi al numero delle do-
mande, l'indicazione dell'intestatario de l
contratto, importo, titolo della ricerca — :

se il Governo voglia fornire in detta-
glio le informazioni di cui sopra ;

come mai la commissione tecnico-
scientifica insediata il 7 marzo 1989 no n
abbia, tra i suoi componenti, un rappre-
sentante dell'EFIM, mentre vi sono in ab-
bondanza personaggi del CNR collegati

con detto ente e docenti dell ' ateneo ro-
mano, mentre sono assenti docenti di uni-
versità meridionali ;

se il professor Biorci, presidente
della commissione di cui al precedente
punto e di quelle per i « programmi euro-
pei di ricerca » ed « Eureka » sia ancor a
consulente della Selenia e vice presidente
della SOPIN, cioè di società interessate a l
progetto Prometheus e ad altri ;

i nominativi e la qualificazione pro-
fessionale dei componenti delle due com-
missioni sopracitate e la data di costitu-
zione delle stesse ;

quanto sia costata l'inutile pubblica-
zione L'Italia per Eureka che non chiarisce
alcunché .

	

(4-14912)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, di grazia e giustizia e dell'agri-
coltura e foreste. — Per conoscere — pre-
messo che :

secondo voci insistentemente circo-
late in qualificati ambienti politici caser-
tani, il presidente della comunità mon-
tana del Matese, il democristiano Gio-
vanni Fappiano, si sarebbe reso responsa-
bile di un grave atto di prevaricazion e
nei confronti degli agricoltori della zona,
utilizzando i fondi destinati al risarci-
mento dei danni derivati da calamità na-
turali per conferire incarichi professional i
relativi ad indagini geologiche ;

sempre secondo le stesse voci, tra i
beneficiati degli incarichi vi sarebbe i l
dottor Ettore Gilardi, geologo e marito
della figlia dello stesso presidente Fap-
piano —:

se intendano, per quanto di compe-
tenza, assumere informazioni sulle voc i
circolate, per stabilire se la fattispeci e
possa configurare, a carico del vertice
della comunità montana del Matese, ipo-
tesi di reato di peculato per distrazione o
forse anche di interesse privato in atti d i
ufficio e, una volta accertatane la veridi-
cità, intendano informare la magistratura
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a meno che questa abbia già aperto pro -
cedimenti ;

quali iniziative intendano comunque
adottare, nell'ambito delle proprie compe-
tenze, nei confronti della gestione dell a
comunità montana del Matese, spesso a l
centro di chiacchierate operazioni, fors e
illegali e comunque caratterizzate da un
modo spregiudicato, spericolato e disin-
volto di intendere la correttezza ammini-
strativa .

	

(4-14913 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica, per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e del tesoro. — Per cono-
scere — premesso che :

come riferito da organi di stampa ,
tra i quali Ore 12 del 18 luglio, il mini-
stro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno ha censurato l'inerzia de l
Presidente del CNR, che a distanza d i
ben sedici mesi produce solo chiacchiere
in relazione all'intervento del suddett o
ente nel Mezzogiorno e perde tempo e
denaro nelle operazioni immobiliari av-
viate anche da undici anni (come nel
caso di Napoli - via Cintia e via Castelli -
no) ed ancora non concluse, a palese di-
mostrazione della pessima scelta effet-
tuata dal Governo nel proporne la ricon-
ferma nell'incarico ;

un esponente della cerchia presiden-
ziale ha fatto presente che il CNR ha
varato finora il programma di assunzion i
(200 dipendenti) e quello delle borse d i
studio (per 1100 unità), cioè le solite scel-
tre per soddisfare le solite varie clientele ,
politiche e non, creare precariato, assicu-
rare consenso d'accatto : così che 1300
persone contribuiranno inevitabilmente
ad aumentare il grave stato confusionale
in cui a giudizio degli interroganti vers a
l'ente per le precise responsabilità d i
Rossi Bernardi, che esautora con il con-
senso dell'ugualmente onnipotente diret-
tore generale Colle, i dirigenti dell'ente ;

non vi è dubbio che un serio piano
organico per il Mezzogiorno presuppone
logicamente una seria revisione della ret e
delgi organi di ricerca nel nord, come ne l
centro e nel sud, sconvolgendo così i con-
solidati protettorati locali (politici, acca-
demici, etc)

se il Governo voglia denunciare l'in-
tesa firmata con il CNR 1'8 marzo 198 8
ed avviare serie trattative per un nuovo
programma realmente fattibile, previa in -
formazione pronta e completa alle orga-
nizzazioni sindacali, alla commissione d i
consultazione del personale, al Parla-
mento ;

se, infine, il Governo non ritenga
particolarmente grave che il CNR abbi a
fatto accantonare al Dipartimento per i l
Mezzogiorno 518 miliardi ma neanche
una lira finora sia stata impegnata e
tanto meno spesa .

	

. (4-14914)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dell'ambiente, della sanità, dell 'interno e de l
turismo e spettacolo. — Per conoscere :

se risponda al vero che le condott e
sottomarine per lo smaltimento dei rifiuti
fognari di Punta Gradella sulla costier a
Sorrentina risultino danneggiate, così da
consentire la fuoriuscita di liquami dall e
fogne in mare, immediatamente vicin o
alla costa;

se risulti loro che il Consorzio ac-
quedotto della penisola Sorrentina incari-
cato della manutenzione della predett a
condotta, non abbia provveduto alla sua
riparazione, per cui, allo stato attuale ,
risultino fortemente inquinate in alcune
ore del giorno per il gioco delle correnti ,
le spiagge e le acque del litorale da Vic o
Equense a Sorrento ;

se risulti che gravi danni abbian o
subito gli operatori turistici in conse-
guenza di quanto sopra, se il detto Con-
sorzio intenda provvedere a risarcirli e
quando le condotte torneranno in effi-
cienza .

	

(4-14915)
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PARLATO e MANNA . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia, dell'interno, dell'am-
biente, della sanità, e per gli affari regional i
ed i problemi istituzionali . — Per cono-
scere — premesso che :

il signor Giuseppe Russo da San-
t'Antonio Abate, dopo un telegramma tra -
smesso il 5 luglio 1989, inviava il succes-
sivo giorno 6 luglio una denuncia al pre-
tore di Gragnano, al sindaco di Sant'An-
tonio Abate, al presidente della USL 35 ,
ai comandi di stazione dei carabinieri e
dei vigili urbani ed al ministro dell'am-
biente, una denuncia nella quale — tr a
l'altro è scritto : « il signor Abagnale Giu-
seppe, abitante in Sant'Antonio Abate all a
Via Santa Maria la Carità, ha acquistat o
un fondo in località in Via Lonze, sul cu i

fondo l'ex proprietario signor Troiano Sal-
vatore aveva costruito abusivamente ,
come tanti, un casolare di campagna ;

a seguito compravendita tra i due
succitati, questa proprietà (negli 1987-86)
passava all'Abagnale, il quale, dopo aver
costruito a sua volta ed ancora abusiva-
mente un capannone industriale, eserci-
tava l'attività di commerciante ortofrutti-
colo ;

per quest'anno 1'Abagnale ha rite-
nuto opportuno trasformare la sua atti-
vità in industria conserviera arrangian-
dosi alla meno peggio nello stesso capan-
none, attrezzandolo con macchinari ;

il tutto è stato costruito abusiva -
mente in zona prettamente agricola e l a
stessa zona industriale per il territorio d i
Sant'Antonio Abate, trovasi ubicata i n
zona diametralmente opposta, cioè tutta
spostata ad ovest, come si evince da l
PRG comunale in fase di approvazione ;

nella zona di Via Lonze, non esi-
stono fognature, e adiacente al capannon e
passa per un piccolo tratto una cunett a
putrida, la quale sbocca a sua volta in u n
canale di bonifica, più che altro sporchis-
simo, puzzolente ed attraversato da acqua
stagnante ove regnano varie specie di
ratti ;

le condizioni igieniche-sanitarie son o
del tutto precarie. Mancano, infatti, i ser-
vizi igienici e non esiste alcuna vasca

dove si potessero depurare le acque pu-
tride che la industria stessa emetterebbe ;

non è possibile l'insediamento del -
l'industria, senza la prescritta autorizza-
zione sanitaria, e regionale per quant o
riguarderebbe le emissioni in atmosfer a
di fumi o gas, provenienti dagli impianti ;

non si può permettere un ulteriore
depauperamento del territorio peraltro
già deturpato, da parte di arrivisti indu-
strialoidi ;

tante volte, con il beneplacito degl i
amministrazioni si permette - ad alcuni
calpestare le leggi dello Stato, violand o
anche i diritti più elementari dei citta-
dini, quale quello di respirare, almeno i n
campagna, aria pulita ;

non è tanto questione di essere o d i
diventare industriali, ma, a modesto av-
viso, è invece, una rincorsa continua a i
lauti contributi Cee ;

volendo essere industriali a tutti i
costi, l'Abagnale avrebbe potuto com-
prare, come già fatto da altri industriali ,
un terreno direttamente nella zona indu-
striale ;

non si può permettere ulterior e
scempio, da parte di chi, tante volte, s i
vanta di essere amico degli amici, o
amico di chi amministra la cosa pub-
blica . Per quanto suesposto, voglia, signor
pretore, prendere i provvedimenti del
caso, fermo restando la riserva di eser-
citare il diritto a costituirmi parte ci -
vile »

quali accertamenti abbiano svolto ,
quali responsabilità abbiano individuato ,
quali iniziative abbiano assunto, enti ,
autorità ed uffici destinatari anche pe r
conoscenza, della suddetta denuncia, pe r
quanto di rispettiva ed autonoma compe-
tenza .

	

(4-14916)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e dell'interno. — Per conoscere —

premesso che :

il comitato di gestione dell'Agenzi a
per il Mezzogiorno il 3 marzo 1989 ha
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approvato la convenzione con il comun e
di Caserta per il finanziamento di lir e
1 .150.000 per , la realizzazione di uno stu-
dio sul sistema urbano della capitale d i
Terra di Lavoro — :

in base a quale atto deliberativo i l
comune di Caserta ha programmato tal e
studio, in base a quale programma d i
esercizio annuale e triennale, a quale ca-
pitolo di bilancio iscritto ;

quali sono le caratteristiche, i fini e
le modalità di tale studio ;

a chi e secondo quali criteri e me-
diante quali procedure è stata o verrà
affidata la realizzazione di tale studio;

come è stato determinato il costo
della realizzazione ed in base a quali pa-
rametri e dati contabili ;

quali tempi sono previsti per la rea-
lizzazione dell'indagine ;

come sia stato possibile, posto che
tale studio sia davvero indispensabile ,
programmare e progettare la realizza-
zione di parcheggi nel territorio urbano
in questione prima che l'esito della inda-
gine fosse noto ed addirittúra che l a
stessa iniziasse .

	

(4-14917)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, per il coordinamento della pro-
tezione civile e per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno . — Per sapere — pre-
messo che

il consorzio idrico Agrosarnese, com-
petente sia per zone del Salernitano ch e
dell 'Irpinia, è un esempio davvero illumi-
nante del modo dissennato con cui si af-
fronta l'atavico problema della sete delle
popolazioni del Mezzogiorno ;

tra l'altro, dopo aver speso fiumi d i
danaro per la trivellazione di pozzi, l i
abbandona al loro destino, non si sa i n
nome di quali logiche; pensa di pote r
soddisfare le esigenze di irrigazione dell e
imprese agricole dei comuni di Montor o
Inferiore e Montoro Superiore con soli tre
rozzi : si rifiuta di realizzare una cabina

elettrica ed aziona i tre pozzi in que-
stione con motori a scoppio, con il conse-
guente inquinamento atmosferico ed acu-
stico, senza contare il consumo di gasoli o
e le frequenti interruzioni nell 'erogazione
dell'acqua; da anni il consorzio non prov-
vede alla manutenzione delle canalizza-
zioni, obsolete e con numerose perdite ,
mentre il personale che dovrebbe esser e
addetto appunto alla manutenzione vien e
dirottato altrove, in altri non meglio pre-
cisati ed identificabili « servizi » ;

a fronte della funzionalità di cui so-
pra, il consorzio pretende dagli agricol-
tori il pagamento di trecentomila lire ad
ettaro per l'irrigazione — :

quali iniziative intendano con ur-
genza adottare per imporre al consorzio
Agrosarnese un minimo di rispetto dell e
esigenze dei cittadini di quelle zone e per
giungere quanto prima al rinnovo dell e
cariche in seno al consorzio stesso, i cui
dirigenti le occupano ormai da circa ven-
t'anni, come in una sorta di monarchi a
assoluta, insensibile ai bisogni della gent e
e fin troppo attenta, a giudizio degli in-
terroganti, ai giochi di potere, all ' inte-
resse personale e di partito, all'utilizza-
zione delle strutture pubbliche, in osse-
quio a logiche clientelari quando non ad -
dirittura affaristiche .

	

(4-14918 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
della marina mercantile e per gli affari re-
gionali ed i problemi istituzionali. — Per
conoscere — premesso che :

con recente atto ispettivo n . 4-13448
del 9 maggio 1989, gli interroganti pone -
vano il problema dell'inammissibile sop-
pressione da parte della regione Campa-
nia della corsa Caremar Ischia-Napol i
delle 21,15 e viceversa delle 23, senza
avere alcun riscontro: tale soppressione è
stata in vigore fino al 15 giugno poi ,
sospesa per la stagione estiva, sarà ri-
presa il 16 settembre definitivamente, con
danno e discriminazione dei cittadini d i
Ischia e Procida (dove la corsa fa scalo) ;
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questo black-out, fino al mattino, d i
collegamenti tra Napoli e le due isole
riporta indietro negli anni la storia de i
trasporti marittimi ed ha fatto nascere un
comitato di cittadini isolani e pendolar i
del mare, essendo conseguenza di scelt e
che non risolvono il problema degli alt i
costi, che impongono sì tagli finanziari
ma che dovrebbero andare nella direzione
degli sprechi e dei costi « clientelari » e
partitocratici della pubblica amministra-
zione occupata da troppi « praticoni » d i
mestiere — :

quali urgentissime iniziative vo-
gliano attivare per assicurare il collega -
mento nelle ore serali tra Ischia e Pro-
cida e Napoli per tutto l'anno, garan-
tendo i diritti e le esigenze dei cittadini e
dei pendolari ;

se condividano il timore degli inter -
roganti che, come da squallida prassi d i
regime, la soluzione del problema « do-
vrà » essere quella di un incarico a pri-
vati, legatissimi ad autorevoli politici lo -
cali, per coprire la corsa soppressa, in un
concertum fraudis che spiegherebbe la in-
sistenza nel sopprimere i collegamenti i n
questione .

	

(4-14919)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
della sanità, dell'interno, dell'ambiente e d i
grazia e giustizia. — Per conoscere :

quali accertamenti sono stati effet-
tuati in relazione al fatto che, sempre pi ù
di frequente, gli operatori della NU d i
Napoli rinvengono tra i rifiuti tracce co-
spicue di sangue, feci e tamponi utilizzat i
per medicazioni, insieme ad altri rifiut i
pericolosi, provenienti da ospedali e/o
presidi sanitari e cliniche;

per quali motivi tali rifiuti non sono
depositati separatamente e/o smaltiti se-
condo le normative prescritte a carico de i
suddetti enti ;

dove sono dirottati tali `rifiuti nell a
zona del napoletano, con quali pre-
cauzioni e modalità ;

quali provvedimenti' al riguardo ri-
tengono necessari e comunque se l'auto-
rità giudiziaria abbia aperto procediment i
ed a carico di chi e con quale esito .

(4-14920)

RUTELLI, CALDERISI, AGLIETTA ,
MELLINI, FACCIO e VESCE . — Ai Mini-
stri dell'interno degli affari esteri . — Per
sapere — premesso che :

Keita Ralilou, cittadino del Mali, ri-
siede in Italia dal 1972 ;

dal 1978 è regolarmente iscritto al -
l' ufficio di collocamento di Roma con l a
qualifica di impiegato di concetto ;

sempre dal 1978 ha regolarmente la-
vorato assicurando a sé, alla propria mo-
glie, anch'essa cittadina del Mali, ed ai
propri tre figli, tutti nati in Italia, un a
libera e dignitosa esistenza ;

dal 1985 il signor Keita Kalilou è
presidente della Società cooperativa Co-
smos a responsabilità limitata che oper a
nel settore facchinaggio, traslochi e tra -
sporto merci e che risulta regolarment e
iscritta alla Camera di commercio d i
Roma ;

in data 26 marzo 1986 il signor Ka-
lilou presenta al Ministro dell'interno do-
manda per ottenere la cittadinanza ita-
liana (protocollo K 10 .22 .065) corredan-
dola di tutta la documentazione necessa-
ria integrandola con ulteriori documenti
richiesti sia dal Ministero dell'interno si a
da quello degli affari esteri ;

dal 26 marzo 1986 e per tre anni s i
rimane in attesa della dòcumentazione ri-
chiesta dal Ministero degli affari esteri
all'ambasciata italiana di Dakar ;

tale documentazione perviene al Mi-
nistero degli affari esteri il 14 febbraio
1989 . Il Ministero provvede a trasmetterla
al Ministero dell ' interno in data 5 marzo
1989; ma in data precedente e cioè il 1 5
febbraio 1989 il Ministero dell'interno d à
parere negativo sull'istanza ;
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in data 17 marzo 1989 il signor Ka-
lilou viene informato dal Ministero del -
l'interno che è stata data risposta nega-
tiva alla domanda di cittadinanza ;

in data 22 marzo 1989 la questura
di Roma notifica al signor Kalilou la de-
cisione di non concedergli la cittadinanz a
italiana ;

nella notifica fatta dalla questura d i
Roma si legge che: « Il Ministero dell'in-
terno ha disposto di non dare corso all'i-
stanza di concessione della cittadinanz a
italiana, non essendo emersi, dall'istrutto-
ria esperita, elementi per la concessione
ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 55
del 13 giugno 1912 e non sussistendo un
interesse pubblico alla concessione dell'in-
vocato beneficio » ;

il 10 agosto 1989 scade il permess o
di soggiorno del signor Keita Kalilou — :

se ritengano che i principi informa -
tori della legge 13 giugno 1912, n. 555
siano ancora validi a circa ottanta ann i
di distanza dalla sua approvazione e pro-
mulgazione e se non ritengano necessari o
riformare la normativa vigente sulla cit-
tadinanza italiana ;

se non ritengano• illogico ed incom-
prensibile rigettare la richiesta di cittadi-
nanza di una persona che risiede in Italia
da diciasette anni, che ha tre figli nati in
Italia e che ha sempre regolarmente
svolto attività lavorativa ;

se non ritengano che ricorrano gl i
elementi per la concessione della cittadi-
nanza al signor Kalilou anche sulla bas e
della normativa vigente, visto che ai sens i
del punto 2) dell'articolo 4 della legg e
n. 555 del 13 giugno 1912 la cittadinanza
può essere concessa allo straniero che ri-
sieda da almeno cinque anni nel Regno » ;

se non ritengano valutabile com e
« interesse pubblico » alla concessione
della cittadinanza il fatto che il signo r
Kalilou è dal 1985 presidente di un'av-
viata cooperativa a responsabilità limi -
tata di facchinaggio, trasporti e traslochi ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare per evitare che il signr Kalilou si a
costretto a rientrare nel Mali per sca-
denza del permesso di soggiorno ;

se non ritengano pertanto, di fronte
ad un ricorso o alla ripetizione della ri-
chiesta di cittadinanza da parte del si-
gnor Kalilou, di concedere tale benefici o
vista la assoluta mancanza di element i
ostativi e le numerose ragioni per acco-
gliere la predetta domanda ;

in particolare dal ministro degli af-
fari esteri :

quale sia stato il contenuto della do-
cumentazione pervenuta da Dakar il 4
febbraio 1989 e quali siano i motivi del -
l'inammissibile ritardo di tre anni per
avere la documentazione predetta, richie-
sta all'ambasciata di Dakar già néll 'anno
1986 ;

in particolare dal ministro dell'in-
terno:

se ricorrano responsabilità da parte
di funzionari del suo Ministero per aver
adottato un provvedimento di reiezione
senza attendere la documentazione prove-
niente da Dakar .

	

(4-14921 )

TORCHIO, PERANI, SAVIO e ZANI-
BONI . — Ai Ministri dell'agricoltura e fore-
ste e del tesoro . — Per sapere — premess o
che :

nel corso dei mesi di giugno e lugli o
si sono verificati nei territori delle pro-
vince di Mantova, Cremona e Verona
gravi e ripetuti fenomeni, quali fortunal i
di eccezionale violenza, grandinate e
trombe d'aria che hanno compromess o
vaste superfici di pregiate coltivazioni
specializzate, con la perdita pressoché to-
tale delle produzioni e danni agli im-
pianti difficilmente assorbibili da part e
delle imprese agricole ;

gli uffici preposti alla definizione e
liquidazione dei danni verificatisi nell e
campagne anzidette nell'estate del 198 7
non hanno ancora provveduto alla liqui-
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dazione dei finanziamenti previsti dalla
legge n . 590;

le risorse disponibili nel bilancio del
corrente anno sul predetto capitolo d i
spesa, sono limitate — .

se non ritengono di diramare tutte
le istruzioni del caso per una sollecita
raccolta dai dati relativi agli eventi de-
nunciati, con particolare riferimento all e
attività agricole e procedere di conse-
guenza ;

se siano in grado di garantire in
tempi celeri la definizione, delle eroga-
zioni relative ai danni verificatisi nella
zona descritta nell'estate 1987 ;

se la ridotta disponibilità di fondi i n
riferimento ad altri eventi di grande di-
mensione ed intensità quale la siccità ch e
ha colpito diverse regioni del paese, no n
rischi di compromettere ogni possibilit à
di intervento e, in tal caso, se non riten-
gano di rimpinguare adeguatamente l a
legge 590 per garantire l'intervento per
colmare i danni causati dalle calamità
naturali attraverso l'apposito fondo di so-
lidarietà nazionale .

	

(4-14922 )

PIETRINI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere :

se sia a conoscenza del trasferi-
mento del signor Rubino Paolo, segretario
superiore di I classe della DCI dell'Ent e
ferrovie dello Stato, alla segreteria ammi-
nistrativa di un non meglio identificato
reparto in via Sacco e Vanzetti ;

se non ritenga opportuno verificare
le cause o i fatti che hanno determinato
il suindicato trasferimento che per la ve-
rità sembra avere i connotati di un' « a-
zione punitiva » ai danni del signor Ru-
bino, reo forse di aver preso più volte
posizione contro la gestione della diri-
genza centrale dell'Ente ferrovie dello
Stato .

	

(4-14923)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e della ma-
rina mercantile . — Per conoscere — pre-
messo che :

il servizio radio-marittimo nellà re-
gione Campania, che dovrebbe assistere i
naviganti di tutto il basso Tirreno, non
garantisce la dovuta assistenza ;

solo la stazione ricevente denomi-
nata « Napoli-Radio » di via Virgilio a
Posillipo, funziona, seppure con continu e
interferenze e disturbi, mentre quella tra-
smittente di largo San Martino, press o
forte Sant'Elmo, è chiusa e viene attivat a
a distanza sfruttando solo un decim o
della sua potenza e, non essendo forniti
di mezzi di servizio, gli operatori di via
Virgilio, per raggiungere la stazione, si
servono dei mezzi pubblici, condizio-
nando — spesso — alla loro celerità ( o
lentezza) la tempestività di eventuali soc-
corsi-radio ;

il radiogoniometro della stazione ri-
cevente è spesso guasto, per cui non si
riescono ad individuare i natanti in diffi-
coltà che lanciano il SOS;

risulta infelice la scelta della fre-
quenza 524, adottata di recente, giacch é
vi si sovrappongono le trasmissioni di
Radio Vaticano che trasmette su analoga
lunghezza d'onda — :

come sia possibile che una stazion e
radio-marittima così importante per la si-
curezza dei naviganti sia in tale vergo-
gnosa situazione ;

quali urgentissimi provvedimenti vo-
glia adottare per ristrutturarla e renderla
funzionale ed efficiente .

	

(4-14924)

d'AMATO LUIGI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere — in relazione ad u n
episodio di cronaca di cui si è occupata
la stampa (si veda in particolare il Il

Giornale d'Italia di lunedì 24, pagina 27 )
verificatosi a Roma verso le ore 14 di
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giovedì 20 luglio 1989 — se siano stat i

identificati il proprietario, il conducente e
l'altra persona a bordo dell'Alfa targata
MI92867Y che per via Cernaia, via Pale-
stro, via XX Settembre, Porta Pia e vi a
Nomentana, in un momento di traffico
particolarmente intenso e critico, hanno
compiuto spericolate manovre e veri att i
di prepotenza nei confronti degli altri
utenti della strada, terrorizzando pedoni ,
ciclisti ed automobilisti, invadendo le cor-
sie opposte, occupando le corsie preferen-
ziali e scavalcando gli spartitraffico ;

se la citata autovettura risulti ru-
bata e se gli occupanti abbiano prece -
denti penali o se invece si tratti — com e
da alcuni ipotizzato — di una macchina i n
servizio di scorta e, in questo caso, i l
nome del personaggio per la cui incolu-
mità viene posta in gravissimo pericolo l a
sicurezza della gente comune ;

infine, ove si tratti di individui peri-
colosi per la pubblica incolumità, se sia
stata inoltrata regolare denuncia e, nell a
ipotesi di un servizio di scorta, qual i

provvedimenti si intendano adottare per
evitare che sempre più Roma si trasformi
in una località del far-west o nella capi -
tale di una repubblica sud americana .

(4-14925 )

PALMIERI. — Ai Ministri della sanità,
dei lavori pubblici e dell 'ambiente. — Per
sapere — premesso che :

sono in corso di costruzione o pro-
grammate circa 3 .000 km di nuove line e
elettriche di 380 kw ;

una linea di trasmissione ad alta
tensione comporta la presenza contempo-
ranea, nello spazio circostante, di un
campo elettrico e di un campo magne-
tico ;

. sono state avanzate da più parti al -
cune ipotesi di nocività per la salute ;

gli studi effettuati sui possibili ef-
fetti sulla salute da parte sovietica, par-
lano di sintomi, a carico dell'apparato
cardiocircolatorio e digerente, della fun-

zione sessuale ed alterazioni del grado
ematico ;

analoghi studi di autori statunitens i
e, più recentemente, di ricercatori europe i
sono in materia più prudenti, alcuni d i
essi sostengono tesi diverse da quelle só-
vietiche ;

a livello internazionale l'Organizza-
zione mondiale della sanità ha pubbli-
cato, a quanto risulta da notizie ufficiali ,
due rapporti sugli effetti ambientali de i
campi elettromagnetici ;

sulla base di questi ed altri dati in

materia risulta che, nell'ottobre del 1988 ,
il ministro dei lavori pubblici ha istituit o
una commissione ad altissimo livello
scientifico per l'emanazione di una nor-
mativa definitiva sull'argomento — :

se intendano far sospendere i lavori
in corso della linea Sandrigo-Udine che
per la provincia di Vicenza interessa i

seguenti comuni : Gambellara, Montebello ,
Montorso, Costabissara, Isola Vicentina ,
Caldogno, Villaverla, Dueville, Montecchi o
Precalcino, Sandrigo, Breganze, Schiavon ,

Pozzoleone, Tezze sul Brenta, . Arzignano ,
Montecchio Maggiore, Sovizzo, Gambu-
gliano ;

con quali criteri i sindaci dei suindi-
cati comuni hanno concesso l'autorizza-
zione alla costruzione di un così perico-
loso elettrodotto .

	

(4-14926)

VALENSISE . —Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere — premesso
che il 10 giugno 1989 il ministro
Donat-Cattin, nel corso di un'intervista i n
diretta della emittente privata Tele Spa-
zio di Catanzaro, rispondendo all'intervi-
statore Tony Boemi che denunziava l e
condizioni di degrado delle strutture pub-
bliche della sanità a Catanzaro così spor-
che da essere invase anche da topi, affer-
mava : « non abbiamo eliminato i topi
nella Repubblica Italiana, non quelli poli-
tici e nemmeno quelli televisivi », e indi-
cava il Boemi, e poi, interrompendo lo
stesso Boemi, che con cortesia si dichia-
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rava sorpreso, aggiungeva : « se lei è in
confusione la raccomanderò a qualcuno
che abbia la medicina psichiatrica » —

se ritenga conforme alle responsabi-
lità di governo la pubblica offesa di un
operatore dell'informazione che denunzi a
al ministro competente fatti noti nell a
pubblica opinione, sconcertata dal com-
portamento del ministro, le cui incaute
espressioni hanno sottolineato non solo le
intollerabili condizioni delle strutture sa-
nitarie, ma soprattutto la incauta superfi-
cialità dell 'approccio, da parte del mini-
stro, ai gravi problemi prospettatigli pub-
blicamente dal cortese, quanto popolaris-
simo conduttore Boemi della trasmissione
« filo diretto » .

	

(4-14927)

ARNABOLDI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere — premesso che :

in data 16 aprile 1988 il senatore
Donat-Cattin, allora ministro della sanità ,
con circolare n . 500 .2/4/270 emanò dispo-
sizioni in materia di « seppellimento di
prodotti da concepimenti abortivi, di pre-
sunta età inferiore alle 20 settimane » ;

con interrogazione n . 4-06511 del 1 8
maggio 1988, interrogazione a cui peral-
tro l'allora ministro della sanità non ha
mai risposto, l ' interrogante chiedeva a l
suddetto Ministro se « non ritenga indila-
zionabile il ritiro della circolare e l'avvi o
invece di strategie di intervento finaliz-
zate alla piena applicazione di una legg e
dello Stato » ;

il 3 giugno 1988 il gruppo parla-
mentare di democrazia proletaria pre-
sentò una mozione alla Camera nell a
quale Si ribadiva la richiesta di « ritirare
immediatamente la circolare telegrafica
in questione. e provvedere ad annullare
gli atti amministrativi che da essa fosser o
derivati »

se non ritenga che al circolare tele-
grafica n. 500/2/4/270 e . la sua applica-
zione non abbiano altro valore che quell o
di inserirsi in una complessiva azione di
terrorismo psicologico contro le donne ;

se non ritenga opportuno provve-
dere, come primo atto del suo mandato ,
all'immediato ritiro della suddetta circo-
lare, impegnando invece il Ministero nell a
messa a punto di strategie di intervento a
sostegno delle scelte delle donne; ope-
rando per la contraccezione e la preven-
zione da realizzare principalmente attra-
verso la creazione ed il funzionament o
dei consultori familiari ed il potenzia -
mento della ricerca scientifica in materia
di contraccezione, garantendo, in conclu-
sione, la piena applicazione della legge
n. 194 del 1978 .

	

(4-14928)

BRESCIA, BENEVELLI, DIGNANI
GRIMALDI, BERNASCONI, TAGLIABUE ,
COLOMBINI e PELLEGATTI . — Ai Mini-
stri della sanità, dell'interno e per gli . affari
sociali. — Per sapere — premesso che :

il Sole-24 Ore di lunedì 24 luglio
1989 denuncia il mancato governo della
spesa degli invalidi civili, evidenziando
come l'emanazione di provvedimenti legi-
slativi più restrittivi per l'accertamento
dell'invalidità (decreto legislativo n . 509
del 1988 e articolo 3 della legge n . 291
del 1988) non ha frenato l'aumento de l
numero degli inabili, aggirandosi oggi su -
gli otto milioni di cittadini ;

il giornale non si sofferma sulle que-
stioni reali del problema e cioè sul fatto
che ci troviamo di fronte ad un sistem a
ingiusto ed inefficiente che non solo non
elimina gli abusi, le pensioni facili ed i
falsi invalidi, ma finisce per colpire anch e
quanti hanno realmente bisogno;

le norme richiamate hanno reso sol o
più complicate ed inique le procedure e d
il riconoscimento del diritto, creando ul-
teriori confusioni . e diversità di tratta-
mento tra le diverse categorie di invalidi
(collocamento obbligatorio, assegno di in-
validità, congedo per cure) ;

le commissioni sanitarie integrat e
dai medici con le « stellette » non affron-
tano il problema delle nuove regole e dei
nuovi criteri per l'accertamento dell'inva-
lidità secondo principi di severità e di
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rigore, ma allontanano soltanto il tempo
di riconoscimento degli aventi diritto ;

a tutt ' oggi sono giacenti presso l e
UUSSLL e le prefetture oltre 1 .800.000
domande di cittadini che attendono d i
essere esaminate ;

il Governo è inadempiente anche per
l 'emanazione delle nuove tabelle indica-
tive delle percentuali di invalidità per l e
minorazioni e le malattie invalidanti, se-
condo le norme dell'articolo 2, comma 2 ,
della legge 26 luglio 1988, n . 291 ;

solo una profonda opera di aggior-
namento, razionalizzazione• e revisione
della normativa vigente può garantire
certezza del diritto, efficacia ed equit à
della spesa ;

da tempo il Gruppo comunista ha
presentato un ' organica proposta di legge
— AC n. 1691 — che va nella direzione
dell ' opera su richiamata e che il Governo
sinora si è rifiutato di discutere — :

se non ritengano urgente predisporre
un'iniziativa di riforma complessiva del -
l'intera materia riguardante l'invalidit à
civile e quali siano i motivi di ritardo
che ostacolano la sua presentazione i n
Parlamento .

	

(4-14929)

TASSI . — Al Governo. — Per sapere :
una volta per tutte quale sia la posizione
del Governo sulla situazione creata dagl i
abusivi, spesso addirittura provenienti d a
immigrazione clandestina, che ormai po-
polano piazze, fiere e mercati, spiagge e
località di soggiorno di tutta la penisola ,
nell'assoluta indifferenza colpevole e
omissiva dei pubblici poteri . Tra l'altro ,
costoro vendono per lo più prodotti con
marchi contraffatti (in violazione dell'arti-
colo 474 del codice penale), senza nes-
suna reazione nemmeno di chi avrebbe
dovere e compito istituzionale di provve-
dere (Polizia di Stato, vigilanza urbana ,
Guardia di finanza e in genere forze del -
l'ordine, nonché, ovviamente, la magistra -
tura) .

Il caso di Piacenza, in proposito, è
addirittura clamoroso, perché anche spe-

cifiche e documentate denunce non hanno
sortito effetto, così come precedenti inter-
rogazioni dell'interrogante che, insieme a
suoi colleghi di consiglio comunale d i
quella città ha indirizzato il 25 luglio al
sindaco la seguente istanza di riconosci -
mento di plateatico abusivo : « I sotto-
scritti Carlo Tassi, nato a Piacenza il 1 2
giugno 1938, Foti Tommaso, nato a Pia-
cenza il 28 aprile 1960, Corrado Prandi,
nato a Piacenza il 20 luglio 1964, tutt i
residenti a Piacenza e domiciliati press o
lo studio dell'avvocato Carlo Tassi di qui ,
ritenuto che tutti gli uomini sono uguali ,
indipendentemente, tra l'altro, da ragioni
di razza e di convinzioni politiche (leg-
gersi in proposito la convenzione mon-
diale per i diritti dell'uomo e, per i più
dotti e introdotti, anche la Costituzione
italiana !) ; considerato che è evidente che
i negri a Piacenza hanno acquisito e rico-
nosciuto nei fatti il plateatico, nella cen-
tralissima piazza Cavalli, ed esattamente
sotto i portici del palazzo INPS per cin-
que ambulanti abusivi di media, per
un'area di circa mq 4 a testa, e per un
totale di mq 20, nel complesso; ritenuto
che i "neri" a Piacenza sono molto più
numerosi degli istanti e che hanno, co-
munque, gli stessi diritti della detta co-
munità negra, sì che anche ai "neri" dev e
competere pari metratura di plateatico
abusivo, ma di fatto riconosciuto, come
utile e utilizzabile per la vendita di pro-
dotti, chiedono atto di mero riconosci -
mento della parità di diritti quali neri
anche per detto plateatico in misura d i
mq 20. I richiedenti si accontenteranno
anche del riconoscimento di tale spazi o
sotto i portici del palazzo INA, sempre in
piazza Cavalli a Piacenza, al fine di di-
sporre una vendita ambulante dal pros-
simo mese di settembre 1989 di prodott i
autentici e marca di case italiane di con-
fezioni e di prodotti del Federale be n
note alla popolazione piacentina » ;

se in merito alla questione sollevata
siano in atto istruttorie o procedimenti
penali, indagini di polizia giudiziaria o
tributaria .

	

(4-14930)



Atti Parlamentari

	

— 35924 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1989

MATTIOLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai ministri dell'am-
biente e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere — premesso che :

si è da poco svolto nei comuni di
Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa, Al -
lumiere e Canale Monterano, promoss o
dalla locale Lega per l'ambiente e WWF,
un referendum consultivo popolare i n
tema di metanizzazione e compatibilit à
ambientale delle centrali elettriche ENE L
presenti sul territorio e della erigenda
centrale di Montalto di Castro ;

l'appuntamento referendario ha vist o
l'affluenza dell'81,4 per cento degli avent i
diritto al voto che a stragrande maggio-
ranza, circa 1'80 per cento hanno rispost ò
affermativamente ai tre quesiti che chie-
devano il consenso per la metanizzazione
delle centrali di Civitavecchia e Montalto ,
l'uso .di denitrificatori per l'abbattimento
dei NOX, la chiusura immediata dell a
centrale di Fiumaretta ed il recupero del -
l'area entro il 1990 . Una affermazione
netta a favore dell'ambiente e della sa-
lute ;

dinanzi a tale significativo risultato ,
la fase di gestione del voto che ora s i
apre desta legittimi i timori nelle forz e
promotrici della consultazioni che dando
voce e risposta ad un dubbio serpeggiante
tra le popolazioni, si stanno già mobili-
tando per contrastare possibili accordi
compromissori tra enti ed istituzioni inte-
ressate tendenti a svendere la volontà
nettamente e sovranamente espressa da l
corpo elettorale attraverso il voto di giu-
gno — :

se nell'indirizzo di politica energe-
tica del nuovo Governo per il comprenso-
rio dell'Alto Lazio sia recepito integral-
mente quanto espresso dal referendum di
che trattasi ;

se i ministri dell'ambiente e dell'in-
dustria, commercio e artigianato inten-
dano farsi garanti del pieno rispetto della
volontà emersa dalla consultazione popo-
lare, impegnandosi da subito ad attivare
tutti i procedimenti necessari alla defini-

tiva chiusura della centrale termoelettrica
dela Fiumaretta ed al recupero dell'area,
nonché adoperarsi affinché sia data pun-
tuale attuazione a quanto espresso circa
le centrali di Civitavecchia e Montalto .

(4-14931 )

VALENSISE . — Ai Ministri dell'interno,
delle finanze e di grazia e giustizia . — Per
conoscere — premesso che :

il segretario dell'Unione zonale CI-
SNAL di Vibo Valentia (Catanzaro) Gio-
vanni Pascale, di fronte all'applicazione
da parte del comune di Vibo Valentia del
noto decreto del Presidente della Repub-
blica n . 347 del 1983, con un particola-
reggiato esposto al CORECO del 22 gen-
naio 1987, denunciava illegittimità delle
delibere della giunta municipale n . 2103 ,
2104, 2105, 2106, 2107, 2108, tutte del 1 9
dicembre 1986, rilevando irregolari inqua-
dramenti sulla base della inesistenza dei
presupposti di servizio indispensabili, spe-
cificando per ciascuna delibera le carenz e
e le conseguenti irregolarità e chiedend o
che le delibere stesse non fossero appro-
vate per la loro illegittimità ;

con successivo esposto del 24 giugn o
1987 il medesimo segretario dell'Union e
zonale CISNAL di Vibo Valentia, si rivol-
geva alla procura della Repubblica di Ca-
tanzaro, alla procura generale della Re-
pubblica di Vibo Valentia, alla Guardi a
di finanza ed ai Carabinieri della stess a
città, rilevando che, sempre nell 'applica-
zione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327 del 1983, il comune di
Vibo Valentia, aveva proceduto a ricono-
sciemnti dello svolgimento di mansioni
superiori senza tener conto della prescri-
zione della norma (articolo 40 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 347
del 1983) relativa all'effettivo svolgimento
in conseguenza di deliberazioni o ordin i
di servizio, come pacifico, per altro, nell a
giurisprudenza dei TAR e del Consiglio di
Stato, chiedendo accertamenti specifici ,
anche in ordine ad eventuali pregiudizi
derivanti ai controinteressati dalla illegit-
tima applicazione del decreto del Presi-
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dente della Repubblica n . 347 del 1983 ,
nonché ai danni subiti dall'erario per l a
deliberazione di benefici a non aventi di -
ritto, senza controllo delle delibere d a
parte della Commissione centrale della fi-
nanza locale ;

con ulteriore esposto del 22 dicem-
bre 1987, Giovanni Pascale, sempre nell a
qualità di segretario dell'Unione zonal e
CISNAL, segnalava alla procura general e
di Catanzaro, alla procura delle Repub-
blica di Vibo Valentia, alla Guardia d i
finanza ed ai Carabinieri di Vibo Valen-
tia, ulteriori elementi in ordine al prece -
dente esposto 24 giugno 1987, sempre re-
lativamente all'applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34 7
del 1983, richiamando l'attenzione su
ventidue delibere per il riconoscimento
delle mansioni superiori a ventidue di -
pendenti, adottate dal commissario a d
acta presso il comune di Vibo Valentia ,
chiedendo controlli sulle rilevate illegitti-
mità e sui danni eventuali conseguiti al -
l'erario;

con ulteriore esposto al CORECO ,
nella stessa data del 22 dicembre 1987 ,
Giovanni Pascale, nella qualità chiedev a
l'annullamento per vizio di legittimità d i
due delibere della giunta municipale de l
12 dicembre 1987 relative a due dipen-
denti; la stessa materia veniva segnalat a
alla procura generale, alla procura dell e
Repubblica di Vibo Valentia, alla Guardi a
di finanza ed ai Carabinieri di Vibo Va-
lentia, ' sottolinando gli aspetti sconcer-
tanti delle delibere di giunta del 12 di-
cembre 1987, per la loro natura discrimi-
natoria, per essere state adottate da un a
giunta in carica solo per l'ordinaria am-
ministrazione, per il fatto che non risulta -
vano pubblicate mediante affissione al -
l'albo pretorio ;

ulteriore esposto al CORECO, i n
data 10 marzo 1988, veniva prodotto da
Giovanni Pascale nella qualità, in ordin e
alla deliberazione n. 211 del 2 marzo
1988 del commissario prefettizio relativa
al conferimento dei gradi di ufficiale a d
un brigadiere dei vigili urbani, nono -

stante gli accertamenti in corso da part e
dell'autorità giudiziaria sull'esistenza de l
presupposto dello svolgimento di man-
sioni superiori, ritenuto in precedente de-
libera commissariale n . 7 del 9 febbrai o
1987 ;

un nuovo esposto riassuntivo all a
procura generale, alla procura di Vibo
Valentia, ai Carabinieri ed alla Guardi a
di finanza di Vibo veniva prodotto in
data 12 marzo 1988, sempre da Giovanni
Pascale nella qualità, mentre con esposto
30 marzo 1988 al pretore di Vibo Valen-
tia come giudice del lavoro, lo stesso Gio-
vanni Pascale denunziava la mancata
consultazione della CISNAL in riferi-
mento agli atti riguardanti il personale , e
l'organizzazione del lavoro in seno al co-
mune e le discriminazioni nei confront i
della CISNAL, operate dal commissario
prefettizio, in violazione delle normativ e
vigenti : una missiva al Procuratore gene-
rale della Corte dei conti ed alla Commis-
sione centrale finanza locale è stata in-
viata dalla CISNAL di Vibo Valentia nel -
l'applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica n . 347 del 1983; succes-
sivamente Giovanni Pascale, sempre nella
qualità, proponeva opposizione con espo-
sto al CORECO dell'8 agosto 1988 av-
verso la deliberazione n . 1473 del 9 lu-
glio 1988 del commissario prefettizio e ,
con ulteriore esposto al CORECO del 1 9
settembre 1988, ulteriore opposizione all e
deliberazioni nn. 1772, 1773, 1774, 1775 ,
1776, 1777, 1778 e 1779 del commissari o
prefettizio, sempre in materia di applica-
zione del decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 347 del 1983 ;

la situazione complessiva di tale ap-
plicazione e delle sue conseguenze dan-
nose per l'erario e per i controinteressati ,
tra i quali i giovani a suo tempo assunti
in forza della nota legge n . 285, è stata
descrita in un recente convegno di ammi-
nistratori locali dal consigliere comunal e
di Vibo Valentia, Domenico Antonio Ba-
sile del gruppo del MSI-DN, con la conse-
guenza della richiesta da parte dell a
Commissione centrale della finanza local e
di tutte le pratiche relative all'applica-
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zione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 347 del 1983 – :

quale. sia lo stato degli accertamenti
sollecitati in sede amministrativa e giudi-
ziaria con gli esposti della CISNAL di
Vibo Valentia, sopra ricordati ;

quale sia lo stato dei controlli d a
parte della Commissione centrale della fi-
nanza locale e quali le conclusioni adot-
tate da detto organismo per il ripristino
della legittima applicazione della norma-
tiva e la eliminazione delle ragioni d i
pregiudizio per l'erario, per i controinte-
ressati e per la corretta gestione del per-

sonale dipendente dell'importante Ammi-
nistrazione comunale di Vibo Valentia ,
essendo evidente l'interesse generale all a
rimozione di situazioni di illegittimità
con moventi di clientelismo diffuso,
quanto arrogante, che rappresentano, spe-
cialmente nell'Italia meridionale, la causa
non tollerabile del degrado degli enti
pubblici, della loro credibilità ed effi-
cienza, con conseguenze devastanti per la
moralità corrente, ferita dalle illegittimità
o dalle illeceità e, alla distanza, pericolo-
samente rassegnata a subire detti feno-
meni, innegabilmente patogeni ed inqui-
nanti per la società civile .

	

(4-14932)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

RUSSO FRANCO, TAMINO e RON-
CHI. — Al Ministro dei trasporti . — Per
conoscere — premessa che :

fonti giornalistiche hanno reso not a
l'assunzione da parte dell 'ente ferrovie
dello Stato di alcuni dirigenti, valuti dal
signor Schimberni e, in particolare :

Stefano Della Pietra, albergatore d i
Maiori, diplomato all'istituto tecnico del
turismo, assunto da Mario Schimbern i
come dirigente superiore dell'ente ferrovi e
dello Stato, nominato amministratore de -
legato della Cit, con uno stipendio annuo
lordo di 230 milioni di lire, che, sommato
ai compensi per la carica, che tuttora
mantiene, di presidente della Cit En-
gland, fanno salire i suoi compensi a 31 3
milioni ;

al signor Della Pietra vengono al-
tresì riconosciuti i seguenti benefici da
parte dell'ente ferrovie dello Stato :

assicurazione sulla vita, capital e
di 1,3 miliardi per morte ; 1 .560 miliardi
per invalidità permanente ;

assistenza sanitaria integrativa
estesa ai familiari ;

da parte della Cit England :

assicurazione sulla vita, capital e
di 550 milioni di lire ;

assicurazione medica privata ;

rimborso spese di viaggio in
prima classe e soggiorno per moglie e
figli in Inghilterra o altri paesi divers i
dall'Italia nelle occasioni in cui lo accom-
pagnano nei viaggi di lavoro ;

automobile a disposizione in Ita-
lia ;

rimborso di 200 .000 lire per ogni
giornata trascorsa in Inghilterra o altri
paesi diversi dall'Italia, su incarico della

Cit England, per le giornate trascorse i n
Italia il gettone è di 100 mila lire ;

Cesare Vaciago, ingegnere, ex diri-
gente Montedison, assunto da Schimbern i
come direttore del dipartimento organiz-
zazione dell'ente con un compenso annuo
di 249 milioni e i seguenti benefici :

assicurazione sulla vita, capital e
di 1,3 miliardi per morte ; 1 .560 miliard i
per invalidità permanente ;

assistenza sanitaria integrativ a
estesa ai familiari ;

Renzo Mattiussi, medico in pensione
ex Montedison, assunto come direttore
del servizio sanitario dell'ente ferroviario ,
per 200 milioni l'anno — :

se quanto esposto risponda al vero ;

quali siano le motivazioni di tali as-
sunzioni e di un trattamento economico
di molte volte più favorevole di quello
dei dirigenti dell'ente ferrovie dello Stato ;

se all'interno dell ' organico dell'ente
ferrovie dello Stato, non vi fosse perso-
nale in grado di ricoprire gli incarichi
destinati alle tre persone in questione ;

se non ritenga necessario accertare
che le risorse umane ed economiche del -
l'ente ferrovie dello Stato siano utilizzat e
al meglio e non per scopi e fini personali-
stici ;

quale sia il costo complessivo dell'o-
perazione, considerati anche gli oneri a
carico degli enti interessati e i benefic i
vari .

	

(3-01836)

ARNABOLDI e RUSSO SPENA. — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre-
messo che :

il consiglio comunale di Roma a se-
guito delle dimissioni del sindaco e della
giunta, annunciate il 29 marzo scorso ,
non ha più svolto alcuna attività delibe-
rativa ;

quarantasei consiglieri comunali s i
sono dimessi per ottenere l'autosciogli-
mento della Assemblea capitolina ;
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il sindaco non ha consentito al con-
siglio di ratificare le proprie dimissioni e
quelle della giunta, né di approvare l e
quarantasei dimissioni ;

il 20 luglio il prefetto di Roma h a
attivato le procedure per lo scioglimento
del consiglio comunale procedendo all a
sospensione di tutti i suoi rappresentan-
ti — :

per quali motivi il ministro dell'in-
terno non ha ancora sottoposto al Presi -
dente della Repubblica il decreto di scio-
glimento del consiglio stesso, né ha prov-
veduto a fissare la data delle elezioni an-
ticipate previste, per legge, entro novant a
giorni dalla sospensione del consiglio .

(3-01837 )

BATTISTUZZI . — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere, in relazione alle pro-
cedure di scioglimento del consiglio co-
munale di Roma e alla nomina di u n
commissario prefettizio, con « pieni po-
teri », quali siano gli intendimenti de l
Governo circa la fissazione della data per
l 'elezione del nuovo organo democratico
della Capitale .

	

(3-01838)

d'AMATO LUIGI e MELLINI . — Al Mi-
nistro del tesoro . — Per sapere — in rela-
zione all'annuncio dato in Commission e
finanze alla Camera dal presidente del-
l'Inps nel corso della sua recente audi-
zione, secondo cui 808 (ottocentootto) mi-
liardi saranno messi a disposizione dell a
Bnl da Ina e Inps con valuta 31 lugli o
1989 — se noti ritenga di dover porre
l ' intera questione del « polo Bnl-Ina -
Inps » all'esame del Parlamento ora che i l
nuovo Governo si è già insediato e co-
munque prima di qualsiasi decisione defi-
nitiva allo scopo di evitare che ancora
una volta il Parlamento venga a trovars i
di fronte al fatto compiuto e perciò ille-
gittimamente privato di ogni suo poter e
di intervento .

	

(3-01839)

VESCE, RUTELLI, FACCIO, AGLIET-
TA, CALDERISI, TEODORI, MELLINI e

ZEVI. — Ai Ministri dell 'industria, com-
mercio e artigianato, delle finanze e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere —
premesso che:

il numero degli autoveicoli per tra -
sporto pubblico da piazza, per i quali è
prevista autorizzazione comunale, sull'in-
tero territorio n'ionale ammonta a circa
quarantamila unità ;

tale categoria non è regolamentata
da alcuna legge quadro né, conseguente -
mente, i lavoratori ad essa appartenenti
godono di alcun inquadramento giuridico
equiparabile a qualsiasi altro settore del
mondo del lavoro ;

l'assenza di tale regolamentazione
crea situazioni di palese illegalità, che si
concretizzano con l'abusiva individual e
iscrizione all 'albo delle imprese artigiane ,
iscrizione effettuata da soggetti apparte-
nenti a cooperative intestatarie di auto-
rizzazione e da soggetti che non ne hann o
i requisiti . Altrettanto dicasi per soggett i
soci di cooperative intestatarie di autoriz-
zazioni taxi che sono anche soci, in form a
individuale, di società di fatto, regola-
mentate dalla legge n . 602 del 1970 ;

le tariffe del settore sono assogget-
tate ai vincoli dettati dalle direttive CI P
del 20 marzo 1984 e 10 maggio 1984 ,
sulla base del decreto legge n. 10 del
1984, non convertito in legge e successi-
vamente sostituito dal decreto legge de l
17 aprile 1984, n . 70, sui cosiddetti
prezzi amministrati ;

la leggittimità dei prezzi ammini-
strati è garantita dal rispetto della perio-
dicità e dall'analisi dei costi (Corte costi-
tuzionale 25 luglio 1957 n. 103, foro,
t .57 .I .1139) ;

l'analisi approfondita dei costi, per
quanto concerne il suddetto settore non è
stata sin qui effettuata, tant'è che a se-
guito di tale mancanza le tariffe variano
da comune a comune, tariffe che spesso
non corrispondono ai costi reali . Analoga
situazione si è verificata per il rispett o
dei tempi di revisione delle tariffe ;
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la mancata revisione periodica delle
tariffe, su calcoli analitici dei costi, pro -
duce un ulteriore aggravio economico pe r
gli autisti esercenti il servizio taxi, in
quanto l 'esenzione IVA, come da decret o
del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972 n. 633 articolo 10, punto 14 ,
rende indispensabile, per il suo recupero ,
la periodicità della variazione delle ta-
riffe ;

lo Stato si è impegnato a corrispon-
dere un rimborso per l'imposta sulla fab-
bricazione dei carburanti, come previsto
dalle leggi del 9 maggio 1950 n. 202 e
n. 1350 del 1964 e legge n . 733 del 1 5
novembre 1973 ;

tale rimborso non viene più corri -
sposto dal mese di giugno 1988 né, al -
l'atto delle corresponsioni verificatesi pre-
cedentemente, sono mai stati calcolati gl i
interessi bancari maturati nel periodo
della mancata corresponsione ;

le precarie condizioni economiche
degli operatori tassisti rendono precari e
anche le possibilità di attuare quell e
forme di prevenzione e tutela ecologica
(macchine verdi, marmitte catalitiche . . .) e
di offrire un servizio adeguato ai porta -
tori di handicap per i quali dovrebbe es-
sere facilitato l'utilizzo di tale mezzo d i
trasporto . I costi delle necessarie modifi-
che per attuare tutto ciò, nel perdurare
della situazione sopra esposta, non pos-
sono infatti trovare alcuna soluzione posi-
tiva — :

se siano a conoscenza della situa-
zione sopra esposta ;

se non ritengano che tale situazion e
e le palesi inadempienze degli organi d i
controllo competenti rendano impossibil e
il regolare funzionamento del settore che ,
proprio perché ritenuto di pubblica uti-
lità, dovrebbe essere quanto prima rego-
lamentato ;

quali siano i provvedimenti imme-
diati che si intende adottare in applica-
zione della normativa vigente e qual i
quelli a media scadenza che dovrebbero
portare ad un definitivo inquadramento

del settore, regolamentato attraverso ap-
posita legge .

	

(3-01840)

CARADONNA, PAllAGLIA, FINI ,
RAUTI e MACERATINI . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere — premesso
che :

	

.

il 19 luglio 1989 il prefetto di Rom a
ha nominato un commissario straordina-
rio temporaneo del comune di Roma ,
senza provvedere, nello stesso tempo, allo
scioglimento del consiglio comunale dal
quale si è dimessa la maggioranza degli
appartenenti ;

è indispensabile comunque indire le
elezioni per il rinnovo del consiglio co-
munale di Roma entro il 19 ottobre 1989 ,
cioè entro novanta giorni dalla nomina
del commissario —.

i motivi per i quali il Governo non
abbia adempiuto all'obbligo di far scio-
gliere da tempo il consiglio comunale di
Roma,

se non ritenga di provvedervi im-
mediatamente o in ogni modo se non ri-
tenga di dover garantire fin d'ora l'effet-
tuazione delle elezioni entro il 19 ottobre
1989 .

	

(3-01841 )

GABBUGGIANI, QUERCINI, NERLI ,
BRUZZANI, PALLANTI, MINOZZI e FA-
GNI. — Al Ministro per i beni culturali e
ambientali . — Per sapere — premesso che :

nella ormai più che prossima immi-
nenza dello scadere del proprio mandato,
l'ex ministro per i beni culturali e am-
bientali ha proceduto alla nomina del
nuovo sovrintendente ai beni ambientali e
architettonici di Firenze ;

tale atto di nomina, già di per sé
inusuale da parte di un ministro dimis-
sionario il cui potere, in tale circostanza ,
è circoscritto alle questioni correnti — e
l'assegnazione di uno dei posti chiave de l
governo artistico della città di Firenz e
non sembra certo appartenere a tale limi -
tata sfera di questioni, tanto da far pre-
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sumere anche l'illegittimità dell'atto
stesso – sembra sia stato adottato dall'ex
ministro senza tener conto degli orienta -
menti sfavorevoli del direttore general e
del ministero, dei due ispettori centrali ,
di un direttore centrale e della parte sin-
dacale e senza richiedere la formale
espressione del consiglio di amministra-
zione del ministero medesimo e senza,
altresì, farne pervenire comunicazione
alle istituzioni culturali e artistiche di Fi-
renze e al sindaco della città ;

all'accendersi delle polemiche che
hanno fatto seguito alla suddetta nomin a
del nuovo sovrintendente per la singola-
rità (per usare un eufemismo) del modo e
del tempo nei quali è stata effettuata che
hanno stupito gli ambienti culturali di
Firenze e di ogni parte del Paese, l'ex
ministro – con stile che è certo impropri o
ad un rappresentante delle istituzioni –
ha risposto a coloro della sovrintendenz a
fiorentina che si sono mostrati sorpres i
delle sue inopinate decisioni con la mi-
naccia, neppure tanto velata, di « avviar e
un'ispezione finalizzata ad accertare even-
tuali responsabilità civili e penali per
quanto attiene ai lavori su Piazza della
Signoria e possibili ed eventuali fraziona -
menti artificiosi delle perizie di spesa » ,
ben sapendo dell'estraneità di detta so-
vrintendenza alle vicende della pavimen-
tazione della piazza;

senza voler entrare pregiudizial-
mente nel merito dei legittimi titoli e
delle capacità del nominato nuovo sovrin-
tendente, sembra tuttavia agli interro-
ganti legittimo chiedersi se per la nomina
alla guida di una delle più prestigiose
sovrintendenze del paese che agisce in un
territorio più denso d'arte di qualsiasi al-
tro posto al mondo come quello fioren-
tino, la sovrintendenza di una città peral-
tro gravida di• annosi seri problemi atti-
nenti alla salvaguardia e al recupero di
gran parte di tale immenso e prezioso
patrimonio, di una città, inoltre, nell a
quale si addensano operazioni di restauro
e immobiliari che hanno messo in moto
enormi interessi, il possesso da parte dei

candidati di una precedente esperienza d i
direzione, non avrebbe dovuto essere cri-
terio sul quale attentamente riflettere d a
parte dell'ex ministro per una sua con-
sona e - più verosimile decisione, non
adombrata, come invece quella anzidetta ,
dal sospetto di nepotismo politico ;

altre due delibere, che certo influi-
scono sulla vita culturale di Firenze, son o
state altresì adottate dall'ex ministro i n
extremis del proprio mandato : il blocco
della pavimentazione di piazza della Si-
gnoria, sulle cui scelte della sovrinten-
denza competente si era trovato d'ac-
cordo solo pochi giorni prima, e l'acqui-
sto di palazzo Martelli per una sua desti -
nazione museale, la quale peraltro, a pa-
rere degli esperti, appare assai improba-
bile ;

al mero criterio della lottizzazione
sembrano ispirate altre nomine disposte
recentemente dall'ex ministro in un deli-
cato ed importante organismo del mini-
stero quale quello del comitato di settore
per i beni monumentali e architettonici ;
gli interessati alle quali pare abbiano i l
solo merito di essere dello stesso luogo di
provenienza dell'ex ministro ;

del tutto sconcertante è apparsa al-
l'attonito mondo culturale preoccupato
dei pericoli cui è sottoposto il patrimoni o
artistico nazionale, la decisione dell'ex
ministro per i beni culturale e ambientali
di affidare al Consorzio di bonifica di
Orvieto (ITALSTAT) la gestione dei cento
miliardi per i restauri dei monumenti
della città che erano della locale sovrin-
tendenza ;

mentre si è avuta notizia che i resi-
dui passivi del 1988 del ministero per i
beni culturali e ambientali hanno rag-
giunto i 2 .267 miliardi (non certo per
carenza di necessità di intervento), ad ol-
tre due anni dagli impegni assunti dal
Governo si attende ancora la convoca-
zione della Conferenza Governo-città di
Firenze sui problemi dello stato dei ben i
artistici, culturali, ambientali e architet-
tonici del capoluogo fiorentino, sollecitata
da un voto del Parlamento, accolta dal
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Governo e da due successive interroga-
zioni presentate dagli interroganti – :

se non ritenga di dover sottoporre
ad un riesame le procedure ed i criteri
coi quali si è giunti alla nomina del
nuovo sovrintendente ai beni ambientali e
architettonici di Firenze ed alle altre no-
mine effettuate in settori importanti de l
Ministero, nonché le decisioni che hann o
portato alla sottrazione dei fondi apparte-
nenti alla sovrintendenza di Orvieto a fa-
vore di un altro ente di diversa compe-
tenza onde, una volta accertata la corri-
spondenza alla realtà dei fatti esposti in
premessa, vagliare gli atti compiuti i n
proposito dall 'ex ministro pe i beni cultu-

rali e ambientali anche sotto il profil o
della loro legittimità ;

se non ritenga, inoltre, di dare ur-
gente corso agli atti necessari per giun-
gere finalmente (sia pure con grave ritar-
do) alla convocazione della Conferenza
congiunta Governo-città di Firenze sul
tema delle precarie condizioni di gran
parte del patrimonio dei beni artistici ,
culturali, architettonici ed ambientali fio-
rentino-nazionale, non quale luogo d i
mera dissertazione accademica, ma di
aperto, diretto, costruttivo confronto fra
tutte le forze istituzionali e culturali inte-
ressate e di indicazioni operative .

(3-01842)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del tesoro e dei trasporti pe r
sapere, premesso che :

nel giugno 1989 la direzione del -
l'Ente ferrovie dello Stato ha assunto co n
la qualifica di dirigente generale il signor
Stefano Della Pietra ;

il contratto garantisce al Della Pie -
tra un compenso (ma è preferibile parlar e
di stipendio, visto e considerato che i n
fondo si tratta pur sempre di un con-
tratto di lavoro « subordinato ») lordo d i
154 milioni annui (tra stipendio vero e
proprio, indennità integrativa speciale, in-
tegrazione retributiva e indennità perso-
nale), al netto non solo, ovviamente, degl i
aumenti dovuti alle variazioni dell'inden-
nità integrativa speciale o degli scatti d i
anzianità, ma anche della incentivazione
di « produttività » prevista dal relativo
contratto collettivo nazionale di lavoro;

il contratto sopra menzionato pre-
vede inoltre un'indennità di 15 milioni
per il rimborso delle spese sostenute per
il reperimento di un alloggio urbano;

nonostante che il Della Pietra, come
dirigente, appartenga alla categoria dei
lavoratori subordinati, i relativi contri-
buti previdenziali ed assistenziali vengon o
versati solo dall'Ente ferrovie dello Stato ,
esentando il Della Pietra per contratto d a
ogni obbligo di contribuzione previden-
ziale ;

l'Ente ferrovie dello Stato assicura
contrattualmente altresì agevolazioni pe r
i familiari, prevedendo infati non solo l a
stipulazione, a proprio carico, di un'assi-
curazione di notevole entità (in caso di
morte 1,3 miliardi di lire e in caso di
invalidità permanente 560 milioni), m a
stabilendo altresì l'assistenza sanitaria e
integrativa per i familiari assumendosen e
l'onere ed infine prevedendo concessioni

gratuite di viaggio non solo al Della Pie -
tra ma anche ai suoi familiari ;

lo stesso Della Pietra è contempora-
neamente amministratore delegato dell a
CIT, società controllata dall'Ente ferrovie
dello Stato, nonché presidente ed ammi-
nistratore della CIT . ENGLAND ;

il contratto mediante il quale i l
Della Pietra è stato investito dalla CI T
ENGLAND dei due incarichi predetti ,
contratto la cui efficacia, è stata retroda-
tata di circa un anno rispetto alla data
della effettiva stipulazione, contiene a su a
volta condizioni di una certa consistenz a
(tenendo conto che si tratta di un con-
tratto che prevede il regime del part ti -

me), stabilendo esso un compenso lord o
annuo di circa 82 milioni di lire (cui
deve aggiungersi una sorta di « diaria »
di 200 mila per l'estero e di 100 mila lire
per l'Italia), l'assicurazione medica pri-
vata per il dirigente, per la moglie e per
i figli minorenni, un'assicurazione sull a
vita pari a circa 550 milioni di lire e
infine il rimborso delle spese di viaggi o
per i familiari ;

la coesistenza dei due rapporti con-
trattuali solleva, come è evidente, fort i
perplessità e genera, in ogni caso, un
cumulo di retribuzioni e fringe benefits

che non sembra in alcun modo giustifi-
cabile – :

se il caso ricordato rappresenti
un'eccezione, o esprima un generale indi -
rizzo di politica contrattuale dell'attuale
amministrazione straordinario dell'Ente
ferrovie dello Stato;

se, pur considerando necessario e le-
gittimo di retribuire adeguatamente pro-
fessionalità e competenza, non ritengano ,
in tal caso, censurabile tale indirizzo ,
tanto più che esso è adottato da un com-
missario straordinario il cui mandato di
tre mesi, previsto dall'articolo 8, comma
3, della legge 17 maggio 1985, n . 210, è
ormai scaduto;

se non ritengano che un amministra-
tore straordinario di un ente, il cui ele-
vato disavanzo di bilancio ha portato
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(come stabilito dall'articolo 8, comma 1 ,
della legge 17 maggio 1985, n . 210), allo
scioglimento del consiglio di amministra-
zione, abbia il dovere di attenersi a rigo-
rosi criteri di economicità nell'effettuar e
assunzioni, ancorché dirigenti, anziché .
elargire stipendi e fringe benefits larga-
mente eccedenti i consueti compensi degl i
alti dirigenti dell'Ente ferrovie dello
Stato ;

quali provvedimenti intendano con-
seguentemente assumere .

(2-00591)

	

« Bassanini, Visco » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' in-
terno, per conoscere:

quali ragguagli e quali valutazion i
intendano fornire in ordine agli sconcer-
tanti avvenimenti che si sono verificat i
nelle ultime settimane nell'ambiente giu-
diziario di Palermo, che hanno fatto se-
guito ad altri episodi e polemiche ne i
mesi. precedenti e che rappresentano, per
i numerosi epigoni ed imitatori dei prota-
gonisti degli episodi stessi, motivo d i
sconcerto e di infausto presagio per tutt i
i cittadini preoccupati per le sorti della
giustizia e del diritto nel nostro Paese ;

se in particolare, a giudizio degl i
interpellati, il clamore pubblicitario dato
al ritrovamento di un ordigno esplosivo
poggiato sugli scogli sotto la villa de l
dottor Falcone ed all'invio di numeros e
lettere anonime relative alle attività dell a
procura e dell'ufficio istruzione di Pa-
lermo, in palese contrasto non solo co n
gli obblighi di legge sul segreto istrutto-
rio, ma anche con ogni buona regola e d
ogni logica relativa alla conduzione d i
una indagine diretta ad accertare fatti e
non ad assicurare ad essi pubblicità ed
altri più o meno confessabili effetti, no n
sia di per sé fatto che lascia intravedere
il carattere strumentale degli episodi sud-
detti ;

se le indagini relative alle lettere
anonime di cui sopra è cenno appaiono

compiute nell'osservanza, oltre tutto, de-
gli articoli 8 e 141 del codice di proce-
dura penale ;

se non appaia evidente che è in att o
a Palermo una vera e propria scalata ai
vertici di taluni importantissimi uffici
giudiziari con metodi mostruosi ed igno-
bili ;

quale sia stato, nelle vicende sopra
ricordate e nella pubblicizzazione di esse ,
il ruolo dell'alto commissario antimafi a
dottor Sica;

se non ritengano che, a fronte di
vicende tanto allarmanti, gravi ed ano-
male, la funzione di governo e di disci-
plina della magistratura da parte del
Consiglio superiore della magistratura ap-
paia travolta e coinvolta e non si manife-
sti la necessità di una puntuale informa-
zione del Parlamento perché possa essere
messo in grado di valutare la congruità
dell'azione del Ministro di grazia e giusti -
zia nell 'ambito delle sue competenze e
più in generale la necessità di interventi ,
anche d'ordine legislativo, adeguati all a
eccezionalità ed alla gravità anche d'or-
dine sintomatico degli eventi ;

se infine il Governo abbia assunto o
intenda assumere iniziative .ricollegabili
ai fatti sopra richiamati .

(2-00592) « Mellini, Pannella, Calderisi,
d 'Amato Luigi, Vesce » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere – pre-
messo che :

il 29 marzo 1989 il sindaco e la
giunta municipale di Roma hanno dato l e
dimissioni dal proprio incarico ;

46 consiglieri comunali si sono di -
messi per consentire l'autoscioglimento
del consiglio ;

il sindaco Giubilo non ha mai con -
sentito allo stesso consiglio di ratificare
le dimissioni della giunta comunale e su e
personali o di approvare quelle dei 4 6
consiglieri ;
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il 20 luglio, dopo mesi in cui il sin-
daco ha continuato ad emanare ordinanze
senza il controllo del consiglio comunale, i l
prefetto ha iniziato le procedure per lo
scioglimento dell'assemblea municipale e
ha nominato il commissario provvisorio. –:

per quale motivo non abbia ancora
sottoposto al Capo dello Stato il relativo
decreto e non abbia ancora provveduto
alla fissazione delle elezioni comunali da
tenersi, a termini di legge, entro novanta
giorni dal provvedimento di sospensione
del consiglio comunale .

(2-00593) '« Russo Franco, Capanna, Ron-
chi, Tamino » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere –
premesso che : -

dalla stampa quotidiana si apprende
della sua volontà, entro settembre, di
aumentare il limite massimo di velocità a
130 chilometri l'ora e di rendere facolta-
tivo l'uso delle cinture di sicurezza ne i
centri abitati con oltre 100-150 mila abi-
tanti ;

dai dati diffusi dal dipartimento d i
polizia stradale del Ministero dell'interno
si evince che dal luglio dello scorso anno ,
mese in cui venne introdotto il limite de i
110 chilometri l'ora, fino ad oggi, compa-
rando con i corrispettivi periodi del se-
condo semestre 1987 e del primo seme-
stre 1988, si sono avuti 48 .433 incident i
in meno e addirittura 1 .302 morti in
meno ;

per quanto riguarda le cinture si si-
curezza, le statistiche ISTAT e ACI evi-
denziano come proprio nelle città si veri -
fichi il 75 per cento degli incidenti con i l
41 per cento dei morti ed il 72 per cent o
dei feriti ;

la tanto sbandierata « media euro-
pea » corrisponde attualmente a 119 chi-
lometri l'ora ;

se, sulla scorta delle suddette stati-
stiche, ritenga ancora validi i propri
orientamenti enunciati sulla stampa ;

quali criteri o princìpi intenda adot-
tare per modificare le attuali norme sull a
sicurezza stradale ;

se non ritenga primaria, , coe-
rentemente con le idee della forza poli-
tica da cui proviene, la difesa della vita
rispetto alla difesa di settori del nostro
apparato industriale .

(2-00594)

	

« Rutelli, Calderisi, Vesce » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell'interno per conoscere :

per quali motivi non sia ancora
stato predisposto e proposto alla firma
del Presidente della Repubblica il decreto
di scioglimento del consiglio comunale d i
Roma, nonostante che molti mesi siano
trascorsi dalla presentazione delle dimis-
sioni del sindaco, della giunta e di oltre
la metà dei consiglieri ;

quali iniziative abbia assunto e
quali direttive abbia impartito al prefetto
di Roma al fine di garantire il rispetto
delle disposizioni di legge che impongono
di fissare la data delle elezioni per i l
rinnovo del consiglio comunale non oltre
novanta giorni dal verificàrsi delle condi-
zioni che rendono necessarie le elezioni o,
comunque, dalla sostituzione, anche prov-
visoria, dei consigli con commissari ;

se, dopo l'inammissibile e ostruzio-
nistico comportamento del sindaco dimis-
sionario che ha per mesi omesso la dove -
rosa convocazione del consiglio per la
presa d'atto delle dimissioni della mag-
gioranza dei consiglieri, e dopo l'altret-
tanto censurabile comportamento della
giunta . dimissionaria che ha adottato deli-
bere di spesa per ingentissimi importi i n
illegittima sostituzione di un consiglio
impossibilitato a riunirsi per l'illegittima
omissione della sua convocazione da
parte del sindaco, non ritenga necessario
e doveroso restituire senza indugio agl i
elettori romani, a. norma di legge, ogn i
decisione sulla soluzione della crisi del -
l'amministrazione capitolina ;
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se, a maggior ragione, ciò non ap-
paia necessario, in vista delle impegna-
tive decisioni che andranno adottate in
vista di imminenti scadenze (mondiali di
calcio, Roma capitale), le quali non pos-
sono che essere assunte da organi ammi-
nistrativi pienamente rappresentativi e le-
gittimati dal voto degli elettori ;

se, infine, non ritenga necessario evi -
tare il sospetto che disinvolti aggirament i
e clamorose violazioni di legge siano con-
sentite a Roma solo perché posti in es-
sere nell'interesse di amici e seguaci de l
Presidente del Consiglio testé nominato ;

se, inoltre, non ritenga necessario ri-
chiamare il commissario nominato per
reggere l 'amministrazione comunale d i
Roma al rigoroso rispetto delle norme di
legge che limitano i suoi poteri e le sue
competenze .

(2-00595) « Bassanini, Mattioli, De Julio ,
Scalia, Cederna, Filippini
Rosa, Gramaglia, Proèacci ,
Beebe Tarantelli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell 'interno, per sapere – pre-
messo che

l'ex sindaco di Roma, Pietro Giubilo ,
il 29 marzo comunicava di volersi dimet-
tere in seguito alla comunicazione giudi-
ziaria per interessi privati in atti d'ufficio
ricevuta dal giudice istruttore Armati che
sta conducendo un'indagine sugli appalt i
delle mense scolastiche ;

nonostante questa dichiarazione e
nonostante le dimissioni della maggio-
ranza dei consiglieri del comune di Rom a
(46 su 80), Pietro Giubilo ha continuato a
rivestire la carica di sindaco, non solo
ignorando e tergiversando sulle richieste
di convocazione avanzate a termine di
regolamento da uri terzo dei consiglieri ,
ma gestendo in modo assolutamente
senza precedenti le proprie prerogative ,
in particolare quelle relative alla convo-
cazione della giunta in sede deliberante ;

in tal modo, un • sindaco e consigli o
comunale dimissionari sono state appro-
vate a Roma innumerevoli delibere per i l
valore di centinaia di miliardi ;

nonostante contro Giubilo sia stato
richiesto l'intervento del prefetto, del Mi-
nistro dell ' interno e perfino del President e
della Repubblica, ' nessuno di coloro che
erano titolati per farlo ha preso i dovuti
provvedimenti consentendo così situazion i
che oltrepassano i limiti della legalità
giuridica e della correttezza politica : si è
financo riusciti a far approvare in sette
ore ad una giunta ridotta ai soli assessori
democristiani ben 1 .200 delibere per
1 .500 miliardi ;

oggi il sindaco Pietro Giubilo è stato
sostituito dal commissario Barbato – :

quali siano i motivi che hanno cau-
sato il ritardo nella nomina del commis-
sario in sostituzione del sindaco Giubilo ; .

se e quali controlli si intenda effet-
tuare nell'attività svolta dall'ex sindaco
Giubilo ;

cosa si intende fare per' garantire i l
pieno rispetto della normativa vigente e
quindi per garantire il rinnovo del consi-
glio comunale di Roma entro i novanta
giorni previsti dalla legge .

(2-00596) « Rutelli, Aglietta, Faccio, Ve-
sce » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'interno, per sapere – pre-
messo che

il consiglio comunale di Roma è ri-
masto paralizzato per molti mesi senz a
che potesse prendere atto delle dimission i
del sindaco, avvenute il 29 marzo dopo l o
scandalo delle mense scolastiche ;

veniva del tutto trascurata la richie-
sta di autoconvocazione del consiglio co-
munale, firmata da più della metà dei
consiglieri ;

di fronte ad un consiglio comunale
che si era di fatto autosciolto per . le di-
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missioni di quarantasei consiglieri comu-
nali e che non veniva convocato dal pre-
fetto, la giunta, con la presenza di un
ridottissimo numero dei componenti il 12
luglio ha adottato 1 .200 delibere, per un
importo di circa 1 .500 miliardi, usando i
poteri del consiglio ex articolo 140 ;

il 20 luglio il prefetto di Roma ha
disposto la sospensione del consiglio no-
minando un commissario ;

la legge stabilisce che entro novant a
giorni dalla nomina del commissario s i
svolgano le elezioni per il rinnovo del
consiglio comunale ;

senza organi rappresentativi e demo-
cratici la città si trova di fronte ad ap-
puntamenti programmatici di enorme ri-
lievo, quali quelli inerenti agli intervent i
per Roma capitale, e ad eventi interna-
zionali quali i mondiali di calcio del giu-
gno 1990 – :

per quali ragioni il prefetto non ab-
bia promosso la convocazione del consi-
glio comunale, come previsto nei poter i
concessigli dalla legge;

quale valididtà giuridica possano
avere delibere assunte per « motivi d'ur-
genza » con i poteri di un consiglio co-
munale che non poteva essere convocato;

quando intenda fissare la data dell e
elezioni anticipate ;

se non sia opportuno e razionale
evitare di trascinare una situazione preca-
ria, dubbia sul piano della legittimità e
sicuramente conflittuale, fino alla vigili a
dei mondiali del '90 rovinando, oltre alla
credibilità ed oggettività delle regole de-
mocratiche, anche il prestigio della città
e della nazione, sottoposte ad un giudizio
critico di tutto il consesso internazionale .

(2-00597)

	

_

	

« Dutto » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro dell'interno, per sapere – pre-
messo che :

nell'autunno 1988 da più parti
(verdi, PCI, associazioni di genitori) sono

inoltrate alla procura della Repubblica ri-
chieste d'indagini sull'assegnazione degli
appalti e sulla gestione delle mense scola-
stiche degli istituti comunali ;

il 13 gennaio 1989 il sostituto procu-
ratore della Repubblica Giancarlo Armati
invia ventidue comunicazioni_ giudiziarie ,
una delle quali diretta anche al sindaco
di Roma Pietro Giubilo ;

nel febbraio 1989 il sindaco Giubil o
è ricevuto dal Pontefice, che definisc e
Roma una città con angoli da capital e
del terzo mondo ;

il 23 marzo 1989 Giubilo riceve un
mandato di comparizione per interess e
privato in atti d'ufficio e comunica a i
giornalisti che intende dimettersi ; si di-
mette anche l'avvocato generale del co-
mune di Roma Nicola Carnevale ; nel frat-
tempo mandati di comparizione vengon o
inviati anche ad ex assessori, alle ditt e
che gestivano le mense scolastiche, ad ex
consiglieri d'amministrazione dell'ente co-
munale di consumo ;

il 3 aprile 1989 il consigliere verd e
Paolo Guerra inizia uno sciopero della
fame per chiedere che il consiglio comu-
nale discuta delle dimissioni di Giubilo ;
la richiesta viene sostenuta da un terzo
dei consiglieri che a norma di regola-
mento chiedono entro dieci giorni la con -
vocazione del consiglio su questo argo -
mento; il PCI avanza la candidatura d i
Enzo Forcella a sindaco della città ;

Giubilo non rispetta i termini previ-
sti dal regolamento per la convocazione
del consiglio che invece avviene per i l
giorno 27 aprile ed è preceduto da un
incontro dei responsabili del pentapartito
che non riescono a trovare un accord o
sulla crisi in atto; il consiglio si svolge
(anche se i rappresentanti della DC non
intervengono), ma il sindaco non intro-
duce l'argomento delle proprie dimissioni ;

non si riesce a discutere delle dimis-
sioni del sindaco neppure nelle sedute
consiliari del 2 e del 4 maggio 1989 ed i
gruppi di opposizione sono battuti sulla
richiesta di inversione dell'ordine de l
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giorno avanzata per vanificare il tentativo
messo in atto da Giubilo per prendere
tempo (avvalendosi del proprio diritto di
stabilire l'ordine del giorno delle sedute ,
l'argomento della crisi era sempre post o
in modo tale da non poter essere discusso
per ragioni di tempo) ;

il 15 maggio Giubilo viene interro-
gato dal giudice istruttore Cudillo ;

la riunione del consiglio comunale
del 23 maggio viene rinviata perché i
consiglieri democristiani fanno mancare i l
numero legale ;

nella seduta del 24 maggio il sin-
daco Giubilo propone di anticipare alle
18 la fine del consiglio per consentire la
visione della finale della Coppa dei cam-
pioni ; durante la seduta vengono denun-
ciate gravi scorrettezze nel conteggio
delle votazioni su alcune delibere ; il con-
siglio si protrae solo sino alle 17,30 ; du-
rante la seduta 39 • consiglieri (PCI, DP e
verdi) chiedono lo scioglimento del consi-
glio ;

il 27 maggio i 7 consiglieri missini
aderiscono alla richiesta di sciogliment o
del consiglio comunale di Roma creando
quindi su questo una maggioranza : 46
consiglieri su 80;

il 28 maggio il CORECO chiede . la
convocazione del consiglio per l'approva-
zione del bilancio di previsione 1989; i l
consigliere Guerra sollecita l'intervent o
del prefetto;

il 2 giugno la giunta approva le de -
libere sui mondiali ;

il 6 giugno manca la maggioranza
per l'approvazione del bilancio di previ-
sione 1989 ;

il 7 giugno il PRI non partecipa all a
giunta convocata per l'approvazione d i
numerose delibere urgenti; l'avvocatura
blocca la nomina del presidente dell'US L
RM 4 perché di competenza del consiglio ;

tra il 20 ed il 27 giugno i rappresen-
tanti del PCI, del PSI e del PRI si recano
dal prefetto di Roma per riferire sull'ano -
mala situazione del comune ;

il 24 giugno viene nominato un
commissario per il bilancio ed il prefetto
diffida il sindaco Giubilo;

il 1° luglio viene presentata dal con-
sigliere Guerra una nuova denuncia con-
tro Giubilo per omissione d'atti d'ufficio
ed abuso di potere; lo stesso giorno un
terzo dei consiglieri richiede la convoca-
zione del consiglio comunale ;

il comunista Prisco presenta alla
procura della Repubblica una denuncia
analoga a quella presentata da Guerra;

il 4 luglio Paolo Guerra scrive al
Presidente della Repubblica e chiede d i
essere ricevuto con una delegazione de l
suo gruppo per riferire della gravissima
situazione in cui versa il comune di
Roma; contemporaneamente il PSI resti-
tuisce a Giubilo le deleghe dei suoi asses-
sori ed il PCI, appoggiato dai verdi ,
chiede il commissariamento del comune e
le elezioni anticipate ;

sempre il 4 luglio l 'Osservatore Ro-
mano pubblica un articolo di censura ne i
confronti di Giubilo; dure critiche ven-
gono espresse anche dalla CGIL e da l
democristiano Cabras;

il 5 luglio il PRI ed il PLI dichia-
rano che non parteciperanno a nessun al -
tra riunione di giunta ; il consigliere
Guerra inizia un nuovo sciopero della
fame per chiedere l'autoscioglimento de l
consiglio e chiede a Cossiga d'intervenir e
nei confronti del prefetto Voci che si era
dichiarato contro l'autoscioglimento ma a
favore del commissariamento ; dure prote-
ste anche dei comunisti e dei socialisti ;

il 7 luglio l 'ex sindaco di Roma Ugo
Vetere avanza per conto del PCI la richie-
sta di rimozione dall'incarico del prefetto
Voci ;

il 10 luglio, tra vivissime proteste
delle opposizioni, il sindaco Giubilo di -
chiara che prima di « andarsene »
avrebbe convocato ancora una volta la
giunta ;

il 12 luglio la giunta viene convo-
cata e ad essa partecipano solo i rappre-
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sentanti democristiani, che 'in sette ore
approvano 1 .200 delibere per una spesa
di 1 .500 miliardi ;

il 14 luglio il PCI diffida il CORECO
dal ratificare le delibere della giunta Giu-
bilo ;

il 14 luglio il segretario nazionale
del PCI, Achille Occhetto, scrive al Presi -
dente della Repubblica per denunciare
l'ormai insostenibile e non prorogabile si-
tuazione del comune di Roma ; lo stesso
giorno 20 consiglieri (dei gruppi PCI, Li -
sta Verde, DP, Verdi Arcobaleno, Sinistra
indipendente) consegnano alla procura
della Repubblica il seguente esposto :

« Dopo la richiesta già fatta il 2 6
maggio 1989 da 39 consiglieri comunali e
quella contenuta nella lettera del 29 mag-
gio 1989 di dimissioni dal consiglio di 4 6
componenti dello stesso, il 30 giugno
1989 oltre un terzo dei consiglieri comu-
nali ha chiesto per la terza volta, ai sens i
dell'àrticolo 124 del testo unico della
legge comunale e provinciale n . 148 del 4
febbraio 1915, la convocazione del consi-
glio comunale per la -presa d ' atto delle
loro dimissioni . Poiché anche questa volt a
il termine dei 10 giorni previsto dall a
normativa vigente è stato violato, avendo
il sindaco omesso di provvedere alla ri-
chiesta dei consiglieri, sembra ovvio de -
durre che l'omissione debba inquadrars i
nella fattispecie prevista e punita dall'ar-
ticolo 328 del codice penale . A giudizio
dei sottoscritti consiglieri comunali la vi-
cenda sopra descritta deve però essere
valutata non soltanto in relazione al fatto
materiale omissivo, ma nel contesto d i
comportamenti che sembrano chiara -
mente denotare un interesse personale ,
nel senso previsto dall'articolo 324 de l
codice penale . È noto ormai a tutti che i l
sindaco del comune di Roma, Pietro Giu-
bilo, ha presentato fin dal 29 marzo 198 9
le sue dimissioni dall'incarico – unita -
mente agli altri membri della giunta mu-
nicipale – a seguito delle vicende giudi-
ziarie relative agli appalti per le mens e
scolastiche. Sin dalla presentazione dell e
dimissioni, è apparso evidente che il sin-

daco, utilizzando il suo potere di predi-
sporre l'ordine del giorno della assemblea
consigliare, ha tentato in ogni modo, an-
che ricorrendo a pretesti ingannevoli, che
siamo pronti a documentare, ma di cui
ha parlato ampiamente la stampa, di im-
pedire la presa d'atto delle sue dimis-
sioni . In effetti, malgrado alcune sedut e
del consiglio comunale, non è stato possi-
bile né discutere, né tanto meno prendere
atto delle dimissioni del sindaco e dell a
giunta . Si è bloccata, così, la ricerca ,
nella sede istituzionale propria, di solu-
zioni di governo alternative . Allo scopo di
impedire un progressivo degrado dell a
istituzione democratica comunale, con
grande atto di responsabilità, ben 46 con-
siglieri comunali su 80 hanno formal-
mente presentato le dimissioni in data 2 9
maggio 1989. In tal modo il Consiglio s i
sarebbe autosciolto e i cittadini sarebbero
stati chiamati a votare, ai sensi della nor-
mativa vigente, entro tre mesi dall'auto-
scioglimento . Un atto politico ed istituzio-
nale quale la presentazione in massa
delle dimissioni coinvolge il diritto de i
singoli consiglieri a decidere le sorti de l
governo della città, il diritto a parteci-
pare nelle forme possibili al governo
della città, il diritto-libertà di rinunciare
al mandato elettivo.

Tale atto presuppone altresì il rispetto
della volontà degli elettori che hanno
eletto i consiglieri comunali ed il conse-
guente loro diritto a veder rispettate l e
decisioni assunte dai medesimi consi-
glieri . In nessun caso, pertanto, sarebbe
stato possibile impedire la presa d'att o
delle dimissioni dei consiglieri senza vio-
lare patentemente i cardini dell'ordina-
mento comunale. Così stando le cose oc -
corre esaminare se il comportamento
omissivo del sindaco trovi causa in un
interesse personale di carattere politico o
pratico ed in particolare se l'oggettiva
impossibilità di decidere in cui è stato
posto il consiglio comunale e l'impossibi-
lità di prendere atto dello scioglimento
dell'organo collegiale non concretizzin o
l'ipotesi prevista e punita dall'articolo
324 del codice penale . Non va infatti di-
menticato che la funzione del ruolo del
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sindaco nei rapporti con il consiglio co-
munale, di cui il sindaco stesso è presi -
dente, è caratterizzata da una necessaria
terzietà rispetto agli interessi personal i
diretti o di partito. Il sindaco non sol -
tanto deve compiere gli atti che la legg e
attribuisce al suo potere-dovere, ma ha
inoltre il dovere giuridico di mantener e
nei confronti del consiglio e dei consi-
glieri, in quanto presidente e custod e
delle norme di funzionamento del consi-
glio, una assoluta imparzialità . In conclu-
sione, per responsabilità diretta dell'ono-
revole Pietro Giubilo, le cose al comune
di Roma hanno superato da tempo ogni
limite di sopportabilità : l'interesse e l'a-
perta prevaricazione di una sola person a
e del gruppo assolutamente minoritari o
che gli sta dietro sono riusciti ad impe-
dire l'esercizio -dei diritti politici fonda -
mentali della maggioranza dei consiglieri
(ipotesi prevista come autonomo reato
dall'articolo 294 del codice penale) e i l
funzionamento degli stessi organi comu-
nali. Se vi è dunque un caso in cui si
rende necessaria e indifferibile la misura
della sospensione del pubblico ufficiale ad
opera del giudice penale (articolo 140 del
codice penale), questo è ormai il cas o
dell'onorevole Pietro Giubilo . In tal senso
la pregheremmo di avanzare richiesta » ;

con varie motivazioni la giunta co-
munale, espressione di un sindaco e di un
consiglio dimissionari, ha varato le più
disparate delibere : dall'ampliamento della
linea A della metropolitana (con uno

stanziamento di 980 miliardi) all'acquist o
di 6 mila collants per le donne in servizio
nella polizia urbana, dal raddoppio d i
parte della via Olimpica all'acquisto d i
100 quintali di conigli surgelati per l o
zoo, dalla concessione di un giorno stra-
ordinario di congedo per i donatori d i
sangue dipendenti del comune alla prese-
lezione di sedici ditte per una gara d 'ap-
palto per la costruzione di parcheggi – :

per quali motivi il prefetto non si a
intervenuto per far rispettare la volont à
espressa dalla maggioranza del consiglio
comunale, cioè da ben quarantasei consi-
glieri su ottanta, fin dal 27 maggio, ed
abbia quindi consentito l'affermarsi d i
una situazione di gravissima violazione d i
norme regolamentari e legislative ;

quali provvedimenti intenda quindi
eventualmente prendere nei confronti d i
chi si è dimostrato inadempiente non sol o
rispetto a norme ben precise, ma anche
nei confronti della volontà degli elettori ;

se intende impegnarsi per garantire
íl rispetto della legge e della volont à
espressa dagli elettori, permettendo che le
elezioni per il rinnovo del Consiglio co-
munale si tengano entro i novanta giorni
previsti dalla legge, e cioè entro
l 'autunno 1989 .

(2-00598) « Calderisi, d'Amato Luigi, Mel-
lini, Modugno, Pannella,
Stanzani Ghedini, Teodori ,
Zevi » .
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MOZION E

La Camera ,

considerato il ricorso sempre più in -
discriminato alla pena di morte sancito e
praticato in diversi paesi, spesso anch e
per delitti politici e al fine di reprimere
il dissenso politico, come hanno dimo-
strato da ultimo le esecuzioni capitali ef-
fettuate in Cina ;

considerato il significato che la na-
tura delle pene conferisce all'intero si-
stema giudiziario e penale ;

consapevole del ruolo centrale • che
una riconsiderazione del tema della pen a
di morte può avere nella ideazione e co-
struzione di un ordine politico e giuridico
non fondato sulla violenza e -su una con-
cezione illimitata del potere ,

impegna il Governo:

a prendere urgentemente l'iniziativ a
di proporre a tutti gli Stati che nella loro
legislazione contemplano la pena d i
morte di stabilire, ciascuno unilateral-
mente, una moratoria di tre anni nella

esecuzione di tutte le sentenze di morte ,
che siano state già irrogate o che lo siano
nel periodo indicato ;

a promuovere, nello stesso tempo,
con il patrocinio dell'ONU, una confe-
renza internazionale da tenersi entro due
anni, a cui siano invitati a partecipare
tutti gli Stati che contemplano la pena di
morte nella loro legislazione, ed altre
parti interessate, per prendere in esam e
l'intera questione, discutere la compatibi-
lità della pena capitale con gli sforzi i n
cui oggi è impegnata la comunità inter -
nazionale per la costruzione di un mondo
e di un ordinamento pacifico e non vio-
lento, e se possibile arrivare a determina-
zioni comuni .

(1-00305) « La Valle, Vacca, Fronza Cre-
paz, Salvoldi, Rodotà, Pic-
coli, Bassanini, Capria, Ca-
ria, Martinazzoli, Zangheri ,
Willeit, Mazzuconi, Beebe
Tarantelli, Ghezzi, De 3ulio ,
Fachin Schiavi, Cordati Ro-
saia, Bertone, Ferrandi, Levi
Baldini, Bernocco Garzanti ,
Diaz, Lusetti, Andreis, Guer-
zoni, Labriola, Ciliberti ,
Usellini, Cappiello, Mastran-
tuono, Vesce, Alagna, Piro » .
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